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L’Italia in 150 anni

L e statistiche giudiziarie comprendono sia la “statistica processuale”, che osserva la
mole di processi in carico al sistema giustizia; sia le rilevazioni sul merito di tale
attività (litigiosità, trasferimenti di proprietà e procedure concorsuali, criminalità).

Queste ultime, riportando anche le caratteristiche salienti dei procedimenti (materie e
reati) e delle persone coinvolte (appellanti/convenuti, autori dei reati), risultano più ricche
sotto i  profilo dell’analisi sociale del fenomeno. 
Le statistiche giudiziarie derivano prevalentemente da fonti amministrative e sono  rimaste
fondamentalmente invariate dal 1861 fino agli ultimi anni del secolo scorso, quando
vennero introdotte numerose innovazioni nel processo di raccolta delle informazioni. I dati
comunque sono da sempre trasmessi dagli uffici giudiziari competenti per materia e l’unità
minima di riferimento è rimasta il singolo procedimento giudiziario. 
Anche i contenuti sono rimasti sostanzialmente stabili nel tempo. Le modifiche apportate
nel periodo postbellico ai modelli di rilevazione si limitano infatti a tener conto dei nuovi
istituti giuridici, senza mutare i contenuti informativi delle indagini. 
Negli anni si sono registrati, invece, alcuni cambiamenti nella titolarità delle rilevazioni
statistiche. Le prime rilevazioni in ambito giudiziario penale si rintracciano nel Granducato
di Toscana e Regno di Sardegna, dove si svolgevano già rilevazioni statistiche sull’attività
dell’apparato giudiziario, con fini essenzialmente amministrativi. Con il completamento
del processo di unità nazionale, le varie statistiche giudiziarie furono ricondotte nell’ambito
del Ministero di grazia e giustizia, presso il quale venne creato un Ufficio centrale di
statistica (r.d. del 22 dicembre 1872), poi soppresso nel 1881. Successivamente le
statistiche giudiziarie passarono nella competenza del Ministero dell’agricoltura, presso il
quale era funzionante la Divisione di statistica generale, antesignana del futuro Istat.1 Nel
1908 le statistiche giudiziarie tornarono al Ministero di grazia e giustizia e vi rimasero fino
al 1938, quando furono trasferite all’allora Istituto centrale di statistica con la legge n. 402
del 24 marzo 1938. 
È soltanto a partire dal 1997, in base ai princìpi di decentramento della funzione statistica
introdotti dal d.lgs. n. 322 del 1989, che le rilevazioni sul movimento dei procedimenti
civili e penali sono state trasferite nuovamente dall’Istat al Ministero della giustizia; mentre
la rilevazione sui delitti denunciati alle Forze dell’ordine diventa di titolarità del Ministero
dell’interno. Resta invece tuttora di competenza dell’Istat l’indagine sulla criminalità. 
Il Ministero di giustizia, a partire dalla fine degli anni Novanta, e il Ministero dell’interno
dal 2004, hanno snellito i processi di acquisizione dei dati e ampliato le potenzialità
informative delle indagini. La produzione dei dati sui singoli procedimenti civili esauriti
con sentenza e sui fallimenti, attualmente interrotta, potrebbe riprendere grazie al
datawarehouse che il Ministero sta realizzando con la finalità di monitorare l’attività svolta
nel settore. 
Per quanto riguarda la criminalità, una descrizione attenta e completa del fenomeno
necessita sia di fonti amministrative che di indagini di popolazione. Le prime informano
sulla criminalità ufficiale, ovvero sull’insieme dei reati di cui è a conoscenza l’autorità
giudiziaria e sull’insieme delle condotte criminali registrate dalle Forze dell’ordine o
dall’autorità giudiziaria. Ne resta però esclusa la criminalità sommersa, fenomeno che può
essere indagato dalle indagini di vittimizzazione che, mediante interviste ai cittadini –
potenziali vittime – consentono di rilevare anche quei reati per i quali potrebbe non venire
sporta denuncia.2 L’Istat ha avviato le indagini sulla vittimizzazione alla fine degli anni
Novanta; in questo volume, a causa del numero limitato di osservazioni, si fa riferimento
alle sole fonti di tipo amministrativo. 

1 Con il r.d. del 20 aprile 1882, l’ufficio di statistica giudiziaria del Ministero di grazia e giustizia fu annesso alla Direzione ge-
nerale di statistica presso il Ministero d’agricoltura e commercio, continuando a ricevere le norme dal Ministro guardasigilli. 

2 Bisogna considerare che al tempo stesso, le indagini sulla vittimizzazione escludono alcuni tipi di reato, come ad esempio i rea-
ti senza vittime.
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Il movimento dei procedimenti civili e penali

3 Il processo di decentramento delle statistiche sui procedimenti giudiziari civili si è sviluppato per fasi successive: è iniziato nel
1997 con il movimento dei procedimenti civili presso gli uffici del giudice di pace e, negli anni seguenti, è stato gradualmen-
te esteso al movimento dei procedimenti civili presso tutti gli altri uffici giudiziari. 

4 I procedimenti presso la Corte di cassazione, riportati nelle tavole statistiche presentate in questo volume, riguardano soltanto i
ricorsi ordinari (sono pertanto esclusi i procedimenti in materia di regolamento di competenza e di conflitti di giurisdizione).

Le indagini sul movimento dei procedimenti
civili e penali forniscono informazioni sul carico
di lavoro e l’attività dei vari uffici. Con il decen-
tramento della funzione statistica introdotto dal
d.lgs. n. 322 del 1989, che prevede il passaggio
delle statistiche gestionali-amministrative ai mi-
nisteri competenti, la titolarità delle due rileva-
zioni è stata trasferita dall’Istat al Ministero del-
la giustizia, la prima nel 1997 e la seconda, nel
1999.3

I flussi dei procedimenti in entrata, in uscita e
giacenti (sopravvenuti, esauriti e pendenti),
nonché le sentenze, le udienze, i provvedimenti
e gli atti emessi4 sono rilevati con cadenza tri-
mestrale per materia, tipo di ufficio e grado di
giudizio. Queste rilevazioni considerano, quin-
di, le fasi del procedimento giudiziario dalla pre-
sa in carico fino alla definizione, permettendo di
misurare il rapporto tra la domanda di giustizia
espressa dalla collettività (cittadini e istituzioni
pubbliche e private) e la risposta del sistema giu-
diziario.

L’attività degli uffici giudiziari viene analizza-
ta per tipo di ufficio, grado di giudizio e livello
territoriale, tramite il numero e il ritmo di esau-
rimento dei procedimenti senza, però, poterne
distinguere la differente complessità e, di conse-
guenza, senza poter tenere conto dei diversi
tempi necessari per la loro definizione. 

Oggi, gli uffici giudiziari trasmettono i dati in
formato elettronico alla Direzione generale di
statistica del Ministero, utilizzando schemi di ri-
levazione aventi contenuti differenziati secondo
il tipo di ufficio giudiziario. Le indagini sono ef-
fettuate estraendo i dati in forma aggregata prin-
cipalmente dagli archivi gestionali informatizza-
ti delle cancellerie civili degli uffici giudiziari. 

Recentemente, il Ministero della giustizia ha
avviato la realizzazione di un datawarehouse, re-
lativo all’amministrazione della giustizia, con la
finalità di perfezionare la rilevazione statistica
delle attività svolte dagli uffici giudiziari e mi-
gliorarne il contenuto informativo.

Avvertenze ai confronti temporali 

� I dati rispecchiano l’attività giudiziaria nel qua-
dro degli ordinamenti e dei codici e leggi vigenti
negli anni di riferimento e tale circostanza è da te-
nere presente in ordine alla utilizzazione delle serie
riportate.

Procedimenti civili sopravvenuti ed esauriti in primo
grado
� Dopo la prima guerra mondiale i dati riflettono
la diversa articolazione territoriale.
� Per gli anni 1921-1929 sono esclusi i dati ri-
guardanti le province di Bolzano, Trento, Trieste,
Gorizia, Fiume, Pola e Zara, in quanto per esse
l’unificazione legislativa in materia civile venne ef-
fettuata soltanto a partire dal 1° luglio 1929.
� A causa degli eventi bellici e delle difficoltà da
essi recati al funzionamento dei vari uffici giudi-
ziari, non è stato possibile ricostruire alcune serie
relative al periodo 1942-1946.
� Negli anni 1951-1960, il forte aumento riscon-
trato nelle corti di appello è dovuto alle controver-
sie originate dalla revisione delle liste elettorali
nell’anno 1956.
� Negli anni 1974-1975, le notevoli variazioni ri-
scontrate nelle Preture e nei Tribunali derivano
dall’applicazione della legge n. 533 del 1973, che
ha modificato competenze e procedure nei proce-
dimenti in materia di lavoro e di previdenza e as-
sistenza obbligatorie.
� Dal 1° maggio 1995, con l’entrata in vigore
delle leggi n. 353 del 1990 e n. 374 del 1991, le
competenze del giudice conciliatore sono assor-
bite dal Giudice di pace, gli uffici di conciliazio-
ne restano in attività solo per le cause sorte in
precedenza.
� Con la riforma del giudice unico di primo gra-
do (d.lgs. n. 51 del 19 febbraio 1998), dal 2 giu-
gno 1999 la Pretura viene soppressa e il Tribunale
diventa ufficio unico di primo grado. Nella voce
Tribunale sono compresi anche i dati relativi alle
sezioni distaccate di Tribunale.
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Procedimenti penali
� Per il periodo 1951 al 1967 e per gli anni 1984
e 1985 non si dispone per le Preture dei dati di-
saggregati relativi alla fase istruttoria e alla fase di
giudizio.
� Le notevoli variazioni dei dati riguardanti i pro-
cedimenti nell’anno 1985, rispetto agli anni pre-
cedenti (soprattutto in istruttoria e in primo gra-
do), per le Preture, le Procure, gli uffici istruzione
e i Tribunali, sono in massima parte da attribuire
ai mutamenti previsti dalle leggi n. 399 e n. 400
del 30 e 31 luglio 1984, che hanno trasferito dai
Tribunali alle Preture le competenze per i seguen-
ti delitti: falsità prevista dall’art. 491 del Codice
penale quando il fatto non concerne un testamen-
to olografo; maltrattamenti in famiglia o verso
fanciulli, quando non ricorre l’aggravante prevista
dal 2° comma dell’art. 572 del Codice penale; ris-
sa aggravata ai sensi del 2° comma dell’art. 588 del

Codice penale con esclusione delle ipotesi in cui
nella rissa taluno sia rimasto ucciso o abbia ripor-
tato lesioni gravi o gravissime; violazione di domi-
cilio aggravata ai sensi dell’ultimo comma dell’art.
614 del Codice penale; furto aggravato ai sensi
dell’art. 625 del Codice penale; ricettazione previ-
sta dall’art. 648 del Codice penale.
� Il 24 ottobre 1989 è entrato in vigore il nuovo
Codice di procedura penale (d.p.r. n. 447 del 22
settembre 1988), le cui ricadute sono visibili a
partire dagli anni 1989-1990.
� Dal 2 giugno 1999, con la riforma del giudice
unico di primo grado (d.lgs. n. 51 del 19 febbraio
1998), la Pretura è soppressa.
� Dal primo gennaio 2002, per effetto del d.lgs.
n. 274 del 28 agosto 2000, è stata attribuita al giu-
dice di pace competenza penale per alcuni reati, a
norma dell’art. 14 della legge n. 468 del 24 no-
vembre 1999.

I procedimenti civili esauriti con sentenza

Procedimenti di cognizione ordinaria. La rileva-
zione sui singoli procedimenti di cognizione or-
dinaria è stata condotta dall’Istat dal 1956 fino al
2001 con la finalità di acquisire informazioni su
alcuni aspetti caratteristici della litigiosità. Ini-
zialmente l’indagine comprendeva anche le cause
che si esaurivano senza sentenza; dal 1993, inve-
ce, è stata circoscritta ai soli procedimenti esauri-
ti con sentenza. Le principali notizie rilevate era-
no: la durata media della causa, il tipo di ufficio
in cui si è svolta, il modo in cui si è esaurita (ac-
colta o rigettata) e l’istituto giuridico oggetto
della controversia. I dati erano raccolti mediante
la compilazione dei modelli cartacei Istat M.220,
trasmessi all’Istat dalle cancellerie civili degli uf-
fici giudiziari.

Controversie in materia di lavoro, previdenza e as-
sistenza obbligatorie. Con la legge n. 533 del 19735

è stato istituito il processo del lavoro che ha sepa-
rato questa materia dalla giurisdizione ordinaria
per mettere a disposizione dei lavoratori uno stru-
mento più semplice e meno costoso. Contempo-
raneamente l’Istat ha avviato la corrispondente ri-
levazione statistica, predisponendo un apposito
questionario cartaceo sulle cause di lavoro, previ-
denza e assistenza obbligatorie (modello Istat
M.222) che veniva compilato dalle cancellerie de-
gli uffici giudiziari civili e trasmesso all’Istat.

Per ogni procedimento esaurito l’Istat ha rileva-
to fino al 2006 le seguenti variabili: ufficio giudi-

ziario e grado del giudizio, date del procedimento
(dall’iscrizione a ruolo alla pubblicazione), tipo di
ricorrente e convenuto, rito, istituto giuridico, ge-
nere e data nascita del ricorrente (se persona fisi-
ca), tipo di estinzione del rapporto (licenziamento
con o senza giusta causa). L’indagine inizialmente
comprendeva anche le cause che si esaurivano sen-
za sentenza o senza decreto, a partire dal 1993 è
stata circoscritta soltanto ai procedimenti esauriti
con sentenza o con decreto. L’indagine è sospesa
dal 2007.

Avvertenze ai confronti temporali 

� Per il 1978 e il 1979 la rilevazione dei procedi-
menti civili esauriti con sentenza in grado di ap-
pello è limitata al totale di alcuni istituti giuridici.
� Dal 1986 i dati dei procedimenti civili esauriti
con sentenza in materia di lavoro, previdenza e as-
sistenza provengono dalla rilevazione annuale
“Procedimenti in materia di lavoro esauriti con
sentenza o con decreto” (modello Istat M.222).

Provvedimenti giudiziari in materia di stato delle
persone
� Dal 1975 si riscontra una flessione nei dati rela-
tivi alle emancipazioni, dovuta all’entrata in vigo-
re della legge n. 151 del 19 maggio 1975 che ha
portato la maggiore età a 18 anni. Dal 1984 tali
dati non sono più rilevati.

5 Legge n. 533 dell’11 agosto 1973 “Disciplina delle controversie individuali di lavoro e delle controversie in materia di previ-
denza e di assistenza obbligatorie”.
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� Dal 1968 al 1983, per le adozioni di minori si
tratta di adozioni speciali; dal 1984 sono stati pre-
si in considerazione i provvedimenti emessi ai sen-
si della legge n. 184 del 4 maggio 1983 e successi-
ve modifiche e integrazioni.
� Dal 1984 le adozioni ordinarie non vengono

più rilevate.
� Dal 1984 il dato relativo alle tutele di minoren-
ni aperte riguarda tutte le persone sottoposte a tu-
tela (minori e interdetti).
� Dal 1985 le dichiarazioni di assenza non sono
più presenti.

Per saperne di più
Pubblicazioni a carattere statistico

Istat. Annuario delle statistiche giudiziarie: anni 1949-1991. Roma: Istat.

Istat. Annuario delle statistiche penali: anni 1992-2004. Roma: Istat.

Istat. Annuario statistico italiano. Roma: Istat.

Istat. “Sistema informativo territoriale sulla giustizia”. www.istat.it

Istat. Statistiche giudiziarie civili. Roma: Istat. (Annuari). 

Istat. Statistiche giudiziarie penali. Roma: Istat. (Annuari).

Istat. Statistica giudiziaria penale: anni 1936-1939. Roma: Istat.

Istat. Statistica giudiziaria penale: anni 1940-1948. Roma: Istat.

Istat. 1959. Le rilevazioni statistiche in Italia dal 1861 al 1956: modelli di rilevazione.
Roma: Istat. (Annali di statistica, vol. 8, serie VIII).

Istat. 1983. Principali modalità di esecuzione delle indagini statistiche correnti. Voll. 1-3. Roma: Istat. 

Istat. 1988. Istruzioni per le rilevazioni delle statistiche giudiziarie. 
Voll. 1-2. Roma: Istat. (Metodi e norme, serie B, n. 24).

Istat. 2001. La giustizia civile in Italia: funzionalità e processo di riforma. Roma: Istat. (Informazioni, n. 3).

Istat. 2003. L’attività dei tribunali per i minorenni in materia civile: anno 2001. Roma: Istat. (Informazioni, n. 17). 

Istat. 2004. Durate e funzionalità del processo civile dopo la riforma del giudice unico di primo grado: anni 2001-2002. 
Roma: Istat. (Informazioni, n. 32). 

Istat. 2006. Le cause di lavoro, previdenza e assistenza in Italia: anni 2000-2004.
Roma: Istat. (Statistiche in breve, 16 maggio). 

Istat. 2009. La Corte di cassazione: anni 2002-2006. Roma: Istat. (Tavole di dati, 21 gennaio).

Ministero della giustizia. “Statistiche”. www.giustizia.it/giustizia/it/mg_1_14.wp

Ministero di agricoltura, industria e commercio. Statistica giudiziaria penale: anni 1881-1907. Roma.

Ministero di grazia e giustizia. Statistica giudiziaria penale: anni 1929-1935. Roma.

Ministero di grazia e giustizia e dei culti. Statistica giudiziaria penale: anni 1908-1928. Roma.

Approfondimenti

Corrado S. 1993. Statistica giudiziaria. Rimini: Maggioli. 

Mipa. 2004. Sistemi giudiziari e statistiche in Europa: indicatori di funzionamento e statistiche 
ufficiali: un confronto tra paesi europei. Roma. (Quaderni del Mipa, n. 9).

Mipa. 2006. Ritardi della giustizia civile e ricadute sul sistema economico. Roma. (Quaderni del Mipa, n. 13).
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I protesti

L’Istat rileva ogni anno il numero, l’ammontare
e il taglio dei protesti elevati dal pubblico ufficiale
autorizzato (ufficiali giudiziari, notai, segretari co-
munali) per mancato pagamento di cambiale o as-
segno e i protesti per mancata accettazione di trat-
ta. Fino al 1938 i dati erano raccolti tramite un
prospetto riassuntivo di natura essenzialmente am-
ministrativa successivamente e, fino al 1999, sono
stati collezionati su supporto cartaceo attraverso il
modello Istat M.228, compilato presso le cancelle-
rie dei Tribunali e spedito direttamente all’Istat.
Oggi le informazioni sono inviate mensilmente
dalle cancellerie dei Tribunali agli Uffici provincia-
li di statistica, presso le camere di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura e poi trasmessi al-
l’Istat dalla società Infocamere (Società consortile
di informatica delle camere di commercio italiane)
in formato elettronico, in base ad una convenzione
stipulata fra Istat, Unioncamere e Infocamere.

Avvertenze ai confronti temporali 

� Fino all’anno 1918, i dati si riferiscono ai prote-
sti cambiari eseguiti dai pubblici ufficiali dei capo-
luoghi dei mandamenti. 
� A partire dall’anno 1919 i dati sui protesti cam-
biari riguardano i protesti elevati da tutti i pubbli-
ci ufficiali autorizzati.
� Per gli anni 1921-1929, sono esclusi i dati ri-
guardanti le province di Bolzano, Trento, Trie-
ste, Gorizia, Fiume, Pola e Zara, in quanto per
esse l’unificazione legislativa in materia civile
venne effettuata soltanto a partire dal 1° luglio
1929.
� Fino al 1946 sono esclusi i protesti per mancato
pagamento di assegni bancari, la cui rilevazione
venne iniziata nel 1947.

I fallimenti dichiarati e i fallimenti chiusi

Le rilevazioni dei fallimenti dichiarati e dei falli-
menti chiusi riguardano le imprese in grave stato di
insolvenza. Tra i fallimenti sono compresi anche
quelli chiusi per liquidazione e ripartizione dell’atti-
vo, insufficienza o mancanza di attivo e pagamento
integrale. Le rilevazioni sono state condotte dall’I-
stat fino al 2007 presso le cancellerie fallimentari dei
Tribunali, dove le informazioni erano raccolte tra-
mite questionari cartacei compilati per singola im-
presa. L’indagine sui fallimenti dichiarati (modello
Istat M.224), attualmente interrotta, considera il
momento della sentenza di dichiarazione del falli-
mento, quella sui fallimenti chiusi (modello Istat
M.225) la chiusura con decreto della procedura.

I due questionari sono stati introdotti nel 1938,
precedentemente i dati erano raccolti tramite pro-
spetti riassuntivi di natura essenzialmente ammini-
strativa. I modelli raccolgono informazioni su: mo-
dalità di chiusura e durata della procedura fallimen-
tare; soggetto richiedente il fallimento; data di
costituzione, attività economica e forma giuridica
dell’impresa; creditori privilegiati e creditori chiro-
grafari; attivo, passivo e somme liquidate; retribuzio-
ne al curatore e spese di procedura consentono quin-
di di acquisire notizie di rilevante importanza per
una valida analisi economica delle aziende in crisi.

Avvertenze ai confronti temporali 

� Per gli anni 1921-1929, sono esclusi i dati ri-

guardanti le province di Bolzano, Trento, Trieste,
Gorizia, Fiume, Pola e Zara, in quanto l’unifica-
zione legislativa in materia civile per esse venne ef-
fettuata soltanto a partire dal 1° luglio 1929.

Fallimenti
� Nel 2007, il numero di fallimenti dichiarati ha
risentito notevolmente delle modifiche normative
introdotte dal d.lgs. n.5 del 9 gennaio 2006 (Ri-
forma organica della disciplina delle procedure
concorsuali a norma dell’art. 1 della legge n. 80
del 14 maggio 2005) e dal d.lgs. n. 169 del 12 set-
tembre 2007 (Disposizioni integrative e correttive
al regio decreto n. 267 del 16 marzo 1942, nonché
al d.lgs. n. 5 del 9 gennaio 2006, in materia di di-
sciplina del fallimento, del concordato preventivo
e della liquidazione coatta amministrativa, ai sen-
si dell’articolo 1, commi 5, 5-bis e 6, della legge n.
80 del 14 maggio 2005). Prima del r.d. n. 267 del
16 marzo 1942, la materia era regolata dai codici
del commercio del 1865 e del 1882.

Vendite giudiziarie
� Fino al 1941 i dati si riferiscono ai decreti per
sequestri emessi dai pretori a norma dell’art. 1875
del codice civile e degli artt. 921 e 937 del codice
di procedura civile del 1865.
� Dal 1947 al 1975 i dati si riferiscono ai provve-
dimenti emessi dai pretori e dai presidenti dei Tri-
bunali a norma dell’art. 672 del Codice di proce-
dura civile in vigore dal 21 aprile 1942.
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Per saperne di più
Pubblicazioni a carattere statistico

Istat. Annuario delle statistiche giudiziarie: anni 1949-1991. Roma: Istat.

Istat. Annuario delle statistiche penali: anni 1992-2004. Roma: Istat.

Istat. Annuario statistico italiano. Roma: Istat.

Istat. Bollettino mensile di statistica. Roma: Istat.

Istat. Fallimenti dichiarati, fallimenti chiusi e protesti. Roma: Istat. (Tavole di dati).

Istat. “Sistema informativo territoriale sulla giustizia”. www.istat.it

Istat. Statistica giudiziaria penale: anni 1936-1939. Roma: Istat.

Istat. Statistica giudiziaria penale: anni 1940-1948. Roma: Istat.

Istat. Statistiche giudiziarie civili. Roma: Istat. (Annuari). 

Istat. 1959. Le rilevazioni statistiche in Italia dal 1861 al 1956: modelli di rilevazione.
Roma: Istat. (Annali di statistica, serie VIII, vol. 8).

Istat. 1983. Principali modalità di esecuzione delle indagini statistiche correnti. Tomi 1-3. Roma: Istat. 

Istat. 1988. Istruzioni per le rilevazioni delle statistiche giudiziarie. Tomo 1-2. Roma: Istat. (Metodi e norme, serie B, n. 24).

Istat. 2004. Durate e funzionalità del processo civile dopo la riforma del giudice unico di primo grado: anni 2001-2002. 
Roma: Istat. (Informazioni, n. 32). 

Istat. 2010. Protesti: anni 2008-2009. Roma: Istat. (Tavole dei dati, 13 maggio). 

Ministero della giustizia. “Statistiche”. www.giustizia.it/giustizia/it/mg_1_14.wp

Ministero di agricoltura, industria e commercio. Statistica giudiziaria penale: anni 1881-1907. Roma.

Ministero di grazia e giustizia. Statistica giudiziaria penale: anni 1929-1935. Roma.

Ministero di grazia e giustizia e dei culti. Statistica giudiziaria penale: anni 1908-1928. Roma.

Approfondimenti

Mipa. 2006. Ritardi della giustizia civile e ricadute sul sistema economico. 
Roma. (Quaderni del Mipa, n. 13).

La giustizia amministrativa

L’attività processuale amministrativa ha per og-
getto il ricorso amministrativo, ossia un’istanza
presentata a un’autorità giudiziaria amministrativa
da chi ha un interesse diretto e attuale a ottenere
l’annullamento, la revoca o la riforma di un atto
amministrativo. 

A seguito della costituzione formale delle Re-
gioni, avvenuta nel 1970, sono stati istituiti i Tri-
bunali amministrativi regionali (Tar), il cui inse-
diamento è stato disposto a decorrere dal gennaio
1974. A partire dal 1977, l’Istat rileva il movimen-
to dei procedimenti relativi alle controversie am-
ministrative riguardanti l’attività dei Tar (modello
Istat M.270), del Consiglio di Stato (modello Istat
M.271, modello Istat M.271bis) e del Consiglio
di giustizia amministrativa della regione siciliana
(modello Istat M.273). Si tratta di dati riassuntivi
sul movimento dei ricorsi in primo grado e in gra-
do di appello, rilevati dai vari uffici giurisdiziona-

li amministrativi e contabili. Le informazioni sta-
tistiche sono raccolte mediante questionari com-
pilati presso le Cancellerie degli organi di giustizia
amministrativa e inviati all’Istat. I dati inerenti il
movimento dei procedimenti sull’attività giurisdi-
zionale della Corte dei conti sono rilevati dall’uffi-
cio statistica della stessa Corte e trasmessi all’Istat.

Tra i fenomeni osservati si menzionano i ricorsi
per incompetenza, per eccesso di potere o per vio-
lazione di legge contro atti o provvedimenti emes-
si dagli organi periferici e centrali dello Stato e da-
gli enti pubblici. Anche queste rilevazioni consi-
derano le fasi del procedimento giudiziario
amministrativo dalla presa in carico fino alla defi-
nizione, conteggiando i flussi in entrata, in uscita
e giacenti. Attualmente è in corso una ristruttura-
zione delle rilevazioni che riguarda sia i contenuti
informativi che le modalità di acquisizione e tra-
smissione dei dati. 
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L’attività notarile

La rilevazione sull’attività notarile è condotta
presso tutti i notai in esercizio, attualmente pari a
circa 5 mila. 

Sono oggetto di rilevazione tutti gli atti stipula-
ti dai notai e le convenzioni contenute in essi, il
numero di protesti elevati attraverso i notai, le cer-
tificazioni e le vidimazioni. 

Prima del 1938 i dati erano raccolti tramite pro-
spetti di natura essenzialmente amministrativa, suc-
cessivamente, fino al 1997, le informazioni richie-
ste sono state desunte dai repertori esistenti presso
gli archivi notarili e trasmesse all’Istat tramite appo-
site schede individuali cartacee (modello Istat
M.216 e successivamente il modello Istat M.242).
Nel 1995 fu costituito un gruppo di lavoro interi-
stituzionale fra Istat, Ministero della giustizia, Con-
siglio nazionale del notariato e Ufficio centrale de-
gli archivi notarili, con la finalità di rivedere i con-
tenuti informativi dell’indagine e il sistema di
rilevazione. A seguito dell’attività svolta, con decre-
to ministeriale del 4 novembre 1996 (G.U. n. 263
del 9 novembre 1996) sono state definite le nuove
modalità di raccolta e di trasmissione dei dati. La ri-
organizzazione e la reingegnerizzazione della rileva-
zione, realizzate dall’Istat, hanno comportato anche
la messa a punto di una procedura informatizzata
per la gestione dell’indagine, tuttora in uso. A par-
tire dal 1° gennaio 1997, pertanto, i notai trasmet-
tono trimestralmente i dati statistici su supporto

elettronico agli Archivi notarili distrettuali di ap-
partenenza, i quali provvedono, dopo averne verifi-
cato la completezza e la qualità, ad inviarli all’Uffi-
cio centrale archivi notarili; quest’ultimo, dopo
aver effettuato ulteriori controlli, li invia all’Istat.

Il modello utilizzato per la rilevazione offre una
visione completa dell’attività notarile e un insieme
di informazioni rilevanti sotto il profilo socioeco-
nomico per l’intera collettività. Le convenzioni
stipulate dai notai sono raggruppate per eviden-
ziare i fenomeni più significativi. Tra i principali
fenomeni rilevati si citano le compravendite, i
mutui, le ipoteche immobiliari, gli atti societari in
genere, le donazioni, le successioni. Negli atti
pubblici sono compresi i protesti. 

Avvertenze ai confronti temporali

� Per gli anni 1921-1929, sono esclusi i dati ri-
guardanti le province di Bolzano, Trento, Trie-
ste, Gorizia, Fiume, Pola e Zara, in quanto per
esse l’unificazione legislativa in materia civile
venne effettuata soltanto a partire dal 1° luglio
1929.
� Fino al 1913, il numero delle convenzioni con-
tenute negli atti notarili coincide con quello degli
atti, in quanto, se un atto conteneva più conven-
zioni di specie e natura diversa allora era rilevata
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soltanto la convenzione di maggiore importanza; a
partire dal 1914, invece, sono considerate distin-
tamente tutte le convenzioni contenute in ciascun
atto pubblico o autenticato.
� Fino al 1913, i dati sui protesti si riferiscono ai

soli protesti cambiari elevati dai notai esercenti nei
capoluoghi dei mandamenti di Pretura (dati de-
sunti dalla statistica giudiziaria civile e commer-
ciale); a partire dal 1914 essi comprendono, inve-
ce, i protesti elevati da tutti i notai.
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Le statistiche sulla criminalità 

Le principali fonti informative relative alla crimi-
nalità denunciata derivano dal Ministero dell’inter-
no e dal Ministero di giustizia. I dati del Ministero
dell’interno, che contribuiscono alla statistica co-
munemente denominata della “delittuosità”, sono
relativi alle denunce dei reati pervenute alle Forze
dell’ordine da parte dei cittadini o emersi grazie al-
l’azione investigativa delle Forze di polizia. Questa
rilevazione, sebbene non comprenda tutti i reati de-
nunciati (ne sono, infatti, esclusi quelli direttamen-
te segnalati alla autorità giudiziaria o da questa sco-
perti), costituisce una fonte di primaria importanza
per conoscere il fenomeno della criminalità e per
analizzarne l’andamento nel tempo e nello spazio.
Inoltre, i dati derivanti da questa rilevazione risen-
tono meno, rispetto agli altri, dei tempi e delle mo-
dalità d’indagine.

L’analisi delle serie storiche va comunque con-
dotta con molta attenzione, un incremento nelle
denunce di un determinato reato non corrisponde

necessariamente a un aumento reale del fenome-
no. In alcuni casi, infatti, può essere semplicemen-
te l’effetto del modificarsi della propensione alla
denuncia (come avvenuto ad esempio nell’ultimo
decennio rispetto alla violenza sessuale per la qua-
le, al consistente aumento delle denunce, non ha
sempre corrisposto un incremento del fenomeno);
in altri casi il numero dei reati scoperti può cresce-
re a causa di un maggiore sforzo investigativo da
parte delle Forze di polizia in un dato settore, de-
terminato dall’allarme sociale costituito da una
specifica tipologia di delitti.

La rilevazione condotta sui reati che vengono
iscritti nei registri delle Procure della Repubbli-
ca, denominata comunemente statistica della
criminalità, rappresenta, invece, la conoscenza
del primo passo del procedimento processuale.
Questa permette di conoscere, tra i reati iscritti
nell’apposito registro, quanti e quali proseguono
l’iter processuale, secondo i diversi riti, e quanti,
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invece, vengono archiviati e per quale motivo. Il
registro dei reati comprende sia quelli denuncia-
ti dalle Forze dell’ordine all’autorità giudiziaria
sia quelli denunciati dai singoli cittadini o altre
istituzioni direttamente alla Magistratura, oltre
che i reati portati alla luce dall’attività investiga-
tiva di Magistratura e Polizia giudiziaria. Essen-
do il campo di osservazione di questa indagine
più ampio rispetto alla precedente, essa permet-
te di focalizzare l’attenzione su tutti i reati de-
nunciati e le quantificazioni dei singoli reati che
ne derivano sono di norma superiori. Più in ge-
nerale le stime derivanti dalle due fonti differi-
scono a causa del momento cui esse fanno riferi-
mento per l’identificazione del reato (il momen-
to della denuncia per la rilevazione dei reati
segnalati dalle Forze dell’ordine, l’inizio dell’a-
zione penale per la rilevazione presso le Procure)
e delle loro diverse finalità (la segnalazione dei
reati, per la prima e il loro perseguimento, per la
seconda). Queste diverse caratteristiche hanno
un impatto particolare sulla quantificazione de-
gli omicidi che risultano più numerosi nella in-
dagine effettuata presso le Procure e che, inoltre,
negli ultimi anni, presentano un andamento di-
verso a causa delle modifiche procedurali inter-
venute nel sistema giudiziario (si veda anche più

avanti il paragrafo “Gli omicidi rilevati attraver-
so le cause di morte”).

Se la rilevazione basata sul registro dei reati
rappresenta il primo passo nel percorso della
giustizia, in cui un fatto denunciato come reato
viene confermato come tale, e a questo viene as-
sociato un autore perseguibile, l’indagine sui
condannati con sentenza irrevocabile rappresen-
ta, invece, l’ultimo stadio di questo percorso,
quello in cui l’autore è considerato responsabile
di quel reato e conseguentemente condannato.
Questa rilevazione, i cui dati sono tratti dal Ca-
sellario centrale del Ministero di giustizia, per-
mette di rilevare i reati giunti a sentenza e le pe-
ne inflitte ai condannati e le misure di sicurezza
e prevenzione prescritte agli stessi; da ultimo, i
dati dell’Amministrazione penitenziaria com-
pletano i dati offrendo la possibilità di avere in-
formazioni sui detenuti, le loro caratteristiche e
le loro condizioni di vita. 

Le tavole qui presentate sono frutto di un at-
tento lavoro di riesame delle serie storiche con-
dotto sulla base degli annuari, compendi e qua-
derni delle notizie complementari delle statisti-
che penali. Le serie storiche qui presentate
sostituiscono, quindi, quelle pubblicate in pre-
cedenza.

La rilevazione sui delitti denunciati per i quali l’autorità giudiziaria
ha iniziato l’azione penale 

L’indagine sui delitti denunciati per i quali è ini-
ziata l’azione penale ha come scopo la rilevazione
completa delle informazioni relative ai procedi-
menti per delitti relativi a denunce contro noti nei
confronti dei quali si procede a formale imputa-
zione e ai delitti contro ignoti. La rilevazione è
condotta sui reati che sono iscritti nei registri del-
le Procure della Repubblica e rappresenta la cono-
scenza del primo passo dell’iter processuale. 

La rilevazione raccoglie informazioni sull’am-
montare dei procedimenti archiviati, secondo la
motivazione, e sui procedimenti che proseguono
l’iter processuale con le loro diverse caratteristiche.
I relativi reati sono classificati in base alla loro gra-
vità (derivata dalla pena prevista dal codice o dalle
leggi speciali) e suddivisi in delitti e contravven-
zioni (seguendo la tipologia di sanzione prevista,
la reclusione o l’arresto). Vengono, inoltre, rag-
gruppati per macro-argomento in base al livello di
aggregazione definito nella classificazione dei reati
(ad esempio in reati contro la persona, reati contro
il patrimonio, contro l’ordine pubblico eccetera). 

Dai fascicoli processuali sono desumibili infor-
mazioni sia inerenti i reati commessi: luogo e data
del reato, l’informazione su come si è venuti a co-
noscenza del reato (denuncia delle Forze dell’ordi-

ne o di altre autorità e pubblici ufficiali, referto
medico, denuncia di privati, querela eccetera), sia
alcune caratteristiche demografiche degli autori
dei reati (sesso, età, luogo di nascita) e della parte
offesa (persona giuridica/persona fisica ed età e
luogo di nascita nel caso la vittima del reato sia
una persona fisica).

Nel 1872 l’Ufficio della statistica giudiziaria
(istituito con regio decreto nel 22 dicembre 1872)
presso il Ministero della giustizia ha dato vita a
una Commissione allo scopo di disporre e supervi-
sionare un sistema di registrazione giornaliera e
continua per le materie penali presso tutti gli uffi-
ci giudiziari, eccettuate le Preture. Disciplinato
con le istruzioni del 29 ottobre 1878, questo siste-
ma di registrazione venne posto in esecuzione ini-
zialmente in via sperimentale al principio del
1879, per poi essere convalidato e messo a regime.
Solo con la legge n. 402 del 24 marzo 1938 (G.U.
n. 101 del 4 maggio 1938), l’indagine è trasferita
all’Istat. Fino al 1999 la rilevazione è rimasta so-
stanzialmente invariata, i dati di ogni singolo pro-
cedimento inerente i delitti venivano riportati
giornalmente su appositi modelli cartacei (la sche-
da di “denuncia o querela di delitti di autore noto
per i quali è iniziata l’azione penale/modello
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M310” e la scheda dei “Delitti commessi da auto-
re ignoto/modello M320”) dalle cancellerie e le
segreterie degli organi giudiziari delle Procure del-
la Repubblica presso le Preture, i Tribunali e i Tri-
bunali dei minorenni. Mensilmente i modelli era-
no inviati all’Istat che li raccoglieva, elaborava e
pubblicava con cadenza annuale.

Dal 1999, i registri generali (Re.Ge.) delle Procu-
re della Repubblica sono informatizzati e le infor-
mazioni iscritte sul registro dei reati, sia inerenti i
delitti che le contravvenzioni, sono estratte dal si-
stema dalle Procure stesse e inviate all’Istat trime-
stralmente, per un flusso di circa 2 mila file l’anno.
Per i procedimenti a carico di adulti le Procure pres-
so i Tribunali competenti sono 165, per quelli a ca-
rico dei minori le Procure sono 29. I dati raccolti
sono sistematizzati e validati dall’Istat, allo scopo di
elaborarli e pubblicarli annualmente.

Il primo Codice penale dello Stato unitario è
entrato in vigore nel 1889 ed è stato applicato ai
dati statistici a partire dall’anno 1890. 

I reati cui si fa riferimento nelle tavole presenta-
te, fino al 1889, continuano a riferirsi ai codici pe-
nali del Regno delle due Sicilie (formalmente in
vigore dal 1819 al 1860), a quello del ducato di
Toscana (dal 1853 al 1889) e del Regno di Sarde-
gna (dal 1859 al 1889). 

Il codice successivo è entrato in vigore il 1° lu-
glio 1931 (applicato alle serie statistiche a partire
dai dati dell’anno 1932) ed è attualmente vigente,
anche se notevolmente emendato. 

I dati presentati, opportunamente accorpati in
macro-voci, comprendono i delitti previsti dal Co-
dice penale e da altri codici e leggi speciali, com-
messi in Italia o all’estero e denunciati in Italia per i
quali la Magistratura ordinaria (esclusa, quindi,
quella militare, delle acque eccetera) ha iniziato l’a-
zione penale o li ha archiviati come delitti a opera di
ignoti. Dove non diversamente indicato, sono con-
siderati sia i delitti tentati che quelli consumati.

Avvertenze ai confronti temporali

I dati rispecchiano l’attività giudiziaria nel qua-
dro degli ordinamenti e dei codici e leggi vigenti
negli anni di riferimento e risentono dei muta-
menti procedurali e del carico di lavoro delle Pro-
cure stesse. I mutamenti normativi intervenuti nel
corso del tempo influenzano i dati raccolti, a causa
dell’introduzione di nuove fattispecie penali, della

modifica delle voci esistenti, dell’uso di diversi cri-
teri di aggregazione dell’informazione elementare.
In particolare:
� Solo dal 1887 vengono rilevati i reati denuncia-
ti direttamente ai pretori e ritenuti da essi di pro-
pria competenza oltre ai reati denunciati agli uffi-
ci del pubblico ministero. Questo inficia la con-
frontabilità ante e post 1887, nel periodo
1880-1886, infatti, si registra un numero inferio-
re di delitti, soprattutto per quelli di competenza
esclusiva o prevalente dei pretori. Scarsa o nulla
invece l’influenza, per i delitti più gravi, per i qua-
li vi è piena confrontabilità nel tempo.
� Dal 1925 sono compresi i dati del distretto di
Fiume, presenti fino al 1942.
� A causa degli eventi bellici e delle loro conse-
guenze sul funzionamento dei vari uffici giudizia-
ri, non è possibile ricostruire completamente alcu-
ne serie relative al periodo 1942-1946.
� Tra il 1951 e il 1952 gli aumenti che si riscon-
trano nei dati di alcuni delitti sono da attribuirsi,
in parte, alla definizione di numerosi procedimen-
ti riguardanti fatti delittuosi commessi nel trien-
nio 1943-1945.
� Nel periodo 1953-1956 sono stati definiti an-
che un certo numero di omicidi avvenuti nel pe-
riodo 1943-1945 e denunciati all’autorità militare
i cui procedimenti sono stati successivamente tra-
smessi alle Procure della Repubblica in base all’art.
103 della Costituzione. Si è trattato:
- nel 1953 di 314 omicidi consumati e 77 omici-

di tentati; 
- nel 1954, di 134 omicidi consumati e 15 omici-

di tentati; 
- nel 1955, di 136 omicidi consumati e 9 omicidi

tentati; 
- nel 1956, di 54 omicidi.
� Per gli anni dal 1961 al 1967 le frequenze di al-
cuni delitti sono state ottenute a calcolo, in quan-
to non erano disponibili dati confrontabili con
quelli degli anni precedenti.
� L’approvazione del nuovo Codice di procedura
penale del 1988 (decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 settembre 1988, n. 447) produce ef-
fetti visibili sui dati a partire dagli anni 1989-
1990, soprattutto sui dati inerenti gli omicidi.6
� Nel 2000 si è avuto un rallentamento dell’attivi-
tà definitoria delle Procure a causa della riorganiz-
zazione degli uffici giudiziari legata alla riforma
del cosiddetto “giudice unico”. Approvato il 19
febbraio 1998, ha avuto effetto in campo penale a
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6 In particolare, prima del 1988, il registro generale dei reati era costituito da tre registri: uno per gli autori noti, uno per gli au-
tori ignoti ed uno, dalla connotazione meno definita, chiamato il registro degli “atti relativi”. In questo registro spesso veniva-
no inseriti quegli eventi non chiaramente risalenti a un delitto, su cui tuttavia era possibile aprire una istruttoria per procede-
re eventualmente come reato. Con il nuovo Codice di procedura penale, l’archivio degli “atti relativi” è stato abolito e al suo
posto è stato previsto, ma con funzioni e possibilità decisamente più limitate, l’archivio dei fatti non costituenti reato, model-
lo 45. Per la conduzione dell’attività investigativa dunque, ad esempio in presenza di una situazione di morte violenta non cer-
ta, non potendo più iscrivere la notizia nel modello 45 è possibile che questa venga iscritta tra gli omicidi a carico di ignoti.
Ovviamente nel caso in cui sussista infondatezza di reato la notizia viene archiviata, sebbene purtroppo essa non sempre ven-
ga cancellata dal sistema informatizzato da cui poi vengono tratti i dati.
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partire dal 2 gennaio 2000 con la soppressione
delle Preture e delle relative Procure di Pretura e
con l’accorpamento delle loro funzioni nell’ambi-
to dei Tribunali e Procure di Tribunale.

Modifiche nelle voci di reato 

Omicidio
� Gli omicidi includono l’omicidio per causa d’o-
nore sia esso consumato che tentato (art. 587 del
Codice penale). Detto articolo è stato abrogato
con la legge n. 442 del 5 agosto1981.
� Le voci “omicidio volontario consumato” e “omi-
cidio volontario tentato” dall’anno 1968 in poi non
comprendono l’“omicidio del consenziente” sia es-
so consumato che tentato. Precedentemente, pur
essendo contemplato nel Codice penale del 1931, il
dato ad esso relativo non veniva pubblicato distin-
tamente e, quindi, è presente nei dati.
� Omicidi colposi (fattispecie introdotta nel Co-
dice penale dell’anno 1931).

Delitti contro la famiglia
� Non è possibile ricostruire la serie storica dei de-
litti contro la famiglia per il periodo 1880-1931 in
quanto la voce veniva pubblicata in forma aggre-
gata insieme ai reati contro la moralità pubblica e
il buon costume.

Ingiurie e diffamazioni
� Dal 1931-1965 il delitto di diffamazione o in-
giuria a un incaricato di un pubblico servizio (Co-
dice penale art. 396) è compreso nella voce “Altri
delitti” dei rispettivi anni.

Percosse e lesioni personali
� Nel 1905 la voce si riferisce alle sole lesioni per-
sonali volontarie.
� La diminuzione dei dati relativi a lesioni e per-
cosse che si registra dal 1982 è da addebitare alla
flessione delle lesioni personali. Tale flessione è do-
vuta alla estensione della perseguibilità a querela di
parte per il delitto di lesioni colpose avvenuta tra-
mite la cosiddetta legge di depenalizzazione n. 689
del 1981 che ha determinato una diminuzione dei
casi contro ignoti, segnalati alla Magistratura.
� Il progressivo aumento di casi dal 1990, con un
massimo nel 1992, è imputabile prevalentemente
alle lesioni colpose a carico di ignoti che risentono
dei cambiamenti apportati dalle leggi in merito ai
risarcimenti delle vittime di incidenti stradali. Il
fondo vittime della strada è stato instituito con l’ar-

ticolo 1 comma 2 della legge n. 990 del 1969 mo-
dificata dalla legge n. 857 del 1976, la quale intro-
duce il risarcimento per i passeggeri del trasporto
pubblico privato. Successivamente tale legge è stata
ulteriormente modificata dall’art. 27 della legge n.
142 del 1992 che recepisce la direttiva europea n.
232 del 1990 (Cee) che estende in generale il risar-
cimento ai passeggeri del trasporto privato.

Delitti di truffa e altre frodi
� Dal 1880 al 1889 non sono compresi i delitti di
“frode nei commerci e nelle industrie” previsti dagli
articoli n. 385 e n. 397 del Codice penale sardo che
sono stati, invece, inseriti nella voce “Altri delitti”.
� Dal 1880 al 1931 (primo semestre) è compreso
il delitto previsto dall’art. 418 del Codice penale
del 1889 (appropriazione indebita).
� Dal 1896 al 1922 sono compresi i delitti previ-
sti dagli articoli da 856 a 867 del Codice del com-
mercio (bancarotta semplice o fraudolenta e delit-
ti di persone diverse dal fallito senza complicità in
bancarotta).
� Dal 1923 al 1931 (solo primo semestre), sono
compresi i delitti in materia commerciale di banca-
rotta previsti gli articoli dal n. 862 al n. 867 del Co-
dice del commercio. Gli altri delitti in materia com-
merciale sono compresi nella voce “Altri delitti”.
� Dal 1932 le frodi in materia commerciale non
sono più considerate in questa voce.

Delitti di violenza, resistenza, oltraggio eccetera
� Il delitto di oltraggio a pubblico ufficiale (art.
341 del Codice penale) è stato abrogato dall’art.
18 della legge n. 205 del 27 giugno 1999 e rein-
trodotto come “341bis” dall’art. 1, comma 8, del-
la legge n. 94 del 15 luglio 2009. 

Delitti di peculato, malversazione eccetera
� Dal 1887 al 1895 i dati pubblicati si riferiscono
ai delitti di pubblici ufficiali, articoli dal n. 168 al
n. 181 del Codice penale del 1890.
� Dal 1896 al 1922 le voci “delitti di peculato,
concussione e corruzione” e “omissioni di atti
d’ufficio” erano comprese nella voce “Altri delitti”.
� Nel 1923-1924 il Comitato di statistica presso il
Ministero di giustizia ha esplicitamente chiesto che i
delitti di peculato, concussione e corruzione figuras-
sero distinti. Tale pratica è stata attuata fino al 1930.

Omissione di atti d’ufficio eccetera
� In merito alla voce “Omissione di atti d’ufficio,
eccetera” per gli anni dal 1961 al 1967 i dati si ri-
feriscono alla sola “omissione di atti di ufficio”.

Per saperne di più
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La rilevazione sui minorenni denunciati per alcuni tipi di delitto 

Dal 1943, l’Istat ha iniziato a rilevare separa-
tamente le notizie riguardanti i procedimenti
trattati dalla Magistratura per minorenni (Tri-
bunali per minorenni, Uffici del Pubblico mini-
stero e Sezioni di Corte di appello per minoren-
ni). Nei vari anni le istituzioni preposte al tratta-
mento dei procedimenti relativi ai minorenni
denunciati si sono modificate (Tribunali per mi-
norenni, Procure per minorenni, Preture), così
come si è modificato il tipo di informazioni rac-
colte. Non è quindi possibile ricostruire una se-
rie storica coerente prima del 1961, dal 1943 al
1960, infatti, i dati pubblicati si riferiscono ai
delitti denunciati a carico di minori e non agli
autori minorenni denunciati.

La rilevazione dei “Minorenni denunciati per
delitto” ha lo scopo di rilevare i minori che sono
denunciati all’autorità giudiziaria, noti e ignoti.
Di questi è possibile conoscere i reati commessi, il
luogo e la data di accadimento dei reati e, per quei
minori le cui generalità sono note, il sesso, l’età e
il luogo di nascita. 

I modelli cartacei (M141) inerenti i minori veni-
vano compilati dalle Procure dei minorenni e men-
silmente inviati all’Istat. A partire dalla fine degli
anni Novanta la gestione dei procedimenti presso
gli uffici giudiziari è stata gradualmente informa-
tizzata e dal 1999 i dati sono desunti direttamente

dal Registro informatizzato dei reati. Le 29 Procu-
re presso i Tribunali dei minorenni, che alimenta-
no il sistema informatizzato, estraggono i dati e li
inviano all’Istat trimestralmente, con l’eccezione
della Procura di Ancona e quella di Reggio Cala-
bria che hanno inviato trimestralmente i modelli
cartacei fino al 2009. L’Istat sistematizza, valida,
elabora e pubblica annualmente i dati relativi.

Nelle tavole qui presentate sono considerati solo
i delitti, non sono quindi contemplate le infrazioni
qualificate come contravvenzioni. Sono, inoltre,
esclusi i minori responsabili di delitti denunciati a
magistrature diverse da quella ordinaria.

Avvertenze ai confronti temporali

� Dal 1961 al 1975 e dal 1986 al 2007, i dati si ri-
feriscono ai minori noti denunciati sia per delitti
commessi per i quali è iniziata l’azione penale sia per
delitti per i quali il procedimento è stato archiviato. 
� Per gli anni dal 1961 al 1970 e per gli anni dal
1992 al 1996, i dati si riferiscono ai minorenni de-
nunciati alle Procure per minorenni in Italia. 
� Dal 1976 al 1985 i dati si riferiscono ai minori
denunciati per i quali è iniziata l’azione penale.7
L’assenza delle informazioni inerenti i minori per i
quali il procedimento è stato archiviato non infi-

7 Ai fini statistici, il conteggio dei minori denunciati per i quali è iniziata l’azione penale è stato effettuato tenendo conto degli
imputati noti. Essi sono tali:
- quando viene formulato il capo d’imputazione nei confronti dell’imputato, prima dell’eventuale contestazione e in ogni ca-

so non oltre il giorno in cui venga emesso un ordine o un mandato (comparizione, accompagnamento, cattura o arresto);
- quando l’imputato è denunciato in stato di arresto e non ricorre l’ipotesi di cui all’art. 236 del Codice di procedura penale;
- quando il Pubblico ministero trasmette gli atti al Giudice istruttore perché proceda in via formale, chiedendo la contestazio-

ne del reato all’imputato;
- quando il fatto per cui si procede è contestato a chi si presenta spontaneamente al magistrato (art. 250 del Codice di proce-

dura penale).
Nel caso di persona denunciata per più reati, l’autore viene preso in considerazione con riferimento al delitto per il quale è pre-
vista la pena più grave, dal Codice penale o da altre leggi. 

Istat. Statistica giudiziaria penale: anni 1936-1939. Roma: Istat.

Istat. Statistica giudiziaria penale: anni 1940-1948. Roma: Istat.

Ministero della giustizia. “Statistiche”. www.giustizia.it/giustizia/it/mg_1_14.wp

Ministero di agricoltura, industria e commercio. Statistica giudiziaria penale: anni 1881-1907. Roma.

Ministero di agricoltura, industria e commercio. 1899-1909. Notizie complementari alle statistiche giudiziarie penali
degli anni 1890/1895-1896/1900. Roma: Bertero.

Ministero di grazia e giustizia. Statistica giudiziaria penale: anni 1929-1935. Roma.

Ministero di grazia e giustizia e dei culti. Statistica giudiziaria penale: anni 1908-1928. Roma.
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cia significativamente la serie dei dati. Per questi
anni, infatti, le archiviazioni riguardano circa il 5
per cento dei minori (per gli anni immediatamen-
te precedenti l’interruzione della serie, 1974 e
1975, le archiviazioni riguardavano rispettiva-
mente il 6,4 per cento e il 5,8 per cento del totale
dei minori; per gli anni immediatamente successi-
vi, 1986 e 1987, lo 0,7 per cento e il 4,1 per cen-
to). Dal 1990 la percentuale degli archiviati au-
menta, anche perché “il nuovo Codice di proce-
dura rafforza ancora di più l’orientamento che
tende al recupero del minorenne deviante, più che
alla sua punizione” (confronta: Annuario delle sta-
tistiche giudiziarie: anno 1990, n. 21).
� Il passaggio all’informatizzazione avvento nel
1999 ha comportato variazioni dal punto di vista
qualitativo e quantitativo che potrebbero riflet-
tersi sul confronto con i dati relativi ai periodi
precedenti. 

Modifiche nelle voci di reato

Omicidio
� Per gli anni dal 1961 al 1975, i dati si riferiscono
all’omicidio volontario “consumato” e “tentato”.
� Per gli anni dal 1989 al 1992, i dati sull’omici-
dio volontario relativi ai minorenni di cittadinan-

za straniera, comprendono sia i “consumati” che i
“tentati”.

Lesioni personali volontarie
� Per gli anni dal 1943 al 1952, i dati includono
“percosse” e “lesioni colpose”.
� Per gli anni dal 1953 al 1960, i dati includono
“percosse”.

Rapina, estorsione, sequestro di persona
� Per gli anni dal 1943 al 1948 e dal 1961 al 1970 i
dati si riferiscono alle “Rapine, estorsioni e i soli se-
questri di persona a scopo di rapina o di estorsione”.

Delitti contro l’incolumità, l’economia e la fede
pubblica
� I dati includono l’emissione di assegni a vuoto e
la bancarotta.

Stupefacenti (produzione e spaccio)
� Per gli anni dal 1976 al 1984, i dati si riferisco-
no a “Commercio clandestino o fraudolento di so-
stanze stupefacenti” e “Agevolazione dolosa dell’u-
so di sostanze stupefacenti”.
� Per gli anni dal 1986 al 1990, i dati riguardano
il delitto: “Infrazioni alla legge n. 685 del 1975 su-
gli stupefacenti”, sia per il totale dei minorenni
che per i minorenni stranieri (a partire dal 1989). 

Per saperne di più
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La rilevazione sui delitti denunciati dalle Forze dell’ordine
all’autorità giudiziaria 

La rilevazione, chiamata storicamente “della
delittuosità”, ha come oggetto l’insieme delle
denunce di reato che le Forze dell’ordine trasmet-
tono all’autorità giudiziaria, cioè tutti quei reati di
cui le Forze dell’ordine sono venute a conoscenza
per mezzo della loro attività investigativa o trami-
te le denunce dei cittadini. Attraverso questa rile-
vazione è possibile conoscere anche le segnalazio-
ni degli autori probabilmente coinvolti nei reati,
che sono stati denunciati, fermati, o arrestati dalle
Forze dell’ordine. Il quadro della delittuosità resti-
tuito dall’indagine non è però completo, in quan-
to una parte delle denunce di reato sono sporte
direttamente alla Magistratura e la quota di que-
ste varia sensibilmente a seconda del tipo di reato.

La raccolta dei dati della delittuosità ha avuto
inizio il 1° gennaio 1955, in conseguenza delle
decisioni di una Commissione di studio istituita
nel 1951 con l’incarico di formulare un piano per
il coordinamento delle statistiche penali. La
Commissione era composta da rappresentanti del
Ministero dell’interno, del Comando generale dei
Carabinieri e dell’allora Istituto centrale di stati-
stica. L’indagine, scaturita dai lavori della
Commissione, aveva come unità di rilevazione il
singolo fatto delittuoso accertato e denunciato
dalle Forze dell’ordine (Polizia di Stato, Arma dei
Carabinieri, Guardia di finanza). Gli organi di
rilevazione erano i Commissariati della Polizia di
Stato, i Comandi di stazioni dei Carabinieri e i
Comandi di Brigate della Guardia di finanza, che
compilavano giornalmente un registro cartaceo
(modello 116R), le cui risultanze giornaliere veni-
vano sommate alla fine di ciascun mese e riporta-
te in un modello riepilogativo del singolo Ufficio.

Nella prima sezione di tale modello (modello
115), per le tipologie di delitti di maggiore inte-
resse previste dal Codice penale e dalle leggi spe-
ciali, per le quali era stato trasmesso rapporto al-
l’autorità giudiziaria, erano riportati il numero
complessivo dei delitti, la parte commessa nei co-
muni capoluoghi di provincia, i delitti di cui era
stato scoperto l’autore, le persone denunciate in
totale e quante di esse erano minorenni. Queste
stesse informazioni venivano raccolte distinta-
mente per ciascuna Forza dell’ordine. 

In una seconda sezione del modello erano rile-
vate le persone denunciate (conteggiate una sola
volta, indipendentemente da quanti fossero i de-

litti loro attribuiti), quelle arrestate e quelle iden-
tificate (nel loro complesso, per i capoluoghi di
provincia e riguardanti i minorenni), distintamen-
te per singola Forza dell’ordine. Erano rilevati
inoltre i suicidi, i tentativi di suicidio e i cadaveri
non identificati, nonché il numero di automezzi e
persone controllati.

Il modello riepilogativo mensile di ciascun uffi-
cio, distinto per ciascuna Forza dell’ordine, era tra-
smesso ai propri Uffici provinciali (le Questure),
ciascuno dei quali provvedeva a sommare e valida-
re i dati di propria competenza e trasmetterli alle
Prefetture. Queste ultime riportavano i dati in un
unico modello (modello 114, successivamente mo-
dello 165), che era trasmesso alla Direzione centra-
le della Polizia criminale e all’Istat. Questa rileva-
zione è rimasta pressoché invariata fino al 2004,
fatta eccezione per un cambiamento apportato in
alcune voci della classificazione dei reati nel 1983. 

A partire dagli anni 2000, le modalità di gestio-
ne e trasmissione dei dati hanno subito considere-
voli modifiche, grazie al progressivo utilizzo delle
tecnologie informatiche. La diffusione dell’infor-
matizzazione nelle sedi periferiche si è conclusa nel
2004, anno in cui la rilevazione tramite modelli
cartacei è stata del tutto abbandonata. Inoltre,
sempre a partire da questa data, è aumentato il nu-
mero di informazioni rilevate inerenti i reati, gli
autori e le vittime dei reati e il campo di osservazio-
ne è stato ampliato includendo anche la Polizia pe-
nitenziaria e il Corpo forestale dello Stato.

Dal 2004, i dati rilevati dalle cinque Forze di
polizia (Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri,
Guardia di finanza, Polizia penitenziaria, Corpo
forestale dello Stato) sono inseriti nella banca dati
informatizzata Sdi, acronimo di Sistema di indagi-
ne, che ha fini prevalentemente operativi. Tale
banca dati è alimentata dai singoli Uffici delle
Forze di polizia (Commissariati di Pubblica sicu-
rezza, Stazioni dei Carabinieri eccetera), come
previsto dalla legge n. 128 del 2001.8 Nella banca
dati, che contiene dati di interesse per le Forze di
polizia, vengono riportate: informazioni sui fatti
delittuosi, che possono dare origine a uno o più
reati, notizie sui soggetti coinvolti (presunto auto-
re/i e vittima/e, sia per le persone fisiche che per
quelle giuridiche), altre informazioni attinenti gli
oggetti coinvolti nella dinamica dei reati (armi,
veicoli, documenti eccetera). Sia per i soggetti, che

8 Con la legge n. 121 del 1981 è stato istituito il Centro elaborazione dati del Dipartimento della pubblica sicurezza che, per
quanto riguarda i dati sulla delittuosità (in questo caso in un’ottica principalmente operativa e solo marginalmente statistica),
detiene schedari specifici per alcuni fenomeni ad esempio omicidi, persone ricercate, armi, furto di veicoli eccetera. 
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per gli oggetti predetti vengono, inoltre, registrati
i provvedimenti emessi dalle autorità competenti. 

Poiché il contenuto della banca dati è in conti-
nua evoluzione, in ragione degli aggiornamenti le-
gati alle indagini e ai provvedimenti dell’autorità
giudiziaria, le informazioni di tipo statistico più
rilevanti sono trasferite in momento dato, in un
apposito datawarehouse. A partire da questo, gli
Uffici centrali del Ministero dell’interno elabora-
no alcune informazioni per trasmetterle all’Istat,
sotto forma di tavole di dati. 

Le serie storiche che vengono qui presentate fan-
no riferimento a quelle fattispecie di reato per le
quali esistono informazioni di più lungo periodo.

Avvertenze ai confronti temporali

Le analisi storiche in materia di delittuosità ri-
chiedono particolari cautele. Alle modifiche legis-
lative che hanno riguardato alcuni reati si aggiun-
gono, infatti, quelle metodologiche intervenute
nella rilevazione, nel tempo. Si segnalano le prin-
cipali variazioni:
� Nell’anno 1983 l’introduzione di un nuovo
modello di rilevazione (Istat M.165) ha modifica-
to alcune tipologie di reati rilevati;
� Dall’anno 2004 sono considerati, oltre ai delitti
denunciati all’autorità giudiziaria da Polizia di
Stato, Arma dei Carabinieri e Guardia di finanza,
anche quelli denunciati dal Corpo forestale dello
Stato e dalla Polizia penitenziaria;
� Dall’anno 2004 i dati relativi ai delitti denun-
ciati non sono omogenei rispetto a quelli degli an-
ni precedenti, sia per le modificazioni nel sistema
di rilevazione, che per le variazioni intervenute
nell’universo di rilevazione.

Modifiche nelle voci di reato

Omicidi volontari consumati
� Tra gli omicidi volontari consumati, fino al
1974 sono compresi l’omicidio del consenziente e
l’omicidio a causa di onore. Tra il 1975 e il 1982
non si dispone di dati disaggregati per gli omicidi
consumati e tentati.

Lesioni personali volontarie
� Negli anni dal 1955 al 1957 nelle lesioni perso-
nali volontarie sono comprese anche le percosse.
Fino al 1974, inoltre, sono comprese le lesioni
personali a causa di onore. Dal 1975 sono com-
prese le lesioni come conseguenza di altro delitto. 

Violenza sessuale
� Negli anni 1956 e 1957 sono compresi in tale
voce gli atti di libidine violenti e gli atti osceni;
� Nell’anno 1996 è stata introdotta la vigente
legge sulle violenze sessuali (legge n. 66 del
1996), precedentemente il dato si riferisce alle
violenze carnali. 

Rapine, estorsioni, sequestri di persona a scopo di
rapina o di estorsione
� Non è possibile ricostruire la serie storica dei de-
litti inerenti l’estorsione, la rapina e i sequestri di
persona a scopo di rapina o di estorsione per il pe-
riodo 1955-1971, in quanto la voce veniva pub-
blicata in forma aggregata insieme ai reati contro
la moralità pubblica e il buon costume.

Sequestri di persona a scopo di rapina o di estorsione
� Dall’anno 2004 nei sequestri di persona a scopo
di rapina o di estorsione sono conteggiati i soli se-
questri a scopo estorsivo. 
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La rilevazione sui condannati con sentenza irrevocabile 

La rilevazione sui condannati con sentenza irre-
vocabile riguarda l’insieme degli individui con-
dannati in qualsiasi fase o tipo di giudizio, con ri-
ferimento al momento in cui il provvedimento di
condanna, divenuto irrevocabile, viene iscritto al
Casellario giudiziario, nel quale confluiscono i
provvedimenti dei casellari locali. Le informazioni
raccolte riguardano tanto il condannato, quanto il
reato commesso. I dati sui condannati riguardano
il delitto più grave commesso (utilizzando il crite-
rio della pena edittale media, cioè la semisomma
tra la pena minima e quella massima previste per
ciascun delitto), le principali caratteristiche demo-
grafiche e sociali, il percorso nel sistema giudizia-
rio (inerente quel reato e gli eventuali reati com-
messi precedentemente). 

Per quanto riguarda i reati, sono considerati i
delitti giunti a sentenza, le loro caratteristiche, le
tipologie dei reati concorrenti con il reato oggetto
di condanna, le sanzioni comminate (arresto o
ammenda, reclusione o multa, a seconda che il
reato sia una contravvenzione o un delitto) e le
misure di sicurezza e prevenzione adottate per il
condannato in relazione a quel tipo di reato. L’u-
nità di rilevazione è, quindi, il provvedimento di
condanna, ma l’unità di analisi può essere tanto il
reato, quanto il condannato. In presenza di più
reati non in concorso tra di loro, l’individuo figu-
ra tante volte per quante sono state le sentenze ir-
revocabili di condanna a suo carico, pronunciate
nel periodo considerato.

La rilevazione ha avuto inizio nella seconda par-
te del 1800. Già nel 1862 i dati erano raccolti dal-
l’allora Ministero della giustizia e degli affari di
culto. Tuttavia, anteriormente al 1890 le modalità
di rilevamento dei dati non consentivano di accer-
tare il numero di decisioni irrevocabili, né il nu-
mero e le caratteristiche personali degli individui
condannati. Dal 1° gennaio 1890, contempora-
neamente all’entrata in vigore del nuovo Codice
penale (Codice Zanardelli, il primo applicato al-
l’intero territorio del Regno d’Italia) fu introdotta
la rilevazione mediante schede individuali, meto-
do che consentì, rispetto al precedente approccio
basato sulle risultanze dei procedimenti definiti
nelle singole Magistrature, una più corretta infor-
mazione statistica. 

Nel periodo 1890-1900 i dati sui condannati
furono raccolti, su incarico del Ministero della
giustizia e degli affari di culto, a cura della Divisio-
ne di statistica generale presso il Ministero di agri-
coltura, industria e commercio, che ne diffuse i ri-
sultati in due volumi dedicati all’argomento (No-
tizie complementari alle statistiche giudiziarie
penali, anni 1890-1895 e 1896-1900).

La riforma dell’ordinamento del Casellario giu-
diziale (legge n. 87 del 1902 e relativo regolamen-
to n. 107 del 1902) comportò l’istituzione di un
Ufficio centrale del Casellario giudiziale nel Mini-
stero della giustizia e degli affari di culto con il
compito di raccogliere, esaminare e conservare i
duplicati di tutti i cartellini compilati dalle Auto-
rità giudiziarie per gli imputati giudicati con sen-
tenza irrevocabile. Poiché le esigenze statistiche
potevano essere sostanzialmente soddisfatte dalle
informazioni lì riportate, fu presa la decisione di
fondere il cartellino e la scheda statistica in un
unico modello. 

All’interno del Ministero della giustizia e degli
affari di culto, a fianco del Casellario centrale che
iniziò a funzionare nel gennaio 1906 (legge n. 77
del 1905 e r.d. n. 584 del 1905), fu ricostituito un
Ufficio di statistica (r.d. n. 597 del 1908). L’Uffi-
cio di statistica provvedeva ad annotare diretta-
mente sui cartellini del Casellario la codifica stati-
stica dei delitti imputati per quanto riguardava le
persone prosciolte, mentre per i condannati veni-
vano create delle apposite “cartoline statistiche”,
differenti nella forma o nel colore per una più im-
mediata riconoscibilità, secondo il sesso e la pre-
senza di precedenti penali. Nel caso di condanne
per più delitti, non veniva eliminata alcuna infor-
mazione, ma era individuato e associato al con-
dannato il delitto più grave. Con lo spoglio delle
cartoline statistiche per i condannati e dei cartelli-
ni per i prosciolti venivano formate le tavole stati-
stiche. Questa rilevazione è stata condotta dal
1906 al 1928 dal Ministero della giustizia e degli
affari di culto.

Dal 1929, l’Istat ha utilizzato il modello carta-
ceo Istat M.315 per condurre la “Rilevazione del-
la criminalità – Imputati per delitto condannati o
prosciolti con provvedimento irrevocabile” da
parte degli Uffici giudiziari giudicanti (pertanto
tutti gli Uffici escluse le Procure), poi comune-
mente denominata “Statistica degli imputati giu-
dicati per delitto”. L’unità di analisi era l’imputa-
to, considerato nel momento in cui viene pronun-
ciata nei suoi confronti sentenza definitiva di
condanna o proscioglimento. Con il suddetto mo-
dello erano rilevate mensilmente notizie di natura
anagrafica e sociale (età, sesso, stato civile, istru-
zione, professione eccetera) e di natura giuridica
(delitto commesso, esito della sentenza, eventuale
pena, recidiva eccetera). Per ciascun imputato giu-
dicato veniva compilata una riga del modello in
questione da parte degli uffici giudiziari compe-
tenti, nello stesso momento in cui il cancelliere re-
digeva la scheda per il casellario locale e centrale.
Ogni mese il modello 315 era inviato all’Istat, che
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elaborava e pubblicava i dati. Con le stesse moda-
lità l’Istat raccoglieva notizie sui giudicati dagli
Uffici della Magistratura militare (tramite il mo-
dello Istat.M.315.Mil, molto simile a quello per la
Magistratura ordinaria).

La rilevazione è rimasta sostanzialmente invaria-
ta fino al 1996, anno in cui essa ha subito profon-
de trasformazioni organizzative. A partire da que-
sto anno, la statistica dei condannati per reato sti-
lata dall’Istat non si basa più sui modelli che le
cancellerie degli uffici giudicanti inviavano 
all’Istat, bensì sui dati raccolti a scopo amministra-
tivo dal Casellario giudiziale centrale del Ministero
della giustizia9 e, poi, inviati annualmente all’Istat.
L’archivio del Casellario centrale, alimentato dai
dati dei Casellari locali, contiene informazioni del
tutto simili a quelle che precedentemente venivano
inviate all’Istat: per ciascun condannato sono pre-
senti informazioni sulle sue caratteristiche demo-
grafiche, sulla sentenza, sui reati commessi e le lo-
ro circostanze, sulle pene e le misure di sicurezza
e/o prevenzione erogate al momento della condan-
na. Annualmente il Casellario centrale estrae da
questo archivio un file di dati resi anonimi per 
l’Istat, il quale a sua volta li elabora e li pubblica.

Nelle tavole sono riportati rispettivamente il nu-
mero e il tasso di persone condannate per alcuni de-
litti commessi o aggregazioni di delitti. Storicamen-
te i dati inerenti i condannati sono stati pubblicati in
base al reato più grave, anche in questa occasione si
è scelto di presentarli secondo questo stesso criterio.

Avvertenze ai confronti temporali

I dati relativi ai condannati rispecchiano l’attivi-
tà giudiziaria nel quadro degli ordinamenti e delle
Leggi vigenti negli anni di riferimento. Tale circo-
stanza è da tenere particolarmente presente in or-
dine all’utilizzazione delle serie storiche proposte.

In particolare si sottolinea che, in ottemperanza
a quanto previsto al comma 2 dell’art. 2 del Codi-
ce penale (successione di leggi penali), “nessuno
può essere punito per un fatto che, secondo una
legge posteriore, non costituisce reato (omissis)”.

La depenalizzazione di un determinato reato ha
effetto dal momento in cui questa è sancita dalla
legge, tanto sull’inizio dell’azione penale, quanto
su tutti i procedimenti iniziati in precedenza e
non ancora definiti in maniera irrevocabile, per i
quali non si registreranno condanne.

Nel diritto penale è rilevante la capacità di in-
tendere e di volere. In assenza di una o di entram-
be di esse non vi è imputabilità. Un requisito og-
gettivo previsto nel nostro ordinamento è quello
dell’età. 
� Attualmente, l’età sotto la quale non si è perse-
guibili penalmente (non imputabilità) è di 14 an-
ni (art. 224 del Codice Rocco del 1930) che di-
spone, in circostanze particolari il riformatorio
giudiziario o la libertà vigilata per i ragazzi di età
inferiore ai 14 anni. Precedentemente (artt. 53 e
54 del Codice Zanardelli del 1899), la soglia mi-
nima era di 9 anni, che potevano diventare 14,
previa valutazione del giudice sull’incapacità di di-
scernimento del ragazzo.
� Sono previste misure meno severe e un percorso
giudiziario diverso per le persone imputabili che al
momento del commesso reato avevano meno di
18 anni. La soglia dei 18 anni è solo casualmente
coincidente con il raggiungimento della maggiore
età (che determina la capacità di agire). La legge 
n. 39 del 1975, che ha sancito la maggiore età a 18
anni anziché 21, non ha avuto effetti sulla soglia
disposta nel Codice penale. 
� Le serie storiche riportate presentano negli anni
elencati qui di seguito delle interruzioni nella rac-
colta dei dati che non è stato possibile ricostruire:
- 1901-1905;
- 1931-1949;
- 1974-1975.
� Nel 1960-1967 non sono stati rilevati i condan-
nati con sentenza irrevocabile, ma i condannati in
primo o unico grado.
� Per quanto riguarda le modifiche intervenute
nel tempo nelle tipologie di delitto considerate, si
rimanda alle “Modifiche nelle voci di reato” del
paragrafo relativo ai delitti denunciati per i quali
l’autorità giudiziaria ha iniziato l’azione penale, in
questo stesso capitolo. 

Per saperne di più
Pubblicazioni a carattere statistico

Istat. Annuario delle statistiche giudiziarie: anni 1949-1991. Roma: Istat.

Istat. Annuario delle statistiche penali: anni 1992-2004. Roma: Istat.

Istat. “Sistema informativo territoriale sulla giustizia”. www.istat.it

Istat. Statistica giudiziaria penale: anni 1936-1939. Roma: Istat.

Istat. Statistica giudiziaria penale: anni 1940-1948. Roma: Istat.

Ministero della giustizia. “Statistiche”. www.giustizia.it/giustizia/it/mg_1_14.wp

9 Trattandosi di un archivio con funzioni amministrative, le analisi condotte sui dati risentono del maggiore o minore volume di
inserimenti delle Disposizioni di condanna nell’archivio del Casellario centrale da parte degli uffici preposti dei Casellari locali. 

�
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La rilevazione dei detenuti adulti e minori 
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Corrado S. 1986. Statistica giudiziaria. Rimini: Maggioli.

�

La rilevazione dei detenuti permette di defini-
re l’ammontare e le caratteristiche della popola-
zione carceraria e offre alcuni elementi relativi
alla loro condizione, anche in vista del loro rein-
serimento nella società. Dai tempi dell’Unità
d’Italia, fino al 1918, la rilevazione concernente
gli istituti di prevenzione e di pena è stata cura-
ta dal Ministero dell’interno e, prima di diventa-
re di competenza dell’Istat, allora denominato
Istituto centrale di statistica, è stata presa in ca-
rico dal Ministero della giustizia. 

Al Ministero di giustizia è poi subentrato nuova-
mente l’Istat, che svolgeva l’indagine sulla base dei
registri giornalieri (modelli Istat. M.153, inerenti i
presenti, gli entrati e gli usciti e Istat. M.153 bis,
relativi alla variazione della posizione giuridica dei
presenti e dei temporaneamente assenti).

Le informazioni contenute in questi modelli –
compilati giornalmente da tutte le tipologie di
istituto di prevenzione e pena sia maschili che
femminili, sia per adulti, che per minori – veniva-
no riepilogate dagli stessi istituti nel modello
riepilogativo mensile (Istat. M.180 – Rilevazione
del movimento dei detenuti, degli internati e della
posizione giuridica dei presenti: istituti di preven-
zione e di pena) che veniva poi trasmesso mensil-
mente all’Istat. Questa rilevazione è rimasta pres-
soché invariata fino alla fine degli anni Novanta e
si è sempre occupata in eguale modo della popo-
lazione carceraria adulta e minorile. 

Dall’anno 1999 fino ad oggi, invece, la
Statistica su ingressi, scarcerazioni e presenti a fine
anno negli istituti di prevenzione e di pena per
adulti è condotta dal Dipartimento dell’ammini-
strazione penitenziaria del Ministero della giusti-
zia, mentre la statistica sui detenuti minori è
diventata di competenza del Dipartimento giusti-
zia minorile del Ministero della giustizia. 

La rilevazione sulla popolazione carceraria adulta. Il
campo di osservazione dell’indagine è l’intera
popolazione adulta detenuta, l’unità di rilevazione

sono gli istituti di prevenzione e di pena, mentre
l’unità di analisi è costituita dai singoli eventi
“ingresso” e “scarcerazione” di detenuti, per quan-
to riguarda il movimento, e dal detenuto stesso,
per quanto riguarda le presenze.

Si segnala, comunque, che più di recente l’inda-
gine fornisce altre interessanti informazioni in
ambito penitenziario-giuridico (posizione giuridi-
ca del soggetto, motivi di uscita, tipologia dei reati
commessi, regione del commesso reato, durata
della pena inflitta eccetera) e demografico-sociale
(età, stato civile, grado di istruzione, condizione
professionale, posizione nella professione, ramo di
attività, regione di nascita e di residenza, numero
di figli). Dal 2000, vengono anche raccolte infor-
mazioni sul trattamento di cui il detenuto usu-
fruisce per predisporlo alla futura reintegrazione
nella società.

Nelle tavole di dati che vengono presentate
sono prese in considerazione la tipologia di istitu-
to, gli entrati, gli usciti e i presenti, distinti per
sesso. I dati sono organizzati secondo il tipo di
istituti di prevenzione e di pena classificati in
grandi categorie nel modo seguente:
- istituti di custodia preventiva;
- istituti per l’esecuzione delle pene;
- istituti per l’esecuzione delle misure di sicurezza.

La rilevazione sulla popolazione carceraria minorile. Il
nuovo assetto degli istituti che si occupano dei
minori, definito a seguito della vigente normativa
(d.p.r. n. 448 del 22 settembre 1988 e d.lgs. n. 272
del 28 luglio 1989) organizza i servizi della giusti-
zia minorile in modo notevolmente differente
rispetto alla situazione precedente, i dati relativi
agli anni dal 1991 in poi non sono, quindi, raccor-
dabili con le serie precedenti che hanno inizio nel
1862. I dati relativi agli anni più recenti che ven-
gono riportati nel presente volume provengono da
quattro elaborazioni distinte condotte dal
Dipartimento giustizia minorile del Ministero
della giustizia: minorenni segnalati e presi in cari-
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co dagli uffici di servizio sociale per minorenni;
flussi di utenza dei centri di prima accoglienza;
flussi di utenza delle comunità; flussi di utenza
degli istituti penali per minorenni.

Gli uffici di servizio sociale per minorenni for-
niscono assistenza ai minorenni autori di reato in
ogni stato e grado del procedimento penale e pre-
dispongono la raccolta di elementi conoscitivi per
l’accertamento della personalità del minore, for-
nendo concrete ipotesi progettuali e concorrendo
alle decisioni dell’autorità giudiziaria minorile. I
centri di prima accoglienza accolgono, invece, i
minorenni arrestati, fermati o accompagnati fino
all’udienza di convalida. In alcuni casi, il pubbli-
co ministero può disporre che il minorenne sia
condotto presso una comunità pubblica o autoriz-
zata ovvero, in presenza di determinate condizio-
ni, presso l’abitazione familiare. Le comunità che
accolgono i minorenni autori di reato sottoposti
alla misura cautelare del collocamento in comuni-
tà sono utilizzate anche per l’esecuzione della
misura di sicurezza del riformatorio giudiziario e,
in alcuni casi, per l’accompagnamento a seguito
di flagranza di reato; una parte di tali strutture è
gestita da privati. Infine, gli istituti penali per
minorenni (Ipm) assicurano l’esecuzione dei
provvedimenti di custodia cautelare e di espiazio-
ne di pena emessi dall’autorità giudiziaria nei con-
fronti dei minorenni autori di reato. Gli Ipm
hanno un’organizzazione funzionale ad un’azione
educativa sempre più integrata con gli altri servizi
della giustizia minorile e del territorio.

Le indagini su tali strutture sono state condotte
fino all’anno 2009 attraverso schede di rilevazione
statistica specifiche per ciascuna tipologia di servi-
zio, mentre dal 1° gennaio 2010, con l’introduzio-
ne del Sistema informativo dei servizi minorili
(Sism), i dati statistici vengono acquisiti diretta-
mente dal sistema informatico, che contiene i dati
di tutti i minori in carico ai servizi della giustizia
minorile.

Per quanto riguarda gli uffici di servizio sociale
per minorenni (Ussm), l’indagine è stata avviata
nel 1998 ed era effettuata attraverso una scheda di
rilevazione che permetteva di conoscere il numero
di minori segnalati a tali uffici dall’autorità giudi-
ziaria, il numero dei minori presi in carico e gli in-
terventi attuati in esecuzione dei provvedimenti
giudiziari. Il singolo ufficio è l’unità di rilevazione,
mentre l’unità di analisi è costituita dai soggetti se-
gnalati e presi in carico dagli Ussm stessi. Le prin-
cipali caratteristiche rilevate sono il sesso e la nazio-
nalità del minore e il tipo di intervento attuato dal-
l’ufficio. La rilevazione, che riguarda la totalità
degli Ussm, ha avuto cadenza trimestrale fino al
2006, mentre dal 1° gennaio 2007 è stata riferita al
primo semestre dell’anno e, poi, a tutto l’anno.

Relativamente ai centri di prima accoglienza, i
dati si riferiscono ai minori arrestati, fermati o ac-
compagnati che transitano in tali strutture e vi so-

no ospitati in attesa dell’udienza di convalida. I
dati sui minori erano rilevati all’atto della dimis-
sione, tramite schede di monitoraggio individuali.
Tra il 1991 (anno di inizio della rilevazione) e il
2000 la rilevazione ha avuto cadenza mensile e ha
fornito il riepilogo dei movimenti in entrata e in
uscita. Dal 2001 si è passati a un sistema di moni-
toraggio nominativo, per una maggiore tempesti-
vità e completezza di informazione. Oltre ai flussi
e alle presenze vengono rilevate anche caratteristi-
che sociodemografiche e giudiziarie del minore
(tipologia del commesso reato eccetera).

L’indagine sui flussi d’utenza delle comunità –
nelle quali sono comprese sia le comunità dell’am-
ministrazione della giustizia minorile che le co-
munità del privato sociale – concerne i colloca-
menti in comunità di minori sottoposti a provve-
dimento penale. L’indagine viene effettuata
dall’anno 1998 con cadenza trimestrale, tramite
schede che oltre al movimento in entrata e in usci-
ta e alle presenze, consentono di ottenere alcune
indicazioni di tipo demografico sui minori.

Nell’indagine “Flussi di utenza degli istituti pe-
nali per minorenni”, i singoli istituti penali mino-
rili (Ipm) costituiscono l’unità di rilevazione. L’in-
dagine prende in considerazione la totalità di tali
istituti e rileva, per ciascun soggetto transitato o
presente in Ipm, caratteristiche demosociali (ses-
so, età, nazionalità eccetera) e giuridiche (tipolo-
gia del commesso reato, posizione giuridica, moti-
vo di uscita eccetera). Analogamente ai centri di
prima accoglienza, anche per gli Ipm nel 2001 si è
passati da una metodologia di raccolta mensile rie-
pilogativa a un trattamento informatizzato di dati
individuali.

Per quanto riguarda le serie temporali 1991-
2009, è opportuno ricordare che, malgrado si fac-
cia usualmente riferimento al termine “minoren-
ni”, il Tribunale per i minorenni è competente per
tutti i reati commessi prima del raggiungimento
del diciottesimo anno di età, anche se il soggetto è
maggiorenne al momento del giudizio e che la
competenza dei servizi per la giustizia minorile sui
minori autori di reato si estende fino al compimen-
to dei 21 anni di età (cosiddetti “giovani adulti”).

Fino al 2006, il numero dei soggetti presi in ca-
rico dagli uffici di servizio sociale per minorenni
era calcolato con cadenza trimestrale, pertanto
uno stesso soggetto preso in carico in trimestri dif-
ferenti risulta conteggiato più volte. Si precisa, in-
fine, che i centri di prima accoglienza sono strut-
ture di tipo non carcerario nelle quali viene assicu-
rata la custodia del minore, arrestato fermato o
accompagnato, per un massimo di 96 ore, in atte-
sa dell’udienza di convalida. Per tale motivo non
viene riportato il dato relativo alle presenze. Inol-
tre, gli ingressi in comunità non comprendono i
trasferimenti da altra comunità e gli ingressi in
istituti penali minorili non comprendono i trasfe-
rimenti da altri Ipm.
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Provvedimenti di clemenza: principali
interventi normativi

Nel corso degli anni si sono susseguiti provvedi-
menti di clemenza nei confronti dei detenuti, che
hanno comportato un immediato aumento delle
uscite dalle carceri e una corrispondente diminu-
zione dei presenti. Tra tali provvedimenti hanno
rilevanza statistica l’amnistia e l’indulto, mentre la
grazia, che si applica a un singolo individuo, non
produce effetti di rilievo sui dati. 
Le amnistie, un tempo emanate dal Re, sono in
seguito diventate prerogativa del Presidente della
Repubblica e oggi del Parlamento. Amnistia e
indulto possono essere condizionati, non applica-
bili cioè a determinati reati o ai recidivi eccetera.
Nel caso dell’amnistia il reato è estinto “per inter-
venuta amnistia” e l’imputato viene dichiarato
non punibile, non sconta, quindi, alcuna pena
(anche se ciò non equivale all’assoluzione). Nel
caso di persone già condannate, invece, gli effetti
della condanna cessano.
Diversamente, nel caso dell’indulto viene condo-
nata una parte della pena inflitta. Questo com-
porta l’uscita immediata dal carcere se la parte
residua di pena da scontare è inferiore a quella
che è previsto sia condonata. A differenza di
quanto accade con l’amnistia, i benefici dell’in-
dulto possono essere revocati qualora chi ne
abbia usufruito sia condannato nuovamente,
entro un periodo fissato. 
Di seguito sono riportati i principali decreti di
indulto e amnistia:
� Regio decreto n. 1156 del 1942 “Concessione
di amnistia e indulto”;
� Regio decreto n. 96 del 1944 “Amnistia e indul-
to per reati comuni, militari e annonari”;
� Decreto legislativo n. 769 del 1945 “Amnistia
per reati politici antifascisti”;
� Decreto presidenziale n. 4 del 1946 “Amnistia e
indulto. Per reati comuni, politici e militari”; ne
beneficiarono coloro che si erano compromessi
nella Repubblica di Salò;
� Decreto legislativo n. 132 del 1946 “Amnistia e
condono per reati militari”;
� Decreto C.p.s n. 92 del 1° marzo del 1947
“Amnistia e indulto per reati militari in occasio-
ne del giuramento alla Repubblica delle Forze
armate”;
� Decreto del Presidente della Repubblica 
n. 1464 del 1948 “Concessione di amnistia e in-
dulto in materia di detenzione abusiva di armi”;
� Decreto del Presidente della Repubblica n. 602

del 1949 “Concessione di amnistia e indulto per
reati elettorali”;
� Decreto del Presidente della Repubblica n. 930
del 1949 “Concessione di indulto”;
� Decreto presidenziale n. 922 del 1953 “Amni-
stia e indulto”; la pena dell’ergastolo era commu-
tata in 10 anni per tutti i reati politici o comun-
que legati alla guerra, commessi tra l’8 settembre
1943 e il 18 giugno 1946;
� Decreto del Presidente della Repubblica n. 5 del
1963 “Concessione di amnistia e indulto”;
� Decreto presidenziale n. 332 del 1966 “Amni-
stia e indulto”; furono amnistiati i reati con pene
massime di tre anni;
� Decreto del Presidente della Repubblica n. 1084
del 1968 “Concessione di amnistia e indulto”;
� Decreto presidenziale n. 283 del 1970 “Amni-
stia e indulto”; il decreto cancellò tutti i reati con
pena detentiva non superiore ai cinque anni di re-
clusione commessi in occasione di manifestazioni
sindacali e studentesche;
� Decreto del Presidente della Repubblica n. 834
del 1973 “Concessione di amnistia”;
� Decreto presidenziale n. 413 del 1978 “Amni-
stia e indulto”; il provvedimento riguardava i reati
punibili fino a tre anni di reclusione esclusi vari
reati tra cui quelli di terrorismo;
� Decreto presidenziale n. 744 del 1981 “Amni-
stia e indulto”; cancellava tutti i reati che preve-
devano una pena fino a tre anni con l’esclusione
dei reati di peculato, di corruzione, frode ali-
mentare e terrorismo.
� Decreto del Presidente della Repubblica n. 43
del 1983 “Concessione di amnistia”;
� Decreto del Presidente della Repubblica n. 865
del 1986 “Concessione di amnistia e indulto”;
� Decreto presidenziale n. 75 del 1990 “Amni-
stia”; il provvedimento cancellò i reati non finan-
ziari con condanna a pena detentiva non superio-
re a quattro anni, i reati di violenza e minaccia a
pubblico ufficiale, la rissa senza lesioni, la violazio-
ne di domicilio, la truffa;
� Decreto presidenziale n. 394 del 1990 “Indulto”;
sconto di pena non superiore a due anni per le pe-
ne detentive e non superiore a 10 milioni di lire per
le pene pecuniarie, sole o unite alle pene detentive;
� Legge n. 241 del 2006 “Indulto”; sconto di pena
non superiore ai tre anni per le pene detentive e
non superiore 10 mila euro per quelle pecuniarie;
� Per i reati politici, si segnalano le leggi di am-
nistia del l° ottobre 1919, del 29 aprile 1921, del
3 gennaio 1925, del 26 dicembre 1931 e del 13
luglio 1933.
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Gli omicidi rilevati attraverso le cause di morte 

Il quadro relativo agli omicidi è completato dal-
la rilevazione delle cause di morte.10 Questa è la
fonte più antica per gli omicidi volontari consu-
mati (i dati sono disponibili dal 1887) e a livello
internazionale è la fonte più accreditata per i con-
fronti tra paesi.

Le cause di morte si basano sui referti del me-
dico legale o del necroscopo. L’indagine ha una
copertura totale e il suo campo di osservazione è
costituito dall’insieme di tutti i decessi che si ve-
rificano sul territorio nazionale in un anno di
calendario. Sui modelli di rilevazione viene indi-
cata la sequenza morbosa che ha condotto al de-
cesso. Nelle statistiche ufficiali si fa riferimento
alla “causa iniziale”, ovvero alla malattia o even-
to traumatico che – attraverso eventuali compli-
cazioni o stati morbosi intermedi – ha condotto

al decesso. Tale causa viene individuata sulla ba-
se delle regole indicate nella Classificazione in-
ternazionale delle malattie, decima revisione
(Icd-10). Anche a livello internazionale i dati so-
no raccolti e validati dall’Organizzazione mon-
diale della sanità.

L’unità di rilevazione, coincidente con l’unità
di analisi, è il singolo individuo deceduto. Il
momento della segnalazione coincide con il rile-
vamento del decesso, sebbene in alcune circo-
stanze il medico legale o il necroscopo abbiano
bisogno di tempo per chiarire, attraverso l’au-
topsia, se la causa di morte sia dolosa.

La serie storica degli omicidi tratti dalle cause
di morte è molto simile a quella desunta dalla
statistica delle denunce dei reati alle Forze del-
l’ordine, che inizia nel 1955, mentre mostra ele-

10 Si veda il Capitolo 4 Sanità e salute.
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vate differenze rispetto alla rilevazione degli
omicidi tratti dai dati delle Procure, a causa del-
la diversa metodologia utilizzata nella raccolta
delle informazioni e della diversa finalità della
rilevazione stessa, improntata all’investigazione
e all’approfondimento giuridico delle morti che
possono avere origini delittuose. La serie storica
dei dati risulta particolarmente divergente dopo
l’introduzione del nuovo codice di procedura
penale (22 settembre 1988).

Nel grafico di seguito presentato sono riportati i
dati degli omicidi consumati. Per una corretta in-

terpretazione dell’andamento nel tempo si rimanda
alle avvertenze per i confronti temporali del para-
grafo “Decessi e cause di morte” del Capitolo 4.

Avvertenze ai confronti temporali

� Per ciò che riguarda il 1944 e il 1945, l’aumento
degli omicidi non deriva dai morti in aree di guerra
e/o in territorio straniero, ma dalle morti dovute al-
l’innalzamento della violenza che ha caratterizzato il
periodo bellico e l’immediato dopoguerra.
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Le trasformazioni dell’apparato giudiziario

La geografia dell’amministrazione della giustizia
è mutata in modo sostanziale soltanto nell’ultimo
decennio, con l’introduzione della riforma sul
giudice unico e l’istituzione dei Tribunali metro-
politani che hanno modificato la tipologia e i con-
fini degli uffici giudiziari. Dall’Unità d’Italia fino
al 1° giugno 1999, l’amministrazione giudiziaria
sul territorio nazionale era suddivisa essenzial-
mente nei seguenti uffici: Uffici di conciliazione
(sostituiti nel 1995 dagli Uffici del giudice di
pace), Preture, sezioni staccate di Pretura,
Tribunali, Tribunali per minorenni,11 Procure
della Repubblica, Corti di appello, Procure gene-
rali presso le Corti di appello, Corte di cassazione,
Procura generale presso la Corte di cassazione
eccetera. 

A partire dal 2 giugno 1999 per il settore civile,
e dal 1° gennaio 2000 per il settore penale, è
entrata in vigore la riforma del giudice unico di

primo grado (d.lgs. n. 51 del 19 febbraio 1998)
che rappresenta un importante cambiamento
ordinamentale e organizzativo, in quanto concen-
tra in un unico ufficio di primo grado le compe-
tenze in precedenza divise tra Tribunale, organo di
prevalente composizione collegiale, e Pretura,
organo di prevalente composizione monocratica. 

Con tale decreto si è provveduto: alla soppres-
sione delle Preture, le cui competenze e i cui
organici sono confluiti in quelli dei Tribunali;
alla soppressione delle sezioni distaccate di
Pretura e all’istituzione di 218 sezioni distaccate
di Tribunale; all’unificazione degli uffici di
Procura della Repubblica; all’istituzione presso le
Corti di appello delle sezioni specializzate in
materia di diritto del lavoro e previdenza. La dif-
fusione sul territorio nazionale del giudice vicino
al cittadino è, comunque, assicurata dai giudici
di pace, operativi dal 1995 in più di 800 sedi
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sparse sul territorio, le cui competenze hanno in
parte assorbito le funzioni e le attività proprie
del pretore.

Inoltre, a norma dell’art. 133 del d.lgs. n. 51 del
19 febbraio 1998, è istituito l’Ufficio del pretore
(presso il Tribunale o sezione distaccata di Tribuna-
le) per la definizione delle cause pendenti in Pretu-
ra al 2 giugno 1999 per le quali erano già state pre-
cisate le conclusioni o erano state comunque rite-
nute in decisione.12 L’Ufficio del giudice di pace
ha iniziato la sua attività il 1° maggio 1995 con
l’entrata in vigore della legge n. 374 del 1991. Per
effetto del d.lgs n. 274 del 28 agosto 2000, dal 1°

gennaio 2002 è stata attribuita al Giudice di pace
competenza penale per alcuni reati, a norma del-
l’art. 14 della legge n. 468 del 24 novembre 1999.

Per quanto riguarda la giustizia amministrativa e
contabile sono presenti sul territorio nazionale i se-
guenti uffici:
- Tribunali amministrativi regionali (21 Tribunali

e 8 sezioni);
- Consiglio di Stato (3 sezioni);
- Consiglio di giustizia amministrativa per la re-

gione siciliana (1 sezione);
- Corte dei conti (20 sezioni giurisdizionali regio-

nali).

Glossario 

Adozione

La materia è disciplinata dalla legge n. 184 del 1983,
modificata sia nell’ambito dell’adozione di minori stra-
nieri dalla legge n. 476 del 1998 sia in quello dell’ado-
zione di minori italiani dalla legge n. 149 del 2001. Il
Tribunale per i minorenni dichiara lo stato di adottabi-
lità nei casi in cui il minorenne si trovi in situazione di
abbandono morale e materiale da parte dei genitori o
dei parenti tenuti a provvedervi, a meno che non si
tratti di una situazione di forza maggiore di carattere
transitorio. 

Archivio notarile

Fa parte dell’amministrazione del Ministero della giusti-
zia e ha il compito di conservare gli atti dei notai cessa-
ti, controllare l’esercizio della funzione notarile, regolariz-
zare gli atti notarili depositati, pubblicare i testamenti e
gestire il registro generale dei testamenti, rilasciare le
copie degli atti conservati. In Italia sono attualmente pre-
senti 94 archivi notarili distrettuali.

Arresto 

La misura detentiva prevista per gli autori di reati con-
travvenzionali. 

Atto notarile

L’espressione formale di volontà di un singolo o di un
gruppo associato, reso dinanzi a un notaio. Può essere
pubblico o autenticato e può contenere una o più con-
venzioni.

Autorità giudiziaria

L’autorità preposta alla amministrazione della giustizia
penale, civile e amministrativa.

Azione penale

L’attività esercitata dal Pubblico ministero quando non
sussistono i presupposti per la richiesta di archiviazione
della notizia di reato. 

Case di rieducazione

Le case di rieducazione erano uno dei servizi sottoposti
alla vigilanza del Centro di rieducazione per i minorenni,
organo decentrato del Ministero della giustizia, istituito

presso ogni Corte d’appello. Tali strutture erano prepo-
ste al recupero coatto dei minori irregolari nella condot-
ta o nel carattere, su disposizione del Tribunale.
Normalmente le case di rieducazione prevedevano un
inserimento lavorativo dei ragazzi ricoverati.

Casellario giudiziale centrale

L’ufficio che raccoglie e conserva l’estratto dei provvedi-
menti e le annotazioni di cui è prescritta l’iscrizione sia in
materia penale sia in materia civile. 

Centri di prima accoglienza (Cpa)

Le strutture che ospitano i minorenni arrestati o fermati
fino all’udienza di convalida. 

Chiusura del fallimento 

La chiusura del fallimento viene dichiarata dal Tribunale
con decreto motivato, su istanza del curatore, del credi-
tore o anche d’ufficio. Il decreto di chiusura è reclamabi-
le nei 15 giorni, avanti la Corte di appello, da parte di
qualsiasi creditore ammesso.

Comunità

Strutture che accolgono i minorenni autori di reato sotto-
posti alla misura cautelare del collocamento in comuni-
tà; sono utilizzate anche per l’esecuzione della misura di
sicurezza del Riformatorio giudiziario.

Condannato

La persona sottoposta a giudizio e condannata con sen-
tenza divenuta definitiva.

Consiglio di giustizia amministrativa per la regio-

ne siciliana

L’organo giudiziario – istituito con d.lgs n. 654 del 6 mag-
gio 1948 – ha sede in Palermo ed esercita le funzioni
consultive e giurisdizionali spettanti alle sezioni regiona-
li del Consiglio di Stato previste dallo statuto per la regio-
ne siciliana. Il Consiglio è organo di consulenza giuridi-
co-amministrativa del governo regionale.

Consiglio di Stato

L’organo giudiziario, istituito nel 1861 e regolamentato

Capitolo_6:prova_sss_parte_seconda.qxd 08/11/2011 8.12 Pagina 274



6. Giustizia, litigiosità, criminalità

Sommario di statistiche storiche 1861-2010 275

con r.d. n. 1054 del 26 giugno 1924, ha la sua unica
sede in Roma. Esso è il supremo organo consultivo in
merito alle proposte di legge e agli affari di ogni natura,
per i quali sia interrogato dai Ministri. Inoltre spetta al
Consiglio di Stato in sede giurisdizionale di decidere sui
ricorsi per incompetenza, per eccesso di potere o per
violazione di legge, contro atti o provvedimenti di un’au-
torità amministrativa o di un corpo amministrativo delibe-
rante, che abbiano per oggetto: l’interesse di individui o
di enti giuridici, quando i ricorsi medesimi non siano di
competenza dell’autorità giudiziaria, né si tratti di mate-
ria spettante alla giurisdizione o alle attribuzioni conten-
ziose di corpi o collegi speciali.

Contravvenzione

Il reato per il quale è prevista la pena principale dell’ar-
resto e dell’ammenda e una serie di pene accessorie (ad
esempio sospensione dall’esercizio di una professione o
di un’arte). 

Convenzione

L’accordo o il contratto contenuto in un atto notarile.

Corte d’appello

Ha sede in ogni capoluogo di distretto; è organo colle-
giale e si articola in sezioni civili e penali. Ha competen-
za, in materia civile e penale, a giudicare delle impugna-
zioni avverso le sentenze appellabili del Tribunale.
Costituisce organo di appello per le sentenze in materia
di lavoro emesse dal Tribunale in primo grado, a segui-
to della riforma del giudice unico. Ha inoltre anche com-
petenza diretta in alcune materie, quali riconoscimento
di sentenze straniere, riabilitazioni eccetera. In ogni
Corte di appello è costituita una sezione speciale per i
minorenni, che giudica sull’appello delle decisioni dei
Tribunali dei minorenni sia in sede civile che penale.
Un’altra sezione speciale funziona da Corte di assise di
appello e giudica sugli appelli avverso le sentenze della
Corte di assise.

Corte dei conti

La Corte dei conti – istituita nel 1862 e regolamentata dal
r.d. n. 1214 del 12 luglio 1934 – giudica, con giurisdizio-
ne contenziosa, sui conti dei tesorieri, dei ricevitori, dei
cassieri e degli agenti incaricati di riscuotere, di pagare,
di conservare e di maneggiare danaro pubblico o di tene-
re in custodia valori e materie di proprietà dello Stato e di
coloro che si inseriscono anche senza legale autorizza-
zione negli incarichi attribuiti a detti agenti. La Corte giu-
dica pure sui conti dei tesorieri e agenti di altre pubbliche
amministrazioni, per quanto le spetti a termini di leggi
speciali, e in materia di pensioni degli impiegati civili dello
Stato e militari, comprese quelle di guerra. Svolge inoltre
funzioni di controllo contabile previste dal regolamento di
contabilità generale per le spese dello Stato.

Corte di cassazione

È un organo giudiziario collegiale, ha sede in Roma ed
è unico per tutto lo Stato italiano. È articolata su sei
sezioni, tre competenti in materia civile e tre in materia
penale. Giudica, in generale, sui ricorsi avverso senten-
ze pronunciate in grado di appello ovvero sentenze
inappellabili emesse in primo grado. La Corte di cassa-
zione, come organo supremo della giustizia, assicura
l’esatta osservanza e la uniforme interpretazione della
legge, l’unità del diritto oggettivo, il rispetto dei limiti delle
diverse giurisdizioni e regola i conflitti di competenza e
di giurisdizione.

Curatore fallimentare 

È l’organo della procedura fallimentare cui spetta, come
competenza principale, l’amministrazione dei beni del
fallito sotto la direzione del giudice delegato.

Delitto

Il reato per il quale è prevista la pena principale della
reclusione e della multa e una serie di pene accessorie
(ad esempio l’interdizione dai pubblici uffici). 

Entrati dallo stato di libertà

Tutti coloro che dallo stato di libertà passano a un qual-
siasi regime penitenziario, nella posizione giuridica di
condannati, internati o imputati.

Fallimento 

La procedura giudiziaria mediante la quale il patrimo-
nio di un imprenditore insolvente viene sottratto alla
sua disponibilità e destinato alla soddisfazione paritaria
dei creditori, nella misura massima concretamente
possibile. 

Imputati o denunciati per i quali è iniziata l’azione

penale 

Coloro nei confronti dei quali il pubblico ministero avvia
l’azione penale formulando formale imputazione e
richiesta di rinvio a giudizio.

Imputazione

Il reato o complesso di reati attribuiti a carico della per-
sona indagata all’inizio dell’azione penale. 

Istituti di prevenzione e pena

I penitenziari dove viene scontata la detenzione sia in
custodia cautelare che in esecuzione di pena a seguito
di condanna definitiva. 

Istituti penali per minorenni

Strutture che assicurano l’esecuzione dei provvedimenti
di custodia cautelare e di espiazione di pena emessi dal-
l’autorità giudiziaria nei confronti dei minorenni autori di
reato.

Presenti condannati

Persone detenute che per effetto di sentenza divenuta
irrevocabile scontano la pena dell’arresto, della reclusio-
ne o dell’ergastolo.

Pretura 

Ufficio giudiziario che aveva competenze civili e penali.
In materia civile il Pretore aveva competenza per le
cause riguardanti: le azioni possessorie, denunce di
nuova opera e danno temuto; i rapporti di locazione e di
comodato di immobili urbani e di affitto di aziende; le
esecuzioni per consegna o rilascio, le espropriazioni for-
zate di beni mobili crediti, obblighi di fare e non fare; le
controversie di lavoro e quelle in materia di previdenza
e assistenza obbligatorie (nonché‚ le relative cause di
opposizione alle ingiunzioni). Al Pretore era attribuita
anche la sorveglianza sulla tutela dei minorenni e degli
incapaci (giudice tutelare). In materia penale il Pretore
aveva competenza per i reati per i quali la legge stabili-
sce una pena detentiva non superiore nel massimo a
quattro anni e per altri particolari reati (quali l’omicidio
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colposo) per i quali la pena prevista è ancora superiore,
ovvero una pena pecuniaria, qualunque ne sia l’ammon-
tare, sola o congiunta alla predetta pena detentiva. Con
il d.l. n. 51 del 19 febbraio 1998 (norme in materia di isti-
tuzione del giudice unico di primo grado) la Pretura
viene soppressa come ufficio giudiziario a partire dal 2
giugno 1999. Presso i Tribunali e le sezioni distaccate di
Tribunale è rimasto in carica l’Ufficio del Pretore fino alla
chiusura dei soli procedimenti a esaurimento.

Procedimento civile di cognizione

Il procedimento inteso all’accertamento del rapporto giu-
ridico controverso. Si distingue in tre fasi: l’introduzione
della causa (con la domanda proposta con la citazione),
l’istruzione e la decisione. 

Procedimento penale

L’insieme di fasi e di atti volti ad accertare e affermare la
responsabilità penale in ordine ad un determinato com-
portamento che l’ordinamento giuridico configura come
reato.

Protesto 

L’atto formale con il quale viene constatato il rifiuto del-
l’accettazione della cambiale-tratta da parte del trattario
o il mancato pagamento della cambiale o dell’assegno
bancario.

Reato

Il delitto o contravvenzione previsto dal Codice penale e
dalle leggi speciali in materia penale.

Reclusione

La misura detentiva prevista per gli autori dei delitti. 

Ricorso 

L’istanza presentata a una autorità giudiziaria ammini-
strativa da chi ha un interesse diretto e attuale ad otte-
nere l’annullamento, la revoca o la riforma di un atto
amministrativo.

Riformatori giudiziari

Vi erano assegnati i minori nei casi previsti dal codice
penale. L’assegnazione del minore a tali strutture era
obbligatoriamente prevista per i minorenni riconosciuti
non imputabili che avessero commesso delitti punibili
con la reclusione non inferiore a tre anni, o per minori
che avessero commesso un delitto durante l’esecuzione
di una misura di sicurezza. Attualmente, la misura del
ricovero in riformatorio giudiziario si concreta nel collo-
camento in comunità.

Tribunale 

È un organo articolato, di regola, in sezioni civili e pena-
li. Prima dell’introduzione della riforma del giudice unico,
in materia civile, il Tribunale aveva competenza in primo
grado per le cause inerenti imposte e tasse (salvo quel-
le rientranti nella giurisdizione delle Commissioni tributa-
rie), stato e capacità delle persone (salvo quelle rientran-
ti nella competenza del Tribunale per minorenni), diritti
onorifici, querela di falso, alcuni casi di contenzioso elet-
torale e amministrativo, separazioni personali dei coniu-
gi e scioglimenti dei matrimoni, cause di valore indeter-
minabile. In secondo grado era organo di appello delle
sentenze pronunciate in primo grado dal giudice di pace

e dal pretore. In campo penale il Tribunale è competen-
te in primo grado per le cause non di competenza del
Tribunale per i minorenni e della Corte di assise. Il
Tribunale opera in composizione prevalentemente
monocratica, salvo in presenza di alcuni reati, tassativa-
mente previsti dalla legge, per i quali è prevista la com-
posizione collegiale. Una sezione speciale dei Tribunali
costituisce la Corte di assise, organo collegiale cui è
attribuita una speciale competenza per i delitti più gravi
(strage, attentato, omicidio, spionaggio eccetera). Con il
d.l. n. 51 del 19 febbraio 1998 (norme in materia di isti-
tuzione del giudice unico di primo grado) che ha previsto
la soppressione della Pretura, il Tribunale è diventato
ufficio giudiziario unico di primo grado a partire dal 2 giu-
gno 1999.

Tribunale amministrativo regionale (Tar)

I Tribunali amministrativi regionali (Tar) vennero istituiti
quali organi di giustizia amministrativa di primo grado
con la legge n. 1034 del 6 dicembre 1971. Le loro circo-
scrizioni sono regionali e comprendono le province
facenti parte delle singole regioni; hanno sede nei capo-
luoghi di regione. Il Tribunale amministrativo regionale
decide in genere sui ricorsi per incompetenza, per
eccesso di potere o per violazione di legge contro atti o
provvedimenti emessi dagli organi periferici e centrali
dello Stato e dagli enti pubblici, sia con sede nella circo-
scrizione del Tribunale amministrativo regionale, sia a
carattere ultraregionale. Le materie vengono definite in
particolare dalla legge istitutiva.

Tribunale per i minorenni 

L’organo giudiziario, istituito con r.d.l. n. 1404 del 20
luglio 1934 (convertito in legge n. 835 il 27 maggio
1935), è costituito in ogni capoluogo di distretto di Corte
di appello. In materia civile ha competenza nelle materie
inerenti la condizione personale dei minori, particolar-
mente a proposito dell’esercizio della potestà dei genito-
ri e dell’adozione di minorenni. In materia amministrativa
decide in merito ai minori che danno prova di irregolari-
tà di condotta.
In materia penale è competente per tutti i reati commes-
si dai minori di 18 anni che, secondo le leggi vigenti,
siano di competenza dell’autorità giudiziaria. Presso il
Tribunale per i minorenni è stato istituito l’Ufficio del
Giudice per le indagini preliminari che, in caso di udien-
za preliminare, si configura come Giudice per l’udienza
preliminare.

Tutela 

È il complesso di poteri e doveri attribuiti a un soggetto
nominato dal giudice nei confronti dei minori non sotto-
posti alla potestà dei genitori o interdetti. Il giudice tute-
lare nomina un tutore a favore del minore quando
entrambi i genitori siano morti o non siano in grado di
esercitare la potestà (art. 323 del Codice civile) per altre
cause quali trascuratezza dei doveri verso la prole o
mero impedimento (malattia, lontananza eccetera). 

Ufficio del giudice di pace

L’ufficio giudiziario ha iniziato la sua attività il 1° maggio
1995 con l’entrata in vigore della legge n. 374 del 1991.
Attualmente ha competenza per le cause relative: a beni
mobili di valore non superiore a 5 mila euro quando dalla
legge non sono attribuite alla competenza di altro giudi-
ce; al risarcimento del danno prodotto dalla circolazione
di veicoli e di natanti, purché il valore della controversia
non superi i 20 mila euro; alla misura e alle modalità
d’uso dei servizi di condominio di case; all’apposizione
di termini e osservanza delle distanze riguardo al pian-
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tamento di alberi e siepi; ai rapporti tra proprietari o
detentori di immobili adibiti a civile abitazione per immis-
sioni di fumo o di calore, esalazioni, rumori e simili pro-
pagazioni che superino la normale tollerabilità; alle
cause relative agli interessi o accessori da ritardato
pagamento di prestazioni previdenziali o assistenziali.
Con l’entrata in vigore della legge n. 479 del 16 dicem-
bre 1999 (legge Carotti), gli sono state devolute anche
le controversie civili iscritte in Pretura prima del 30 apri-
le 1995 non ancora giunte a decisione e attualmente
rientranti nella competenza del giudice di pace, con
esclusione di quelle già trattenute per la decisione e che
non siano state successivamente rimesse in istruttoria. Il
d.lgs. n. 507 del 30 dicembre 1999 ha restituito alla com-
petenza del giudice di pace le opposizioni alle ordinan-
ze-ingiunzioni entro un determinato limite pecuniario. Il
d.lgs. n. 274 del 28 agosto 2000 ha previsto, su talune
materie riguardanti fatti lievi e di valutazione non com-
plessa, una competenza del giudice di pace anche in
campo penale, che è entrata in vigore a partire dal gen-
naio 2002.

Ufficio del Pubblico ministero 

L’ufficio giudiziario costituito presso le Corti di appello e i
Tribunali è rappresentato, rispettivamente, dal
Procuratore generale della Repubblica e dai Procuratori
della Repubblica. Il Procuratore della Repubblica ha
anche la direzione e la vigilanza, in ogni circondario,

della polizia giudiziaria. Ricevuta la notizia del reato, ove
questa sia fondata, promuove l’azione penale, altrimenti
richiede al Giudice per le indagini preliminari decreto di
archiviazione (salvo contrario avviso del giudice stesso).
Il Procuratore generale della Repubblica ha la direzione
e la vigilanza della polizia giudiziaria del distretto di Corte
di appello e normalmente svolge, in grado di appello, l’at-
tività spettante in primo grado al Procuratore della
Repubblica.

Uffici di servizio sociale per minorenni (Ussm)

Uffici che forniscono assistenza ai minorenni autori di
reato in ogni stato e grado del procedimento penale e
predispongono la raccolta di elementi conoscitivi per
l’accertamento della personalità del minore, fornendo
concrete ipotesi progettuali e concorrendo alle decisioni
dell’autorità giudiziaria minorile.

Ufficio giudiziario

L’organismo dotato di specifica competenza per grado,
materia e territorio in campo giudiziario.

Usciti in libertà 

Coloro che per effetto dei diversi motivi previsti dalla
legge passano dalla detenzione in carcere alla libertà. 
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Figura 6.1 - Quoziente di litigiosità (a) - Primo grado di giudizio - Anni 1880-2008 

Fonte: Ministero di agricoltura, industria e commercio (anni 1880-1906); Ministero di grazia e giustizia (anni 1907-1935); Istat, Movimento dei procedi-
menti civili (anni 1936-1996); Ministero della giustizia (dal 1997)

(a) Rapporto tra il totale dei procedimenti civili sopravvenuti e la popolazione media, per 1.000 abitanti.

(b) Gli anni dal 1942 al 1946 non sono stati rilevati a causa degli eventi bellici.
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Figura 6.2 - Tasso di ricambio dei procedimenti civili (a) - Primo grado di giudizio - Anni 1880-2008 

Fonte: Ministero di agricoltura, industria e commercio (anni 1880-1906); Ministero di grazia e giustizia (anni 1907-1935); Istat, Movimento dei procedi-
menti civili (anni 1936-1996); Ministero della giustizia (dal 1997)

(a) Il tasso di ricambio è calcolato come rapporto tra il totale dei procedimenti esauriti e il totale dei procedimenti sopravvenuti, per 100. 

(b) Gli anni dal 1942 al 1946 non sono stati rilevati a causa degli eventi bellici.
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Furti Totale delitti

Fonte: Ministero di grazia e giustizia (anni 1880-1935); Istat, Rilevazione dei reati per cui è iniziata l’azione penale (dal 1936)
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Figura 6.4 - Morti per omicidio (a) - Anni 1887-2008 (per 100.000 abitanti)

Fonte: Ministero di agricoltura, industria e commercio (anni 1887-1928); Istat, Rilevazione sulle cause di morte (dal 1929)

(a) L’aumento degli omicidi nel periodo 1944-1945 non deriva dai morti in anni di guerra, ma dalle morti dovute all’innalzamento della violenza che ha
caratterizzato il periodo bellico e l’immediato dopoguerra.

Figura 6.3 - Furti e totale delitti (per 100.000 abitanti) - Anni 1880-2005
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Totale Uffici di 
conciliazione

Uffici del
 giudice di pace

Preture Tribunali Corti
 d'appello

Quoziente di 
litigiosità (b)

1880 1.348.550 842.406 - 426.842 77.998 1.304 45,7

1881 1.158.925 706.403 - 376.016 75.094 1.412 39,1

1882 1.155.266 717.708 - 361.302 74.530 1.726 38,6

1883 1.137.595 745.790 - 319.535 70.436 1.834 37,8

1884 1.439.805 1.053.914 - 308.590 75.390 1.911 47,4

1885 1.618.554 1.213.413 - 326.246 76.772 2.123 52,8

1886 1.710.910 1.292.652 - 336.245 79.761 2.252 55,4

1887 1.767.748 1.334.044 - 346.655 84.755 2.294 56,9

1888 1.885.276 1.420.276 - 374.774 88.082 2.144 60,3

1889 1.917.238 1.452.124 - 372.935 88.521 3.658 60,9

1890 1.887.254 1.436.093 - 359.212 89.009 2.940 59,5

1891 1.930.800 1.477.883 - 359.926 90.519 2.472 60,5

1892 1.935.408 1.500.039 - 343.527 89.170 2.672 60,3

1893 2.318.877 1.987.453 - 239.829 88.930 2.665 71,8

1894 2.469.650 2.136.035 - 239.290 91.355 2.970 76,0

1895 2.354.828 2.023.015 - 227.918 89.515 14.380 72,0

1896 2.367.190 2.040.012 - 235.664 88.008 3.506 72,0

1897 2.365.397 2.036.647 - 239.266 86.672 2.812 71,5

1898 2.374.274 2.045.325 - 239.788 85.588 3.573 71,3

1899 2.241.311 1.924.461 - 231.279 81.969 3.602 66,9

1900 2.230.019 1.924.225 - 224.168 79.110 2.516 66,2

1901 2.331.443 2.017.199 - 227.431 84.108 2.705 68,8

1902 2.210.271 1.899.985 - 223.186 82.595 4.505 64,7

1903 2.109.127 1.807.555 - 215.363 83.297 2.912 61,2

1904 1.860.249 1.568.498 - 207.569 81.305 2.877 53,6

1905 1.811.864 1.520.095 - 204.781 82.416 4.572 51,8

1906 1.762.192 1.471.035 - 204.153 84.296 2.708 49,9

1907 1.570.441 1.279.806 - 200.629 86.086 3.920 44,1

1908 1.548.609 1.263.253 - 199.401 83.007 2.948 43,1

1909 1.619.274 1.328.050 - 207.209 81.848 2.167 44,7

1910 1.605.980 1.290.713 - 223.656 87.158 4.453 43,9

1911 1.681.455 1.346.524 - 239.928 92.509 2.494 45,5

1912 1.677.888 1.321.674 - 252.013 102.587 1.614 45,2

1913 1.577.752 1.230.985 - 243.945 97.367 5.455 42,4

1914 1.538.309 1.202.454 - 238.362 93.514 3.979 41,0

1915 1.569.552 1.251.024 - 242.989 74.427 1.112 41,3

1916 1.188.682 913.337 - 188.547 86.167 631 31,2

1917 817.563 598.703 - 143.596 74.819 445 21,5

1918 590.666 396.047 - 123.070 71.244 305 15,7

1919 662.310 405.765 - 155.513 99.668 1.364 17,8

1920 763.896 403.948 - 234.449 124.254 1.245 20,4

1921 849.720 407.222 - 291.567 150.102 829 22,5

1922 941.740 472.285 - 310.164 158.624 667 24,7

1923 971.521 520.257 - 293.130 157.422 712 25,3

1924 1.106.320 706.063 - 275.989 123.590 678 28,5

ANNI

Tavola 6.1 - Procedimenti civili sopravvenuti per ufficio giudiziario - Primo grado - Anni 1880-2008 

(valori assoluti e tassi per 1.000 abitanti) (a)

Fonte: Ministero di agricoltura, industria e commercio (anni 1880-1906); Ministero di grazia e giustizia (anni 1907-1935); Istat, Movimento dei procedi-
menti civili (1936-1996); Ministero della giustizia (dal 1997)

(a) I dati dei procedimenti civili comprendono il complesso dei procedimenti di cognizione ordinaria, dei procedimenti in materia di lavoro, di previdenza
e assistenza obbligatorie e delle controversie agrarie.

(b) Il quoziente di litigiosità è calcolato come rapporto tra il totale dei procedimenti sopravvenuti e la popolazione media dell’anno, per 1.000 abitanti.
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Totale Uffici di 
conciliazione

Uffici del
 giudice di pace

Preture Tribunali Corti
 d'appello

Quoziente di
litigiosità (b)

1925 1.096.830 690.343 - 278.156 127.704 627 28,0

1926 1.263.173 812.174 - 311.714 138.726 559 32,0

1927 1.375.849 890.872 - 338.266 146.178 533 34,5

1928 1.460.486 951.635 - 352.718 155.426 707 36,3

1929 1.460.519 953.172 - 346.633 159.221 1.493 36,1

1930 1.515.889 992.801 - 354.916 167.768 404 37,2

1931 1.586.562 1.085.522 - 334.993 165.611 436 38,6

1932 1.627.676 1.124.986 - 333.479 168.663 548 39,3

1933 1.560.117 1.063.180 - 321.699 174.444 794 37,4

1934 1.422.690 961.141 - 291.764 168.950 835 33,8

1935 1.292.878 886.737 - 259.880 145.862 399 30,5

1936 1.110.175 751.148 - 230.786 127.919 322 26,0

1937 996.220 660.287 - 217.694 117.922 317 23,1

1938 930.386 621.530 - 202.964 105.530 362 21,4

1939 875.588 594.603 - 183.785 96.215 985 20,0

1940 735.991 483.222 - 164.819 87.383 567 16,6

1941 426.131 213.403 - 133.296 79.040 392 9,5

[…] (c ) […] […] […] […] […] […] […]

1947 302.342 73.374 - 131.710 96.921 337 6,6

1948 401.608 108.207 - 175.760 117.344 297 8,7

1949 444.520 121.301 - 213.638 109.009 572 9,5

1950 484.477 158.469 - 214.766 110.362 880 10,3

1951 509.719 143.147 - 236.754 127.985 1.833 10,7

1952 491.388 125.862 - 232.901 130.507 2.118 10,3

1953 476.760 121.357 - 216.690 132.970 5.743 9,9

1954 499.062 127.366 - 221.564 149.430 702 10,3

1955 538.712 119.129 - 237.129 181.067 1.387 11,1

1956 (d) 556.529 117.806 - 247.800 169.372 21.551 11,4

1957 531.564 149.911 - 229.741 150.576 1.336 10,8

1958 503.176 132.223 - 213.295 154.081 3.577 10,2

1959 498.849 126.308 - 208.081 162.727 1.733 10,0

1960 495.585 112.722 - 205.930 174.483 2.450 9,9

1961 459.296 91.136 - 198.674 167.900 1.586 9,1

1962 429.673 56.829 - 196.431 174.468 1.945 8,4

1963 472.028 54.675 - 209.907 203.864 3.582 9,2

1964 482.701 53.132 - 213.245 214.476 1.848 9,3

1965 459.091 48.015 - 199.059 210.666 1.351 8,8

1966 449.947 50.652 - 191.780 206.294 1.221 8,6

1967 455.901 74.881 - 212.453 167.636 931 8,6

1968 447.765 66.549 - 210.587 168.276 2.353 8,4

1969 471.557 66.070 - 215.148 189.753 586 8,8

1970 505.788 54.840 - 222.748 227.133 1.067 9,4

ANNI

Tavola 6.1 segue - Procedimenti civili sopravvenuti per ufficio giudiziario - Primo grado - Anni 1880-2008 

(valori assoluti e tassi per 1.000 abitanti) (a)

Fonte: Ministero di agricoltura, industria e commercio (anni 1880-1906); Ministero di grazia e giustizia (anni 1907-1935); Istat, Movimento dei procedi-
menti civili (1936-1996); Ministero della giustizia (dal 1997)

(a) I dati dei procedimenti civili comprendono il complesso dei procedimenti di cognizione ordinaria, dei procedimenti in materia di lavoro, di previdenza
e assistenza obbligatorie e delle controversie agrarie.

(b) Il quoziente di litigiosità è calcolato come rapporto tra il totale dei procedimenti sopravvenuti e la popolazione media dell’anno, per 1.000 abitanti.
(c) Gli anni dal 1942 al 1946 non sono stati rilevati a causa degli eventi bellici.
(d) Il forte aumento riscontrato nel 1956 nelle Corti d’appello è dovuto alle controversie originate dalla revisione delle liste elettorali.
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Totale Uffici di 
conciliazione

Uffici del
 giudice di pace

Preture Tribunali Corti
 d'appello

Quoziente di 
litigiosità (b)

1971 521.188 52.422 - 247.154 220.882 730 9,6

1972 551.056 44.013 - 265.115 240.346 1.582 10,1

1973 (e) 567.976 37.788 - 271.389 257.545 1.254 10,4

1974 625.291 30.698 - 432.428 160.485 1.680 11,3

1975 660.848 23.339 - 470.669 163.417 3.423 11,9

1976 656.010 17.548 - 465.459 170.482 2.521 11,8

1977 656.539 13.368 - 438.740 202.812 1.619 11,7

1978 709.590 15.451 - 479.402 212.391 2.346 12,6

1979 759.288 53.336 - 462.288 241.838 1.826 13,5

1980 805.658 43.111 - 490.691 269.896 1.960 14,3

1981 812.062 30.385 - 478.574 300.774 2.329 14,4

1982 868.919 23.009 - 490.187 353.318 2.405 15,4

1983 875.402 13.336 - 459.974 399.992 2.100 15,5

1984 847.080 7.195 - 441.555 395.653 2.677 15,0

1985 810.612 86.051 - 444.487 277.293 2.781 14,3

1986 837.912 80.141 - 467.295 286.671 3.805 14,8

1987 933.090 91.820 - 514.905 322.094 4.271 16,5

1988 962.182 86.747 - 538.044 332.435 4.956 17,0

1989 1.019.298 81.102 - 586.760 346.642 4.794 18,0

1990 1.137.245 80.971 - 658.544 392.545 5.185 20,1

1991 1.159.140 88.631 - 666.724 398.147 5.638 20,4

1992 1.125.843 80.415 - 627.659 413.186 4.583 19,8

1993 1.264.885 88.632 - 723.744 448.277 4.232 22,3

1994 1.295.935 76.570 - 760.735 454.233 4.397 22,8

1995 (f) 1.552.398 30.330 83.491 1.063.735 370.650 4.192 27,3

1996 1.429.371 - 278.177 861.704 285.765 3.725 25,1

1997 1.466.641 - 327.823 854.580 281.738 2.500 25,8

1998 1.449.365 - 380.710 782.943 282.608 3.104 25,5

1999 (g) 1.539.498 - 434.938 378.636 722.897 3.027 27,0

2000 1.317.544 - 438.866 - 876.142 2.536 23,1

2001 1.361.774 - 457.346 - 901.618 2.810 23,9

2002 1.320.195 - 451.058 - 866.682 2.455 23,1

2003 1.462.921 - 525.572 - 934.737 2.612 25,4

2004 1.520.076 - 599.530 - 918.339 2.207 26,1

2005 1.437.392 - 475.309 - 953.825 8.258 24,5

2006 1.362.070 - 458.438 - 899.046 4.586 23,1

2007 1.377.807 - 449.126 - 925.674 3.007 23,2

2008 1.388.688 - 471.460 - 914.145 3.083 23,2

ANNI

Tavola 6.1 segue - Procedimenti civili sopravvenuti per ufficio giudiziario - Primo grado - Anni 1880-2008 

(valori assoluti e tassi per 1.000 abitanti) (a)

Fonte: Ministero di agricoltura, industria e commercio (anni 1880-1906); Ministero di grazia e giustizia (anni 1907-1935); Istat, Movimento dei procedi-
menti civili (1936-1996); Ministero della giustizia (dal 1997)

(a) I dati dei procedimenti civili comprendono il complesso dei procedimenti di cognizione ordinaria, dei procedimenti in materia di lavoro, di previdenza
e assistenza obbligatorie e delle controversie agrarie.

(b) Il quoziente di litigiosità è calcolato come rapporto tra il totale dei procedimenti sopravvenuti e la popolazione media dell’anno, per 1.000 abitanti.
(e) Le variazioni riscontrate dal 1973 in poi nelle preture e nei tribunali derivano dalla legge n. 533 del 1973, che ha modificato competenze e procedu-

re nei procedimenti in materia di lavoro e di previdenza e assistenza obbligatorie.
(f) Dal 1° maggio 1995, con l’entrata in vigore delle leggi n. 353 del 1990 e n. 374 del 1991, le competenze del giudice conciliatore sono assorbite dal

giudice di pace; gli uffici di conciliazione restano in attività solo per le cause sorte in precedenza.
(g) Con la riforma del giudice unico di primo grado (d.lgs. n. 51 del 19 febbraio 1998), dal 2 giugno 1999 la pretura viene soppressa e il tribunale diven-

ta ufficio unico di primo grado. Nella voce tribunale sono compresi anche i dati relativi alle sezioni distaccate di tribunale.
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Totale Uffici di 
conciliazione

Uffici del
 giudice di pace 

Preture Tribunali Corti
 d'appello

Tasso di ricambio 
(b)

1880 1.353.316 839.920 - 428.693 83.358 1.345 100,4

1881 1.175.610 709.397 - 383.578 81.234 1.401 101,4

1882 1.162.785 716.975 - 365.443 78.625 1.742 100,7

1883 1.133.574 737.486 - 318.225 76.096 1.767 99,6

1884 1.458.575 1.042.242 - 339.901 74.537 1.895 101,3

1885 1.621.822 1.213.303 - 329.440 76.960 2.119 100,2

1886 1.702.895 1.285.667 - 336.139 78.863 2.226 99,5

1887 1.765.741 1.332.876 - 347.275 83.263 2.327 99,9

1888 1.881.754 1.418.167 - 373.832 87.627 2.128 99,8

1889 1.916.723 1.451.226 - 372.689 89.160 3.648 100,0

1890 1.883.646 1.433.083 - 359.631 88.021 2.911 99,8

1891 1.922.328 1.473.953 - 358.192 87.710 2.473 99,6

1892 1.941.860 1.506.096 - 345.220 87.913 2.631 100,3

1893 2.288.281 1.947.478 - 246.812 91.378 2.613 98,7

1894 2.464.058 2.128.467 - 241.595 91.014 2.982 99,8

1895 2.350.003 2.019.790 - 226.836 89.010 14.367 99,8

1896 2.358.270 2.035.150 - 232.948 86.697 3.475 99,6

1897 2.356.041 2.028.709 - 240.071 84.462 2.799 99,6

1898 2.368.659 2.043.155 - 238.288 83.633 3.583 99,8

1899 2.241.085 1.923.838 - 231.567 82.004 3.676 100,0

1900 2.234.659 1.922.340 - 224.924 84.794 2.601 100,2

1901 2.326.957 2.013.718 - 226.544 83.993 2.702 99,8

1902 2.203.800 1.894.427 - 221.635 83.278 4.460 99,7

1903 2.105.725 1.806.371 - 214.915 81.513 2.926 99,8

1904 1.860.845 1.570.485 - 206.778 80.668 2.914 100,0

1905 1.813.567 1.523.712 - 203.360 81.979 4.516 100,1

1906 1.769.593 1.481.047 - 203.354 82.496 2.696 100,4

1907 1.563.753 1.279.238 - 197.403 83.201 3.911 99,6

1908 1.531.089 1.256.346 - 192.920 78.822 3.001 98,9

1909 1.606.439 1.321.783 - 203.884 78.672 2.100 99,2

1910 1.599.120 1.290.189 - 219.284 85.375 4.272 99,6

1911 1.657.044 1.334.635 - 233.286 86.639 2.484 98,5

1912 1.662.797 1.322.720 - 244.240 94.201 1.636 99,1

1913 1.587.148 1.242.387 - 240.965 98.315 5.481 100,6

1914 1.534.780 1.202.078 - 235.670 92.969 4.063 99,8

1915 1.599.262 1.254.585 - 244.834 98.701 1.142 101,9

1916 1.218.855 930.796 - 199.161 88.253 645 102,5

1917 830.576 606.144 - 149.880 74.039 513 101,6

1918 610.359 417.827 - 124.193 67.993 346 103,3

1919 644.848 411.024 - 143.224 89.181 1.419 97,4

1920 718.815 409.796 - 208.444 99.321 1.254 94,1

1921 809.950 405.766 - 272.613 130.802 769 95,3

1922 938.664 471.543 - 305.867 160.588 666 99,7

1923 977.438 520.131 - 296.334 160.293 680 100,6

1924 1.087.166 681.417 - 268.229 136.840 680 98,3

ANNI

Tavola 6.2 - Procedimenti civili esauriti per ufficio giudiziario - Primo grado - Anni 1880-2008 (a)

Fonte: Ministero di agricoltura, industria e commercio (anni 1880-1906); Ministero di grazia e giustizia (anni 1907-1935); Istat, Movimento dei procedi-
menti civili (1936-1996); Ministero della giustizia (dal 1997)

(a) I dati dei procedimenti civili comprendono il complesso dei procedimenti di cognizione ordinaria, dei procedimenti in materia di lavoro, di previdenza
e assistenza obbligatorie e delle controversie agrarie.

(b) Il tasso di ricambio è calcolato come rapporto tra il totale dei procedimenti esauriti e il totale dei procedimenti sopravvenuti, per 100. 
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Totale Uffici di 
conciliazione

Uffici del
 giudice di pace

Preture Tribunali Corti
 d'appello

Tasso di ricambio 
(b)

1925 1.065.028 671.895 - 266.688 125.884 561 97,1

1926 1.208.322 774.198 - 299.747 133.845 532 95,7

1927 1.132.257 679.815 - 309.788 142.164 490 82,3

1928 1.419.517 923.389 - 340.422 155.043 663 97,2

1929 1.458.946 947.544 - 349.005 161.004 1.393 99,9

1930 1.524.482 993.241 - 361.263 169.497 481 100,6

1931 1.589.286 1.071.024 - 345.612 172.201 449 100,2

1932 1.660.290 1.125.290 - 352.238 182.085 677 102,0

1933 1.598.535 1.066.900 - 346.970 183.872 793 102,5

1934 1.467.081 991.240 - 303.844 171.110 887 103,1

1935 1.320.193 902.059 - 266.157 151.603 374 102,1

1936 1.134.727 759.596 - 242.147 132.603 381 102,2

1937 1.015.325 675.274 - 222.161 117.578 312 101,9

1938 945.630 635.284 - 205.812 104.207 327 101,6

1939 887.533 596.812 - 188.704 101.531 486 101,4

1940 758.439 500.168 - 170.512 87.021 738 103,1

1941 548.897 330.661 - 139.230 78.479 527 128,8

[…] (c ) […] […] […] […] […] […] […]

1947 238.028 65.303 - 105.748 66.598 379 78,7

1948 323.936 97.130 - 145.919 80.656 231 80,7

1949 396.353 112.346 - 185.468 98.071 468 89,2

1950 429.679 143.243 - 182.643 102.965 828 88,7

1951 459.912 141.066 - 208.479 108.524 1.843 90,2

1952 482.196 130.416 - 233.771 115.901 2.108 98,1

1953 473.388 121.098 - 221.642 124.957 5.691 99,3

1954 493.437 129.886 - 234.952 127.868 731 98,9

1955 505.216 123.462 - 227.608 153.344 802 93,8

1956 (d) 531.444 109.766 - 242.167 158.285 21.226 95,5

1957 520.999 141.164 - 223.868 154.708 1.259 98,0

1958 485.167 131.339 - 206.590 143.615 3.623 96,4

1959 503.484 127.806 - 213.196 161.200 1.282 100,9

1960 477.909 113.735 - 201.575 160.191 2.408 96,4

1961 413.480 95.572 - 176.145 139.860 1.903 90,0

1962 418.191 76.506 - 185.643 153.908 2.134 97,3

1963 413.342 62.802 - 189.743 157.296 3.501 87,6

1964 418.191 56.123 - 193.041 167.109 1.918 86,6

1965 426.595 50.711 - 206.414 168.239 1.231 92,9

1966 439.405 46.632 - 196.900 194.545 1.328 97,7

1967 448.265 61.404 - 192.592 193.287 982 98,3

1968 460.149 60.597 - 207.838 189.260 2.454 102,8

1969 448.006 63.872 - 200.309 183.119 706 95,0

1970 445.665 55.774 - 208.510 180.246 1.135 88,1

ANNI

Tavola 6.2 segue - Procedimenti civili esauriti per ufficio giudiziario - Primo grado - Anni 1880-2008 (a)

Fonte: Ministero di agricoltura, industria e commercio (anni 1880-1906); Ministero di grazia e giustizia (anni 1907-1935); Istat, Movimento dei procedi-
menti civili (1936-1996); Ministero della giustizia (dal 1997)

(a) I dati dei procedimenti civili comprendono il complesso dei procedimenti di cognizione ordinaria, dei procedimenti in materia di lavoro, di previdenza
e assistenza obbligatorie e delle controversie agrarie.

(b) Il tasso di ricambio è calcolato come rapporto tra il totale dei procedimenti esauriti e il totale dei procedimenti sopravvenuti, per 100.
(c) Gli anni dal 1942 al 1946 non sono stati rilevati a causa degli eventi bellici.
(d) Il forte aumento riscontrato nel 1956 nelle Corti d’appello è dovuto alle controversie originate dalla revisione delle liste elettorali.
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Totale Uffici di 
conciliazione

Uffici del
 giudice di pace

Preture Tribunali Corti
 d'appello

Tasso di ricambio 
(b)

1971 466.846 53.666 - 219.324 193.308 548 89,6

1972 482.163 47.534 - 229.325 203.759 1.545 87,5

1973 (e) 477.013 44.839 - 238.439 192.875 860 84,0

1974 642.964 35.988 - 321.089 284.481 1.406 102,8

1975 585.077 29.550 - 358.569 193.892 3.066 88,5

1976 605.028 24.317 - 408.283 170.525 1.903 92,2

1977 693.234 78.781 - 434.496 178.965 992 105,6

1978 672.442 15.027 - 482.806 172.669 1.940 94,8

1979 751.980 45.368 - 512.110 193.195 1.307 99,0

1980 785.837 44.880 - 528.369 211.117 1.471 97,5

1981 773.581 34.539 - 512.528 224.740 1.774 95,3

1982 802.830 26.892 - 514.277 259.697 1.964 92,4

1983 778.583 17.562 - 483.758 275.406 1.857 88,9

1984 777.591 11.398 - 473.262 290.620 2.311 91,8

1985 776.743 44.908 - 428.847 300.473 2.515 95,8

1986 767.207 56.820 - 416.949 290.196 3.242 91,6

1987 807.200 80.367 - 441.207 282.095 3.531 86,5

1988 820.318 80.548 - 460.265 275.914 3.591 85,3

1989 842.654 68.660 - 474.607 295.674 3.713 82,7

1990 944.963 78.799 - 570.515 291.667 3.982 83,1

1991 990.839 87.939 - 586.367 312.426 4.107 85,5

1992 919.273 75.446 - 522.519 317.083 4.225 81,7

1993 1.152.521 87.882 - 684.537 376.110 3.992 91,1

1994 1.168.075 82.905 - 677.592 403.341 4.237 90,1

1995 (f) 1.152.879 41.217 28.306 692.673 386.449 4.234 74,3

1996 1.355.564 25.584 181.027 776.987 367.116 4.850 94,8

1997 1.524.634 13.555 274.357 815.779 416.579 4.364 104,0

1998 1.455.577 6.527 310.676 763.745 370.257 4.372 100,4

1999 (g) 1.493.523 - 340.701 360.054 788.694 4.074 97,0

2000 1.558.075 - 396.515 - 1.158.568 2.992 118,3

2001 1.483.185 - 432.489 - 1.047.539 3.157 108,9

2002 1.543.584 - 432.931 - 1.107.978 2.675 116,9

2003 1.493.612 - 499.225 - 991.998 2.389 102,1

2004 1.492.632 - 527.924 - 962.524 2.184 98,2

2005 1.502.066 - 525.253 - 974.269 2.544 104,5

2006 1.353.825 - 456.237 - 894.593 2.995 99,4

2007 1.371.574 - 434.114 - 933.857 3.603 99,5

2008 1.362.481 - 452.742 - 905.527 4.212 98,1

ANNI

Tavola 6.2 segue - Procedimenti civili esauriti per ufficio giudiziario - Primo grado - Anni 1880-2008 (a)

Fonte: Ministero di agricoltura, industria e commercio (anni 1880-1906); Ministero di grazia e giustizia (anni 1907-1935); Istat, Movimento dei procedi-
menti civili (1936-1996); Ministero della giustizia (dal 1997)

(a) I dati dei procedimenti civili comprendono il complesso dei procedimenti di cognizione ordinaria, dei procedimenti in materia di lavoro, di previdenza
e assistenza obbligatorie e delle controversie agrarie.

(b) Il tasso di ricambio è calcolato come rapporto tra il totale dei procedimenti esauriti e il totale dei procedimenti sopravvenuti, per 100.
(e) Le variazioni riscontrate dal 1973 in poi nelle preture e nei tribunali derivano dalla legge n. 533 del 1973, che ha modificato competenze e procedu-

re nei procedimenti in materia di lavoro e di previdenza e assistenza obbligatorie.
(f) Dal 1° maggio 1995, con l’entrata in vigore delle leggi n. 353 del 1990 e n. 374 del 1991, le competenze del giudice conciliatore sono assorbite dal

giudice di pace; gli uffici di conciliazione restano in attività solo per le cause sorte in precedenza.
(g) Con la riforma del giudice unico di primo grado (d.lgs. n. 51 del 19 febbraio 1998), dal 2 giugno 1999 la pretura viene soppressa e il tribunale diven-

ta ufficio unico di primo grado. Nella voce tribunale sono compresi anche i dati relativi alle sezioni distaccate di tribunale.
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Totale Preture Tribunali Corti 
d'appello

Corte di 
cassazione 

(b)

Totale Preture Tribunali Corti 
d'appello

Corte di 
cassazione 

(b)

1880 43.534 - 25.475 15.341 2.718 1,5 41.311 - 21.399 15.775 4.137 94,9
1881 42.635 - 24.282 15.793 2.560 1,4 40.358 - 20.222 15.674 4.462 94,7
1882 41.530 - 24.226 14.730 2.574 1,4 38.601 - 20.252 14.731 3.618 92,9
1883 40.204 - 23.341 14.106 2.757 1,3 37.236 - 19.301 14.582 3.353 92,6
1884 35.251 - 18.142 14.332 2.777 1,2 35.983 - 18.148 15.052 2.783 102,1
1885 35.604 - 18.377 14.315 2.912 1,2 35.705 - 18.271 14.586 2.848 100,3
1886 35.907 - 18.205 14.755 2.947 1,2 36.690 - 18.254 15.619 2.817 102,2
1887 34.738 - 17.656 14.122 2.960 1,1 35.675 - 17.746 14.912 3.017 102,7
1888 35.425 - 17.495 15.091 2.839 1,1 35.192 - 17.443 14.751 2.998 99,3
1889 35.185 - 17.832 14.419 2.934 1,1 34.204 - 17.456 14.003 2.745 97,2
1890 35.620 - 18.495 14.240 2.885 1,1 34.385 - 17.853 13.863 2.669 96,5
1891 36.144 - 18.445 14.816 2.883 1,1 34.646 - 17.922 13.950 2.774 95,9
1892 34.630 - 17.654 13.863 3.113 1,1 34.523 - 17.763 14.049 2.711 99,7
1893 38.646 4.261 17.342 14.023 3.020 1,2 37.538 4.014 17.148 13.805 2.571 97,1
1894 42.751 7.727 17.055 15.012 2.957 1,3 43.137 7.711 17.897 14.662 2.867 100,9
1895 42.510 7.207 16.256 15.286 3.761 1,3 42.664 7.227 16.417 15.574 3.446 100,4
1896 41.224 7.298 16.434 14.493 2.999 1,3 41.014 7.198 16.459 14.667 2.690 99,5
1897 40.177 7.732 14.959 14.285 3.201 1,2 39.741 7.665 15.052 14.299 2.725 98,9
1898 39.369 7.645 14.845 13.713 3.166 1,2 39.805 7.672 15.118 14.349 2.666 101,1
1899 41.139 7.961 14.912 15.203 3.063 1,2 40.019 7.875 14.668 14.565 2.911 97,3
1900 39.794 7.813 15.378 13.505 3.098 1,2 39.371 7.867 15.140 13.552 2.812 98,9
1901 40.343 7.975 15.231 14.541 2.596 1,2 41.222 7.958 15.215 14.574 3.475 102,2
1902 41.239 8.132 15.098 15.268 2.741 1,2 42.614 7.962 15.558 15.364 3.730 103,3
1903 41.486 8.109 14.639 15.693 3.045 1,2 41.543 8.158 14.374 15.417 3.594 100,1
1904 39.939 7.862 14.280 14.779 3.018 1,2 40.140 7.782 14.223 14.623 3.512 100,5
1905 38.977 7.834 14.051 13.989 3.103 1,1 38.321 7.813 13.654 14.034 2.820 98,3
1906 41.963 8.098 16.213 14.470 3.182 1,2 41.525 8.081 15.885 14.235 3.324 99,0
1907 43.108 7.972 17.079 14.830 3.227 1,2 41.073 7.866 15.569 14.392 3.246 95,3
1908 40.507 7.212 15.037 15.039 3.219 1,1 39.508 7.086 14.784 14.166 3.472 97,5
1909 40.740 7.424 15.156 15.110 3.050 1,1 40.001 7.385 14.957 14.603 3.056 98,2
1910 42.347 8.102 15.655 15.514 3.076 1,2 41.589 8.085 15.520 14.988 2.996 98,2
1911 44.498 8.366 17.070 16.001 3.061 1,2 43.113 8.214 16.642 15.486 2.771 96,9
1912 45.999 8.053 17.973 16.807 3.166 1,2 43.059 8.001 17.090 15.011 2.957 93,6
1913 47.058 7.410 19.244 17.193 3.211 1,3 46.173 7.408 19.084 16.387 3.294 98,1
1914 43.588 7.002 16.893 16.825 2.868 1,2 43.108 7.038 16.438 16.504 3.128 98,9
1915 43.021 6.845 16.551 16.296 3.329 1,1 42.758 6.822 16.571 16.581 2.784 99,4
1916 37.845 5.924 14.447 14.703 2.771 1,0 38.387 6.114 14.585 14.923 2.765 101,4
1917 33.764 4.560 12.062 14.553 2.589 0,9 34.177 4.593 11.940 14.901 2.743 101,2
1918 29.681 3.299 10.701 13.335 2.346 0,8 29.810 3.497 10.436 13.481 2.396 100,4
1919 33.232 3.178 12.753 14.952 2.349 0,9 31.627 3.234 11.905 14.347 2.141 95,2
1920 40.417 3.205 16.811 17.822 2.579 1,1 38.597 3.185 14.765 18.346 2.301 95,5
1921 47.245 3.481 22.531 18.729 2.504 1,3 43.891 3.497 20.581 17.239 2.574 92,9
1922 52.582 3.518 25.042 21.073 2.949 1,4 52.106 3.444 25.999 20.247 2.416 99,1
1923 56.347 3.441 25.265 24.130 3.511 1,5 53.168 3.430 25.297 21.208 3.233 94,4
1924 52.941 3.746 21.460 24.901 2.834 1,4 51.927 3.530 22.670 23.337 2.390 98,1

Quoziente 
di litigiosità 

(c) 

Tasso di 
ricambio 

(d)

Esauriti

ANNI

Sopravvenuti

Tavola 6.3 - Procedimenti civili sopravvenuti ed esauriti per ufficio giudiziario - Grado di appello - Anni 1880-

2008 (a) 

Fonte: Ministero di agricoltura, industria e commercio (anni 1880-1906); Ministero di grazia e giustizia (anni 1907-1935); Istat, Movimento dei procedi-
menti civili (1936-1996); Ministero della giustizia (dal 1997)

(a) I dati dei procedimenti civili comprendono il complesso dei procedimenti di cognizione ordinaria, dei procedimenti in materia di lavoro, di previdenza
e assistenza obbligatorie e delle controversie agrarie.

(b) I procedimenti presso la Corte di cassazione riguardano solo i ricorsi ordinari (sono pertanto esclusi i procedimenti in materia di regolamento di com-
petenza e di conflitti di giurisdizione).

(c) Il quoziente di litigiosità è calcolato come rapporto tra il totale dei procedimenti sopravvenuti e la popolazione media dell’anno, per 1.000 abitanti.
(d) Il tasso di ricambio è calcolato come rapporto tra il totale dei procedimenti esauriti e il totale dei procedimenti sopravvenuti, per 100. 
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Totale Preture Tribunali Corti 
d'appello

Corte di
cassazione

(b)

Totale Preture Tribunali Corti 
d'appello

Corte di
cassazione

(b)

1925 52.319 4.108 21.121 24.004 3.086 1,3 51.815 3.999 20.811 24.053 2.952 99,0
1926 56.470 4.634 23.991 24.328 3.517 1,4 54.598 4.500 22.286 24.541 3.271 96,7
1927 57.572 4.406 25.917 23.885 3.364 1,4 57.770 4.233 24.645 24.997 3.895 100,3
1928 59.842 4.535 26.804 24.929 3.574 1,5 60.279 4.370 26.753 24.678 4.478 100,7
1929 60.745 5.104 27.314 24.552 3.775 1,5 60.652 4.879 27.168 24.801 3.804 99,8
1930 61.939 4.521 27.947 25.528 3.943 1,5 61.425 4.430 27.912 25.404 3.679 99,2
1931 61.193 4.094 28.090 24.942 4.067 1,5 62.610 4.027 28.228 26.183 4.172 102,3
1932 59.195 4.055 26.334 24.768 4.038 1,4 63.844 4.236 27.826 27.694 4.088 107,9
1933 62.758 4.456 27.056 26.924 4.322 1,5 64.124 4.518 28.641 27.050 3.915 102,2
1934 59.600 4.211 24.832 26.375 4.182 1,4 60.261 4.301 25.981 25.968 4.011 101,1
1935 52.219 3.910 20.863 23.728 3.718 1,2 54.826 3.982 22.456 24.092 4.296 105,0
1936 52.682 3.388 22.931 22.587 3.776 1,2 52.745 3.389 22.845 22.894 3.617 100,1
1937 46.688 3.172 17.473 22.035 4.008 1,1 47.404 3.177 18.595 21.968 3.664 101,5
1938 42.019 3.127 14.397 20.476 4.019 1,0 43.252 2.925 15.464 21.303 3.560 102,9
1939 37.801 2.616 12.356 18.892 3.937 0,9 38.798 2.611 12.899 19.634 3.654 102,6
1940 34.596 2.442 12.131 16.545 3.478 0,8 34.158 2.371 11.290 17.168 3.329 98,7
1941 33.632 2.522 11.686 15.902 3.522 0,8 32.205 2.468 10.673 15.837 3.227 95,8
[…] (e) […] […] […] […] […] […] […] […] […] […] […] […]
1947 27.034 5.877 9.396 8.772 2.989 0,6 20.176 4.337 6.928 6.610 2.301 74,6
1948 34.068 8.165 11.662 10.500 3.741 0,7 27.088 4.904 10.770 8.650 2.764 79,5
1949 38.509 6.990 13.320 14.141 4.058 0,8 36.558 9.814 12.548 10.843 3.353 94,9
1950 38.112 6.681 14.332 12.906 4.193 0,8 35.259 6.253 12.791 12.445 3.770 92,5
1951 46.832 9.184 17.925 15.428 4.295 1,0 40.206 7.663 15.119 13.425 3.999 85,9
1952 48.419 8.042 18.512 16.850 5.015 1,0 44.454 8.116 17.305 15.040 3.993 91,8
1953 45.665 6.283 17.783 16.950 4.649 1,0 46.078 6.926 18.800 15.366 4.986 100,9
1954 45.846 5.086 17.008 19.145 4.607 0,9 44.738 5.897 16.903 16.782 5.156 97,6
1955 46.411 4.324 16.008 21.319 4.760 1,0 45.169 4.973 16.557 18.988 4.651 97,3
1956 43.616 1.930 15.431 21.774 4.481 0,9 44.320 3.335 16.490 19.157 5.338 101,6
1957 44.257 1.447 14.928 22.843 5.039 0,9 43.910 2.070 15.413 19.622 6.805 99,2
1958 40.018 1.343 13.317 21.325 4.033 0,8 40.937 1.794 13.998 20.322 4.823 102,3
1959 41.559 1.263 13.325 22.351 4.620 0,8 41.228 1.564 13.429 21.978 4.257 99,2
1960 39.967 1.135 12.162 22.045 4.625 0,8 38.735 1.255 12.225 21.410 3.845 96,9
1961 35.653 983 10.087 20.267 4.316 0,7 33.899 1.107 10.335 19.424 3.033 95,1
1962 37.674 628 10.780 21.900 4.366 0,7 35.593 803 10.522 20.362 3.906 94,5
1963 36.364 571 10.140 21.477 4.176 0,7 34.219 759 10.019 19.725 3.716 94,1
1964 37.646 418 10.264 22.813 4.151 0,7 33.654 598 9.577 20.124 3.355 89,4
1965 34.703 210 7.973 22.589 3.931 0,7 33.990 377 8.405 22.322 2.886 97,9
1966 37.413 225 8.005 24.975 4.208 0,7 34.038 406 7.784 22.341 3.507 91,0
1967 37.825 237 7.616 25.851 4.121 0,7 34.044 266 7.994 22.176 3.608 90,0
1968 42.084 393 9.608 27.749 4.334 0,8 38.554 411 9.088 24.239 4.816 91,6
1969 43.244 350 9.395 28.826 4.673 0,8 39.551 308 8.437 26.122 4.684 91,5
1970 41.993 318 8.488 28.472 4.715 0,8 36.414 377 6.572 26.240 3.225 86,7

Esauriti
Tasso di 
ricambio 

(d)
ANNI

Sopravvenuti
Quoziente 

di litigiosità 
(c) 

Tavola 6.3 segue - Procedimenti civili sopravvenuti ed esauriti per ufficio giudiziario - Grado di appello - Anni

1880-2008 (a) 

Fonte: Ministero di agricoltura, industria e commercio (anni 1880-1906); Ministero di grazia e giustizia (anni 1907-1935); Istat, Movimento dei procedi-
menti civili (1936-1996); Ministero della giustizia (dal 1997)

(a) I dati dei procedimenti civili comprendono il complesso dei procedimenti di cognizione ordinaria, dei procedimenti in materia di lavoro, di previdenza
e assistenza obbligatorie e delle controversie agrarie.

(b) I procedimenti presso la Corte di cassazione riguardano solo i ricorsi ordinari (sono pertanto esclusi i procedimenti in materia di regolamento di com-
petenza e di conflitti di giurisdizione).

(c) Il quoziente di litigiosità è calcolato come rapporto tra il totale dei procedimenti sopravvenuti e la popolazione media dell’anno, per 1.000 abitanti.
(d) Il tasso di ricambio è calcolato come rapporto tra il totale dei procedimenti esauriti e il totale dei procedimenti sopravvenuti, per 100. 
(e) Gli anni dal 1942 al 1946 non sono stati rilevati a causa degli eventi bellici.
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Totale Preture Tribunali Corti 
d'appello

Corte di 
cassazione 

(b)

Totale Preture Tribunali Corti 
d'appello

Corte di 
cassazione 

(b)

1971 45.731 468 10.426 29.851 4.986 0,8 40.076 391 9.438 25.877 4.370 87,6
1972 48.553 384 11.159 32.048 4.962 0,9 41.241 398 9.481 27.146 4.216 84,9
1973 50.709 325 11.244 33.907 5.233 0,9 41.414 295 8.680 28.503 3.936 81,7
1974 55.913 320 16.689 33.542 5.362 1,0 58.008 344 13.546 39.174 4.944 103,7
1975 62.438 303 22.978 32.297 6.860 1,1 59.618 249 19.723 34.574 5.072 95,5
1976 62.070 345 31.560 22.682 7.483 1,1 62.333 385 26.487 30.086 5.375 100,4
1977 67.888 308 37.878 21.965 7.737 1,2 66.563 315 31.241 28.767 6.240 98,0
1978 70.664 218 41.078 20.854 8.514 1,3 64.620 280 34.429 23.077 6.834 91,4
1979 70.668 1.401 40.885 20.257 8.125 1,3 65.748 773 37.300 20.594 7.081 93,0
1980 71.663 2.697 39.707 20.743 8.516 1,3 68.259 2.176 39.505 19.306 7.272 95,2
1981 71.498 2.330 39.562 20.714 8.892 1,3 65.816 2.287 36.599 19.711 7.219 92,1
1982 74.102 1.785 40.567 23.072 8.678 1,3 70.829 1.847 38.989 21.890 8.103 95,6
1983 71.372 1.633 38.114 23.031 8.594 1,3 69.802 1.761 38.503 21.009 8.529 97,8
1984 72.239 772 40.524 22.539 8.404 1,3 62.924 1.069 34.213 20.091 7.551 87,1
1985 72.562 734 38.922 24.146 8.760 1,3 64.089 590 35.442 20.701 7.356 88,3
1986 76.380 146 38.980 26.910 10.344 1,3 66.054 364 34.507 22.418 8.765 86,5
1987 82.093 60 43.454 27.892 10.687 1,5 68.763 240 35.268 22.712 10.543 83,8
1988 80.987 21 41.341 28.634 10.991 1,4 66.849 83 35.163 23.302 8.301 82,5
1989 90.700 - 50.092 28.922 11.686 1,6 65.334 - 37.392 21.897 6.045 72,0
1990 94.193 - 55.718 26.524 11.951 1,7 76.775 - 40.270 25.132 11.373 81,5
1991 106.292 - 67.808 25.793 12.691 1,9 87.914 - 47.512 24.873 15.529 82,7
1992 104.285 - 63.925 27.098 13.262 1,8 84.753 - 45.551 24.435 14.767 81,3
1993 104.394 - 65.640 27.235 11.519 1,8 101.365 - 58.837 28.187 14.341 97,1
1994 103.447 - 60.608 29.270 13.569 1,8 98.622 - 56.771 29.148 12.703 95,3
1995 104.295 - 60.018 29.714 14.563 1,8 94.233 - 52.523 26.821 14.889 90,4
1996 112.096 - 70.674 27.382 14.040 2,0 100.433 - 58.478 28.764 13.191 89,6
1997 118.161 - 74.113 28.000 16.048 2,1 110.644 - 65.474 29.945 15.225 93,6
1998 119.232 - 70.534 27.551 21.147 2,1 113.557 - 68.434 30.473 14.650 95,2
1999 (f) 119.202 - 65.496 30.830 22.876 2,1 126.332 - 77.805 31.331 17.196 106,0
2000 114.590 - 7.941 81.280 25.369 2,0 123.270 - 65.170 38.798 19.302 107,6
2001 131.518 - 7.066 93.548 30.904 2,3 121.516 - 49.709 53.450 18.357 92,4
2002 144.355 - 8.185 103.703 32.467 2,5 122.987 - 36.184 67.427 19.376 85,2
2003 156.824 - 12.062 114.847 29.915 2,7 122.511 - 26.828 74.562 21.121 78,1
2004 164.745 - 19.900 117.349 27.496 2,8 131.712 - 22.960 82.958 25.794 79,9
2005 174.657 - 24.168 118.782 31.707 3,0 144.642 - 18.811 95.270 30.561 82,8
2006 183.537 - 39.195 110.242 34.100 3,1 139.836 - 18.944 92.322 28.570 76,2
2007 188.015 - 48.189 108.389 31.437 3,2 146.831 - 24.563 93.659 28.609 78,1
2008 178.163 - 41.519 107.098 29.546 3,0 162.712 - 37.921 91.806 32.985 91,3

ANNI

Sopravvenuti
Quoziente 

di litigiosità 
(c) 

Esauriti
Tasso di 
ricambio 

(d)

Tavola 6.3 segue - Procedimenti civili sopravvenuti ed esauriti per ufficio giudiziario - Grado di appello - Anni

1880-2008 (a) 

Fonte: Ministero di agricoltura, industria e commercio (anni 1880-1906); Ministero di grazia e giustizia (anni 1907-1935); Istat, Movimento dei procedi-
menti civili (1936-1996); Ministero della giustizia (dal 1997)

(a) I dati dei procedimenti civili comprendono il complesso dei procedimenti di cognizione ordinaria, dei procedimenti in materia di lavoro, di previdenza
e assistenza obbligatorie e delle controversie agrarie.

(b) I procedimenti presso la Corte di cassazione riguardano solo i ricorsi ordinari (sono pertanto esclusi i procedimenti in materia di regolamento di com-
petenza e di conflitti di giurisdizione).

(c) Il quoziente di litigiosità è calcolato come rapporto tra il totale dei procedimenti sopravvenuti e la popolazione media dell’anno, per 1.000 abitanti.
(d) Il tasso di ricambio è calcolato come rapporto tra il totale dei procedimenti esauriti e il totale dei procedimenti sopravvenuti, per 100. 
(f) Con la riforma del giudice unico di primo grado (d.lgs. n. 51 del 19 febbraio 1998), dal 2 giugno 1999 la pretura viene soppressa e il tribunale diven-

ta ufficio unico di primo grado. Nella voce tribunale sono compresi anche i dati relativi alle sezioni distaccate di tribunale.
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Tavola 6.4 - Procedimenti penali sopravvenuti per ufficio giudiziario - Primo grado - Anni 1951-2008 (a)

Fonte: Istat, Movimento dei procedimenti penali (1951-1998); Ministero della giustizia (dal 1999)

(a) Sono compresi anche i procedimenti relativi all’attività penale minorile.
(b) Per gli anni dal 1951 al 1967 e dal 1984 al 1999 il dato è relativo al totale preture perchè non si dispone dei dati disaggregati relativi alla fase istrut-

toria e alla fase di giudizio.
(c) Il quoziente di criminalità è calcolato come rapporto tra il totale dei procedimenti sopravvenuti e la popolazione media dell’anno, per 1.000 abitanti.
(d) Le notevoli variazioni del 1985 rispetto agli anni precedenti (soprattutto in istruttoria e in primo grado) per le preture, le procure, gli uffici istruzione e

i tribunali sono in massima parte da attribuire ai mutamenti previsti dalle leggi n. 399 del 30 luglio 1984 e n. 400 del luglio 1984 che hanno trasferito
dai tribunali alle preture le competenze per alcuni delitti.

1951 2.572.923 1.689.378 …. 544.493 247.044 - - 89.429 2.579 54,3

1952 2.700.630 1.819.606 …. 547.196 237.522 - - 94.366 1.940 56,7

1953 2.642.373 1.776.670 …. 541.894 233.994 - - 88.188 1.627 55,1

1954 2.740.290 1.821.485 …. 584.744 252.070 - - 80.454 1.537 56,7

1955 2.948.992 2.006.963 …. 618.716 241.992 - - 79.871 1.450 60,6

1956 3.092.010 2.119.906 …. 620.931 266.889 - - 82.851 1.433 63,2

1957 3.422.735 2.422.124 …. 636.015 278.319 - - 84.708 1.569 69,6

1958 3.440.207 2.447.214 …. 628.162 278.941 - - 84.436 1.454 69,5

1959 3.302.919 2.279.841 …. 645.151 290.492 - - 86.054 1.381 66,3

1960 3.325.469 2.234.182 …. 684.835 320.396 - - 84.683 1.373 66,2

1961 3.132.284 2.005.804 …. 711.086 331.038 - - 83.038 1.318 62,0

1962 3.277.085 2.063.144 …. 756.941 369.820 - - 85.883 1.297 64,4

1963 3.442.878 2.143.330 …. 763.901 425.734 - - 108.750 1.163 67,2

1964 3.676.661 2.303.188 …. 807.389 460.849 - - 104.033 1.202 71,1

1965 3.985.439 2.630.484 …. 782.259 467.869 - - 103.602 1.225 76,5

1966 4.179.544 2.801.430 …. 793.251 478.452 - - 105.128 1.283 79,6

1967 4.009.656 2.626.882 …. 802.962 477.164 - - 101.459 1.189 75,8

1968 3.824.337 2.024.135 341.963 824.996 530.510 - - 101.377 1.356 71,8

1969 3.942.710 1.920.149 316.736 955.824 658.554 - - 90.255 1.192 73,6

1970 4.127.700 1.926.550 217.474 1.084.347 791.224 - - 106.925 1.180 76,7

1971 4.733.651 2.087.062 254.850 1.312.028 975.872 - - 102.499 1.340 87,6

1972 5.252.867 2.138.564 306.747 1.511.704 1.184.797 - - 109.399 1.656 96,6

1973 5.388.680 2.143.179 308.821 1.583.724 1.237.496 - - 113.456 2.004 98,4

1974 5.663.729 2.129.547 311.698 1.662.908 1.427.371 - - 130.211 1.994 102,8

1975 5.723.394 2.124.326 296.827 1.751.117 1.418.178 - - 131.916 1.030 103,2

1976 5.874.445 2.260.992 350.834 1.696.128 1.429.694 - - 135.788 1.009 105,4

1977 6.391.733 2.388.290 372.091 2.057.498 1.432.768 - - 139.984 1.102 114,2

1978 5.846.095 2.018.524 308.257 2.030.557 1.353.062 - - 134.833 862 104,1

1979 5.834.467 2.089.170 333.799 1.775.428 1.491.940 - - 143.186 944 103,6

1980 5.799.784 2.126.895 328.328 1.747.808 1.453.801 - - 142.045 907 102,8

1981 5.923.680 2.270.656 327.077 1.752.409 1.425.421 - - 147.179 938 104,8

1982 6.045.136 2.244.329 295.579 1.840.052 1.493.439 - - 170.718 1.019 106,9

1983 5.810.643 2.149.928 293.035 1.788.627 1.417.636 - - 160.115 1.302 102,7

1984 5.608.839 2.321.535 …. 1.771.977 1.338.438 - - 175.809 1.080 99,1

1985 (d) 4.746.634 3.459.606 …. 659.555 478.162 - - 148.269 1.042 83,9

Quoziente di 
criminalità 

(c)Istruttoria Giudizio
ANNI

Preture (b)Totale Procure 
della 

Repubblica

Uffici di 
istruzione e 

Sezioni 
istruttorie

Gip e Gup Giudice di 
pace

Tribunali Corti di 
assise
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Tavola 6.4 segue - Procedimenti penali sopravvenuti per ufficio giudiziario - Primo grado - Anni 1951-2008 (a)

Fonte: Istat, Movimento dei procedimenti penali (1951-1998); Ministero della giustizia (dal 1999)

(a) Sono compresi anche i procedimenti relativi all’attività penale minorile.
(b) Per gli anni dal 1951 al 1967 e dal 1984 al 1999 il dato è relativo al totale preture perchè non si dispone dei dati disaggregati relativi alla fase istrut-

toria e alla fase di giudizio.
(c) Il quoziente di criminalità è calcolato come rapporto tra il totale dei procedimenti sopravvenuti e la popolazione media dell’anno, per 1.000 abitanti.
(e) Il 24 ottobre 1989 è entrato in vigore il nuovo codice di procedura penale (decreto del Presidente della Repubblica n. 447 del 22 settembre 1988), le

cui ricadute sono visibili a partire dagli anni 1989-1990.
(f) Con la riforma del giudice unico di primo grado (d.lgs. n. 51 del 19 febbraio 1998), dal 2 giugno 1999 la pretura è stata soppressa.
(g) Per effetto del decreto legislativo n. 274 del 28 agosto 2000, dal 1° gennaio 2002 è stata attribuita al giudice di pace competenza penale per alcuni

reati, a norma dell’art. 14 della legge n. 468 del 24 novembre 1999.

1986 4.457.512 3.508.754 …. 532.035 278.367 - - 137.299 1.057 78,8

1987 4.633.190 3.620.286 …. 559.908 304.580 - - 147.499 917 81,9

1988 4.883.102 3.819.510 …. 606.313 305.891 - - 150.477 911 86,2

1989 (e) 5.629.679 3.555.812 …. 1.629.490 297.277 - - 146.243 857 99,3

1990 8.724.746 116.068 …. 4.771.653 - 3.792.711 - 43.998 316 153,8

1991 8.386.023 195.148 …. 4.505.982 - 3.629.225 - 55.297 371 147,7

1992 8.205.868 278.353 …. 4.414.630 - 3.456.908 - 55.599 378 144,5

1993 8.283.346 353.941 …. 4.450.067 - 3.422.800 - 56.104 434 145,8

1994 9.139.198 420.855 …. 4.713.797 - 3.938.236 - 65.797 513 160,8

1995 9.249.982 424.956 …. 4.833.679 - 3.927.305 - 63.548 494 162,7

1996 9.225.235 434.160 …. 4.866.267 - 3.851.510 - 72.713 585 162,2

1997 8.860.320 449.485 …. 4.518.156 - 3.816.858 - 75.103 718 155,7

1998 9.297.810 392.085 …. 4.981.905 - 3.848.592 - 74.452 776 163,4

1999 (f) 9.638.365 174.330 …. 5.055.217 - 4.180.967 - 227.135 716 169,3

2000 6.226.472 - - 3.378.773 - 2.512.952 - 334.097 650 109,3

2001 6.247.815 - - 3.341.908 - 2.564.272 - 341.044 591 109,7

2002 (g) 6.277.343 - - 3.473.092 - 2.396.614 35.830 371.332 475 109,8

2003 6.185.642 - - 3.592.345 - 2.123.737 99.434 369.768 358 107,4

2004 6.202.476 - - 3.530.513 - 2.223.043 91.200 357.359 361 106,6

2005 5.836.994 - - 3.355.056 - 2.044.670 82.736 354.145 387 99,6

2006 5.543.911 - - 3.130.600 - 1.987.682 80.379 344.913 337 94,1

2007 5.983.147 - - 3.405.137 - 2.146.120 86.048 345.524 318 100,8

2008 5.934.209 - - 3.312.676 - 2.181.396 81.642 358.112 383 99,2

Gip e Gup 

Giudizio
ANNI

Preture (b) Giudice di 
pace

Procure 
della 

Repubblica

Uffici di 
istruzione e 

Sezioni 
istruttorie

Istruttoria

Corti di 
assise

Quoziente di 
criminalità (c)

Totale Tribunali
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Tavola 6.5 - Procedimenti penali esauriti per ufficio giudiziario - Primo grado - Anni 1951-2008 (a)

Fonte: Istat, Movimento dei procedimenti penali (1951-1998); Ministero della giustizia (dal 1999)

(a) Sono compresi anche i procedimenti relativi all’attività penale minorile.
(b) Per gli anni dal 1951 al 1967 e dal 1984 al 1999 il dato è relativo al totale preture perché non si dispone dei dati disaggregati relativi alla fase istrut-

toria e alla fase di giudizio.
(c) Il tasso di ricambio è calcolato come rapporto tra il totale dei procedimenti esauriti e il totale dei procedimenti sopravvenuti, per 100.
(d) Le notevoli variazioni del 1985 rispetto agli anni precedenti (soprattutto in istruttoria e in primo grado) per le preture, le procure, gli uffici istruzione e

i tribunali sono in massima parte da attribuire ai mutamenti previsti dalle leggi n. 399 del 30 luglio 1984 e n. 400 del 31 luglio 1984 che hanno trasfe-
rito dai tribunali alle preture le competenze per alcuni delitti.

1951 2.607.434 1.691.358 …. 560.940 258.181 - - 93.669 3.286 101,3

1952 2.760.724 1.858.286 …. 564.629 241.213 - - 94.470 2.126 102,2

1953 2.679.739 1.795.136 …. 547.914 239.555 - - 95.239 1.895 101,4

1954 2.982.263 2.034.790 …. 586.427 256.412 - - 102.959 1.675 108,8

1955 2.867.927 1.933.819 …. 611.247 241.745 - - 79.750 1.366 97,3

1956 3.014.295 2.053.009 …. 621.695 263.981 - - 74.084 1.526 97,5

1957 3.386.872 2.398.047 …. 633.914 278.844 - - 74.547 1.520 99,0

1958 3.396.420 2.412.991 …. 628.550 277.970 - - 75.497 1.412 98,7

1959 3.412.459 2.383.981 …. 646.295 291.967 - - 88.726 1.490 103,3

1960 3.278.880 2.187.986 …. 681.671 323.485 - - 84.454 1.284 98,6

1961 3.041.009 1.924.756 …. 707.785 331.619 - - 75.559 1.290 97,1

1962 3.121.784 1.955.873 …. 730.086 356.147 - - 78.327 1.351 95,3

1963 3.668.418 2.379.450 …. 765.445 413.860 - - 108.426 1.237 106,6

1964 3.421.900 2.062.020 …. 796.244 467.436 - - 94.942 1.258 93,1

1965 3.749.530 2.393.103 …. 785.697 474.483 - - 95.046 1.201 94,1

1966 4.400.933 3.021.806 …. 792.581 475.670 - - 109.615 1.261 105,3

1967 3.958.923 2.578.367 …. 798.743 481.661 - - 98.910 1.242 98,7

1968 3.883.099 2.131.496 299.301 824.225 525.825 - - 101.032 1.220 101,5

1969 3.949.611 1.981.578 306.019 938.698 618.237 - - 103.809 1.270 100,2

1970 4.333.496 2.121.908 262.867 1.060.239 780.255 - - 106.965 1.262 105,0

1971 4.515.371 1.948.892 226.453 1.274.438 963.081 - - 101.267 1.240 95,4

1972 4.880.961 1.986.415 227.317 1.494.575 1.078.183 - - 93.070 1.401 92,9

1973 5.043.654 1.917.759 282.688 1.548.587 1.204.674 - - 88.419 1.527 93,6

1974 5.451.766 2.021.254 279.176 1.673.686 1.375.295 - - 100.016 2.339 96,3

1975 5.602.056 2.024.694 268.167 1.748.450 1.457.741 - - 101.739 1.265 97,9

1976 5.657.962 2.179.545 345.555 1.592.779 1.422.097 - - 116.845 1.141 96,3

1977 6.414.872 2.398.952 371.948 2.059.690 1.451.194 - - 131.977 1.111 100,4

1978 6.283.825 2.381.471 372.191 2.029.470 1.361.908 - - 137.840 945 107,5

1979 5.992.756 2.237.365 318.358 1.786.476 1.491.609 - - 157.974 974 102,7

1980 5.666.474 2.053.829 315.365 1.720.038 1.427.945 - - 148.363 934 97,7

1981 5.638.116 2.093.648 309.608 1.721.953 1.371.229 - - 140.781 897 95,2

1982 6.417.652 2.538.107 337.888 1.853.432 1.510.526 - - 176.675 1.024 106,2

1983 5.703.618 2.034.425 283.384 1.911.671 1.327.327 - - 145.953 858 98,2

1984 5.382.104 2.090.676 …. 1.774.608 1.369.027 - - 146.727 1.066 96,0

1985 (d) 4.411.923 2.982.895 …. 699.269 599.600 - - 129.169 990 92,9

ANNI

Uffici di 
istruzione e 

Sezioni 
istruttorie

Istruttoria

Giudice di 
pace

Totale Procure 
della 

Repubblica

Preture (b) Gip e Gup

Giudizio

Tribunali Corti di 
assise

Tasso di 
ricambio (c)
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Tavola 6.5 segue - Procedimenti penali esauriti per ufficio giudiziario - Primo grado - Anni 1951-2008 (a)

Fonte: Istat, Movimento dei procedimenti penali (1951-1998); Ministero della giustizia (dal 1999)

(a) Sono compresi anche i procedimenti relativi all’attività penale minorile.
(b) Per gli anni dal 1951 al 1967 e dal 1984 al 1999 il dato è relativo al totale preture perché non si dispone dei dati disaggregati relativi alla fase istrut-

toria e alla fase di giudizio.
(c) Il tasso di ricambio è calcolato come rapporto tra il totale dei procedimenti esauriti e il totale dei procedimenti sopravvenuti, per 100.
(e) Il 24 ottobre 1989 è entrato in vigore il nuovo codice di procedura penale (decreto del Presidente della Repubblica n. 447 del 22 settembre 1988), le

cui ricadute sono visibili a partire dagli anni 1989-1990.
(f) Con la riforma del giudice unico di primo grado (d.lgs. n. 51 del 19 febbraio 1998), dal 2 giugno 1999 la pretura è stata soppressa.
(g) Per effetto del decreto legislativo n. 274 del 28 agosto 2000, dal primo gennaio 2002 è stata attribuita al giudice di pace competenza penale per al-

cuni reati, a norma dell’art. 14 della legge n. 468 del 24 novembre 1999.

1986 3.940.620 3.009.734 …. 526.170 277.554 - - 126.015 1.147 88,4

1987 4.897.924 3.837.981 …. 567.937 328.789 - - 162.236 981 105,7

1988 4.649.959 3.599.487 …. 586.577 327.731 - - 135.192 972 95,2

1989 (e) 5.641.825 4.490.561 …. 610.534 402.769 - - 137.080 881 100,2

1990 7.500.771 114.219 …. 4.008.477 - 3.341.922 - 35.862 291 86,0

1991 8.128.142 166.253 …. 4.389.647 - 3.524.860 - 47.029 353 96,9

1992 7.760.235 232.040 …. 4.093.973 - 3.389.096 - 44.766 360 94,6

1993 7.788.634 313.554 …. 4.024.410 - 3.396.144 - 54.122 404 94,0

1994 8.870.135 361.468 …. 4.621.376 - 3.824.750 - 62.011 530 97,1

1995 8.934.266 322.266 …. 4.698.911 - 3.860.292 - 52.362 435 96,6

1996 8.965.883 437.266 …. 4.615.706 - 3.844.326 - 68.060 525 97,2

1997 8.516.072 409.274 …. 4.337.937 - 3.705.008 - 63.233 620 96,1

1998 8.742.137 390.454 …. 4.565.593 - 3.717.997 - 67.424 669 94,0

1999 (f) 9.104.091 190.722 …. 4.736.022 - 3.947.207 - 229.464 676 94,5

2000 6.309.346 82.415 …. 3.435.261 - 2.455.725 - 335.216 729 101,3

2001 6.214.641 - - 3.488.985 - 2.381.880 - 343.080 696 99,5

2002 (g) 6.114.097 - - 3.532.306 - 2.243.731 15.504 322.027 529 97,4

2003 5.957.465 - - 3.500.475 - 2.063.004 71.020 322.502 464 96,3

2004 5.977.505 - - 3.463.236 - 2.100.453 81.182 332.267 367 96,4

2005 5.700.757 - - 3.326.240 - 1.958.710 74.157 341.294 356 97,7

2006 5.366.359 - - 3.022.697 - 1.972.087 59.848 311.370 357 96,8

2007 5.538.167 - - 3.199.245 - 1.926.696 71.709 340.180 337 92,6

2008 5.601.485 - - 3.211.202 - 1.960.105 76.899 352.917 362 94,4

Tasso di 
ricambio (c)

Istruttoria Giudizio
ANNI

Preture (b)Totale Procure 
della 

Repubblica

Uffici di 
istruzione e 

Sezioni 
istruttorie

Gip e Gup Giudice di 
pace

Tribunali Corti di 
assise
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Tavola 6.6 - Procedimenti penali sopravvenuti ed esauriti per ufficio giudiziario - Grado di appello - Anni 1951-2008 

Fonte: Istat, Movimento dei procedimenti penali (1951-1998); Ministero della giustizia (dal 1999)

(a) Comprese le sezioni minorenni delle corti di appello.
(b) Istituita con legge n. 287 del 10 aprile 1951; pertanto i dati dell’anno 1951 si riferiscono al secondo semestre.
(c) Le notevoli variazioni del 1985 rispetto agli anni precedenti sono in massima parte da attribuire ai mutamenti previsti dalle leggi n. 399 del 30 luglio

1984 e n. 400 del 31 luglio 1984 che hanno trasferito dai tribunali alle preture le competenze per alcuni delitti.
(d) Il 24 ottobre 1989 è entrato in vigore il nuovo codice di procedura penale (decreto del Presidente della Repubblica n. 447 del 22 settembre 1988), le

cui ricadute sono visibili a partire dagli anni 1989-1990.

Totale Tribunali Corti di 
appello (a)

Corti di 
assise di 

appello (b)

Corte di 
cassazione

Totale Tribunali Corti di 
appello (a)

Corti di 
assise di 

appello (b)

Corte di 
cassazione

1951 71.573 30.084 22.424 1.694 17.371 72.687 28.115 22.955 380 21.237
1952 88.720 39.669 25.124 2.554 21.373 72.943 33.898 22.131 1.984 14.930
1953 97.111 40.930 25.730 1.754 28.697 82.383 37.746 24.271 1.959 18.407
1954 72.603 29.513 22.163 1.272 19.655 106.624 46.272 28.710 1.668 29.974
1955 85.355 35.993 22.945 1.151 25.266 92.428 33.417 22.822 1.249 34.940
1956 91.012 42.201 22.299 1.067 25.445 79.202 36.552 21.416 1.159 20.075
1957 99.038 46.759 23.496 1.156 27.627 82.343 41.152 21.032 1.131 19.028
1958 103.313 49.058 23.083 1.058 30.114 86.637 45.095 21.488 1.062 18.992
1959 107.025 48.998 26.422 1.183 30.422 113.713 55.805 23.720 1.073 33.115
1960 94.357 42.940 25.606 1.060 24.751 109.901 44.330 25.493 949 39.129
1961 95.522 44.183 22.889 947 27.503 85.584 40.176 21.949 999 22.460
1962 111.500 51.989 25.078 1.018 33.415 95.102 43.785 22.452 959 27.906
1963 81.272 32.202 25.151 924 22.995 115.900 51.925 25.705 1.095 37.175
1964 87.515 37.568 25.505 926 23.516 83.700 31.370 24.433 982 26.915
1965 102.987 44.942 25.930 1.102 31.013 85.337 38.252 24.249 1.001 21.835
1966 103.534 44.278 26.828 932 31.496 110.139 55.904 26.284 947 27.004
1967 74.156 32.080 23.442 928 17.706 96.358 30.728 25.492 1.033 39.105
1968 102.906 45.705 28.334 1.007 27.860 93.212 38.564 28.111 1.124 25.413
1969 110.432 47.961 27.643 1.053 33.775 102.549 44.039 26.209 1.125 31.176
1970 96.731 43.990 22.986 913 28.842 108.223 54.683 25.731 1.066 26.743
1971 69.584 28.404 23.307 1.011 16.862 85.424 29.085 24.745 874 30.720
1972 90.655 40.891 24.198 1.198 24.368 77.180 31.995 24.279 1.015 19.891
1973 93.463 43.765 23.594 1.085 25.019 82.766 36.388 21.456 1.007 23.915
1974 106.326 50.563 25.727 1.440 28.596 79.666 37.871 19.227 1.326 21.242
1975 106.618 50.745 28.161 1.051 26.661 83.978 40.619 18.474 1.052 23.833
1976 131.571 61.934 35.437 1.046 33.154 112.593 55.354 27.736 1.113 28.390
1977 153.455 72.068 41.200 1.120 39.067 128.524 58.370 35.787 1.182 33.185
1978 179.121 81.205 48.748 899 48.269 162.147 80.397 44.993 997 35.760
1979 116.751 51.455 39.996 831 24.469 166.985 79.701 48.142 919 38.223
1980 132.162 59.224 43.080 830 29.028 136.319 60.614 43.520 864 31.321
1981 141.544 64.364 42.440 807 33.933 122.570 52.243 40.814 845 28.668
1982 124.023 52.227 44.397 872 26.527 153.807 76.272 43.963 804 32.768
1983 115.043 46.396 42.047 832 25.768 112.479 43.423 39.404 866 28.786
1984 136.805 56.220 45.830 826 33.929 107.923 40.543 39.678 859 26.843
1985 (c) 161.321 63.267 56.088 1.026 40.940 112.139 37.281 43.834 983 30.041
1986 181.220 43.496 87.342 1.082 49.300 112.852 29.538 48.607 1.081 33.626
1987 141.517 13.728 93.878 1.017 32.894 177.447 57.586 76.170 997 42.694
1988 144.485 5.991 108.065 1.048 29.381 135.545 27.377 64.827 1.035 42.306
1989 (d) 166.065 2.583 128.094 886 34.502 121.969 14.207 63.726 917 43.119
1990 54.046 773 17.215 292 35.766 57.397 - 12.281 305 44.811
1991 67.902 - 38.294 360 29.248 61.716 - 25.783 479 35.454
1992 84.789 - 52.004 392 32.393 67.047 - 33.159 368 33.520
1993 99.111 - 60.504 383 38.224 76.997 - 40.031 439 36.527
1994 117.244 - 73.713 508 43.023 96.398 - 54.736 442 41.220
1995 102.015 - 61.073 464 40.478 97.686 - 54.080 529 43.077
1996 121.895 - 74.633 497 46.765 108.289 - 67.379 499 40.411
1997 126.638 - 78.352 497 47.789 113.785 - 66.681 439 46.665
1998 130.281 - 80.363 529 49.389 124.608 - 78.108 500 46.000
1999 130.408 - 77.986 612 51.810 130.074 - 80.538 540 48.996
2000 123.516 - 72.264 695 50.557 144.248 - 95.683 598 47.967
2001 123.605 - 76.399 735 46.471 123.883 - 76.621 665 46.597
2002 131.716 29 83.177 721 47.789 122.151 5 74.162 735 47.249
2003 132.880 802 82.078 679 49.321 119.441 214 70.076 719 48.432
2004 130.540 1.860 80.152 660 47.868 124.434 845 74.879 706 48.004
2005 135.895 2.582 84.449 582 48.282 127.846 1.928 78.879 663 46.376
2006 138.133 2.445 86.963 622 48.103 118.976 2.105 72.695 650 43.526
2007 127.560 2.837 80.387 604 43.732 128.328 2.581 77.207 581 47.959
2008 138.568 4.036 89.866 637 44.029 130.196 3.039 77.635 562 48.960

Sopravvenuti

ANNI

Esauriti
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Tavola 6.7 - Procedimenti civili esauriti con sentenza per materia della controversia - Primo grado - Anni 1956-

2006 (a)

Fonte: Istat, Procedimenti di cognizione ordinaria esauriti con sentenza; Controversie in materia di lavoro, previdenza e assistenza; Procedimenti in ma-
teria di lavoro esauriti con sentenza o con decreto

(a) I dati dei procedimenti civili riportati in questa tavola si riferiscono ai procedimenti di cognizione ordinaria e ai procedimenti in materia di lavoro, di
previdenza e assistenza obbligatorie.

(b) Dal 1986 i dati provengono dalla rilevazione annuale “Procedimenti in materia di lavoro esauriti con sentenza o con decreto”.

Persone e
 famiglia

Successioni Proprietà Obbligazioni Lavoro, previdenza e 
assistenza (b)

Altre materie

1956 2.970 1.203 13.379 83.439 21.104 26.342
1957 4.649 1.095 14.246 90.518 23.361 9.800
1958 4.056 989 13.783 81.343 24.755 12.967
1959 4.276 967 14.128 79.430 26.226 10.884
1960 4.198 915 13.968 73.444 27.285 11.797
1961 4.139 852 12.993 71.244 24.930 9.557
1962 4.120 831 13.603 75.016 27.784 10.881
1963 4.201 305 13.423 76.109 23.812 12.393
1964 4.156 787 12.712 78.814 25.745 10.348
1965 4.341 762 12.519 90.677 30.918 8.909
1966 4.561 711 12.561 94.462 31.084 10.470
1967 4.470 639 13.027 91.541 33.870 10.828
1968 5.092 702 14.221 97.081 37.256 13.185
1969 5.175 752 14.251 95.560 39.118 11.833
1970 3.085 708 13.707 92.870 43.992 13.234
1971 5.389 690 12.780 21.620 53.710 12.793
1972 5.600 630 13.338 95.347 54.526 14.300
1973 5.763 575 12.258 94.819 52.950 11.765
1974 5.439 512 13.153 93.278 132.090 ….
1975 5.221 599 12.576 97.698 117.606 11.975
1976 6.076 541 12.486 108.123 113.296 8.607
1977 4.372 1.047 14.908 129.799 126.340 11.665
1978 4.876 1.186 15.694 139.429 130.806 13.750
1979 3.377 588 14.309 130.173 138.694 9.584
1980 3.906 664 14.768 133.109 121.847 10.290
1981 4.006 682 15.600 134.231 116.691 11.365
1982 4.767 738 17.136 145.260 111.605 12.859
1983 4.820 749 17.213 139.255 113.531 15.305
1984 5.157 701 16.617 144.432 111.107 18.074
1985 5.529 755 15.716 135.082 113.271 18.459
1986 6.500 855 16.975 128.195 110.586 20.349
1987 6.345 773 17.902 124.069 112.897 20.739
1988 5.461 792 18.200 117.994 98.056 24.389
1989 5.780 835 16.937 114.630 113.463 24.597
1990 5.548 704 17.396 123.533 165.128 30.958
1991 5.518 850 16.692 117.465 156.902 32.946
1992 5.185 793 16.691 105.258 124.698 33.321
1993 5.882 754 16.544 120.843 136.243 35.162
1994 7.629 1.096 20.710 134.827 164.485 42.920
1995 7.977 1.115 17.805 118.836 203.219 43.884
1996 8.678 1.360 24.579 119.268 244.053 70.060
1997 9.693 1.395 24.622 122.161 224.242 91.074
1998 9.315 1.384 21.885 105.095 213.382 86.997
1999 8.841 1.669 21.591 96.277 220.512 84.111
2000 9.319 2.613 27.617 117.234 226.023 90.988
2001 10.228 2.694 32.769 134.099 254.523 76.843
2002 …. …. …. …. 290.838 ….
2003 …. …. …. …. 277.199 ….
2004 …. …. …. …. 276.998 ….
2005 …. …. …. …. 293.218 ….
2006 …. …. …. …. 264.942 ….

ANNI
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Tavola 6.8 - Procedimenti civili esauriti con sentenza per materia della controversia - Grado di appello - Anni

1956-2006 (a)

Fonte: Istat, Procedimenti di cognizione ordinaria esauriti con sentenza; Controversie in materia di lavoro, previdenza e assistenza; Procedimenti in ma-
teria di lavoro esauriti con sentenza o con decreto

(a) I dati dei procedimenti civili riportati in questa tavola si riferiscono ai procedimenti di cognizione ordinaria e ai procedimenti in materia di lavoro, di
previdenza e assistenza obbligatorie.

(b) Dal 1986 i dati provengono dalla rilevazione annuale “Procedimenti in materia di lavoro esauriti con sentenza o con decreto”.

Persone
 e famiglia

Successioni Proprietà Obbligazioni Lavoro, previdenza e 
assistenza (b)

Altre materie

1956 557 500 2.823 18.502 3.667 1.864
1957 576 422 2.973 17.237 4.092 2.629
1958 499 434 2.939 16.003 5.131 2.202
1959 452 401 3.118 14.681 5.507 2.593
1960 482 343 3.161 13.648 6.029 2.858
1961 414 371 2.959 12.465 5.969 2.321
1962 451 346 3.164 12.829 6.423 2.255
1963 394 306 3.001 12.060 6.315 2.208
1964 462 329 3.018 11.816 6.396 2.206
1965 436 340 3.056 11.709 6.820 2.134
1966 473 307 2.892 12.015 6.941 2.220
1967 453 261 2.959 12.737 6.510 2.072
1968 484 280 3.102 13.757 7.042 2.466
1969 432 279 3.033 13.852 8.307 2.476
1970 512 283 2.995 13.762 8.702 2.675
1971 474 281 3.278 13.659 8.847 2.991
1972 501 312 3.147 13.540 9.480 3.093
1973 615 229 2.938 12.438 11.407 3.081
1974 735 233 2.719 12.447 22.303 ….
1975 527 266 2.925 13.095 22.942 2.538
1976 437 169 2.593 12.963 23.340 1.939
1977 460 315 3.208 16.983 23.964 2.772
1978 202 247 2.152 13.445 22.241 1.881
1979 192 232 2.684 17.469 22.234 2.009
1980 211 253 2.984 20.044 22.035 2.223
1981 286 326 3.243 20.905 19.322 2.589
1982 290 350 3.460 22.407 22.688 2.487
1983 291 314 3.491 18.833 22.973 2.820
1984 343 308 3.322 18.964 19.758 3.128
1985 384 289 2.935 16.736 21.343 2.651
1986 763 306 2.714 16.133 23.395 3.311
1987 540 252 2.723 14.954 25.712 3.011
1988 712 240 2.490 15.507 23.631 3.747
1989 446 243 2.234 15.176 27.412 3.649
1990 436 233 2.333 20.092 28.008 6.446
1991 229 213 1.853 15.790 30.082 7.083
1992 487 186 2.103 16.156 26.903 4.758
1993 754 343 3.511 18.408 34.970 4.236
1994 750 441 4.364 20.687 34.905 5.586
1995 705 336 3.581 16.992 36.243 4.816
1996 1.009 360 5.223 19.112 37.864 6.249
1997 864 373 5.090 19.020 41.944 7.573
1998 1.034 377 5.193 19.431 39.188 8.455
1999 964 344 4.927 20.610 40.340 8.943
2000 965 468 5.056 21.570 42.192 9.560
2001 1.218 495 4.877 19.998 46.729 9.094
2002 …. …. …. …. 48.161 ….
2003 …. …. …. …. 46.263 ….
2004 …. …. …. …. 48.257 ….
2005 …. …. …. …. 51.057 ….
2006 …. …. …. …. 44.593 ….

ANNI
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Tavola 6.9 - Provvedimenti giudiziari in materia di stato delle persone - Anni 1891-2008

Fonte: Ministero di agricoltura, industria e commercio (anni 1891-1906); Ministero di grazia e giustizia (anni 1907-1935); Istat, Movimento dei procedi-
menti civili (anni 1936-1996); Ministero della giustizia - Direzione generale di statistica (dal 1997) 

(a) Non più presenti dal 1985.
(b) Dal 1968 al 1983 trattasi di adozioni speciali; dal 1984 sono stati presi in considerazione i provvedimenti emessi ai sensi della legge n. 184 del 4 mag-

gio 1983 e successive modifiche e integrazioni.
(c) Dal 1984 non vengono più rilevate.
(d) Dal 1984 il dato riguarda tutte le persone sottoposte a tutela (minori e interdetti).
(e) Con la legge n. 151 del 19 maggio 1975 la maggiore età è stata portata a 18 anni. Di conseguenza il numero di emancipazioni si è ridotto notevol-

mente. Dal 1984 non vengono più rilevate.

Dichiarazioni di 
assenza (a)

Legittimazioni 
per decreto

Adozioni di 
minori (b)

Di cui 
adozioni 
di minori 
stranieri

Adozioni 
ordinarie (c)

Tutele di 
minorenni
aperte (d)

Emancipa-
zioni (e)

Interdizioni 
accolte

Inabilitazioni 
accolte

1891 211 56 - - 89 .... 447 537 111
1892 232 59 - - 69 22.053 600 501 69
1893 204 48 - - 77 20.675 511 496 83
1894 239 58 - - 90 20.106 590 524 88
1895 263 56 - - 94 17.716 610 469 68
1896 316 47 - - 100 27.241 511 538 82
1897 227 40 - - 88 30.851 456 492 82
1898 179 43 - - 87 22.874 523 527 94
1899 199 39 - - 89 20.930 472 482 82
1900 254 47 - - 83 21.694 506 545 99
1901 269 37 - - 109 23.072 557 512 81
1902 230 23 - - 111 21.671 803 517 98
1903 248 27 - - 110 21.306 612 528 101
1904 309 31 - - 101 20.289 535 591 65
1905 360 42 - - 111 21.039 567 797 96
1906 332 47 - - 139 18.459 749 970 77
1907 277 42 - - 133 18.195 548 1.148 88
1908 295 34 - - 134 17.401 622 945 64
1909 293 22 - - 127 17.646 605 766 71
1910 316 33 - - 160 16.519 581 816 96
1911 304 28 - - 162 16.040 611 690 92
1912 349 30 - - 152 14.829 505 719 103
1913 350 40 - - 181 14.218 612 776 101
1914 397 34 - - 192 13.421 493 641 86
1915 397 38 - - 179 12.899 464 698 96
1916 262 48 - - 150 11.758 389 608 79
1917 231 54 - - 127 10.741 256 513 55
1918 195 54 - - 208 12.708 330 386 35
1919 269 79 - - 293 17.694 560 470 69
1920 406 54 - - 409 15.380 727 574 79
1921 420 30 - - 416 12.933 653 563 71
1922 438 49 - - 276 13.199 553 716 97
1923 319 35 - - 350 18.529 457 611 108
1924 402 31 - - 304 14.606 510 547 79
1925 356 2 - - 322 13.721 440 613 72
1926 359 34 - - 333 13.968 489 664 95
1927 309 22 - - 326 13.316 720 603 96
1928 309 37 - - 366 13.303 493 645 59
1929 298 27 - - 366 13.900 602 637 62
1930 312 17 - - 382 15.224 585 578 61
1931 230 17 - - 341 13.587 560 550 53
1932 250 22 - - 274 13.377 575 596 62
1933 277 24 - - 268 13.302 751 659 49
1934 241 44 - - 325 13.325 570 621 45
1935 266 52 - - 316 11.395 419 650 59
1936 264 30 - - 308 11.580 313 762 62
1937 275 36 - - 361 11.166 309 771 50
1938 387 32 - - 418 10.483 364 878 30
1939 271 39 - - 585 9.029 411 767 44
1940 529 93 - - 1.145 9.384 442 771 49
1941 215 83 - - 1.335 8.609 345 630 34
[…] […] […] […] […] […] […] […] […] […]
1947 308 37 - - 2.064 10.347 692 624 133
1948 331 30 - - 1.978 11.939 502 665 147
1949 382 40 - - 2.185 10.033 767 773 129
1950 145 36 - - 2.262 10.046 655 819 125
1951 124 42 - - 2.345 8.512 811 613 125
1952 78 27 - - 2.690 8.862 693 880 160

ANNI
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Tavola 6.9 segue - Provvedimenti giudiziari in materia di stato delle persone - Anni 1891-2008

Fonte: Ministero di agricoltura, industria e commercio (anni 1891-1906); Ministero di grazia e giustizia (anni 1907-1935); Istat, Movimento dei procedi-
menti civili (anni 1936-1996); Ministero della giustizia - Direzione generale di statistica (dal 1997) 

(a) Non più presenti dal 1985.
(b) Dal 1968 al 1983 trattasi di adozioni speciali; dal 1984 sono stati presi in considerazione i provvedimenti emessi ai sensi della legge n. 184 del 4 mag-

gio 1983 e successive modifiche e integrazioni.
(c) Dal 1984 non vengono più rilevate.
(d) Dal 1984 il dato riguarda tutte le persone sottoposte a tutela (minori e interdetti).
(e) Con la legge n. 151 del 19 maggio 1975 la maggiore età è stata portata a 18 anni. Di conseguenza il numero di emancipazioni si è ridotto notevol-

mente. Dal 1984 non vengono più rilevate.

Dichiarazioni di 
assenza (a)

Legittimazioni 
per decreto

Adozioni di 
minori (b)

Di cui 
adozioni 
di minori 
stranieri

Adozioni 
ordinarie (c)

Tutele di 
minorenni
aperte (d)

Emancipa-
zioni (e)

Interdizioni 
accolte

Inabilitazioni 
accolte

1953 58 21 - - 2.723 9.296 728 809 155
1954 64 37 - - 3.243 8.884 832 883 131
1955 67 33 - - 2.906 8.689 832 1.080 150
1956 63 21 - - 2.365 8.515 1.047 940 133
1957 43 16 - - 2.431 7.574 1.298 1.143 143
1958 43 23 - - 2.596 7.323 1.718 1.057 147
1959 60 23 - - 2.793 6.674 2.131 1.172 114
1960 56 24 - - 2.657 6.707 3.221 1.234 132
1961 93 19 - - 2.648 6.657 3.235 1.365 59
1962 125 30 - - 2.504 6.303 3.611 1.368 61
1963 102 23 - - 2.722 6.427 3.985 1.288 62
1964 123 14 - - 2.807 6.142 4.313 1.302 87
1965 54 12 - - 2.750 5.932 5.240 1.254 88
1966 52 14 - - 2.863 5.818 5.439 1.318 90
1967 80 17 - - 2.001 5.954 5.128 1.386 94
1968 62 11 2.910 - 2.243 6.097 4.953 1.035 136
1969 32 16 3.205 - 1.686 5.742 4.626 1.052 119
1970 14 11 3.947 - 1.347 5.826 4.265 990 113
1971 30 11 3.803 - 1.320 6.004 4.110 956 133
1972 38 11 3.944 - 1.237 5.821 4.443 896 122
1973 20 16 2.687 - 1.459 5.298 5.741 727 121
1974 54 13 2.623 - 1.405 5.008 5.604 654 102
1975 69 5 2.681 - 1.257 4.064 1.388 650 108
1976 52 .... 2.330 - 1.584 3.921 21 727 98
1977 37 .... 2.985 - 1.392 3.471 27 839 131
1978 35 .... 1.961 - 1.242 3.305 65 913 104
1979 66 .... 1.720 - 1.167 2.985 42 1.238 126
1980 31 .... 1.752 - 886 3.162 45 1.289 204
1981 38 .... 1.620 - 584 2.581 6 1.399 133
1982 15 .... 1.485 - 535 2.771 18 1.392 144
1983 39 .... 1.556 - 334 2.529 15 1.828 113
1984 .... .... 2.371 - .… 7.313 …. 2.989 203
1985 - .... 3.024 - .… 8.139 .... 2.385 201
1986 - .... 3.883 1.063 .… …. .... 3.447 251
1987 - .... 3.023 1.398 .… …. .... 4.125 273
1988 - .... 2.622 1.260 .… …. .... 3.488 226
1989 - .... 3.083 1.736 .… …. .... 3.920 276
1990 - .... 3.041 1.843 .… …. .... 4.146 288
1991 - .... 3.322 2.010 .… …. .... 3.697 290
1992 - .... 3.544 2.676 .… 1.768 .... 3.746 318
1993 - .... 3.060 2.075 .… 2.250 .... 4.774 391
1994 - .... 3.565 2.140 .… 2.902 .... 5.385 508
1995 - .... 4.281 2.806 .… 2.713 .... 5.210 481
1996 - .... 4.265 2.810 .… 3.128 .... 6.955 563
1997 - .... 3.999 2.505 .… 3.477 .... 6.996 634
1998 - .... 3.985 2.374 .… 4.303 .... 6.991 653
1999 - .... 3.811 2.266 .… 4.879 .... 6.715 638
2000 - .... 4.831 3.115 .… 5.854 .... 6.155 638
2001 - .... 5.860 3.915 .… 4.836 .... 7.210 750
2002 - .... 4.756 2.970 .… 3.993 .... 7.284 729
2003 - .... 3.873 2.298 .… 3.793 .... 7.462 655
2004 - .... 4.800 3.155 .… 3.988 .... 7.006 626
2005 - .... 4.550 2.762 .… 4.621 .... 5.830 425
2006 - .... 4.525 2.915 .… 5.862 .... 6.578 331
2007 - .... 4.782 2.963 .… 6.359 .... 5.272 332
2008 - .... 5.162 3.469 .… 7.945 .... 4.340 184

ANNI
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Tavola 6.10 - Protesti e fallimenti - Anni 1867-2010

Fonte: Ministero di grazia e giustizia (anni 1867-1935); Istat, Protesti; Fallimenti dichiarati; Fallimenti chiusi (dal 1936) 

(a) Sono compresi anche i fallimenti chiusi per liquidazione e ripartizione dell’attivo, insufficienza o mancanza di attivo e pagamento integrale. 
(b) Valori espressi in migliaia di euro.

Numero Ammontare del 
passivo (b)

1867 .... .... 403 260 250 ....
1868 .... .... 487 389 376 ....
1869 .... .... 499 395 391 ....
1870 .... .... 570 378 369 ....
1871 .... .... 513 388 376 ....
1872 .... .... 438 424 411 ....
1873 .... .... 664 435 421 ....
1874 .... .... 742 533 522 ....
1875 .... .... 609 558 542 ....
1876 .... .... 708 1.108 1.078 ....
1877 .... .... 838 847 826 ....
1878 .... .... 857 781 754 ....
1879 .... .... 783 813 780 ....
1880 .... .... 749 779 753 ....
1881 .... .... 705 783 755 ....
1882 .... .... 811 861 825 ....
1883 .... .... 717 693 661 ....
1884 94.168 .... 844 816 779 ....
1885 98.766 .... 1.106 875 864 ....
1886 102.524 .... 1.310 1.004 975 ....
1887 115.985 .... 1.623 1.335 1.285 ....
1888 170.973 .... 1.200 1.899 1.808 ....
1889 184.704 .... 2.015 2.028 1.917 ....
1890 154.498 .... 1.912 1.927 1.845 ....
1891 139.263 .... 2.021 1.930 1.838 ....
1892 134.062 .... 2.236 2.015 1.885 ....
1893 125.962 .... 2.190 2.165 2.007 52
1894 121.395 .... 2.338 2.238 2.077 35
1895 123.821 .... 2.351 2.131 1.984 36
1896 109.035 .... 2.408 2.451 2.303 53
1897 112.345 24 2.474 2.370 2.234 51
1898 104.290 20 2.494 2.522 2.370 41
1899 99.634 22 2.624 2.639 2.513 88
1900 95.829 22 2.641 2.525 2.373 30
1901 91.988 23 2.560 2.577 2.455 37
1902 96.353 21 2.711 2.678 2.569 37
1903 93.335 22 2.553 2.967 2.407 43
1904 95.660 21 2.104 2.257 1.786 49
1905 92.737 22 2.205 2.061 1.684 39
1906 96.801 24 2.054 1.673 1.613 37
1907 94.424 24 1.859 2.056 1.766 35
1908 90.491 25 1.984 1.740 1.448 42
1909 93.090 31 2.353 2.103 1.761 49
1910 114.948 34 2.794 2.384 1.990 55
1911 139.021 43 3.536 2.717 1.791 57
1912 164.001 42 4.527 3.287 2.785 64
1913 180.162 41 4.188 3.987 3.363 88
1914 185.519 48 3.864 3.578 2.986 82
1915 199.185 47 3.749 3.830 3.370 101

ANNI

Protesti Fallimenti (a)

Numero Ammontare (b) Dichiarati
Chiusi

Totale

Per concordato, liquidazione ecc.
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Tavola 6.10 segue - Protesti e fallimenti - Anni 1867-2010

Fonte: Ministero di grazia e giustizia (anni 1867-1935); Istat, Protesti; Fallimenti dichiarati; Fallimenti chiusi (dal 1936) 

(a) Sono compresi anche i fallimenti chiusi per liquidazione e ripartizione dell’attivo, insufficienza o mancanza di attivo e pagamento integrale. 
(b) Valori espressi in migliaia di euro.
(c) Fino al 1947 sono esclusi i protesti per mancato pagamento, la cui rilevazione ha inizio nel 1947.

Numero Ammontare del 
passivo (b)

1916 209.994 19 1.216 2.828 2.533 84
1917 61.998 9 488 1.354 1.247 42
1918 29.367 12 420 723 757 30
1919 43.317 14 549 764 691 26
1920 74.805 185 688 856 785 36
1921 193.104 524 1.785 952 867 54
1922 306.703 634 3.632 1.698 1.553 142
1923 427.224 524 5.402 2.856 2.583 220
1924 544.054 623 7.089 4.388 3.896 452
1925 683.270 710 7.147 5.515 4.932 367
1926 849.520 960 7.694 6.910 6.121 423
1927 1.096.447 1.072 10.367 7.210 6.383 509
1928 1.093.392 951 10.952 8.911 7.899 670
1929 1.272.713 1.128 11.832 9.832 8.250 580
1930 1.449.084 1.311 12.662 12.349 8.839 1.269
1931 1.663.416 1.228 13.102 13.433 9.330 844
1932 1.616.759 1.001 12.922 13.638 10.023 1.002
1933 1.102.435 523 10.064 12.604 9.675 990
1934 1.101.846 446 8.370 11.136 8.482 863
1935 1.236.412 477 6.985 8.959 6.933 809
1936 972.080 385 5.377 7.569 5.705 589
1937 763.055 281 3.346 6.129 4.793 802
1938 975.080 385 2.895 4.424 3.489 414
1939 1.262.615 472 3.376 4.014 3.094 416
1940 1.011.216 427 2.782 3.404 2.595 375
1941 577.724 309 1.318 2.719 2.286 266
1942 297.627 279 461 1.395 1.217 205
1943 205.750 553 205 293 292 37
1944 45.832 317 91 243 211 24
1945 38.670 1.134 124 195 194 24
1946 217.899 4.746 658 …. …. ….
1947 (c) 507.604 14.827 1.144 394 335 198
1948 1.107.184 26.446 2.410 804 665 435
1949 2.077.106 44.034 4.455 1.248 1.031 1.455
1950 3.372.848 67.919 6.367 2.058 1.742 2.518
1951 4.135.620 83.593 7.514 3.070 2.584 5.407
1952 4.465.694 84.262 6.790 4.477 3.909 9.008
1953 5.805.938 110.177 5.610 4.160 3.748 9.836
1954 7.240.188 139.346 6.009 4.551 4.153 11.718
1955 8.761.377 169.624 7.076 4.747 4.281 15.137
1956 9.614.826 194.354 7.279 4.717 4.283 15.500
1957 10.232.878 208.045 7.764 5.667 5.154 22.639
1958 10.759.277 218.620 8.193 5.847 5.314 27.452
1959 11.089.638 209.448 7.793 6.775 6.248 33.619
1960 11.831.948 229.875 6.920 6.788 6.275 38.024
1961 12.686.688 267.518 6.097 7.240 6.727 46.281
1962 13.140.489 307.788 6.082 7.024 6.544 47.005

ANNI

Protesti Fallimenti (a)

Numero Ammontare (b) Dichiarati
Chiusi

Totale

Per concordato, liquidazione ecc.
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Tavola 6.10 segue - Protesti e fallimenti - Anni 1867-2010

Fonte: Ministero di grazia e giustizia (anni 1867-1935); Istat, Protesti; Fallimenti dichiarati; Fallimenti chiusi (dal 1936) 

(a) Sono compresi anche i fallimenti chiusi per liquidazione e ripartizione dell’attivo, insufficienza o mancanza di attivo e pagamento integrale. 
(b) Valori espressi in migliaia di euro.
(d) Il numero di fallimenti dichiarati nel corso del 2007 ha risentito notevolmente delle modifiche normative introdotte dal d.lgs. n. 5 del 9 gennaio 2006

(Riforma organica della disciplina delle procedure concorsuali a norma dell’art. 1 legge n. 80 del 14 maggio 2000).

Numero Ammontare del 
passivo (b)

1963 12.990.218 364.597 5.629 6.404 5.997 47.854
1964 15.052.486 524.816 6.657 6.223 5.826 46.207
1965 14.719.234 453.515 7.786 5.777 5.395 50.499
1966 13.815.154 435.933 7.144 6.044 5.651 58.868
1967 14.930.964 515.625 6.972 6.066 5.651 73.109
1968 16.484.868 610.444 7.444 6.652 6.166 80.706
1969 16.467.843 661.276 7.429 6.074 5.708 77.247
1970 16.091.067 783.691 7.059 6.101 5.727 92.219
1971 14.959.098 804.136 6.498 6.459 6.077 108.265
1972 13.006.299 748.040 5.927 6.154 5.774 117.150
1973 11.161.475 773.718 4.578 5.441 5.068 118.021
1974 10.054.945 1.421.372 3.972 5.255 4.845 191.089
1975 9.805.132 1.138.162 4.445 4.735 4.363 136.329
1976 8.503.212 1.496.102 4.813 4.644 4.280 137.530
1977 9.162.015 2.212.922 5.097 4.966 4.468 146.154
1978 8.897.828 2.441.135 5.339 4.554 4.126 177.727
1979 8.465.712 2.598.620 5.811 4.509 4.053 192.114
1980 8.234.773 3.324.108 5.411 4.498 3.971 250.318
1981 8.821.181 4.501.090 5.967 4.333 3.836 316.332
1982 9.033.622 5.209.210 7.654 4.736 4.232 415.102
1983 8.999.292 5.855.807 8.637 4.720 4.200 446.930
1984 8.566.937 5.973.683 10.441 4.975 4.450 601.198
1985 8.302.769 6.160.672 11.323 4.731 4.159 598.898
1986 7.954.576 6.248.569 12.710 5.237 4.582 760.782
1987 7.207.135 5.735.548 13.248 6.190 5.420 1.060.516
1988 6.542.098 5.675.114 12.382 6.461 5.675 1.078.811
1989 6.227.539 5.967.043 13.078 7.318 6.495 1.461.160
1990 6.128.090 6.568.911 13.003 7.747 7.005 1.890.950
1991 5.780.832 6.757.366 13.889 8.420 7.665 2.031.267
1992 5.552.461 8.630.320 13.411 7.388 6.704 2.498.981
1993 5.730.462 8.131.598 15.541 7.907 7.267 2.452.167
1994 5.005.865 6.947.123 16.509 8.894 8.295 3.142.701
1995 3.964.744 5.516.719 16.016 9.599 9.126 3.722.645
1996 3.552.703 5.102.302 16.061 10.687 10.157 4.626.210
1997 3.083.278 4.608.475 14.893 10.494 9.948 5.199.408
1998 3.097.086 4.871.996 13.740 10.872 10.355 5.942.886
1999 2.423.066 3.900.232 12.718 11.323 10.815 7.588.432
2000 2.102.845 3.586.615 11.641 11.869 11.329 8.070.769
2001 2.767.641 5.163.417 10.767 12.111 11.604 9.156.801
2002 1.678.927 3.499.261 10.683 13.243 12.726 10.004.400
2003 1.640.222 3.917.121 10.463 12.942 12.508 11.683.390
2004 1.688.879 4.144.866 11.312 13.661 13.260 11.466.067
2005 1.661.215 3.995.641 12.148 13.564 13.174 10.889.379
2006 1.576.163 3.942.487 10.192 12.701 12.320 11.477.486
2007 (d) 1.494.541 3.916.161 6.062 13.301 13.040 12.166.774
2008 1.476.127 4.109.121 …. …. …. ….
2009 1.570.873 4.699.612 …. …. …. ….
2010 1.450.032 4.014.049 …. …. …. ….

ANNI

Protesti Fallimenti (a)

Numero Ammontare (b) Dichiarati
Chiusi

Totale

Per concordato, liquidazione ecc.
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Tavola 6.11 - Sequestri, pignoramenti e vendite giudiziarie - Anni 1883-2008

Fonte: Ministero di agricoltura, industria e commercio (anni 1883-1906); Ministero di grazia e giustizia (anni 1907-1935); Istat, Movimento dei procedi-
menti civili (anni 1936-1996); Ministero della giustizia - Direzione generale di statistica (dal 1997) 

(a) Si tratta di vendite attuate. 
(b) Valori espressi in migliaia di euro.
(c) I dati fino al 1941 si riferiscono ai decreti per sequestri emessi dai pretori a norma dell’art. 1875 del Codice civile e degli artt. 921 e 937 del Codice

di procedura civile del 1865.

Totale Giudiziari Numero Ammontare del 
debito (b)

Di mobili e frutti 
pendenti

Di immobili Totale vendite

1883 (c) 23.937 3.924 67.777 .... 6.426 ..... .....

1884 21.692 3.434 71.192 .... 7.399 24.024 31.423

1885 20.590 2.724 75.441 .... 6.732 16.118 22.850

1886 20.740 2.624 80.245 .... 7.026 15.243 22.269

1887 20.457 2.541 86.604 .... 7.461 14.262 21.723

1888 21.217 2.913 103.935 .... 9.430 18.042 27.472

1889 19.672 2.286 112.710 16 9.252 26.844 36.096

1890 18.455 2.149 113.539 19 8.172 18.916 27.088

1891 17.160 1.904 109.720 19 7.578 14.934 22.512

1892 16.266 1.912 107.219 19 7.505 15.282 22.787

1893 15.824 1.794 76.018 22 5.824 18.926 24.750

1894 14.969 1.720 76.816 19 6.099 20.314 26.413

1895 14.523 1.796 77.043 18 6.273 16.417 22.690

1896 15.181 1.562 86.164 19 6.331 16.553 22.884

1897 14.953 1.742 85.584 18 6.297 14.448 20.745

1898 14.253 1.437 83.225 18 5.977 13.497 19.474

1899 12.681 1.336 77.999 15 5.799 14.942 20.741

1900 11.901 1.378 75.740 14 5.561 11.012 16.573

1901 13.134 1.464 75.526 14 5.130 9.312 14.442

1902 11.831 1.485 73.558 14 4.971 8.767 13.738

1903 11.064 1.417 74.241 14 5.023 9.514 14.537

1904 9.784 1.246 64.740 13 4.308 10.550 14.858

1905 10.008 1.282 60.688 12 3.632 9.997 13.629

1906 9.626 1.172 57.560 11 3.361 7.363 10.724

1907 8.548 1.197 50.039 11 2.878 6.736 9.614

1908 8.705 965 45.299 11 2.632 5.248 7.880

1909 8.212 1.042 46.952 11 2.766 5.007 7.773

1910 8.986 1.136 49.785 12 3.001 4.658 7.659

1911 10.185 1.320 58.001 15 3.663 4.368 8.031

1912 10.577 1.376 62.049 15 4.281 4.764 9.045

1913 10.380 1.225 61.743 15 4.228 4.277 8.505

1914 10.823 1.281 61.595 15 4.281 4.812 9.093

1915 10.866 1.307 64.804 17 4.558 5.036 9.594

1916 9.051 1.221 40.778 11 2.757 3.836 6.593

1917 6.558 1.028 24.733 8 1.727 2.925 4.652

1918 5.588 1.004 16.788 7 1.225 2.421 3.646

1919 6.098 1.238 14.472 7 954 2.124 3.078

1920 8.044 1.860 16.178 12 1.234 1.652 2.886

1921 9.123 1.524 28.541 34 2.451 1.638 4.089

1922 11.184 1.361 45.530 82 2.836 1.356 4.192

Sequestri giudiziari e conservativi Pignoramenti mobiliari Vendite giudiziarie (a)

ANNI
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Tavola 6.11 segue - Sequestri, pignoramenti e vendite giudiziarie - Anni 1883-2008

Fonte: Ministero di agricoltura, industria e commercio (anni 1883-1906); Ministero di grazia e giustizia (anni 1907-1935); Istat, Movimento dei procedi-
menti civili (anni 1936-1996); Ministero della giustizia - Direzione generale di statistica (dal 1997) 

(a) Si tratta di vendite attuate. 
(b) Valori espressi in migliaia di euro.
(c) I dati fino al 1941 si riferiscono ai decreti per sequestri emessi dai pretori a norma dell’art. 1875 del Codice civile e degli artt. 921 e 937 del Codice

di procedura civile del 1865.
(d) Dal 1947 al 1975 i dati si riferiscono ai provvedimenti emessi dai pretori e dai presidenti dei tribunali a norma dell’art. 672 del Codice di procedura ci-

vile in vigore dal 21 aprile 1942.

Totale Giudiziari Numero Ammontare del 
debito (b)

Di mobili e frutti 
pendenti

Di immobili Totale vendite

1923 (c) 12.793 1.221 65.571 71 4.202 1.223 5.425

1924 13.572 1.287 86.539 81 5.322 2.120 7.442

1925 13.057 1.053 99.237 95 5.077 2.494 7.571

1926 15.081 1.041 119.492 117 7.063 1.718 8.781

1927 17.286 1.125 190.724 187 10.330 1.618 11.948

1928 18.934 1.109 219.849 197 13.883 2.833 16.716

1929 25.012 1.231 244.684 220 18.907 3.848 22.755

1930 28.919 1.148 261.182 234 20.847 3.953 24.800

1931 28.105 1.326 333.336 248 25.208 5.703 30.911

1932 32.823 1.495 330.823 250 23.010 8.823 31.833

1933 29.742 1.295 291.516 232 20.670 10.670 31.340

1934 25.868 390 252.057 184 18.743 12.359 31.102

1935 22.009 287 224.635 107 17.744 13.028 30.772

1936 18.991 776 181.293 134 13.050 12.739 25.789

1937 14.592 685 142.359 104 8.977 11.938 20.915

1938 12.505 454 133.307 103 7.672 8.749 16.421

1939 12.768 485 128.883 111 7.397 6.628 14.025

1940 10.213 456 112.321 113 6.098 3.192 9.290

1941 6.381 327 78.124 85 3.735 2.761 6.496

[…] […] […] […] […] […] […] […]

1947 (d) 22.124 6.332 46.823 1.438 1.511 134 1.645

1948 22.524 5.143 72.844 4.266 2.277 168 2.445

1949 22.442 4.158 126.129 7.213 3.071 271 3.342

1950 23.062 4.514 190.932 9.826 6.280 329 6.609

1951 21.099 3.615 223.231 10.718 6.603 467 7.070

1952 20.814 3.597 264.018 12.370 10.955 593 11.548

1953 21.381 3.247 293.790 15.292 16.462 640 17.102

1954 22.453 3.557 343.325 19.719 20.021 622 20.643

1955 24.770 4.121 403.411 20.889 22.515 723 23.238

1956 24.213 3.366 439.921 29.391 26.016 1.039 27.055

1957 25.059 3.738 475.709 31.712 28.816 1.138 29.954

1958 22.338 3.473 473.066 33.101 30.365 1.310 31.675

1959 20.359 3.205 463.643 33.149 32.177 1.783 33.960

1960 18.979 2.920 434.289 35.253 33.850 1.990 35.840

1961 18.596 3.100 401.030 32.745 25.212 1.641 26.853

1962 17.235 2.818 389.038 32.823 25.548 1.855 27.403

1963 16.745 2.724 363.008 36.739 23.020 1.664 24.684

1964 16.927 2.982 402.929 49.273 23.251 1.287 24.538

1965 16.447 3.004 423.772 54.604 28.133 1.262 29.395

1966 14.721 2.750 410.712 57.161 26.805 1.428 28.233

1967 14.500 2.820 426.942 57.310 25.491 1.329 26.820

ANNI

Sequestri giudiziari e conservativi Pignoramenti mobiliari Vendite giudiziarie (a)
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Tavola 6.11 segue - Sequestri, pignoramenti e vendite giudiziarie - Anni 1883-2008

Fonte: Ministero di agricoltura, industria e commercio (anni 1883-1906); Ministero di grazia e giustizia (anni 1907-1935); Istat, Movimento dei procedi-
menti civili (anni 1936-1996); Ministero della giustizia - Direzione generale di statistica (dal 1997) 

(a) Si tratta di vendite attuate. 
(b) Valori espressi in migliaia di euro.
(d) Dal 1947 al 1975 i dati si riferiscono ai provvedimenti emessi dai pretori e dai presidenti dei tribunali a norma dell’art. 672 del Codice di procedura ci-

vile in vigore dal 21 aprile 1942.

Totale Giudiziari Numero Ammontare del 
debito (b)

Di mobili e frutti 
pendenti

Di immobili Totale vendite

1968 (d) 14.125 2.571 440.582 59.987 29.049 1.562 30.611

1969 12.875 2.625 429.843 62.800 29.627 1.584 31.211

1970 13.228 2.000 415.687 68.651 31.309 1.648 32.957

1971 12.484 3.002 355.655 69.066 29.012 1.667 30.679

1972 10.750 3.172 294.826 97.607 24.456 1.859 26.315

1973 9.948 3.149 240.622 65.083 19.082 1.866 20.948

1974 9.503 3.012 225.940 74.578 16.680 2.237 18.917

1975 9.197 2.871 213.084 87.696 14.069 1.011 15.080

1976 9.151 3.106 214.075 133.156 15.447 1.155 16.602

1977 9.576 2.685 193.582 140.590 15.035 974 16.009

1978 9.947 2.792 202.819 196.791 15.602 1.023 16.625

1979 9.407 2.539 192.882 216.471 15.392 1.085 16.477

1980 9.329 2.636 200.422 278.485 15.959 1.158 17.117

1981 12.015 …. 188.504 411.722 13.715 1.118 14.833

1982 12.856 …. 213.631 475.503 16.407 1.053 17.460

1983 12.881 …. 208.101 548.522 17.389 1.028 18.417

1984 15.358 …. 268.639 …. 23.203 1.483 24.686

1985 16.184 …. 278.725 …. 28.633 1.688 30.321

1986 17.178 …. 295.107 …. 32.660 2.028 34.688

1987 16.269 …. 282.775 …. 36.335 2.957 39.292

1988 15.067 …. 291.386 …. 35.231 3.586 38.817

1989 14.448 …. 297.161 …. 35.489 4.225 39.714

1990 15.478 …. 299.051 …. 35.198 4.442 39.640

1991 14.796 …. 309.049 …. 37.553 5.286 42.839

1992 20.844 …. 290.599 …. 30.923 3.349 34.272

1993 12.547 …. 340.293 …. 27.921 3.327 31.248

1994 8.948 …. 340.542 …. 29.210 3.692 32.902

1995 8.365 …. 351.267 …. 33.861 3.898 37.759

1996 7.541 …. 342.502 …. 38.494 4.059 42.553

1997 6.736 …. 327.718 …. 30.746 5.012 35.758

1998 6.085 …. 359.146 …. 25.630 5.892 31.522

1999 5.898 …. 367.689 …. 19.520 8.034 27.554

2000 5.398 …. 373.567 …. 35.687 9.406 45.093

2001 6.608 …. 384.553 …. 26.848 11.012 37.860

2002 5.759 …. 368.845 …. 25.383 12.242 37.625

2003 4.711 …. 397.550 …. 21.886 12.978 34.864

2004 4.580 …. 381.714 …. 21.943 14.870 36.813

2005 4.345 …. 388.343 …. 21.843 16.815 38.658

2006 4.234 …. 375.143 …. 22.559 14.877 37.436

2007 4.265 …. 408.673 …. 19.337 14.979 34.316

2008 4.181 …. 394.625 …. 21.536 11.447 32.983

ANNI

Sequestri giudiziari e conservativi Pignoramenti mobiliari Vendite giudiziarie (a)
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Tavola 6.12 - Movimento dei ricorsi sopravvenuti per grado di giudizio e organo di giustizia amministrativa e

contabile - Anni 1993-2008 (a) 

Fonte: Istat, Consiglio giustizia amministrativa per la Regione siciliana; Movimento dei procedimenti sul contenzioso amministrativo ordinario presso i
Tar; Movimento dei procedimenti sul contenzioso amministrativo presso il Consiglio di Stato; Movimento dei procedimenti sul contenzioso ammi-
nistrativo presso la Corte dei conti

(a) Dati riassuntivi sul movimento dei ricorsi in primo grado e in grado di appello, rilevati dai vari uffici giurisdizionali amministrativi e contabili.

Tribunali 
amministrativi 

regionali

Consiglio
 di Stato

Consiglio
 di giustizia 

amministrativa
 per la Regione 

siciliana

Corte
 dei conti

Consiglio
 di Stato

Consiglio
 di giustizia 

amministrativa
per la Regione 

siciliana

Corte
 dei conti

1993 101.381 445 29 11.309 6.769 1.081 160
1994 106.100 454 77 18.607 9.931 1.358 235
1995 96.350 477 52 27.307 8.985 1.375 798
1996 92.870 623 22 22.613 9.700 658 1.629
1997 92.351 709 7 16.063 10.761 687 1.633
1998 90.039 859 77 15.832 10.518 863 1.345
1999 83.911 665 13 11.686 10.198 1.321 1.385
2000 100.473 604 - 12.959 11.389 675 2.030
2001 78.391 485 - 13.763 11.636 519 1.728
2002 73.973 498 - 15.107 9.164 490 2.356
2003 79.711 533 41 18.456 10.886 510 2.365
2004 79.132 439 6 17.164 11.243 378 3.628
2005 61.977 338 4 22.045 11.107 464 2.821
2006 58.180 382 33 18.476 10.126 755 3.187
2007 56.310 381 - 14.245 9.530 653 3.316
2008 56.021 509 16 10.922 10.038 706 4.042

Grado di appelloPrimo grado 

ANNI
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Tavola 6.13 - Movimento dei ricorsi esauriti per grado di giudizio e organo di giustizia amministrativa e 

contabile - Anni 1993-2008 (a) 

Fonte: Istat, Consiglio giustizia amministrativa per la Regione siciliana; Movimento dei procedimenti sul contenzioso amministrativo ordinario presso i
Tar; Movimento dei procedimenti sul contenzioso amministrativo presso il Consiglio di Stato; Movimento dei procedimenti sul contenzioso ammi-
nistrativo presso la Corte dei conti

(a) Dati riassuntivi sul movimento dei ricorsi in primo grado e in grado di appello, rilevati dai vari uffici giurisdizionali amministrativi e contabili.

Tribunali 
amministrativi 

regionali

Consiglio
 di Stato

Consiglio
di giustizia 

amministrativa
 per la Regione 

siciliana

Corte
 dei conti

Consiglio
 di Stato

Consiglio
 di giustizia 

amministrativa
per la Regione 

siciliana

Corte
 dei conti

1993 36.715 742 7 26.524 5.573 423 80
1994 39.247 635 5 10.622 8.004 371 193
1995 39.081 626 21 11.636 7.596 334 104
1996 42.685 537 51 18.927 8.073 880 884
1997 43.791 975 9 20.979 9.892 739 1.389
1998 52.665 860 50 28.902 10.270 449 1.183
1999 62.272 831 2 37.515 11.095 641 1.473
2000 70.565 467 - 54.123 11.932 470 1.692
2001 79.489 420 - 40.206 11.322 658 1.646
2002 98.132 573 - 39.625 10.176 712 1.851
2003 108.078 393 6 35.529 10.266 320 1.843
2004 113.802 265 - 34.661 8.306 68 2.107
2005 110.956 289 15 32.989 9.347 903 2.134
2006 91.597 284 5 32.511 10.301 736 1.660
2007 89.519 356 - 37.516 10.428 692 2.068
2008 87.366 442 9 31.376 10.105 748 2.143

Grado di appello

ANNI

Primo grado 
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Tavola 6.14 - Atti e convenzioni notarili - Anni 1896-2009

Fonte: Ministero di grazia e giustizia (anni 1896-1935); Istat, Atti e convenzioni stipulati presso i notai (dal 1936)

(a) Negli atti pubblici sono compresi i protesti.

Unità 
immobiliari

Terreni Fabbricati 
con terreni

1896 1.102.789 .... .... 17.804 68.565 187.428 17.128 .... 36.775 .... 27.042 229.350
1897 1.068.725 967.953 100.772 16.276 65.480 188.956 13.160 .... 37.026 .... 27.303 224.417
1898 1.060.412 954.889 105.523 15.586 67.707 185.843 18.465 .... 36.194 .... 28.417 221.296
1899 1.058.838 953.385 105.453 16.495 69.224 187.180 19.524 .... 34.561 .... 30.175 217.858
1900 1.051.126 947.954 103.172 16.062 69.036 186.399 20.064 .... 33.912 .... 29.762 215.153
1901 1.001.300 897.133 104.167 15.887 71.358 186.663 21.363 .... 34.895 .... 30.075 221.252
1902 996.956 892.153 104.803 15.575 71.731 186.379 20.987 .... 34.059 .... 28.807 213.301
1903 1.026.494 919.642 106.852 16.351 74.988 192.890 21.207 .... 33.693 .... 31.416 213.181
1904 1.051.498 942.621 108.877 18.291 82.786 197.346 23.816 .... 33.013 .... 33.147 209.127
1905 1.067.767 954.681 113.086 18.925 83.629 192.903 25.506 .... 35.543 .... 33.185 211.603
1906 1.134.520 1.015.913 118.607 20.044 92.180 211.747 25.618 .... 36.379 .... 33.890 222.792
1907 1.131.283 1.009.762 121.521 19.612 99.520 201.781 26.788 .... 33.808 .... 33.735 220.829
1908 1.164.776 1.043.467 121.309 22.735 105.924 215.657 26.894 .... 35.194 .... 35.650 216.474
1909 1.158.252 1.033.512 124.740 20.568 94.259 200.923 25.711 .... 35.906 .... 34.239 216.221
1910 1.233.762 1.103.807 129.955 20.961 98.514 214.329 28.728 .... 39.817 .... 37.040 230.515
1911 1.307.820 1.177.716 130.104 20.995 97.681 223.381 28.557 .... 43.063 .... 36.511 238.525
1912 1.391.222 1.258.318 132.904 23.535 101.822 239.038 29.852 .... 46.650 .... 36.968 252.082
1913 1.341.093 1.207.317 133.776 22.908 90.726 219.842 27.767 .... 44.577 .... 35.292 251.789
1914 1.274.708 1.146.892 127.816 28.366 86.678 218.064 27.463 39.823 40.302 5.272 38.816 235.732
1915 1.151.780 1.035.645 116.135 19.525 73.183 175.312 20.909 40.867 38.548 5.361 31.434 235.585
1916 846.278 742.261 104.017 13.725 63.528 146.328 17.722 40.961 22.642 4.175 26.342 211.801
1917 704.223 616.351 87.872 10.439 58.480 125.409 16.833 37.979 13.449 2.645 19.463 175.072
1918 782.896 698.603 84.293 11.432 73.152 160.972 25.450 43.183 9.927 2.196 20.302 177.733
1919 1.280.231 1.161.508 118.723 33.783 162.926 330.634 55.388 48.327 14.868 4.076 42.215 249.639
1920 1.452.955 1.325.927 127.028 46.666 159.752 339.616 58.405 41.680 16.837 4.921 47.251 334.909
1921 1.477.670 1.359.886 117.784 41.446 147.672 313.853 54.368 41.396 20.087 5.552 44.900 351.009
1922 1.482.275 1.370.981 111.294 38.340 137.393 304.269 52.519 44.325 25.233 4.516 46.609 343.664
1923 1.589.791 1.474.934 114.857 37.168 134.865 303.694 51.013 40.600 27.350 6.257 43.229 343.700
1924 1.542.494 1.458.985 83.509 37.680 131.288 278.764 46.715 39.995 32.312 5.723 39.347 250.510
1925 1.601.359 1.524.996 76.363 37.607 134.731 291.200 52.803 43.838 30.896 5.431 42.049 240.536
1926 1.694.380 1.623.772 70.608 39.930 133.703 275.889 48.791 44.958 34.715 4.778 40.755 240.824
1927 1.754.741 1.689.159 65.582 36.995 112.218 250.177 44.964 44.331 41.650 6.035 37.758 240.308
1928 1.758.726 1.692.027 66.699 36.339 100.189 236.636 44.923 43.191 44.972 7.286 37.111 234.776
1929 1.941.590 1.863.441 78.149 35.756 100.792 229.849 44.989 47.996 48.228 7.809 37.684 245.252
1930 2.030.844 1.944.105 86.739 35.691 104.428 220.014 44.114 43.082 55.183 9.266 36.137 251.804
1931 2.095.590 2.009.733 85.857 33.692 95.655 216.151 41.816 43.586 59.818 10.763 38.296 240.190
1932 1.960.430 1.876.541 83.889 32.464 89.415 220.159 46.117 42.097 55.144 12.146 39.867 227.018
1933 1.671.743 1.586.572 85.171 32.949 89.285 202.833 46.053 39.741 42.332 11.766 40.026 210.961
1934 1.599.139 1.522.262 76.877 36.258 94.159 207.265 45.171 39.689 40.762 9.735 43.078 208.011
1935 1.605.611 1.530.248 75.363 31.508 101.879 203.986 44.847 39.278 33.559 7.291 39.777 203.107
1936 1.393.535 1.326.198 67.337 36.906 102.389 209.136 44.307 40.594 27.379 6.805 41.368 186.272
1937 1.311.178 1.241.378 69.800 43.496 108.649 217.209 44.366 43.120 23.436 6.458 43.313 193.913
1938 1.538.169 1.431.182 106.987 44.177 114.183 231.988 48.254 42.652 22.099 5.616 42.783 187.424
1939 1.631.821 1.495.347 136.474 42.524 110.077 217.527 48.884 41.477 22.365 5.319 39.366 196.339
1940 1.409.466 1.272.530 136.936 36.079 92.019 184.306 36.081 41.126 15.354 4.473 33.341 172.651
1941 1.328.748 1.121.031 207.717 28.855 122.610 199.392 51.319 42.205 10.502 3.280 36.946 167.216
1942 1.252.662 1.013.078 239.584 31.060 126.440 188.361 46.076 43.027 8.423 3.334 40.956 172.714
1943 1.012.475 788.271 224.204 25.386 85.328 132.461 36.649 41.758 6.722 3.204 28.990 142.900
1944 953.590 758.450 195.140 31.469 87.328 125.491 28.563 46.165 8.356 3.317 26.882 148.248
1945 1.208.276 932.962 275.314 36.487 107.016 119.461 28.716 47.567 7.267 2.539 38.237 187.384
1946 1.673.031 1.290.796 382.235 46.799 147.781 170.891 47.747 46.998 10.688 5.630 44.603 267.747
1947 1.862.375 1.371.589 490.786 55.809 153.838 191.672 45.818 45.319 9.812 6.549 41.936 300.029
1948 2.061.009 1.625.039 435.970 51.904 155.917 202.669 53.385 43.609 10.873 7.543 37.320 291.987
1949 2.597.568 2.136.142 461.426 54.007 165.339 240.822 60.234 44.819 13.462 11.394 38.362 309.560
1950 3.239.190 2.706.699 532.491 55.698 180.336 262.671 61.232 43.358 19.842 21.658 37.975 303.085

Totale Pubblici
 (a)

Mutui 
con 

costitu-
zione di 
ipoteca

Ipoteche 
volontarieANNI

Cessioni 
di crediti

Mandati e 
procure

Atti

Vendite di immobili 

Convenzioni  di particolare interesse contenute negli atti 

Autenticati Donazioni Succes- 
sioni 

testa-
mentarie
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Tavola 6.14 segue - Atti e convenzioni notarili - Anni 1896-2009

Fonte: Ministero di grazia e giustizia (anni 1896-1935); Istat, Atti e convenzioni stipulati presso i notai (dal 1936)

(a) Negli atti pubblici sono compresi i protesti.

Unità 
immobiliari

Terreni Fabbricati 
con terreni

1951 3.741.292 3.092.124 649.168 57.557 198.561 285.940 66.108 45.192 19.313 29.691 36.845 305.919
1952 3.991.450 3.192.324 799.126 56.752 201.546 299.499 62.285 44.171 20.561 41.112 37.602 328.402
1953 4.814.108 3.848.799 965.309 60.084 202.219 313.049 59.746 44.097 29.200 49.918 39.420 352.632
1954 5.717.077 4.590.711 1.126.366 66.230 232.391 344.434 62.205 40.290 34.588 69.862 41.791 378.042
1955 6.623.739 5.259.063 1.364.676 57.059 258.770 369.151 60.623 38.324 40.926 86.973 41.713 399.292
1956 7.140.034 5.650.340 1.489.694 51.753 263.325 348.813 56.514 43.472 40.679 111.768 38.785 390.093
1957 7.476.777 5.899.652 1.577.125 51.678 269.059 355.353 59.795 40.649 42.067 127.764 37.940 402.157
1958 7.538.569 5.880.275 1.658.294 56.164 281.719 366.201 58.301 40.733 45.641 116.430 38.476 417.390
1959 7.915.671 5.995.387 1.920.284 55.655 287.067 380.282 57.112 38.199 49.201 129.386 41.820 446.269
1960 8.907.875 6.519.926 2.387.949 56.547 282.393 385.388 59.082 39.918 57.436 179.385 42.066 485.874
1961 9.870.338 7.123.712 2.746.626 55.560 310.338 420.927 57.259 37.389 65.101 211.631 41.296 546.674
1962 10.548.970 7.497.231 3.051.739 54.223 351.411 466.333 58.426 38.912 79.338 212.272 40.152 592.703
1963 11.466.880 7.673.008 3.793.872 57.095 426.841 505.197 62.652 39.703 80.359 215.675 39.578 696.666
1964 12.322.600 8.742.563 3.580.037 62.922 396.190 441.131 57.765 37.800 66.740 168.504 36.775 692.284
1965 12.217.682 8.621.228 3.596.454 64.427 382.675 414.722 52.593 40.042 73.168 164.587 39.137 715.786
1966 12.349.047 8.447.314 3.901.733 66.028 428.722 454.069 51.714 37.825 81.866 147.956 37.988 762.715
1967 13.377.873 9.107.207 4.270.666 64.701 398.756 465.734 51.375 38.353 95.098 138.922 40.225 831.759
1968 14.518.271 10.072.115 4.446.156 65.054 433.722 475.671 55.712 38.941 112.543 119.857 38.011 905.018
1969 14.948.578 10.338.745 4.609.833 63.083 470.392 432.465 60.016 36.635 111.096 80.859 35.311 936.369
1970 14.913.513 9.957.914 4.955.599 58.162 538.328 442.095 64.019 39.512 95.538 75.920 35.556 955.022
1971 14.446.551 9.378.233 5.068.318 65.677 501.151 427.115 53.900 35.340 98.603 24.270 28.151 1.004.173
1972 14.318.396 8.621.842 5.696.554 74.606 768.995 547.878 69.040 34.859 116.449 20.129 28.911 1.067.965
1973 10.614.267 6.473.423 4.140.844 74.974 414.964 429.926 52.859 31.088 118.420 18.113 22.550 750.001
1974 10.983.276 6.315.344 4.667.932 93.152 439.838 415.390 49.286 36.643 94.846 22.935 28.340 748.929
1975 10.706.761 6.017.269 4.689.492 102.728 354.487 333.165 41.250 38.925 96.770 22.784 29.265 755.863
1976 11.069.118 5.626.984 5.442.134 123.717 479.962 372.620 56.816 39.180 113.762 27.230 42.888 805.889
1977 11.716.624 6.130.686 5.585.938 126.815 466.076 344.843 44.565 39.081 116.255 32.078 42.593 902.416
1978 11.555.064 5.496.031 6.059.033 125.230 515.790 317.775 40.823 36.707 128.745 29.744 40.313 903.338
1979 11.888.721 5.751.765 6.136.956 103.106 573.344 322.280 45.840 36.870 156.655 33.883 43.908 965.460
1980 12.775.431 5.916.661 6.858.770 148.943 634.649 353.738 46.198 38.593 184.369 37.728 49.950 1.097.658
1981 13.739.127 6.303.191 7.435.936 176.410 608.275 339.011 44.379 43.029 166.501 41.071 54.776 1.198.710
1982 13.915.251 6.373.862 7.541.389 182.875 584.082 327.543 43.064 46.222 134.893 44.845 57.357 1.351.273
1983 14.096.186 6.639.731 7.456.455 183.915 650.197 299.748 46.213 46.021 174.257 42.073 41.123 1.360.031
1984 15.764.123 6.962.394 8.801.729 160.911 605.605 288.120 39.840 66.489 182.095 70.820 31.938 1.374.653
1985 15.066.781 7.265.262 7.801.519 131.912 616.103 234.901 34.709 74.481 188.936 79.576 31.986 1.294.408
1986 14.958.659 6.811.108 8.147.551 113.480 676.376 228.299 36.127 66.612 224.162 88.969 28.638 1.521.902
1987 14.849.904 6.155.519 8.694.385 129.881 653.367 231.215 38.580 62.094 320.138 93.355 20.004 1.614.513
1988 15.347.443 5.999.671 9.347.772 134.167 720.360 263.912 51.666 67.318 324.229 94.719 22.840 1.722.832
1989 15.652.478 5.940.278 9.712.200 130.119 803.962 207.055 52.289 67.532 322.213 88.836 17.330 1.778.089
1990 15.769.674 6.105.154 9.664.520 148.497 707.517 279.005 76.667 66.385 332.294 139.187 9.484 1.725.449
1991 15.351.572 5.740.531 9.611.041 118.061 667.030 267.084 71.190 65.454 325.042 111.313 11.268 2.024.097
1992 15.619.388 5.987.667 9.631.721 124.368 596.559 269.019 56.330 69.066 286.785 92.119 15.821 1.987.700
1993 14.722.407 5.821.304 8.901.103 141.358 664.774 236.895 52.041 71.411 268.989 88.932 18.499 2.027.973
1994 13.541.139 5.322.466 8.218.673 135.237 …. …. …. 70.492 …. …. 20.194 1.903.069
1995 13.627.680 5.083.574 8.544.106 138.314 …. …. …. 73.001 …. …. 20.997 1.916.199
1996 12.830.864 4.535.769 8.295.095 …. …. …. …. …. …. …. …. ….
1997 12.410.825 3.878.027 8.532.798 148.314 723.504 275.893 …. 107.513 231.985 …. …. 1.312.423
1998 13.014.314 3.957.489 9.056.825 153.333 808.589 283.640 …. 110.962 313.477 …. …. 1.260.209
1999 13.635.907 3.964.712 9.671.195 140.560 900.247 288.491 …. 110.816 438.679 …. …. 1.247.690
2000 13.350.567 3.635.034 9.715.533 122.226 917.921 286.659 …. 109.425 383.165 …. …. 1.109.110
2001 13.525.131 3.588.512 9.936.619 213.168 897.181 279.054 …. 114.857 384.967 …. …. 1.058.436
2002 13.916.234 3.658.684 10.257.550 236.023 1.038.026 306.354 …. 111.838 454.149 …. …. 1.017.514
2003 13.960.445 3.583.905 10.376.540 211.815 1.020.236 300.356 …. 116.612 491.051 …. …. 948.781
2004 14.827.238 3.902.552 10.924.686 203.492 1.074.632 303.570 …. 109.948 529.140 …. …. 886.162
2005 12.427.298 3.780.540 8.646.758 202.730 1.103.975 286.608 …. 115.144 563.034 …. …. 835.895
2006 9.666.959 3.827.709 5.839.250 309.468 1.112.725 292.786 …. 114.945 579.083 …. …. 771.328
2007 5.795.063 3.674.722 2.120.341 209.872 1.055.585 275.490 …. 112.838 577.660 …. …. 658.246
2008 5.197.161 3.451.436 1.745.725 194.203 913.925 256.083 …. 122.550 475.511 …. …. 625.204
2009 4.777.879 3.404.595 1.373.284 192.536 822.436 221.744 …. 126.834 448.144 …. …. 539.754

Cessioni 
di crediti

Mandati e 
procureANNI

Atti Convenzioni  di particolare interesse contenute negli atti 

Vendite di immobili Totale Pubblici
 (a)

Autenticati Donazioni Mutui 
con 

costitu-
zione di 
ipoteca

Ipoteche 
volontarie

Succes- 
sioni 

testa-
mentarie
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Tavola 6.15 - Delitti denunciati di autore noto per i quali l’autorità giudiziaria ha iniziato l’azione penale e delitti

di autore ignoto per tipo di delitto - Anni 1880-2009

Fonte: Ministero di grazia e giustizia (anni 1880-1935); Istat, Rilevazione dei reati per cui è iniziata l’azione penale (dal 1936)

(a) Omicidi volontari (tentati e consumati), omicidi del consenziente, omicidi preterintenzionali e infanticidi.
(b) Per il periodo dal 1940 al 1949 e dal 1961 al 1967 gli omicidi volontari tentati sono inclusi in quelli consumati.
(c) Dal 1925 fino al 1942 sono inclusi i dati relativi al distretto di Fiume.

1880 249.534 5.418 …. …. …. 41.943 8.266 101.568
1881 226.523 4.858 …. …. …. 43.110 8.998 76.756
1882 227.294 4.645 …. …. …. 45.140 9.094 76.215
1883 224.146 4.482 …. …. …. 47.896 8.833 72.054
1884 218.265 4.431 …. …. …. 49.086 8.978 65.669
1885 210.684 4.288 …. …. …. 43.187 9.783 65.368
1886 216.929 4.217 …. …. …. 47.555 10.561 68.137
1887 357.430 3.966 …. …. …. 85.812 49.096 89.774
1888 372.638 4.302 …. …. …. 91.551 47.615 99.276
1889 375.592 4.000 …. …. …. 86.026 50.502 104.966
1890 391.623 3.628 …. …. …. 73.695 60.858 109.066
1891 420.609 3.944 …. …. …. 78.081 65.313 110.862
1892 422.737 4.408 …. …. …. 82.178 67.802 107.836
1893 429.036 4.336 …. …. …. 80.865 69.377 106.648
1894 452.365 3.931 …. …. …. 81.355 76.663 111.812
1895 471.022 3.861 …. …. …. 82.171 78.423 117.904
1896 475.780 3.868 …. …. …. 83.115 78.088 123.101
1897 507.126 4.005 …. …. …. 88.486 84.949 129.663
1898 527.383 3.749 …. …. …. 88.609 85.332 137.957
1899 511.682 3.586 …. …. …. 88.148 86.433 126.687
1900 511.054 3.479 …. …. …. 87.996 81.194 135.021
1901 513.598 3.168 …. …. …. 81.251 79.554 147.452
1902 517.836 3.202 …. …. …. 89.589 83.238 135.489
1903 541.102 3.106 …. …. …. 93.768 83.556 145.594
1904 523.206 3.011 …. …. …. 94.793 80.896 134.610
1905 500.687 2.847 …. …. …. 91.471 74.214 134.676
1906 499.160 2.612 …. …. …. 85.593 72.943 138.144
1907 511.796 2.662 …. …. …. 87.856 74.300 136.028
1908 507.882 3.807 …. …. …. 93.583 72.855 132.501
1909 538.039 4.290 …. …. …. 105.500 73.521 146.103
1910 545.834 3.494 …. …. …. 98.673 72.520 152.962
1911 541.435 3.061 …. …. …. 88.018 69.968 156.420
1912 520.729 3.411 1.410 2.001 …. 86.632 67.757 148.378
1913 518.270 3.356 1.580 1.776 …. 91.160 66.599 149.003
1914 587.817 2.975 1.432 1.543 …. 109.740 71.664 166.740
1915 606.069 2.966 1.430 1.535 …. 110.572 67.148 177.831
1916 517.776 2.429 1.312 1.065 …. 77.691 54.031 172.865
1917 465.220 2.206 1.166 971 …. 64.137 43.687 168.216
1918 478.810 1.983 1.160 722 …. 58.148 40.498 172.712
1919 589.878 3.100 1.637 1.280 …. 75.334 49.169 229.960
1920 686.071 5.034 2.714 2.091 …. 92.792 52.849 267.808
1921 676.337 5.735 2.968 2.534 …. 101.710 58.383 237.146
1922 634.598 6.278 2.786 3.282 …. 108.208 62.094 191.296
1923 721.644 5.477 2.598 2.551 …. 122.624 74.567 214.802
1924 658.484 4.259 1.970 2.090 …. 115.431 66.914 196.740
1925 (c) 708.183 4.281 1.881 2.098 …. 129.985 68.169 205.332

Omicidi 
volontari 

tentati (b)

Omicidi 
colposi

Percosse
 e lesioni

 personali

Totale

ANNI

Delitti

Omicidi 
volontari 
(tentati e 

consumati) (a) 

Omicidi 
volontari 

consumati (b)

Ingiurie e 
diffamazioni

Furti
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Tavola 6.15 segue - Delitti denunciati di autore noto per i quali l’autorità giudiziaria ha iniziato l’azione penale

e delitti di autore ignoto per tipo di delitto - Anni 1880-2009

Fonte: Ministero di grazia e giustizia (anni 1880-1935); Istat, Rilevazione dei reati per cui è iniziata l’azione penale (dal 1936)

(c) Dal 1925 fino al 1942 sono inclusi i dati relativi al distretto di Fiume.
(d) Truffe, appropriazione indebita, ricettazione, insolvenza fraudolenta.
(e) Violenza, resistenza, oltraggio a pubblico ufficiale eccetera (articoli del Codice penale 336, 337, 338, 340, 341, 341bis, 342, 343, 344,345, 337bis,

legge 92 del 2001 art.4).
(f) Peculato, malversazione, concussione, corruzione, istigazione alla corruzione eccetera (articoli del Codice penale 314, 315, 316, 316bis, 316ter, 317,

318, 319, 319ter, 320, 321, 322, 322bis, legge n. 86 del 1990 artt. 1-16, legge n. 300 del 2000 artt. 3 e 4). Per il periodo dal 1887 al 1895 e dal 1931
al 1946 i dati relativi a peculato, malversazione, concussione, corruzione eccetera erano inclusi in quelli relativi a omissione di atti d’ufficio eccetera.

(g) Omissione di atti d’ufficio eccetera (articoli del Codice penale 323, da 325 a 335, da 346 a 356).

Totale Rapine Estorsioni Sequestri
 di persona

1880 3.947 …. …. …. 14.986 7.110 .… .… .…
1881 3.121 …. …. …. 13.544 7.904 .… .… .…
1882 2.522 …. …. …. 13.550 8.033 .… .… .…
1883 2.221 …. …. …. 13.324 8.763 .… .… .…
1884 1.972 …. …. …. 12.981 9.560 .… .… .…
1885 1.975 …. …. …. 13.595 9.661 .… .… .…
1886 2.093 …. …. …. 14.779 10.152 .… .… .…
1887 1.932 …. …. …. 16.540 12.354 .… .… 1.314
1888 2.075 …. …. …. 17.470 11.926 .… .… 1.920
1889 1.924 …. …. …. 18.017 11.045 .… .… 1.868
1890 2.390 …. …. …. 17.524 11.437 .… .… 1.669
1891 2.543 …. …. …. 18.748 13.955 .… .… 1.986
1892 2.674 …. …. …. 18.808 15.201 .… .… 1.713
1893 2.817 …. …. …. 19.849 15.329 .… .… 1.915
1894 2.865 …. …. …. 20.905 15.176 .… .… 2.031
1895 2.873 …. …. …. 21.738 14.415 .… .… 2.119
1896 3.190 …. …. …. 21.766 14.759 .… .… .…
1897 3.254 …. …. …. 23.278 15.053 .… .… .…
1898 3.836 …. …. …. 24.023 17.301 .… .… .…
1899 3.121 …. …. …. 24.170 15.916 .… .… .…
1900 3.210 …. …. …. 23.000 15.380 .… .… .…
1901 3.333 …. …. …. 23.784 15.502 .… .… .…
1902 3.656 …. …. …. 22.380 15.767 .… .… .…
1903 3.910 …. …. …. 24.049 15.082 .… .… .…
1904 3.462 …. …. …. 22.074 15.937 .… .… .…
1905 4.131 …. …. …. 22.047 15.828 .… .… .…
1906 4.391 …. …. …. 20.711 16.254 .… .… .…
1907 4.127 …. …. …. 23.120 16.653 .… .… .…
1908 4.382 …. …. …. 20.674 17.057 .… .… .…
1909 4.557 …. …. …. 20.603 19.314 .… .… .…
1910 4.610 …. …. …. 21.465 16.837 .… .… .…
1911 4.111 …. …. …. 22.063 16.291 .… .… .…
1912 4.229 …. …. …. 23.979 16.024 .… .… .…
1913 4.867 …. …. …. 24.904 16.497 .… .… .…
1914 3.663 …. …. …. 22.606 18.466 .… .… .…
1915 4.360 …. …. …. 22.601 20.686 .… .… .…
1916 3.804 …. …. …. 17.417 14.746 .… .… .…
1917 2.899 …. …. …. 14.752 16.238 .… .… .…
1918 4.185 …. …. …. 12.758 12.731 .… .… .…
1919 5.185 …. …. …. 17.103 16.350 .… .… .…
1920 8.493 …. …. …. 22.987 19.921 .… .… .…
1921 8.908 …. …. …. 22.503 22.860 .… .… .…
1922 8.447 …. …. …. 25.343 22.283 .… .… .…
1923 7.690 …. …. …. 36.596 20.857 1.994 .… .…
1924 7.025 …. …. …. 30.529 20.328 1.778 .… .…
1925 (c) 5.506 …. …. …. 29.078 21.524 1.499 .… .…

ANNI

Di cui
Violenza, 

resistenza, 
oltraggio ecc. 

(e)

Truffe e
 altre

 frodi (d)

Rapine, estorsioni, sequestri di persona Peculato, 
malversazione, 

concussione, 
corruzione ecc. 

(f)

Delitti
 contro la 

famiglia

Omissione di 
atti d'ufficio 
ecc. (f) (g)
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Tavola 6.15 segue - Delitti denunciati di autore noto per i quali l’autorità giudiziaria ha iniziato l’azione penale

e delitti di autore ignoto per tipo di delitto - Anni 1880-2009

Fonte: Ministero di grazia e giustizia (anni 1880-1935); Istat, Rilevazione dei reati per cui è iniziata l’azione penale (dal 1936)

(a) Omicidi volontari (tentati e consumati), omicidi del consenziente, omicidi preterintenzionali e infanticidi.
(b) Per il periodo dal 1940 al 1949 e dal 1961 al 1967 gli omicidi volontari tentati sono inclusi in quelli consumati.
(c) Dal 1925 fino al 1942 sono inclusi i dati relativi al distretto di Fiume.

Omicidi 
volontari, tentati, 

consumati ecc. 
(a) 

Omicidi 
volontari 

consumati (b)

Omicidi 
volontari tentati 

(b)

Omicidi
colposi

Percosse
 e lesioni

 personali

Ingiurie e 
diffamazioni

Furti

1926 (c) 687.038 3.195 1.620 1.354 …. 117.295 71.916 201.064
1927 624.338 2.402 1.208 1.034 …. 99.176 60.484 189.665
1928 622.254 2.331 1.156 964 …. 90.717 57.902 203.110
1929 587.940 2.109 1.087 857 …. 87.719 53.540 190.097
1930 584.422 2.127 1.095 912 …. 85.801 46.136 194.704
1931 561.131 2.260 1.048 942 …. 72.925 33.252 205.781
1932 616.267 2.204 919 915 2.725 72.925 34.145 226.651
1933 534.041 2.010 783 829 2.610 81.860 26.596 212.010
1934 536.950 1.980 752 845 3.087 66.826 29.188 208.061
1935 539.382 1.823 685 792 3.006 58.239 26.935 227.361
1936 548.752 1.779 737 736 2.651 56.065 26.732 241.630
1937 623.240 1.721 697 727 3.066 63.574 29.036 281.678
1938 552.558 1.643 607 738 3.146 52.590 25.902 250.749
1939 514.487 1.427 564 577 2.828 52.584 25.577 230.890
1940 482.315 1.162 924 …. 2.597 47.358 25.573 229.160
1941 484.332 924 696 …. 2.033 35.669 22.603 232.103
1942 695.550 954 701 …. 2.037 45.557 29.405 345.515
1943 697.057 1.511 1.259 …. 2.255 45.916 20.504 397.885
1944 954.233 5.306 4.924 …. 3.101 54.286 22.142 552.799
1945 1.032.142 12.261 11.330 …. 3.044 68.021 27.610 563.202
1946 1.260.870 6.352 5.776 …. 3.409 96.154 41.848 674.775
1947 988.449 4.216 3.803 …. 2.868 76.031 30.812 477.970
1948 858.015 3.242 2.927 …. 3.606 86.586 33.745 371.071
1949 752.106 3.056 2.770 …. 3.715 90.600 34.944 313.649
1950 710.056 2.391 2.211 …. 3.641 99.568 37.713 281.244
1951 705.306 2.380 2.176 …. 3.819 107.288 41.477 271.588
1952 721.125 2.135 1.337 579 4.553 113.558 42.245 250.902
1953 715.569 1.773 837 767 4.674 130.624 43.091 230.909
1954 804.172 1.785 882 736 5.524 155.300 49.703 252.494
1955 708.830 1.935 944 807 6.102 147.486 38.642 239.414
1956 735.454 1.918 879 874 6.608 153.028 37.277 259.809
1957 760.999 1.748 746 852 6.980 160.662 35.883 274.240
1958 761.481 1.701 729 818 6.961 161.250 35.666 274.895
1959 850.467 1.679 697 853 7.030 186.444 44.066 288.413
1960 820.222 1.614 716 742 6.856 170.680 36.660 304.891
1961 863.570 1.610 1.413 …. 6.107 174.556 35.673 314.614
1962 858.821 1.539 1.351 …. 6.704 169.867 33.068 327.110
1963 869.647 1.418 1.220 …. 6.733 165.957 31.812 354.107
1964 903.415 1.422 1.209 …. 6.832 165.133 31.670 372.313
1965 889.337 1.355 1.130 …. 6.476 154.290 31.000 360.245
1966 935.014 1.246 1.020 …. 6.598 149.664 31.533 394.651
1967 992.537 1.359 1.114 …. 6.710 145.176 31.626 418.327
1968 889.782 1.274 654 481 5.014 127.129 25.657 404.234
1969 909.833 1.182 604 469 5.833 118.995 23.897 452.954
1970 1.015.330 1.328 595 612 5.542 118.616 23.939 546.312
1971 1.255.151 1.497 618 789 5.811 128.722 23.586 747.137
1972 1.404.658 1.474 535 841 6.490 129.825 22.139 934.406
1973 1.591.109 1.774 633 1.043 6.637 116.714 20.254 1.126.601
1974 1.813.493 1.761 685 976 6.275 105.331 19.043 1.350.207

ANNI

Totale
Di cui
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Tavola 6.15 segue - Delitti denunciati di autore noto per i quali l’autorità giudiziaria ha iniziato l’azione penale

e delitti di autore ignoto per tipo di delitto - Anni 1880-2009

Fonte: Ministero di grazia e giustizia (anni 1880-1935); Istat, Rilevazione dei reati per cui è iniziata l’azione penale (dal 1936)

(c) Dal 1925 fino al 1942 sono inclusi i dati relativi al distretto di Fiume.
(d) Truffe, appropriazione indebita, ricettazione, insolvenza fraudolenta.
(e) Violenza, resistenza, oltraggio a pubblico ufficiale eccetera (articoli del Codice penale 336, 337, 338, 340, 341, 341bis, 342, 343, 344,345, 337bis,

legge 92 del 2001 art.4).
(f) Peculato, malversazione, concussione, corruzione, istigazione alla corruzione eccetera (articoli del Codice penale 314, 315, 316, 316bis, 316ter, 317,

318, 319, 319ter, 320, 321, 322, 322bis, legge n. 86 del 1990 artt. 1-16, legge n. 300 del 2000 artt. 3 e 4). Per il periodo dal 1887 al 1895 e dal 1931
al 1946 i dati relativi a peculato, malversazione, concussione, corruzione eccetera erano inclusi in quelli relativi a omissione di atti d’ufficio eccetera.

(g) Omissione di atti d’ufficio eccetera (articoli del Codice penale 323, da 325 a 335, da 346 a 356).

Totale Rapine Estorsioni Sequestri
 di persona

1926 (c) 4.318 …. …. …. 31.726 24.046 1.539 …. ….
1927 3.304 …. …. …. 34.878 19.502 1.902 …. ….
1928 2.665 …. …. …. 36.852 15.768 2.483 …. ….
1929 2.595 …. …. …. 41.010 15.923 1.396 …. ….
1930 2.487 …. …. …. 39.824 12.586 1.180 …. ….
1931 2.623 …. …. …. 40.941 11.519 …. …. 3.666
1932 2.352 …. …. …. 32.538 13.316 …. 10.556 9.036
1933 1.949 …. …. …. 22.480 11.308 …. 10.498 8.351
1934 2.077 …. …. …. 20.918 11.289 …. 11.699 8.323
1935 1.891 …. …. …. 20.104 10.801 …. 11.345 7.801
1936 1.632 …. …. …. 18.542 10.617 …. 11.920 6.858
1937 1.937 …. …. …. 20.729 11.522 …. 13.346 8.182
1938 1.784 …. …. …. 17.885 8.499 …. 11.522 6.272
1939 1.665 …. …. …. 20.139 8.448 …. 11.873 5.151
1940 1.254 …. …. …. 19.023 8.464 …. 10.604 4.348
1941 975 …. …. …. 13.997 6.222 …. 8.011 3.702
1942 1.009 …. …. …. 17.052 7.630 …. 9.295 5.641
1943 2.278 …. …. …. 11.756 6.729 …. 6.617 3.808
1944 13.281 …. …. …. 15.200 8.532 …. 8.116 3.396
1945 18.366 …. …. …. 19.256 8.731 …. 9.571 4.121
1946 18.382 …. …. …. 29.881 12.559 …. 14.956 4.861
1947 10.444 …. …. …. 41.439 9.724 2.335 13.399 5.620
1948 6.997 …. …. …. 43.683 9.309 2.235 14.368 5.844
1949 5.095 …. …. …. 40.629 8.386 1.885 14.188 6.136
1950 3.593 …. ….. ….. 40.822 7.654 1.643 14.896 8.237
1951 3.753 …. ….. ….. 40.776 6.886 1.679 15.103 9.880
1952 3.281 …. ….. ….. 45.439 7.652 1.462 15.830 12.058
1953 2.595 …. ….. ….. 40.399 7.895 1.613 15.468 13.137
1954 2.766 …. ….. ….. 43.597 8.464 1.455 20.017 18.990
1955 3.042 …. ….. ….. 35.071 6.750 1.278 16.158 16.937
1956 3.017 …. ….. ….. 35.121 6.942 1.310 15.785 19.595
1957 2.752 …. ….. ….. 35.616 7.513 1.061 16.604 22.777
1958 2.984 …. ….. ….. 36.640 7.392 1.071 16.490 23.110
1959 2.876 …. ….. ….. 44.830 8.967 1.347 20.043 27.223
1960 3.018 …. ….. ….. 39.167 8.634 1.280 18.719 26.654
1961 3.293 1.939 1.136 218 41.319 10.468 --- 20.342 8.153
1962 3.020 1.688 1.047 285 37.899 9.710 --- 19.078 6.629
1963 2.850 1.675 976 199 33.459 9.592 --- 19.535 5.220
1964 3.058 1.709 1.012 337 36.387 9.856 --- 19.282 4.914
1965 2.866 1.729 965 172 38.732 9.092 --- 19.413 5.142
1966 2.838 1.593 1.082 163 38.290 9.362 --- 20.204 5.029
1967 2.934 1.653 1.112 169 39.658 9.657 --- 20.781 4.838
1968 3.036 …. …. …. 34.484 8.900 550 18.821 21.820
1969 3.018 1.862 1.108 48 31.730 8.820 542 16.384 20.590
1970 3.170 2.102 1.013 55 29.216 9.486 477 16.051 19.914
1971 4.660 3.111 1.460 89 29.006 10.455 512 16.721 19.435
1972 4.937 3.360 1.495 82 29.036 11.532 497 15.453 15.829
1973 7.733 5.574 1.942 217 27.607 11.214 491 13.742 11.525
1974 9.593 7.166 2.120 307 27.241 11.097 457 12.386 9.713

ANNI

Di cui

Rapine, estorsioni, sequestri di persona Truffe e
 altre

 frodi (d)

Violenza, 
resistenza, 

oltraggio ecc. 
(e)

Peculato, 
malversazione, 

concussione, 
corruzione ecc. 

(f)

Delitti
 contro la 

famiglia

Omissione di 
atti d'ufficio 
ecc. (f) (g)
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Tavola 6.15 segue - Delitti denunciati di autore noto per i quali l’autorità giudiziaria ha iniziato l’azione penale

e delitti di autore ignoto per tipo di delitto - Anni 1880-2009

Fonte: Ministero di grazia e giustizia (anni 1880-1935); Istat, Rilevazione dei reati per cui è iniziata l’azione penale (dal 1936)

(a) Omicidi volontari (tentati e consumati), omicidi del consenziente, omicidi preterintenzionali e infanticidi.
(b) Per il periodo dal 1940 al 1949 e dal 1961 al 1967 gli omicidi volontari tentati sono inclusi in quelli consumati.
(h) La diminuzione dei dati relativi a lesioni e percosse dal 1982 è da addebitare alla flessione delle lesioni personali colpose; tale flessione è dovuta al-

la estensione della perseguibilità a querela di parte per il delitto di lesioni colpose avvenuta tramite la cosiddetta legge di depenalizzazione n. 689
del 1981 che ha determinato una diminuzione dei casi contro ignoti segnalati alla Magistratura. Il progressivo aumento di casi dal 1990, che culmi-
na nel 1992 è imputabile sempre alle lesioni colpose a carico di ignoti che risentono dei cambiamenti apportati dall’entrata in vigore del nuovo Codi-
ce di procedura penale. Il fondo vittime della strada è stato instituito con la legge n. 990 del 1969 art.1 comma 2, modificata dalla legge n. 857 del
1976 che introduce il risarcimento per i passeggeri del trasporto pubblico privato. Successivamente tale legge è stata ulteriormente modificata dalla
legge n. 142 del 1992 art. 27 che recepisce la direttiva europea n. 232 del 1990 (Cee) che estende in generale il risarcimento ai passeggeri del tra-
sporto privato.

(i) Dal 2006 dati provvisori. Nel 2006 è iniziato in alcune procure un processo di migrazione tra diversi sistemi informativi, che sta interessando progres-
sivamente la totalità di tali uffici, con conseguente riflesso sui dati.

(l) La diminuzione di questo reato è da attribuirsi all’inserimento parziale dei furti commessi da ignoti nel registro generale dei reati. Tale situazione è da
attribuirsi principalmente alle Procure della Repubblica presso i Tribunali di Napoli, Firenze e Milano ed è stata determinata dalle esigenze operati-
ve di questi uffici in conseguenza dell’adozione del nuovo sistema informativo e degli elevati carichi di lavoro.

Omicidi 
volontari, tentati, 

consumati ecc. 
(a) 

Omicidi 
volontari 

consumati (b)

Omicidi 
volontari tentati 

(b)

Omicidi
colposi

Percosse
 e lesioni

 personali

Ingiurie e 
diffamazioni

Furti

1975 2.039.625 1.746 745 902 5.819 106.152 18.423 1.527.679
1976 2.144.830 1.978 1.040 799 5.718 101.016 18.836 1.627.895
1977 1.912.053 2.165 1.193 830 5.788 103.895 19.703 1.336.897
1978 2.050.762 2.063 1.195 721 6.980 117.384 27.843 1.393.601
1979 2.101.169 2.100 1.072 906 6.503 132.708 36.913 1.440.735
1980 1.919.651 2.078 1.092 864 5.218 100.628 18.044 1.325.161
1981 1.952.478 2.453 1.161 1.154 5.352 105.756 19.508 1.287.291
1982 2.045.114 2.563 1.240 1.220 5.073 (h) 92.213 20.481 1.400.814
1983 2.042.770 2.421 1.110 1.176 4.823 81.037 19.324 1.386.940
1984 1.978.339 2.041 990 939 4.462 75.355 18.180 1.318.527
1985 2.000.436 2.109 813 1.165 4.548 71.822 20.046 1.217.142
1986 2.030.173 1.995 810 1.087 4.929 67.245 21.402 1.194.297
1987 2.204.986 2.271 943 1.211 4.934 67.887 27.632 1.314.696
1988 2.233.930 2.236 951 1.163 4.898 66.278 27.697 1.343.443
1989 2.274.095 2.804 1.292 1.388 4.593 60.705 25.444 1.366.996
1990 1.998.074 3.078 1.494 1.509 4.427 64.243 12.027 1.377.200
1991 2.817.063 3.909 1.893 1.934 4.365 69.023 17.311 1.970.173
1992 2.740.891 3.296 1.655 1.543 5.349 137.664 20.853 1.693.057
1993 2.679.968 2.954 1.448 1.422 5.283 116.337 21.651 1.607.243
1994 2.792.742 2.817 1.381 1.349 5.385 117.547 25.243 1.675.651
1995 2.938.081 3.059 1.452 1.509 5.690 120.534 26.409 1.830.237
1996 2.974.042 2.915 1.497 1.336 6.091 149.295 29.209 1.790.949
1997 2.856.302 3.011 1.545 1.370 5.881 139.559 29.968 1.527.975
1998 3.090.912 3.334 1.655 1.592 7.506 146.272 28.951 1.751.862
1999 3.384.156 3.254 1.536 1.605 9.012 174.236 30.338 1.934.794
2000 2.563.100 2.767 1.345 1.325 9.029 195.020 35.295 1.443.245
2001 2.879.171 3.240 1.549 1.557 9.526 200.999 47.939 1.551.407
2002 2.842.224 3.146 1.454 1.599 8.989 163.821 48.075 1.543.997
2003 2.890.629 3.159 1.503 1.574 8.735 150.999 51.782 1.466.823
2004 2.968.594 3.179 1.545 1.542 8.294 155.737 53.451 1.515.081
2005 2.752.514 2.888 1.310 1.473 8.075 149.552 53.419 1.357.088
2006 (i) 2.710.534 2.897 1.447 1.357 7.739 149.859 56.399 1.287.975
2007 3.190.354 2.999 1.369 1.539 7.814 163.256 59.268 1.626.649
2008 2.803.695 3.079 1.459 1.536 7.436 164.999 61.909 1.259.461
2009 2.623.068 2.822 1.365 1.344 8.048 158.850 67.250 (l) 1.058.288

Di cui

ANNI

Totale
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Tavola 6.15 segue - Delitti denunciati di autore noto per i quali l’autorità giudiziaria ha iniziato l’azione penale

e delitti di autore ignoto per tipo di delitto - Anni 1880-2009

Fonte: Ministero di grazia e giustizia (anni 1880-1935); Istat, Rilevazione dei reati per cui è iniziata l’azione penale (dal 1936)

(d) Truffe, appropriazione indebita, ricettazione, insolvenza fraudolenta.
(e) Violenza, resistenza, oltraggio a pubblico ufficiale eccetera (articoli del Codice penale 336, 337, 338, 340, 341, 341bis, 342, 343, 344,345, 337bis,

legge 92 del 2001 art.4).
(f) Peculato, malversazione, concussione, corruzione, istigazione alla corruzione eccetera (articoli del Codice penale 314, 315, 316, 316bis, 316ter, 317,

318, 319, 319ter, 320, 321, 322, 322bis, legge n. 86 del 1990 artt. 1-16, legge n. 300 del 2000 artt. 3 e 4). Per il periodo dal 1887 al 1895 e dal 1931
al 1946 i dati relativi a peculato, malversazione, concussione, corruzione eccetera erano inclusi in quelli relativi a omissione di atti d’ufficio eccetera.

(g) Omissione di atti d’ufficio eccetera (articoli del Codice penale n. 323, da 325 a 335, da 346 a 356).
(i) Dal 2006 dati provvisori. Nel 2006 è iniziato in alcune procure un processo di migrazione tra diversi sistemi informativi, che sta interessando progres-

sivamente la totalità di tali uffici, con conseguente riflesso sui dati.
(l) La diminuzione di questo reato è da attribuirsi all’inserimento parziale delle rapine commesse da ignoti nel registro generale dei reati. Tale situazio-

ne è da attribuirsi principalmente alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Napoli ed è stata determinata dalle esigenze operative di que-
sto ufficio in conseguenza dell’adozione del nuovo sistema informativo e degli elevati carichi di lavoro.

Totale Rapine Estorsioni Sequestri
 di persona

1975 11.451 8.741 2.441 269 30.172 10.930 412 11.604 8.732
1976 14.064 10.691 3.096 277 31.837 12.062 441 10.943 9.197
1977 18.893 …. …. …. 36.813 13.568 504 10.885 9.081
1978 21.026 17.270 3.484 272 49.809 13.014 1.097 12.059 9.513
1979 22.783 18.639 3.876 268 42.386 11.628 655 11.135 9.564
1980 24.403 19.981 4.128 294 35.436 11.112 557 9.776 9.295
1981 28.206 23.127 4.814 265 39.094 12.757 714 11.171 11.428
1982 35.618 30.192 5.191 235 40.534 13.094 822 10.108 6.770
1983 40.350 34.553 5.570 227 41.834 12.217 942 9.359 6.407
1984 39.976 34.368 5.383 225 44.408 11.790 900 8.676 6.725
1985 42.524 37.247 5.133 144 47.710 12.063 1.111 8.340 8.854
1986 45.722 41.101 4.451 170 53.820 13.364 1.059 8.556 9.405
1987 46.992 42.497 4.320 175 71.244 16.529 1.118 9.804 8.153
1988 43.780 39.534 4.119 127 67.225 16.290 1.077 9.249 7.033
1989 51.949 46.830 4.957 162 65.882 15.418 1.015 8.278 5.985
1990 61.355 54.699 6.375 281 43.878 6.851 1.198 3.556 5.389
1991 68.796 60.835 7.604 357 81.391 10.988 1.441 5.703 9.508
1992 63.111 53.854 9.087 170 110.880 14.174 1.943 5.753 13.270
1993 62.727 54.623 7.952 152 133.804 16.985 3.022 6.272 17.602
1994 57.158 49.222 7.765 171 135.551 18.739 3.197 6.823 18.686
1995 53.906 46.029 7.745 132 142.798 19.963 2.697 6.845 19.762
1996 57.310 49.319 7.888 103 171.397 21.886 2.271 7.054 18.907
1997 56.500 49.079 7.303 118 244.156 26.838 2.072 7.763 16.292
1998 70.099 61.033 8.890 176 192.171 28.171 2.252 7.980 15.334
1999 67.050 58.087 8.800 163 236.377 24.865 1.906 8.460 14.505
2000 55.330 48.574 6.513 243 154.719 13.266 1.282 7.973 12.491
2001 60.668 52.997 7.467 204 187.935 18.264 1.642 12.117 15.191
2002 62.901 54.437 8.232 232 183.833 19.526 2.142 12.868 14.865
2003 60.295 52.107 7.953 235 329.694 20.576 1.958 13.353 14.129
2004 63.290 55.070 8.024 196 301.428 25.800 1.988 14.014 14.143
2005 55.427 47.313 7.886 228 245.514 21.266 2.020 14.306 15.612
2006 (i) 64.352 56.408 7.778 166 238.826 20.554 2.177 14.244 16.661
2007 72.553 63.718 8.633 202 281.244 23.105 2.314 15.655 19.455
2008 74.668 65.223 9.237 208 250.807 23.482 2.513 16.568 20.381
2009 59.036 (l)  49.592 9.288 196 231.015 24.529 2.594 18.630 21.833

ANNI

Di cui

Rapine, estorsioni, sequestri di persona Truffe e
 altre

 frodi (d)

Violenza, 
resistenza, 

oltraggio ecc. 
(e)

Peculato, 
malversazione, 

concussione, 
corruzione ecc. 

(f)

Delitti
 contro la 

famiglia

Omissione di 
atti d'ufficio 
ecc. (f) (g)
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L’Italia in 150 anni

Sommario di statistiche storiche 1861-2010314

Tavola 6.16 - Delitti denunciati di autore noto per i quali l’autorità giudiziaria ha iniziato l’azione penale e delitti

di autore ignoto per tipo di delitto - Anni 1880-2009 (tassi per 100.000 abitanti)

Fonte: Ministero di grazia e giustizia (anni 1880-1935); Istat, Rilevazione dei reati per cui è iniziata l’azione penale (dal 1936)

(a) Omicidi volontari (tentati e consumati), omicidi del consenziente, omicidi preterintenzionali e infanticidi.
(b) Per il periodo dal 1940 al 1949 e dal 1961 al 1967 gli omicidi volontari tentati sono inclusi in quelli consumati.
(c) Dal 1925 fino al 1942 sono inclusi i dati relativi al distretto di Fiume.

1880 844,9 18,3 …. …. …. 142,0 28,0 343,9
1881 763,4 16,4 …. …. …. 145,3 30,3 258,7
1882 760,2 15,5 …. …. …. 151,0 30,4 254,9
1883 744,3 14,9 …. …. …. 159,1 29,3 239,3
1884 718,8 14,6 …. …. …. 161,6 29,6 216,3
1885 687,5 14,0 …. …. …. 140,9 31,9 213,3
1886 703,0 13,7 …. …. …. 154,1 34,2 220,8
1887 1.151,2 12,8 …. …. …. 276,4 158,1 289,1
1888 1.192,7 13,8 …. …. …. 293,0 152,4 317,8
1889 1.193,6 12,7 …. …. …. 273,4 160,5 333,6
1890 1.235,3 11,4 …. …. …. 232,5 192,0 344,0
1891 1.318,9 12,4 …. …. …. 244,8 204,8 347,6
1892 1.317,3 13,7 …. …. …. 256,1 211,3 336,0
1893 1.328,2 13,4 …. …. …. 250,3 214,8 330,1
1894 1.391,4 12,1 …. …. …. 250,2 235,8 343,9
1895 1.440,9 11,8 …. …. …. 251,4 239,9 360,7
1896 1.447,8 11,8 …. …. …. 252,9 237,6 374,6
1897 1.533,1 12,1 …. …. …. 267,5 256,8 392,0
1898 1.584,5 11,3 …. …. …. 266,2 256,4 414,5
1899 1.528,0 10,7 …. …. …. 263,2 258,1 378,3
1900 1.517,7 10,3 …. …. …. 261,3 241,1 401,0
1901 1.516,1 9,4 …. …. …. 239,8 234,8 435,3
1902 1.515,7 9,4 …. …. …. 262,2 243,6 396,6
1903 1.571,3 9,0 …. …. …. 272,3 242,6 422,8
1904 1.507,1 8,7 …. …. …. 273,1 233,0 387,8
1905 1.430,1 8,1 …. …. …. 261,3 212,0 384,7
1906 1.414,2 7,4 …. …. …. 242,5 206,7 391,4
1907 1.437,9 7,5 …. …. …. 246,8 208,7 382,2
1908 1.414,8 10,6 …. …. …. 260,7 202,9 369,1
1909 1.485,8 11,8 …. …. …. 291,3 203,0 403,5
1910 1.492,5 9,6 …. …. …. 269,8 198,3 418,2
1911 1.466,6 8,3 …. …. …. 238,4 189,5 423,7
1912 1.401,7 9,2 3,8 5,4 …. 233,2 182,4 399,4
1913 1.391,4 9,0 4,2 4,8 …. 244,7 178,8 400,0
1914 1.566,4 7,9 3,8 4,1 …. 292,4 191,0 444,3
1915 1.595,7 7,8 3,8 4,0 …. 291,1 176,8 468,2
1916 1.357,5 6,4 3,4 2,8 …. 203,7 141,7 453,2
1917 1.224,9 5,8 3,1 2,6 …. 168,9 115,0 442,9
1918 1.276,2 5,3 3,1 1,9 …. 155,0 107,9 460,3
1919 1.583,6 8,3 4,4 3,4 …. 202,2 132,0 617,4
1920 1.834,5 13,5 7,3 5,6 …. 248,1 141,3 716,1
1921 1.794,4 15,2 7,9 6,7 …. 269,9 154,9 629,2
1922 1.666,2 16,5 7,3 8,6 …. 284,1 163,0 502,3
1923 1.876,6 14,2 6,8 6,6 …. 318,9 193,9 558,6
1924 1.696,7 11,0 5,1 5,4 …. 297,4 172,4 506,9
1925 (c) 1.808,2 10,9 4,8 5,4 …. 331,9 174,1 524,3

Percosse e 
lesioni personali

Ingiurie e 
diffamazioni

Furti
Totale

Omicidi 
volontari, tentati, 

consumati ecc. 
(a) 

Omicidi 
volontari 

consumati (b)

Omicidi 
volontari tentati 

(b)

Omicidi colposi
ANNI

Di cui
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Tavola 6.16 segue - Delitti denunciati di autore noto per i quali l’autorità giudiziaria ha iniziato l’azione penale

e delitti di autore ignoto per tipo di delitto - Anni 1880-2009 (tassi per 100.000 abitanti)

Fonte: Ministero di grazia e giustizia (anni 1880-1935); Istat, Rilevazione dei reati per cui è iniziata l’azione penale (dal 1936)

(c) Dal 1925 fino al 1942 sono inclusi i dati relativi al distretto di Fiume.
(d) Truffe, appropriazione indebita, ricettazione, insolvenza fraudolenta.
(e) Violenza, resistenza, oltraggio a pubblico ufficiale eccetera (articoli del Codice penale 336, 337, 338, 340, 341, 341bis, 342, 343, 344,345, 337bis,

legge 92 del 2001 art.4).
(f) Peculato, malversazione, concussione, corruzione, istigazione alla corruzione eccetera (articoli del Codice penale 314, 315, 316, 316bis, 316ter, 317,

318, 319, 319ter, 320, 321, 322, 322bis, legge n. 86 del 1990 artt. 1-16, legge n. 300 del 2000 artt. 3 e 4). Per il periodo dal 1887 al 1895 e dal 1931
al 1946 i dati relativi a peculato, malversazione, concussione, corruzione eccetera erano inclusi in quelli relativi a omissione di atti d’ufficio eccetera.

(g) Omissione di atti d’ufficio eccetera (articoli del Codice penale 323, da 325 a 335, da 346 a 356).

Totale Rapine Estorsioni Sequestri
 di persona

1880 13,4 …. …. …. 50,7 24,1 …. …. ….
1881 10,5 …. …. …. 45,6 26,6 …. …. ….
1882 8,4 …. …. …. 45,3 26,9 …. …. ….
1883 7,4 …. …. …. 44,2 29,1 …. …. ….
1884 6,5 …. …. …. 42,7 31,5 …. …. ….
1885 6,4 …. …. …. 44,4 31,5 …. …. ….
1886 6,8 …. …. …. 47,9 32,9 …. …. ….
1887 6,2 …. …. …. 53,3 39,8 4,2 …. ….
1888 6,6 …. …. …. 55,9 38,2 6,1 …. ….
1889 6,1 …. …. …. 57,3 35,1 5,9 …. ….
1890 7,5 …. …. …. 55,3 36,1 5,3 …. ….
1891 8,0 …. …. …. 58,8 43,8 6,2 …. ….
1892 8,3 …. …. …. 58,6 47,4 5,3 …. ….
1893 8,7 …. …. …. 61,4 47,5 5,9 …. ….
1894 8,8 …. …. …. 64,3 46,7 6,2 …. ….
1895 8,8 …. …. …. 66,5 44,1 6,5 …. ….
1896 9,7 …. …. …. 66,2 44,9 …. …. ….
1897 9,8 …. …. …. 70,4 45,5 …. …. ….
1898 11,5 …. …. …. 72,2 52,0 …. …. ….
1899 9,3 …. …. …. 72,2 47,5 …. …. ….
1900 9,5 …. …. …. 68,3 45,7 …. …. ….
1901 9,8 …. …. …. 70,2 45,8 …. …. ….
1902 10,7 …. …. …. 65,5 46,1 …. …. ….
1903 11,4 …. …. …. 69,8 43,8 …. …. ….
1904 10,0 …. …. …. 63,6 45,9 …. …. ….
1905 11,8 …. …. …. 63,0 45,2 …. …. ….
1906 12,4 …. …. …. 58,7 46,0 …. …. ….
1907 11,6 …. …. …. 65,0 46,8 …. …. ….
1908 12,2 …. …. …. 57,6 47,5 …. …. ….
1909 12,6 …. …. …. 56,9 53,3 …. …. ….
1910 12,6 …. …. …. 58,7 46,0 …. …. ….
1911 11,1 …. …. …. 59,8 44,1 …. …. ….
1912 11,4 …. …. …. 64,5 43,1 …. …. ….
1913 13,1 …. …. …. 66,9 44,3 …. …. ….
1914 9,8 …. …. …. 60,2 49,2 …. …. ….
1915 11,5 …. …. …. 59,5 54,5 …. …. ….
1916 10,0 …. …. …. 45,7 38,7 …. …. ….
1917 7,6 …. …. …. 38,8 42,8 …. …. ….
1918 11,2 …. …. …. 34,0 33,9 …. …. ….
1919 13,9 …. …. …. 45,9 43,9 …. …. ….
1920 22,7 …. …. …. 61,5 53,3 …. …. ….
1921 23,6 …. …. …. 59,7 60,7 …. …. ….
1922 22,2 …. …. …. 66,5 58,5 …. …. ….
1923 20,0 …. …. …. 95,2 54,2 5,2 …. ….
1924 18,1 …. …. …. 78,7 52,4 4,6 …. ….
1925 (c) 14,1 …. …. …. 74,2 55,0 3,8 …. ….

Violenza, 
resistenza, 

oltraggio ecc. 
(e)

Peculato, 
malversazione, 

concussione, 
corruzione ecc. 

(f)

Delitti
 contro la 

famiglia

Omissione di 
atti d'ufficio 
ecc. (f) (g)

ANNI

Di cui

Rapine, estorsioni, sequestri di persona Truffe e
 altre

 frodi (d)
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L’Italia in 150 anni

Sommario di statistiche storiche 1861-2010316

Tavola 6.16 segue - Delitti denunciati di autore noto per i quali l’autorità giudiziaria ha iniziato l’azione penale

e delitti di autore ignoto per tipo di delitto - Anni 1880-2009 (tassi per 100.000 abitanti)

Fonte: Ministero di grazia e giustizia (anni 1880-1935); Istat, Rilevazione dei reati per cui è iniziata l’azione penale (dal 1936)

(a) Omicidi volontari (tentati e consumati), omicidi del consenziente, omicidi preterintenzionali e infanticidi.
(b) Per il periodo dal 1940 al 1949 e dal 1961 al 1967 gli omicidi volontari tentati sono inclusi in quelli consumati.
(c) Dal 1925 fino al 1942 sono inclusi i dati relativi al distretto di Fiume.

1926 (c) 1.739,2 8,1 4,1 3,4 …. 296,9 182,1 509,0
1927 1.566,8 6,0 3,0 2,6 …. 248,9 151,8 476,0
1928 1.548,4 5,8 2,9 2,4 …. 225,7 144,1 505,4
1929 1.452,8 5,2 2,7 2,1 …. 216,8 132,3 469,7
1930 1.432,7 5,2 2,7 2,2 …. 210,3 113,1 477,3
1931 1.364,2 5,5 2,5 2,3 …. 177,3 80,8 500,3
1932 1.487,5 5,3 2,2 2,2 6,6 176,0 82,4 547,1
1933 1.279,0 4,8 1,9 2,0 6,3 196,1 63,7 507,8
1934 1.275,6 4,7 1,8 2,0 7,3 158,8 69,3 494,3
1935 1.271,3 4,3 1,6 1,9 7,1 137,3 63,5 535,9
1936 1.283,6 4,2 1,7 1,7 6,2 131,1 62,5 565,2
1937 1.447,1 4,0 1,6 1,7 7,1 147,6 67,4 654,0
1938 1.272,6 3,8 1,4 1,7 7,2 121,1 59,7 577,5
1939 1.172,9 3,3 1,3 1,3 6,4 119,9 58,3 526,4
1940 1.087,8 2,6 2,1 …. 5,9 106,8 57,7 516,8
1941 1.082,9 2,1 1,6 …. 4,5 79,8 50,5 519,0
1942 1.545,6 2,1 1,6 …. 4,5 101,2 65,3 767,8
1943 1.542,9 3,3 2,8 …. 5,0 101,6 45,4 880,7
1944 2.107,0 11,7 10,9 …. 6,8 119,9 48,9 1.220,6
1945 2.271,3 27,0 24,9 …. 6,7 149,7 60,8 1.239,4
1946 2.757,5 13,9 12,6 …. 7,5 210,3 91,5 1.475,7
1947 2.146,0 9,2 8,3 …. 6,2 165,1 66,9 1.037,7
1948 1.849,9 7,0 6,3 …. 7,8 186,7 72,8 800,0
1949 1.609,4 6,5 5,9 …. 7,9 193,9 74,8 671,2
1950 1.507,4 5,1 4,7 …. 7,7 211,4 80,1 597,1
1951 1.487,5 5,0 4,6 …. 8,1 226,3 87,5 572,8
1952 1.512,9 4,5 2,8 1,2 9,6 238,2 88,6 526,4
1953 1.492,1 3,7 1,7 1,6 9,7 272,4 89,9 481,5
1954 1.665,0 3,7 1,8 1,5 11,4 321,5 102,9 522,8
1955 1.457,5 4,0 1,9 1,7 12,5 303,3 79,5 492,3
1956 1.503,3 3,9 1,8 1,8 13,5 312,8 76,2 531,1
1957 1.547,3 3,6 1,5 1,7 14,2 326,7 73,0 557,6
1958 1.539,1 3,4 1,5 1,7 14,1 325,9 72,1 555,6
1959 1.706,6 3,4 1,4 1,7 14,1 374,1 88,4 578,8
1960 1.633,9 3,2 1,4 1,5 13,7 340,0 73,0 607,4
1961 1.708,8 3,2 2,8 …. 12,1 345,4 70,6 622,5
1962 1.688,0 3,0 2,7 …. 13,2 333,9 65,0 642,9
1963 1.696,8 2,8 2,4 …. 13,1 323,8 62,1 690,9
1964 1.748,3 2,8 2,3 …. 13,2 319,6 61,3 720,5
1965 1.706,6 2,6 2,2 …. 12,4 296,1 59,5 691,3
1966 1.780,3 2,4 1,9 …. 12,6 285,0 60,0 751,4
1967 1.876,2 2,6 2,1 …. 12,7 274,4 59,8 790,8
1968 1.671,4 2,4 1,2 0,9 9,4 238,8 48,2 759,3
1969 1.699,4 2,2 1,1 0,9 10,9 222,3 44,6 846,0
1970 1.886,5 2,5 1,1 1,1 10,3 220,4 44,5 1.015,0
1971 2.321,2 2,8 1,1 1,5 10,7 238,1 43,6 1.381,7
1972 2.583,0 2,7 1,0 1,5 11,9 238,7 40,7 1.718,2
1973 2.906,1 3,2 1,2 1,9 12,1 213,2 37,0 2.057,7
1974 3.290,6 3,2 1,2 1,8 11,4 191,1 34,6 2.450,0

ANNI

Totale
Di cui

Omicidi 
volontari, tentati, 

consumati ecc. 
(a) 

Omicidi 
volontari 

consumati (b)

FurtiOmicidi 
volontari tentati 

(b)

Omicidi colposi Percosse e 
lesioni personali

Ingiurie e 
diffamazioni
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Tavola 6.16 segue - Delitti denunciati di autore noto per i quali l’autorità giudiziaria ha iniziato l’azione penale

e delitti di autore ignoto per tipo di delitto - Anni 1880-2009 (tassi per 100.000 abitanti)

Fonte: Ministero di grazia e giustizia (anni 1880-1935); Istat, Rilevazione dei reati per cui è iniziata l’azione penale (dal 1936)

(c) Dal 1925 fino al 1942 sono inclusi i dati relativi al distretto di Fiume.
(d) Truffe, appropriazione indebita, ricettazione, insolvenza fraudolenta.
(e) Violenza, resistenza, oltraggio a pubblico ufficiale eccetera (articoli del Codice penale 336, 337, 338, 340, 341, 341bis, 342, 343, 344,345, 337bis,

legge 92 del 2001 art.4).
(f) Peculato, malversazione, concussione, corruzione, istigazione alla corruzione eccetera (articoli del Codice penale 314, 315, 316, 316bis, 316ter, 317,

318, 319, 319ter, 320, 321, 322, 322bis, legge n. 86 del 1990 artt. 1-16, legge n. 300 del 2000 artt. 3 e 4). Per il periodo dal 1887 al 1895 e dal 1931
al 1946 i dati relativi a peculato, malversazione, concussione, corruzione eccetera erano inclusi in quelli relativi a omissione di atti d’ufficio eccetera.

(g) Omissione di atti d’ufficio eccetera (articoli del Codice penale 323, da 325 a 335, da 346 a 356).

Totale Rapine Estorsioni Sequestri
 di persona

1926 (c) 10,9 …. …. …. 80,3 60,9 3,9 …. ….
1927 8,3 …. …. …. 87,5 48,9 4,8 …. ….
1928 6,6 …. …. …. 91,7 39,2 6,2 …. ….
1929 6,4 …. …. …. 101,3 39,3 3,4 …. ….
1930 6,1 …. …. …. 97,6 30,9 2,9 …. ….
1931 6,4 …. …. …. 99,5 28,0 8,9 …. ….
1932 5,7 …. …. …. 78,5 32,1 21,8 25,5 ….
1933 4,7 …. …. …. 53,8 27,1 20,0 25,1 ….
1934 4,9 …. …. …. 49,7 26,8 19,8 27,8 ….
1935 4,5 …. …. …. 47,4 25,5 18,4 26,7 ….
1936 3,8 …. …. …. 43,4 24,8 16,0 27,9 ….
1937 4,5 …. …. …. 48,1 26,8 19,0 31,0 ….
1938 4,1 …. …. …. 41,2 19,6 14,4 26,5 ….
1939 3,8 …. …. …. 45,9 19,3 11,7 27,1 ….
1940 2,8 …. …. …. 42,9 19,1 9,8 23,9 ….
1941 2,2 …. …. …. 31,3 13,9 8,3 17,9 ….
1942 2,2 …. …. …. 37,9 17,0 12,5 20,7 ….
1943 5,0 …. …. …. 26,0 14,9 8,4 14,6 ….
1944 29,3 …. …. …. 33,6 18,8 7,5 17,9 ….
1945 40,4 …. …. …. 42,4 19,2 9,1 21,1 ….
1946 40,2 …. …. …. 65,3 27,5 10,6 32,7 ….
1947 22,7 …. …. …. 90,0 21,1 5,1 29,1 12,2
1948 15,1 …. …. …. 94,2 20,1 4,8 31,0 12,6
1949 10,9 …. …. …. 86,9 17,9 4,0 30,4 13,1
1950 7,6 …. ….. ….. 86,7 16,2 3,5 31,6 17,5
1951 7,9 …. ….. ….. 86,0 14,5 3,5 31,9 20,8
1952 6,9 …. ….. ….. 95,3 16,1 3,1 33,2 25,3
1953 5,4 …. ….. ….. 84,2 16,5 3,4 32,3 27,4
1954 5,7 …. ….. ….. 90,3 17,5 3,0 41,4 39,3
1955 6,3 …. ….. ….. 72,1 13,9 2,6 33,2 34,8
1956 6,2 …. ….. ….. 71,8 14,2 2,7 32,3 40,1
1957 5,6 …. ….. ….. 72,4 15,3 2,2 33,8 46,3
1958 6,0 …. ….. ….. 74,1 14,9 2,2 33,3 46,7
1959 5,8 …. ….. ….. 90,0 18,0 2,7 40,2 54,6
1960 6,0 …. ….. ….. 78,0 17,2 2,5 37,3 53,1
1961 6,5 3,8 2,2 0,4 81,8 20,7 …. 40,3 16,1
1962 5,9 3,3 2,1 0,6 74,5 19,1 …. 37,5 13,0
1963 5,6 3,3 1,9 0,4 65,3 18,7 …. 38,1 10,2
1964 5,9 3,3 2,0 0,7 70,4 19,1 …. 37,3 9,5
1965 5,5 3,3 1,9 0,3 74,3 17,4 …. 37,3 9,9
1966 5,4 3,0 2,1 0,3 72,9 17,8 …. 38,5 9,6
1967 5,5 3,1 2,1 0,3 75,0 18,3 …. 39,3 9,1
1968 5,7 …. ….. ….. 64,8 16,7 1,0 35,4 41,0
1969 5,6 3,5 2,1 0,1 59,3 16,5 1,0 30,6 38,5
1970 5,9 3,9 1,9 0,1 54,3 17,6 0,9 29,8 37,0
1971 8,6 5,8 2,7 0,2 53,6 19,3 0,9 30,9 35,9
1972 9,1 6,2 2,7 0,2 53,4 21,2 0,9 28,4 29,1
1973 14,1 10,2 3,5 0,4 50,4 20,5 0,9 25,1 21,0
1974 17,4 13,0 3,8 0,6 49,4 20,1 0,8 22,5 17,6

Peculato, 
malversazione, 

concussione, 
corruzione 

ecc. (f)

Delitti
 contro la 

famiglia

Omissione di 
atti d'ufficio 
ecc. (f) (g)

ANNI

Di cui

Rapine, estorsioni, sequestri di persona Truffe e
 altre

 frodi (d)

Violenza, 
resistenza, 

oltraggio ecc. 
(e)
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Tavola 6.16 segue - Delitti denunciati di autore noto per i quali l’autorità giudiziaria ha iniziato l’azione penale

e delitti di autore ignoto per tipo di delitto - Anni 1880-2009 (tassi per 100.000 abitanti)

Fonte: Ministero di grazia e giustizia (anni 1880-1935); Istat, Rilevazione dei reati per cui è iniziata l’azione penale (dal 1936)

(a) Omicidi volontari (tentati e consumati), omicidi del consenziente, omicidi preterintenzionali e infanticidi.
(b) Per il periodo dal 1940 al 1949 e dal 1961 al 1967 gli omicidi volontari tentati sono inclusi in quelli consumati.
(h) La diminuzione dei dati relativi a lesioni e percosse dal 1982 è da addebitare alla flessione delle lesioni personali colpose; tale flessione è dovuta al-

la estensione della perseguibilità a querela di parte per il delitto di lesioni colpose avvenuta tramite la cosiddetta legge di depenalizzazione n. 689
del 1981 che ha determinato una diminuzione dei casi contro ignoti segnalati alla Magistratura. Il progressivo aumento di casi dal 1990, che culmi-
na nel 1992 è imputabile sempre alle lesioni colpose a carico di ignoti che risentono dei cambiamenti apportati dall’entrata in vigore del nuovo Codi-
ce di procedura penale. Il fondo vittime della strada è stato instituito con la legge n. 990 del 1969 art. 1 comma 2, modificata dalla legge n. 857 del
1976 che introduce il risarcimento per i passeggeri del trasporto pubblico privato. Successivamente tale legge è stata ulteriormente modificata dalla
legge n. 142 del 1992 art. 27 che recepisce la direttiva europea n. 232 del 1990 (Cee) che estende in generale il risarcimento ai passeggeri del tra-
sporto privato.

(i) Dal 2006 dati provvisori. Nel 2006 è iniziato in alcune procure un processo di migrazione tra diversi sistemi informativi, che sta interessando progres-
sivamente la totalità di tali uffici, con conseguente riflesso sui dati.

(l) La diminuzione di questo reato è da attribuirsi all’inserimento parziale dei furti commessi da ignoti nel registro generale dei reati. Tale situazione è da
attribuirsi principalmente alle Procure della Repubblica presso i Tribunali di Napoli, Firenze e Milano ed è stata determinata dalle esigenze operati-
ve di questi uffici in conseguenza dell’adozione del nuovo sistema informativo e degli elevati carichi di lavoro.

1975 3.678,9 3,1 1,3 1,6 10,5 191,5 33,2 2.755,5
1976 3.849,4 3,6 1,9 1,4 10,3 181,3 33,8 2.921,7
1977 3.417,1 3,9 2,1 1,5 10,3 185,7 35,2 2.389,2
1978 3.652,0 3,7 2,1 1,3 12,4 209,0 49,6 2.481,7
1979 3.730,9 3,7 1,9 1,6 11,5 235,6 65,5 2.558,2
1980 3.401,6 3,7 1,9 1,5 9,2 178,3 32,0 2.348,2
1981 3.455,6 4,3 2,1 2,0 9,5 187,2 34,5 2.278,3
1982 3.616,9 4,5 2,2 2,2 9,0 (h) 163,1 36,2 2.477,4
1983 3.611,4 4,3 2,0 2,1 8,5 143,3 34,2 2.452,0
1984 3.496,7 3,6 1,7 1,7 7,9 133,2 32,1 2.330,5
1985 3.534,8 3,7 1,4 2,1 8,0 126,9 35,4 2.150,7
1986 3.587,1 3,5 1,4 1,9 8,7 118,8 37,8 2.110,2
1987 3.895,6 4,0 1,7 2,1 8,7 119,9 48,8 2.322,7
1988 3.944,8 3,9 1,7 2,1 8,6 117,0 48,9 2.372,3
1989 4.012,7 4,9 2,3 2,4 8,1 107,1 44,9 2.412,1
1990 3.522,7 5,4 2,6 2,7 7,8 113,3 21,2 2.428,1
1991 4.963,2 6,9 3,3 3,4 7,7 121,6 30,5 3.471,1
1992 4.825,8 5,8 2,9 2,7 9,4 242,4 36,7 2.980,9
1993 4.715,6 5,2 2,5 2,5 9,3 204,7 38,1 2.828,1
1994 4.913,0 5,0 2,4 2,4 9,5 206,8 44,4 2.947,8
1995 5.168,6 5,4 2,6 2,7 10,0 212,0 46,5 3.219,7
1996 5.230,4 5,1 2,6 2,3 10,7 262,6 51,4 3.149,7
1997 5.020,7 5,3 2,7 2,4 10,3 245,3 52,7 2.685,8
1998 5.431,5 5,9 2,9 2,8 13,2 257,0 50,9 3.078,5
1999 5.945,8 5,7 2,7 2,8 15,8 306,1 53,3 3.399,4
2000 4.501,2 4,9 2,4 2,3 15,9 342,5 62,0 2.534,6
2001 5.053,2 5,7 2,7 2,7 16,7 352,8 84,1 2.722,9
2002 4.972,6 5,5 2,5 2,8 15,7 286,6 84,1 2.701,3
2003 5.018,0 5,5 2,6 2,7 15,2 262,1 89,9 2.546,4
2004 5.102,8 5,5 2,7 2,7 14,3 267,7 91,9 2.604,3
2005 4.696,6 4,9 2,2 2,5 13,8 255,2 91,1 2.315,6
2006 (i) 4.598,7 4,9 2,5 2,3 13,1 254,3 95,7 2.185,2
2007 5.373,2 5,1 2,3 2,6 13,2 275,0 99,8 2.739,6
2008 4.685,9 5,1 2,4 2,6 12,4 275,8 103,5 2.105,0
2009 4.357,8 4,7 2,3 2,2 13,4 263,9 111,7 (l) 1.758,2

ANNI

Totale
Di cui

Omicidi 
volontari, tentati, 

consumati ecc. 
(a) 

Omicidi 
volontari 

consumati (b)

FurtiOmicidi 
volontari tentati 

(b)

Omicidi colposi Percosse e 
lesioni personali

Ingiurie e 
diffamazioni
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Tavola 6.16 segue - Delitti denunciati di autore noto per i quali l’autorità giudiziaria ha iniziato l’azione penale

e delitti di autore ignoto per tipo di delitto - Anni 1880-2009 (tassi per 100.000 abitanti)

Fonte: Ministero di grazia e giustizia (anni 1880-1935); Istat, Rilevazione dei reati per cui è iniziata l’azione penale (dal 1936)

(d) Truffe, appropriazione indebita, ricettazione, insolvenza fraudolenta.
(e) Violenza, resistenza, oltraggio a pubblico ufficiale eccetera (articoli del Codice penale 336, 337, 338, 340, 341, 341bis, 342, 343, 344,345, 337bis,

legge 92 del 2001 art.4).
(f) Peculato, malversazione, concussione, corruzione, istigazione alla corruzione eccetera (articoli del Codice penale 314, 315, 316, 316bis, 316ter, 317,

318, 319, 319ter, 320, 321, 322, 322bis, legge n. 86 del 1990 artt. 1-16, legge n. 300 del 2000 artt. 3 e 4). Per il periodo dal 1887 al 1895 e dal 1931
al 1946 i dati relativi a peculato, malversazione, concussione, corruzione eccetera erano inclusi in quelli relativi a omissione di atti d’ufficio eccetera.

(g) Omissione di atti d’ufficio eccetera (articoli del Codice penale n. 323, da 325 a 335, da 346 a 356).
(i) Dal 2006 dati provvisori. Nel 2006 è iniziato in alcune procure un processo di migrazione tra diversi sistemi informativi, che sta interessando progres-

sivamente la totalità di tali uffici, con conseguente riflesso sui dati.
(l) La diminuzione di questo reato è da attribuirsi all’inserimento parziale delle rapine commesse da ignoti nel registro generale dei reati. Tale situazio-

ne è da attribuirsi principalmente alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Napoli ed è stata determinata dalle esigenze operative di que-
sto ufficio in conseguenza dell’adozione del nuovo sistema informativo e degli elevati carichi di lavoro.

Totale Rapine Estorsioni Sequestri
 di persona

1975 20,7 15,8 4,4 0,5 54,4 19,7 0,7 20,9 15,8
1976 25,2 19,2 5,6 0,5 57,1 21,6 0,8 19,6 16,5
1977 33,8 …. ….. ….. 65,8 24,2 0,9 19,5 16,2
1978 37,4 30,8 6,2 0,5 88,7 23,2 2,0 21,5 16,9
1979 40,5 33,1 6,9 0,5 75,3 20,6 1,2 19,8 17,0
1980 43,2 35,4 7,3 0,5 62,8 19,7 1,0 17,3 16,5
1981 49,9 40,9 8,5 0,5 69,2 22,6 1,3 19,8 20,2
1982 63,0 53,4 9,2 0,4 71,7 23,2 1,5 17,9 12,0
1983 71,3 61,1 9,8 0,4 74,0 21,6 1,7 16,5 11,3
1984 70,7 60,7 9,5 0,4 78,5 20,8 1,6 15,3 11,9
1985 75,1 65,8 9,1 0,3 84,3 21,3 2,0 14,7 15,6
1986 80,8 72,6 7,9 0,3 95,1 23,6 1,9 15,1 16,6
1987 83,0 75,1 7,6 0,3 125,9 29,2 2,0 17,3 14,4
1988 77,3 69,8 7,3 0,2 118,7 28,8 1,9 16,3 12,4
1989 91,7 82,6 8,7 0,3 116,3 27,2 1,8 14,6 10,6
1990 108,2 96,4 11,2 0,5 77,4 12,1 2,1 6,3 9,5
1991 121,2 107,2 13,4 0,6 143,4 19,4 2,5 10,0 16,8
1992 111,1 94,8 16,0 0,3 195,2 25,0 3,4 10,1 23,4
1993 110,4 96,1 14,0 0,3 235,4 29,9 5,3 11,0 31,0
1994 100,6 86,6 13,7 0,3 238,5 33,0 5,6 12,0 32,9
1995 94,8 81,0 13,6 0,2 251,2 35,1 4,7 12,0 34,8
1996 100,8 86,7 13,9 0,2 301,4 38,5 4,0 12,4 33,3
1997 99,3 86,3 12,8 0,2 429,2 47,2 3,6 13,6 28,6
1998 123,2 107,3 15,6 0,3 337,7 49,5 4,0 14,0 26,9
1999 117,8 102,1 15,5 0,3 415,3 43,7 3,3 14,9 25,5
2000 97,2 85,3 11,4 0,4 271,7 23,3 2,3 14,0 21,9
2001 106,5 93,0 13,1 0,4 329,8 32,1 2,9 21,3 26,7
2002 110,0 95,2 14,4 0,4 321,6 34,2 3,7 22,5 26,0
2003 104,7 90,5 13,8 0,4 572,3 35,7 3,4 23,2 24,5
2004 108,8 94,7 13,8 0,3 518,1 44,3 3,4 24,1 24,3
2005 94,6 80,7 13,5 0,4 418,9 36,3 3,4 24,4 26,6
2006 (i) 109,2 95,7 13,2 0,3 405,2 34,9 3,7 24,2 28,3
2007 122,2 107,3 14,5 0,3 473,7 38,9 3,9 26,4 32,8
2008 124,8 109,0 15,4 0,3 419,2 39,2 4,2 27,7 34,1
2009 98,1 (l)  82,4 15,4 0,3 383,8 40,8 4,3 31,0 36,3

ANNI

Di cui

Rapine, estorsioni, sequestri di persona Truffe e
 altre

 frodi (d)

Violenza, 
resistenza, 

oltraggio ecc. 
(e)

Peculato, 
malversazione, 

concussione, 
corruzione ecc. 

(f)

Delitti
 contro la 

famiglia

Omissione di 
atti d'ufficio 
ecc. (f) (g)
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Sommario di statistiche storiche 1861-2010320

Tavola 6.17 - Minorenni noti denunciati per alcuni tipi di delitto, per luogo di nascita - Anni 1961-2009

Fonte: Istat, Rilevazione sui minorenni denunciati 

(a) I reati contro l’incolumità, l’economia e la fede pubblica, di cui gli stupefacenti (sia la produzione sia lo spaccio) (articoli del Codice penale nn. 422-
424, 426-445, 449-455 , 457- 462, 464,467-474, 476- 491, 493-497ter, 499-501, 503-508, 513-517; leggi n. 267 artt. 216 e 217 del 1942, n. 1736
artt. 124 e 125 del 1933, n. 507 art. 32 del 1999, n. 386 art. 7 del 1990, n. 309 artt. 30, 31, 38, 74, 79 e 82 del 1990, n. 162, artt.14, 17, 20 del 1990,
n. 685, artt. 30, 31, 38, 71, 76, 73 del 1975, n. 49, art. 4 del 2006, n. 30, art. 127 del 2005).

(b) I reati contro lo Stato, le altre istituzioni sociali e l’ordine pubblico, di cui la violenza, resistenza e oltraggio a pubblico ufficiale (articoli del Codice pe-
nale nn. 241-280 bis, 283-292, 294-299, 302-307, 314, 316-338, 340-356, 361-362, 364-374 bis, 377-382, 384 bis, 385-396, 399-416 ter, 418-421;
leggi n. 354 artt. 47 ter, 47 sexies del 1975, n. 625 artt. 2, 3 del 1979, n. 15 artt. 2, 3 del 1980, n. 689 artt. 8, 86, 88, 109 del 1981, n. 172 art. 6 del
1988, n. 401 art. 406 quater del 1989, n. 8 art. 1 del 1991, n. 82).

(c) Dati provvisori dal 2008 per effetto delle modifiche nella metodologia dell’indagine sui delitti denunciati per cui è inziata l’azione penale e nella clas-
sificazione dei reati. 

(d) Nel 2008 è stato modificato il sistema informativo che gestisce l’acquisizione dei dati di alcune procure presso il Tribunale per i minorenni. Nella mi-
grazione verso il nuovo sistema, riguardante soprattutto alcune procure del Sud e delle Isole, parte dei procedimenti definiti non sono stati riportati
con conseguente impatto sui dati. 

Totale Di cui 
rapina

Totale Di cui 
stupefacenti 

(produzione e 
spaccio)

Totale Di cui violenza,
 resistenza e

oltraggio a 
pubblico
 ufficiale

1961 22.157 35 2.708 11.888 260 …. …. …. …. 194
1962 21.306 43 2.428 11.909 246 …. …. …. …. 204
1963 22.043 38 2.283 12.090 275 …. …. …. …. 175
1964 24.690 50 2.350 13.882 313 …. …. …. …. 235
1965 23.689 47 2.246 13.312 302 …. …. …. …. 293
1966 22.754 49 1.928 13.464 282 …. …. …. …. 265
1967 23.851 36 1.657 15.229 296 …. …. …. …. 276
1968 23.393 38 1.742 14.507 285 …. …. …. …. 355
1969 25.625 37 1.483 16.466 324 …. …. …. …. 563
1970 28.124 38 1.557 18.352 460 …. …. …. …. 689
1971 28.356 56 1.445 18.676 530 …. 542 …. 1.248 ….
1972 28.110 71 1.336 19.033 514 …. 552 …. 1.302 ….
1973 29.802 91 1.375 20.597 637 …. 573 …. 1.111 ….
1974 26.377 94 1.022 18.877 593 …. 478 …. 776 ….
1975 25.452 86 999 17.815 757 …. 539 …. 767 ….
1976 22.352 59 981 13.804 747 558 731 …. 1.102 544
1977 23.301 80 1.008 14.063 877 …. 975 …. 1.187 618
1978 25.570 79 1.248 15.270 995 690 891 …. 1.221 677
1979 19.034 40 830 11.364 746 588 532 …. 835 370
1980 20.676 62 917 11.395 817 661 1.092 …. 830 379
1981 17.874 50 728 10.425 807 634 391 …. 790 396
1982 19.350 39 784 11.668 960 789 456 …. 842 421
1983 21.182 29 848 12.687 1.121 862 521 …. 940 479
1984 19.316 43 870 11.679 1.258 1.035 394 …. 810 343
1985 20.126 58 980 11.650 1.442 1.209 427 …. 903 466
1986 19.728 18 975 10.526 902 747 1.151 715 913 494
1987 21.264 39 1.153 10.560 1.127 965 1.722 1.288 1.317 879
1988 24.523 17 1.534 12.069 1.002 866 2.411 1.843 1.255 695
1989 29.114 34 1.655 14.861 1.103 943 2.885 2.083 1.472 804
1990 41.051 43 2.144 22.259 1.531 1.307 3.000 2.181 1.866 1.154
1991 44.977 56 2.355 22.124 1.649 1.386 3.602 2.733 2.655 2.005
1992 44.788 50 2.597 20.305 1.682 1.436 4.107 3.028 2.016 1.383
1993 43.375 48 2.733 19.295 1.728 1.422 3.500 2.148 2.475 1.602
1994 44.326 47 2.786 19.468 1.643 1.322 4.183 2.648 2.301 1.605
1995 46.051 51 2.859 20.452 1.643 1.334 4.388 3.039 3.158 2.426
1996 43.975 51 3.256 19.146 1.743 1.371 4.534 3.081 1.970 1.227
1997 43.345 52 3.079 17.009 1.838 1.416 5.722 4.084 2.030 1.283
1998 42.107 47 2.986 15.559 1.970 1.534 5.757 4.145 2.370 1.503
1999 43.897 49 3.341 16.290 2.137 1.664 6.183 4.522 2.257 1.462
2000 38.963 53 3.254 13.386 2.030 1.591 5.657 4.198 1.896 1.159
2001 39.785 67 3.471 13.376 2.135 1.646 5.864 4.120 1.851 1.116
2002 40.588 64 3.383 12.902 2.247 1.791 4.072 4.072 2.064 1.270
2003 41.212 39 3.291 13.549 2.100 1.699 5.959 4.418 2.126 1.329
2004 41.529 37 3.518 13.777 2.291 1.836 6.081 4.457 1.999 1.173
2005 40.364 40 3.527 13.162 2.220 1.803 6.052 4.612 1.951 1.153
2006 39.626 30 3.602 12.670 2.313 1.950 5.729 4.147 1.922 1.223
2007 38.193 33 3.981 11.839 2.217 1.828 4.903 3.666 1.830 1.041
2008 (c) (d) 35.538 38 3.919 10.098 2.172 1.721 4.865 3.503 1.524 854
2009 37.388 24 4.398 9.865 2.394 1.874 5.349 3.868 1.622 899

Rapina, estorsione, 
sequestro di

 persona

Di cui

Contro l'incolumità,
 l'economia e la fede

 pubblica (a)

Contro lo Stato, le altre
 istituzioni sociali e
l'ordine pubblico (b)

Omicidio 
volontario 

consumato

Lesioni 
personali 
volontarie

ANNI Furti 

Totale
 minorenni

 noti
 denunciati
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Tavola 6.17 segue - Minorenni noti denunciati per alcuni tipi di delitto, per luogo di nascita - Anni 1961-2009

Fonte: Istat, Rilevazione sui minorenni denunciati 

(a) I reati contro l’incolumità, l’economia e la fede pubblica, di cui gli stupefacenti (sia la produzione sia lo spaccio) (articoli del Codice penale nn. 422-
424, 426-445, 449-455 , 457- 462, 464,467-474, 476- 491, 493-497ter, 499-501, 503-508, 513-517; leggi n. 267 artt. 216 e 217 del 1942, n. 1736
artt. 124 e 125 del 1933, n. 507 art. 32 del 1999, n. 386 art. 7 del 1990, n. 309 artt. 30, 31, 38, 74, 79 e 82 del 1990, n. 162, artt.14, 17, 20 del 1990,
n. 685, artt. 30, 31, 38, 71, 76, 73 del 1975, n. 49, art. 4 del 2006, n. 30, art. 127 del 2005).

(b) I reati contro lo Stato, le altre istituzioni sociali e l’ordine pubblico, di cui la violenza, resistenza e oltraggio a pubblico ufficiale (articoli del Codice pe-
nale nn. 241-280 bis, 283-292, 294-299, 302-307, 314, 316-338, 340-356, 361-362, 364-374 bis, 377-382, 384 bis, 385-396, 399-416 ter, 418-421;
leggi n. 354 artt. 47 ter, 47 sexies del 1975, n. 625 artt. 2, 3 del 1979, n. 15 artt. 2, 3 del 1980, n. 689 artt. 8, 86, 88, 109 del 1981, n. 172 art. 6 del
1988, n. 401 art. 406 quater del 1989, n. 8 art. 1 del 1991, n. 82).

(c) Dati provvisori dal 2008 per effetto delle modifiche nella metodologia dell’indagine sui delitti denunciati per cui è inziata l’azione penale e nella clas-
sificazione dei reati. 

(d) Nel 2008 è stato modificato il sistema informativo che gestisce l’acquisizione dei dati di alcune procure presso il Tribunale per i minorenni. Nella mi-
grazione verso il nuovo sistema, riguardante soprattutto alcune procure del Sud e delle Isole, parte dei procedimenti definiti non sono stati riportati
con conseguente impatto sui dati. 

Totale Di cui 
rapina

Totale Di cui 
stupefacenti 

(produzione e 
spaccio)

Totale Di cui violenza,
 resistenza e

oltraggio a 
pubblico
 ufficiale

1961 …. …. …. …. …. …. …. …. …. ….
1962 …. …. …. …. …. …. …. …. …. ….
1963 …. …. …. …. …. …. …. …. …. ….
1964 …. …. …. …. …. …. …. …. …. ….
1965 …. …. …. …. …. …. …. …. …. ….
1966 …. …. …. …. …. …. …. …. …. ….
1967 …. …. …. …. …. …. …. …. …. ….
1968 …. …. …. …. …. …. …. …. …. ….
1969 …. …. …. …. …. …. …. …. …. ….
1970 …. …. …. …. …. …. …. …. …. ….
1971 …. …. …. …. …. …. …. …. …. ….
1972 …. …. …. …. …. …. …. …. …. ….
1973 …. …. …. …. …. …. …. …. …. ….
1974 …. …. …. …. …. …. …. …. …. ….
1975 …. …. …. …. …. …. …. …. …. ….
1976 …. …. …. …. …. …. …. …. …. ….
1977 …. …. …. …. …. …. …. …. …. ….
1978 …. …. …. …. …. …. …. …. …. ….
1979 …. …. …. …. …. …. …. …. …. ….
1980 …. …. …. …. …. …. …. …. …. ….
1981 …. …. …. …. …. …. …. …. …. ….
1982 …. …. …. …. …. …. …. …. …. ….
1983 …. …. …. …. …. …. …. …. …. ….
1984 …. …. …. …. …. …. …. …. …. ….
1985 …. …. …. …. …. …. …. …. …. ….
1986 …. …. …. …. …. …. …. …. …. ….
1987 …. …. …. …. …. …. …. …. …. ….
1988 …. …. …. …. …. …. …. …. …. ….
1989 4.132 - 31 3.265 …. 59 502 380 66 54
1990 6.594 3 53 5.742 …. 87 268 182 39 25
1991 7.928 11 91 6.736 …. 153 261 137 99 62
1992 8.002 7 70 6.736 …. 117 281 140 94 61
1993 9.107 3 83 7.404 …. 145 450 187 148 94
1994 11.015 8 124 8.452 …. 204 935 498 246 170
1995 12.701 15 103 9.537 …. 246 1.035 564 286 233
1996 11.454 16 119 8.499 …. 304 892 376 180 129
1997 11.196 13 134 7.998 …. 280 1.039 550 248 181
1998 10.926 19 149 6.822 …. 349 1.492 892 262 162
1999 11.887 19 212 7.470 …. 443 1.515 865 278 184
2000 9.124 7 244 5.197 446 399 1.419 799 221 141
2001 8.720 7 270 4.566 402 363 1.599 789 264 181
2002 10.009 11 318 5.320 518 462 1.557 675 353 241
2003 11.465 8 371 6.087 636 576 1.495 728 378 259
2004 12.053 7 495 6.440 737 661 1.500 684 359 223
2005 11.860 13 488 6.283 758 658 1.376 687 358 228
2006 11.413 7 520 5.885 756 686 1.420 598 337 197
2007 10.390 6 554 5.168 648 587 1.064 514 303 181
2008 (c) (d) 8.957 8 698 3.689 634 526 1.072 465 288 185
2009 8.782 10 804 3.262 603 472 1.209 528 315 198

Omicidio 
volontario 

consumato

Totale
 minorenni

 noti 
denunciati 

NATI ALL'ESTERO

ANNI Lesioni 
personali 
volontarie

Furti 

Rapina, estorsione, 
sequestro di

 persona

Contro l'incolumità,
 l'economia e la fede

 pubblica (a)

Contro lo Stato, le altre
 istituzioni sociali e
l'ordine pubblico (b)

Di cui 
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Tavola 6.18 - Delitti denunciati dalle Forze di polizia all’autorità giudiziaria per tipo di delitto - Anni 1955-2009

Fonte: Elaborazione Istat su dati del Ministero dell’interno

(a) Fino al 1974 sono compresi l’omicidio del consenziente e l’omicidio a causa di onore. Tra il 1975 e il 1982 il dato è relativo al complesso degli omi-
cidi volontari perchè non si dispone di dati disaggregati per gli omicidi consumati e tentati. 

(b) Per gli anni dal 1955 al 1957 nelle lesioni personali volontarie sono comprese anche le percosse. Fino al 1974, inoltre, sono comprese le lesioni per-
sonali a causa di onore. Dal 1975 sono comprese le lesioni come conseguenza di altro delitto. 

(c) Negli anni 1956 e 1957 sono compresi in tale voce gli atti di libidine violenti e gli atti osceni. Nel 1996 è stata introdotta la vigente legge sulle violen-
ze sessuali (legge 66/1996), precedentemente il dato si riferisce alle violenze carnali. 

(d) Dal 2004 comprende: furti di autovetture, motocicli, ciclomotori, automezzi pesanti trasportanti merci.

Scippi Con 
destrezza

In apparta-
menti e studi 

profes-
sionali

Di opere d’arte 
e materiali 
archeolo-

gico

Di autoveicoli 
(d)

1955 621 1.089 28.344 .... 176.458 .... .... .... .... ....
1956 666 1.170 27.329 1.324 196.050 .... .... .... .... ....
1957 526 993 27.552 1.244 199.823 .... .... .... .... ....
1958 539 1.055 23.490 1.278 192.078 .... .... .... .... ....
1959 524 1.043 25.662 1.378 194.063 .... .... .... .... ....
1960 526 1.016 25.673 1.435 206.002 .... .... .... .... ....
1961 477 949 26.483 1.365 209.607 .... .... .... .... ....
1962 439 839 24.237 1.225 210.209 .... .... .... .... ....
1963 443 847 21.666 1.153 230.627 .... .... .... .... ....
1964 392 861 20.870 1.152 241.280 .... .... .... .... ....
1965 376 951 21.526 1.101 239.219 .... .... .... .... ....
1966 380 880 23.674 1.253 248.052 .... .... .... .... ....
1967 425 954 25.223 1.303 254.034 .... .... .... .... ....
1968 399 928 25.464 1.299 268.802 .... .... .... .... ....
1969 490 735 23.563 1.062 275.136 .... .... .... .... ....
1970 448 760 21.503 1.086 340.545 .... .... .... .... ....
1971 468 1.099 22.648 1.100 404.295 .... .... .... .... ....
1972 572 1.081 23.210 995 450.551 7.054 10.527 44.881 638 ....
1973 545 1.248 23.241 926 480.836 9.355 12.771 51.834 677 ....
1974 546 1.304 21.619 894 531.664 14.845 17.431 65.130 644 ....
1975 1.691 .... 21.037 .... 547.837 14.577 18.838 71.321 636 ....
1976 1.627 .... 20.840 .... 542.439 14.213 18.452 66.564 550 ....
1977 1.580 .... 21.913 .... 641.064 19.935 25.050 77.702 551 ....
1978 1.468 .... 24.872 .... 754.583 25.205 28.937 96.412 584 ....
1979 1.558 .... 30.373 .... 754.668 33.158 34.672 96.704 482 ....
1980 1.455 .... 33.865 .... 771.051 34.050 38.800 103.146 518 ....
1981 1.727 .... 29.297 .... 812.536 44.330 39.014 118.861 557 ....
1982 1.983 .... 28.744 .... 778.198 49.508 42.120 113.505 818 ....
1983 1.219 1.782 15.820 1.007 879.882 49.397 63.385 115.795 717 157.018
1984 1.047 1.759 16.574 849 899.375 44.939 67.142 120.250 870 162.674
1985 924 1.532 15.667 681 960.640 47.520 81.765 126.254 610 171.096
1986 871 1.596 16.084 672 986.013 46.452 80.781 128.246 622 167.429
1987 1.069 1.590 18.270 871 1.169.864 50.928 94.822 158.305 923 205.586
1988 1.255 1.568 18.964 865 1.197.763 49.677 104.771 160.860 1.030 209.114
1989 1.563 1.759 18.198 687 1.318.609 57.199 120.476 175.408 1.541 238.943
1990 1.773 1.959 19.412 687 1.605.329 75.826 146.419 210.835 1.517 313.400
1991 1.916 2.197 19.748 733 1.702.074 73.899 146.380 206.216 995 366.818
1992 1.461 1.851 20.781 806 1.477.955 56.924 124.825 193.790 779 325.196
1993 1.065 1.718 20.961 866 1.369.692 54.791 113.335 192.141 796 311.256
1994 956 1.722 20.873 869 1.333.089 49.164 108.230 198.401 609 302.490
1995 1.000 1.773 21.448 946 1.338.446 40.921 113.209 212.477 684 305.438
1996 943 1.688 23.716 1.151 1.393.974 37.327 115.555 230.258 698 317.897
1997 863 1.708 25.184 1.582 1.401.471 37.097 120.019 237.445 725 301.233
1998 876 1.653 26.732 1.846 1.478.221 35.507 144.872 246.804 687 309.113
1999 805 1.639 29.942 1.904 1.480.775 33.435 165.715 234.252 712 294.726
2000 746 1.399 29.068 2.336 1.367.216 29.698 164.424 207.317 724 243.890
2001 704 1.454 30.693 2.447 1.303.356 28.615 158.278 183.496 712 235.946
2002 639 1.555 28.699 2.543 1.305.245 28.242 154.091 169.430 793 232.564
2003 712 1.470 30.644 2.744 1.328.350 28.878 165.280 173.097 569 221.543
2004 714 1.425 51.823 3.734 1.466.582 20.378 102.478 110.887 851 270.129
2005 601 1.487 56.629 4.020 1.503.712 19.789 123.577 120.587 1.121 265.975
2006 621 1.468 59.143 4.513 1.585.201 21.492 156.362 141.601 1.142 280.167
2007 627 1.588 63.602 4.897 1.636.656 22.920 160.421 166.838 1.018 277.549
2008 611 1.621 65.791 4.893 1.392.544 18.678 123.828 150.761 846 229.961
2009 586 1.346 65.611 4.963 1.318.076 14.910 114.504 150.843 762 213.407

Di cui
Consumati Tentati Totale

Omicidi volontari (a)

ANNI

Lesioni 
personali 
volontarie

 (b)

Violenza 
sessuale

  (c) 

Furti
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Tavola 6.18 segue - Delitti denunciati dalle Forze di polizia all’autorità giudiziaria per tipo di delitto -

Anni 1955-2009

Fonte: Elaborazione Istat su dati del Ministero dell’interno

(e) Dal 2004 nei sequestri di persona a scopo di rapina o di estorsione sono conteggiati i soli sequestri a scopo estorsivo. 

Totale Di cui
in banca

1955 .... .... .... .... .... .... .... 115.254 321.766
1956 .... .... .... .... .... .... .... 118.404 344.943
1957 .... .... .... .... .... .... .... 122.456 352.594
1958 .... .... .... .... .... .... .... 128.278 346.718
1959 .... .... .... .... .... .... .... 138.879 361.549
1960 .... .... .... .... .... .... .... 146.323 380.975
1961 .... .... .... .... .... .... .... 188.889 427.770
1962 .... .... .... .... .... .... .... 179.191 416.140
1963 .... .... .... .... .... .... .... 174.603 429.339
1964 .... .... .... .... .... .... .... 180.877 445.432
1965 .... .... .... .... .... .... .... 189.581 452.754
1966 .... .... .... .... .... .... .... 210.208 484.447
1967 .... .... .... .... .... .... .... 231.294 513.233
1968 .... .... .... .... .... .... .... 244.565 541.457
1969 .... .... .... .... .... .... .... 181.331 482.317
1970 .... .... .... .... .... .... .... 183.497 547.839
1971 .... .... .... .... .... .... .... 197.034 626.644
1972 71 1.170 2.999 365 329 772 .... 204.197 685.947
1973 83 1.306 3.781 574 539 788 .... 202.127 715.420
1974 79 1.478 5.109 688 822 892 .... 189.604 754.011
1975 104 1.664 5.851 795 1.184 1.056 .... 190.145 770.569
1976 100 1.987 6.807 1.080 757 1.082 .... 191.788 767.427
1977 189 2.005 7.645 1.242 908 1.116 .... 237.820 914.240
1978 154 1.790 7.685 1.028 1.314 965 .... 283.159 1.075.990
1979 182 2.042 8.690 1.086 1.826 1.047 .... 303.150 1.103.536
1980 177 1.809 9.408 988 2.771 992 .... 317.673 1.139.201
1981 200 1.913 10.507 1.017 3.630 1.025 .... 319.586 1.180.421
1982 217 2.552 12.984 993 5.451 1.112 .... 292.414 1.123.655
1983 294 2.073 20.274 1.058 11.275 1.956 282 271.378 1.207.242
1984 233 1.969 20.707 990 12.277 1.506 316 317.082 1.273.694
1985 187 1.645 23.907 837 12.410 1.164 212 345.041 1.364.010
1986 251 1.472 24.734 746 13.819 1.067 108 356.527 1.403.214
1987 250 2.173 31.230 942 21.590 1.388 162 618.578 1.867.035
1988 268 2.179 28.868 991 31.079 1.212 227 610.079 1.894.327
1989 264 2.205 29.724 1.203 30.180 1.028 184 649.121 2.053.522
1990 231 2.618 36.830 1.456 30.691 665 188 801.257 2.501.640
1991 426 2.851 39.206 2.252 40.421 817 201 837.145 2.647.735
1992 278 3.353 31.735 1.883 42.164 1.001 244 808.910 2.390.539
1993 327 3.214 31.515 2.060 33.310 1.239 253 795.743 2.259.903
1994 317 3.340 29.981 2.001 38.290 1.134 236 742.641 2.173.448
1995 336 3.261 28.614 2.166 38.269 1.048 200 832.147 2.267.488
1996 382 3.842 31.244 2.448 38.954 1.017 182 925.898 2.422.991
1997 401 3.352 32.896 2.458 41.420 834 144 930.899 2.440.754
1998 435 3.534 37.782 3.226 43.014 761 187 830.707 2.425.748
1999 436 3.705 39.401 3.196 45.038 846 229 769.246 2.373.966
2000 558 3.442 37.726 2.731 34.800 876 232 727.383 2.205.782
2001 399 3.749 38.056 2.525 36.045 913 195 745.815 2.163.826
2002 425 3.628 40.006 2.688 37.965 1.037 178 809.630 2.231.550
2003 354 3.751 41.747 2.725 37.288 1.007 206 1.008.614 2.456.887
2004 154 5.413 46.265 2.535 30.053 1.390 138 810.025 2.417.716
2005 368 5.559 45.935 2.628 32.059 1.252 153 927.349 2.579.124
2006 278 5.400 50.270 2.821 32.306 1.074 128 1.031.088 2.771.490
2007 364 6.545 51.210 3.050 34.439 1.011 140 1.132.067 2.933.146
2008 325 6.646 45.857 2.558 34.082 871 125 1.156.522 2.709.888
2009 349 6.189 35.822 1.753 34.101 872 131 1.161.785 2.629.831

Totale delittiProduzione, 
commercio

ecc. di 
stupefacenti

Associazione 
per delinquere 

Associazione di 
tipo mafioso

Rapine Altri delitti 

ANNI

Sequestri di 
persona a scopo 

di rapina o di 
estorsione (e)

Estorsioni 
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Fonte: Elaborazione Istat su dati del Ministero dell’interno

(a) Fino al 1974 sono compresi l’omicidio del consenziente e l’omicidio a causa di onore. Tra il 1975 e il 1982 il dato è relativo al complesso degli omi-
cidi volontari perchè non si dispone di dati disaggregati per gli omicidi consumati e tentati. 

(b) Per gli anni dal 1955 al 1957 nelle lesioni personali volontarie sono comprese anche le percosse. Fino al 1974, inoltre, sono comprese le lesioni per-
sonali a causa di onore. Dal 1975 sono comprese le lesioni come conseguenza di altro delitto. 

(c) Negli anni 1956 e 1957 sono compresi in tale voce gli atti di libidine violenti e gli atti osceni. Nel 1996 è stata introdotta la vigente legge sulle violen-
ze sessuali (legge 66/1996), precedentemente il dato si riferisce alle violenze carnali. 

(d) Dal 2004 comprende: furti di autovetture, motocicli, ciclomotori, automezzi pesanti trasportanti merci.

Scippi Con 
destrezza

In apparta-
menti e studi 

profes-
sionali

Di opere 
d’arte e 

materiali 
archeolo-

gico

Di autoveicoli 
(d)

1955 1,3 2,2 58,3 .... 362,8 .... .... .... .... ....
1956 1,4 2,4 55,9 2,7 400,7 .... .... .... .... ....
1957 1,1 2,0 56,0 2,5 406,3 .... .... .... .... ....
1958 1,1 2,1 47,5 2,6 388,2 .... .... .... .... ....
1959 1,1 2,1 51,5 2,8 389,4 .... .... .... .... ....
1960 1,0 2,0 51,1 2,9 410,4 .... .... .... .... ....
1961 0,9 1,9 52,4 2,7 414,8 .... .... .... .... ....
1962 0,9 1,6 47,6 2,4 413,2 .... .... .... .... ....
1963 0,9 1,7 42,3 2,2 450,0 .... .... .... .... ....
1964 0,8 1,7 40,4 2,2 466,9 .... .... .... .... ....
1965 0,7 1,8 41,3 2,1 459,0 .... .... .... .... ....
1966 0,7 1,7 45,1 2,4 472,3 .... .... .... .... ....
1967 0,8 1,8 47,7 2,5 480,2 .... .... .... .... ....
1968 0,7 1,7 47,8 2,4 504,9 .... .... .... .... ....
1969 0,9 1,4 44,0 2,0 513,9 .... .... .... .... ....
1970 0,8 1,4 40,0 2,0 632,7 .... .... .... .... ....
1971 0,9 2,0 41,9 2,0 747,7 .... .... .... .... ....
1972 1,1 2,0 42,7 1,8 828,5 13,0 19,4 82,5 1,2 ....
1973 1,0 2,3 42,4 1,7 878,2 17,1 23,3 94,7 1,2 ....
1974 1,0 2,4 39,2 1,6 964,7 26,9 31,6 118,2 1,2 ....
1975 3,1 .... 37,9 .... 988,1 26,3 34,0 128,6 1,1 ....
1976 2,9 .... 37,4 .... 973,5 25,5 33,1 119,5 1,0 ....
1977 2,8 .... 39,2 .... 1.145,7 35,6 44,8 138,9 1,0 ....
1978 2,6 .... 44,3 .... 1.343,7 44,9 51,5 171,7 1,0 ....
1979 2,8 .... 53,9 .... 1.340,0 58,9 61,6 171,7 0,9 ....
1980 2,6 .... 60,0 .... 1.366,3 60,3 68,8 182,8 0,9 ....
1981 3,1 .... 51,9 .... 1.438,1 78,5 69,0 210,4 1,0 ....
1982 3,5 .... 50,8 .... 1.376,3 87,6 74,5 200,7 1,4 ....
1983 2,2 3,2 28,0 1,8 1.555,5 87,3 112,1 204,7 1,3 277,6
1984 1,9 3,1 29,3 1,5 1.589,7 79,4 118,7 212,5 1,5 287,5
1985 1,6 2,7 27,7 1,2 1.697,5 84,0 144,5 223,1 1,1 302,3
1986 1,5 2,8 28,4 1,2 1.742,2 82,1 142,7 226,6 1,1 295,8
1987 1,9 2,8 32,3 1,5 2.066,8 90,0 167,5 279,7 1,6 363,2
1988 2,2 2,8 33,5 1,5 2.115,1 87,7 185,0 284,1 1,8 369,3
1989 2,8 3,1 32,1 1,2 2.326,7 100,9 212,6 309,5 2,7 421,6
1990 3,1 3,5 34,2 1,2 2.830,3 133,7 258,1 371,7 2,7 552,5
1991 3,4 3,9 34,8 1,3 2.998,8 130,2 257,9 363,3 1,8 646,3
1992 2,6 3,3 36,6 1,4 2.602,2 100,2 219,8 341,2 1,4 572,6
1993 1,9 3,0 36,9 1,5 2.410,1 96,4 199,4 338,1 1,4 547,7
1994 1,7 3,0 36,7 1,5 2.345,2 86,5 190,4 349,0 1,1 532,1
1995 1,8 3,1 37,7 1,7 2.354,6 72,0 199,2 373,8 1,2 537,3
1996 1,7 3,0 41,7 2,0 2.451,6 65,6 203,2 405,0 1,2 559,1
1997 1,5 3,0 44,3 2,8 2.463,5 65,2 211,0 417,4 1,3 529,5
1998 1,5 2,9 47,0 3,2 2.597,6 62,4 254,6 433,7 1,2 543,2
1999 1,4 2,9 52,6 3,3 2.601,7 58,7 291,2 411,6 1,3 517,8
2000 1,3 2,5 51,0 4,1 2.401,1 52,2 288,8 364,1 1,3 428,3
2001 1,2 2,6 53,9 4,3 2.287,5 50,2 277,8 322,1 1,2 414,1
2002 1,1 2,7 50,2 4,4 2.283,6 49,4 269,6 296,4 1,4 406,9
2003 1,2 2,6 53,2 4,8 2.306,0 50,1 286,9 300,5 1,0 384,6
2004 1,2 2,4 89,1 6,4 2.521,0 35,0 176,2 190,6 1,5 464,3
2005 1,0 2,5 96,6 6,9 2.565,8 33,8 210,9 205,8 1,9 453,8
2006 1,1 2,5 100,3 7,7 2.689,4 36,5 265,3 240,2 1,9 475,3
2007 1,1 2,7 107,1 8,2 2.756,5 38,6 270,2 281,0 1,7 467,4
2008 1,0 2,7 110,0 8,2 2.327,4 31,2 207,0 252,0 1,4 384,3
2009 1,0 2,2 109,0 8,2 2.189,8 24,8 190,2 250,6 1,3 354,5

ANNI

Omicidi volontari (a)
Lesioni 

personali 
volontarie

 (b)

Violenza 
sessuale

 (c) 

Di cui

Furti

Consumati Tentati Totale

Tavola 6.19 - Delitti denunciati dalle Forze di polizia all’autorità giudiziaria per tipo di delitto - Anni 1955-2009

(tassi per 100.000 abitanti)
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Tavola 6.19 segue - Delitti denunciati dalle Forze di polizia all’autorità giudiziaria per tipo di delitto -

Anni 1955-2009 (tassi per 100.000 abitanti)

Fonte: Elaborazione Istat su dati del Ministero dell’interno

(e) Dal 2004 nei sequestri di persona a scopo di rapina o di estorsione sono conteggiati i soli sequestri a scopo estorsivo. 

Totale Di cui
in banca

1955 .... .... .... .... .... .... .... 237,0 661,6
1956 .... .... .... .... .... .... .... 242,0 705,1
1957 .... .... .... .... .... .... .... 249,0 716,9
1958 .... .... .... .... .... .... .... 259,3 700,8
1959 .... .... .... .... .... .... .... 278,7 725,5
1960 .... .... .... .... .... .... .... 291,5 758,9
1961 .... .... .... .... .... .... .... 373,8 846,5
1962 .... .... .... .... .... .... .... 352,2 817,9
1963 .... .... .... .... .... .... .... 340,7 837,7
1964 .... .... .... .... .... .... .... 350,0 862,0
1965 .... .... .... .... .... .... .... 363,8 868,8
1966 .... .... .... .... .... .... .... 400,3 922,4
1967 .... .... .... .... .... .... .... 437,2 970,2
1968 .... .... .... .... .... .... .... 459,4 1.017,1
1969 .... .... .... .... .... .... .... 338,7 900,9
1970 .... .... .... .... .... .... .... 340,9 1.017,9
1971 .... .... .... .... .... .... .... 364,4 1.158,9
1972 0,1 2,2 5,5 0,7 0,6 1,4 .... 375,5 1.261,4
1973 0,2 2,4 6,9 1,0 1,0 1,4 .... 369,2 1.306,7
1974 0,1 2,7 9,3 1,2 1,5 1,6 .... 344,0 1.368,2
1975 0,2 3,0 10,6 1,4 2,1 1,9 .... 343,0 1.389,9
1976 0,2 3,6 12,2 1,9 1,4 1,9 .... 344,2 1.377,3
1977 0,3 3,6 13,7 2,2 1,6 2,0 .... 425,0 1.633,9
1978 0,3 3,2 13,7 1,8 2,3 1,7 .... 504,2 1.916,1
1979 0,3 3,6 15,4 1,9 3,2 1,9 .... 538,3 1.959,5
1980 0,3 3,2 16,7 1,8 4,9 1,8 .... 562,9 2.018,6
1981 0,4 3,4 18,6 1,8 6,4 1,8 .... 565,6 2.089,2
1982 0,4 4,5 23,0 1,8 9,6 2,0 .... 517,1 1.987,2
1983 0,5 3,7 35,8 1,9 19,9 3,5 0,5 479,8 2.134,3
1984 0,4 3,5 36,6 1,7 21,7 2,7 0,6 560,4 2.251,3
1985 0,3 2,9 42,2 1,5 21,9 2,1 0,4 609,7 2.410,2
1986 0,4 2,6 43,7 1,3 24,4 1,9 0,2 629,9 2.479,3
1987 0,4 3,8 55,2 1,7 38,1 2,5 0,3 1.092,9 3.298,5
1988 0,5 3,8 51,0 1,7 54,9 2,1 0,4 1.077,3 3.345,1
1989 0,5 3,9 52,4 2,1 53,3 1,8 0,3 1.145,4 3.623,5
1990 0,4 4,6 64,9 2,6 54,1 1,2 0,3 1.412,7 4.410,6
1991 0,8 5,0 69,1 4,0 71,2 1,4 0,4 1.474,9 4.664,9
1992 0,5 5,9 55,9 3,3 74,2 1,8 0,4 1.424,2 4.208,9
1993 0,6 5,7 55,5 3,6 58,6 2,2 0,4 1.400,2 3.976,5
1994 0,6 5,9 52,7 3,5 67,4 2,0 0,4 1.306,5 3.823,6
1995 0,6 5,7 50,3 3,8 67,3 1,8 0,4 1.463,9 3.988,9
1996 0,7 6,8 54,9 4,3 68,5 1,8 0,3 1.628,4 4.261,3
1997 0,7 5,9 57,8 4,3 72,8 1,5 0,3 1.636,3 4.290,3
1998 0,8 6,2 66,4 5,7 75,6 1,3 0,3 1.459,8 4.262,7
1999 0,8 6,5 69,2 5,6 79,1 1,5 0,4 1.351,5 4.171,0
2000 1,0 6,0 66,3 4,8 61,1 1,5 0,4 1.277,4 3.873,7
2001 0,7 6,6 66,8 4,4 63,3 1,6 0,3 1.309,0 3.797,7
2002 0,7 6,3 70,0 4,7 66,4 1,8 0,3 1.416,5 3.904,2
2003 0,6 6,5 72,5 4,7 64,7 1,7 0,4 1.750,9 4.265,1
2004 0,3 9,3 79,5 4,4 51,7 2,4 0,2 1.392,4 4.155,9
2005 0,6 9,5 78,4 4,5 54,7 2,1 0,3 1.582,3 4.400,7
2006 0,5 9,2 85,3 4,8 54,8 1,8 0,2 1.749,3 4.702,1
2007 0,6 11,0 86,2 5,1 58,0 1,7 0,2 1.906,6 4.940,0
2008 0,5 11,1 76,6 4,3 57,0 1,5 0,2 1.932,9 4.529,1
2009 0,6 10,3 59,5 2,9 56,7 1,4 0,2 1.930,1 4.369,0

Estorsioni Produzione, 
commercio

ecc. di 
stupefacenti

Associazione 
per delinquere 

Associazione di 
tipo mafioso

Altri delitti Totale delittiRapine

ANNI

Sequestri di 
persona a scopo 

di rapina o di 
estorsione (e)
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Fonte: Ministero di agricoltura, industria e commercio (anni dal 1890 al 1900); Ministero della giustizia e degli affari di culto (anni dal 1906 al 1928); Istat,
Condannati per delitto con sentenza irrevocabile (dal 1929)

(a) Gli omicidi includono l’omicidio per causa d’onore, secondo l’articolo n. 587 del Codice penale. Detto articolo è stato abrogato con la legge n. 442 del
5 agosto 1981.

(b) Dal 1931 al 1965 il delitto di diffamazione o ingiuria a un incaricato di un pubblico servizio (art. n. 396 del Codice penale) è compreso nella voce “Al-
tri delitti” dei rispettivi anni.

(c) Calcolati, per ogni anno di calendario, come differenza tra il totale e le voci considerate in dettaglio. 
(d) I dati non sono stati rilevati negli anni dal 1901 al 1905; dal 1931 al 1949; dal 1960 al 1967; 1974 e 1975.

Omicidi volontari 
(tentati e consumati), 

omicidi del 
consenziente, omicidi 

preterintenzionali e 
infanticidi (a)

Lesioni
personali

Ingiurie e
diffamazioni

 (b)

 Furti Rapine, 
estorsioni,

sequestri di 
persona

a scopo di 
rapina o

di estorsione

Truffe,
appropriazioni

indebite,
ricettazione e 

altre frodi

Altri delitti
 (b) (c)

Totale

1890 1.967 29.917 8.965 52.204 639 4.643 32.827 131.162
1891 1.725 30.766 9.030 58.892 683 5.200 37.350 143.646
1892 1.984 36.057 9.957 53.853 719 5.348 41.089 149.007
1893 2.187 32.864 9.005 50.573 824 5.776 40.377 141.606
1894 2.081 35.690 11.247 52.260 879 6.037 43.288 151.482
1895 2.106 38.123 12.196 59.007 966 7.031 48.582 168.011
1896 2.022 36.640 11.822 63.543 910 7.897 52.159 174.993
1897 1.830 35.203 12.478 59.760 960 8.147 50.945 169.323
1898 1.875 37.391 13.137 65.363 1.160 8.489 58.367 185.782
1899 1.779 38.125 13.936 60.000 1.419 8.641 57.451 181.351
1900 1.723 37.089 12.919 62.315 1.110 9.154 56.524 180.834
[…] (d) […] […] […] […] […] […] […] […]
1906 1.420 34.392 11.126 45.332 823 7.226 44.844 145.163
1907 1.163 33.016 10.336 36.812 804 6.773 44.188 133.092
1908 1.300 35.425 9.710 36.519 685 6.330 46.725 136.694
1909 1.300 43.957 10.079 35.526 879 6.230 47.297 145.268
1910 1.251 43.097 9.935 35.526 757 6.493 44.468 141.527
1911 996 37.043 10.032 32.175 725 6.723 44.169 131.863
1912 930 33.852 9.378 38.357 716 6.758 42.921 132.912
1913 863 33.690 8.463 36.768 665 7.001 42.105 129.555
1914 682 33.990 8.243 32.257 700 6.432 39.082 121.386
1915 955 26.127 5.768 31.175 746 7.664 31.424 103.859
1916 815 18.804 5.781 34.641 538 5.627 23.754 89.960
1917 629 16.604 5.453 33.419 496 5.299 26.589 88.489
1918 535 12.957 3.973 28.912 474 4.429 21.086 72.366
1919 595 13.939 2.838 34.019 586 5.987 20.557 78.521
1920 703 19.534 4.227 41.398 1.066 7.544 27.399 101.871
1921 1.039 23.754 4.872 40.115 1.198 8.390 35.505 114.873
1922 1.437 28.554 5.236 40.502 1.386 9.585 41.289 127.989
1923 1.453 28.942 5.680 40.133 1.477 12.508 44.563 134.756
1924 1.509 27.968 5.519 38.348 1.249 10.809 41.937 127.339
1925 1.409 25.839 4.296 35.321 1.476 11.225 40.452 120.018
1926 1.397 24.650 4.660 40.422 1.371 11.694 42.691 126.885
1927 1.169 25.171 5.206 44.467 1.194 10.540 50.792 138.539
1928 1.305 25.723 5.632 45.563 1.295 10.844 54.352 144.714
1929 895 23.129 4.544 42.645 837 9.864 49.860 131.774
1930 959 20.393 3.454 36.421 892 11.596 54.850 128.565
[…] (d) […] […] […] […] […] […] […] […]
1950 540 15.637 3.153 51.200 1.549 14.864 53.105 140.048
1951 510 14.836 3.267 44.371 944 14.635 49.666 128.229
1952 1.271 13.286 2.994 36.679 1.670 13.457 48.703 118.060
1953 1.219 11.986 2.178 32.151 2.192 11.884 40.760 102.370
1954 1.088 6.641 1.969 27.168 1.484 9.314 43.354 91.018
1955 791 8.912 2.252 22.176 1.037 8.490 47.397 91.055
1956 497 8.153 1.855 16.842 788 6.605 42.032 76.772
1957 500 8.136 1.831 18.076 816 6.131 45.286 80.776
1958 470 8.059 1.554 17.700 802 6.147 41.047 75.779
1959 544 7.047 1.181 17.540 966 5.801 35.456 68.535
[…] (d) […] […] […] […] […] […] […] […]
1968 196 2.280 893 12.980 707 5.569 72.240 94.865
1969 216 1.993 786 11.699 677 5.225 66.782 87.378
1970 304 1.867 467 9.767 885 4.010 47.995 65.295

Valori assoluti

ANNI

Tavola 6.20 - Condannati per delitto con sentenza irrevocabile secondo il tipo di delitto - Anni 1890-2009 (valori
assoluti e tassi per 100.000 abitanti)
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Tavola 6.20 segue - Condannati per delitto con sentenza irrevocabile secondo il tipo di delitto - Anni 1890-2009

(valori assoluti e tassi per 100.000 abitanti)

Fonte: Ministero di agricoltura, industria e commercio (anni dal 1890 al 1900); Ministero della giustizia e degli affari di culto (anni dal 1906 al 1928); Istat,
Condannati per delitto con sentenza irrevocabile (dal 1929)

(a) Gli omicidi includono l’omicidio per causa d’onore, secondo l’articolo n. 587 del Codice penale. Detto articolo è stato abrogato con la legge n. 442 del
5 agosto 1981.

(b) Dal 1931 al 1965 il delitto di diffamazione o ingiuria a un incaricato di un pubblico servizio (art. n. 396 del Codice penale) è compreso nella voce “Al-
tri delitti” dei rispettivi anni.

(c) Calcolati, per ogni anno di calendario, come differenza tra il totale e le voci considerate in dettaglio. 
(d) I dati non sono stati rilevati negli anni dal 1901 al 1905; dal 1931 al 1949; dal 1960 al 1967; 1974 e 1975.

Omicidi volontari 
(tentati e consumati), 

omicidi del 
consenziente, omicidi 

preterintenzionali e 
infanticidi  (a)

Lesioni
personali

Ingiurie e
diffamazioni

 (b)

 Furti Rapine, 
estorsioni,

sequestri di 
persona

a scopo di 
rapina o

di estorsione

Truffe,
appropriazioni

indebite,
ricettazione e 

altre frodi

Altri delitti
 (b) (c)

Totale

1890 6,2 94,4 28,3 164,7 2,0 14,6 103,6 413,7
1891 5,4 96,5 28,3 184,7 2,1 16,3 117,1 450,4
1892 6,2 112,4 31,0 167,8 2,2 16,7 128,0 464,3
1893 6,8 101,7 27,9 156,6 2,6 17,9 125,0 438,4
1894 6,4 109,8 34,6 160,7 2,7 18,6 133,1 465,9
1895 6,4 116,6 37,3 180,5 3,0 21,5 148,6 514,0
1896 6,2 111,5 36,0 193,4 2,8 24,0 158,7 532,5
1897 5,5 106,4 37,7 180,7 2,9 24,6 154,0 511,9
1898 5,6 112,3 39,5 196,4 3,5 25,5 175,4 558,2
1899 5,3 113,9 41,6 179,2 4,2 25,8 171,6 541,6
1900 5,1 110,1 38,4 185,1 3,3 27,2 167,9 537,0
[…] (d) […] […] […] […] […] […] […] […]
1906 4,0 97,4 31,5 128,4 2,3 20,5 127,0 411,3
1907 3,3 92,8 29,0 103,4 2,3 19,0 124,1 373,9
1908 3,6 98,7 27,0 101,7 1,9 17,6 130,2 380,8
1909 3,6 121,4 27,8 98,1 2,4 17,2 130,6 401,2
1910 3,4 117,8 27,2 97,1 2,1 17,8 121,6 387,0
1911 2,7 100,3 27,2 87,2 2,0 18,2 119,6 357,2
1912 2,5 91,1 25,2 103,2 1,9 18,2 115,5 357,8
1913 2,3 90,4 22,7 98,7 1,8 18,8 113,0 347,8
1914 1,8 90,6 22,0 86,0 1,9 17,1 104,1 323,5
1915 2,5 68,8 15,2 82,1 2,0 20,2 82,7 273,4
1916 2,1 49,3 15,2 90,8 1,4 14,8 62,3 235,9
1917 1,7 43,7 14,4 88,0 1,3 14,0 70,0 233,0
1918 1,4 34,5 10,6 77,1 1,3 11,8 56,2 192,9
1919 1,6 37,4 7,6 91,3 1,6 16,1 55,2 210,8
1920 1,9 52,2 11,3 110,7 2,9 20,2 73,3 272,4
1921 2,8 63,0 12,9 106,4 3,2 22,3 94,2 304,8
1922 3,8 75,0 13,7 106,3 3,6 25,2 108,4 336,1
1923 3,8 75,3 14,8 104,4 3,8 32,5 115,9 350,4
1924 3,9 72,1 14,2 98,8 3,2 27,9 108,1 328,1
1925 3,6 66,0 11,0 90,2 3,8 28,7 103,3 306,4
1926 3,5 62,4 11,8 102,3 3,5 29,6 108,1 321,2
1927 2,9 63,2 13,1 111,6 3,0 26,5 127,5 347,7
1928 3,2 64,0 14,0 113,4 3,2 27,0 135,3 360,1
1929 2,2 57,2 11,2 105,4 2,1 24,4 123,2 325,6
1930 2,4 50,0 8,5 89,3 2,2 28,4 134,5 315,2
[…] (d) […] […] […] […] […] […] […] […]
1950 1,1 33,2 6,7 108,7 3,3 31,6 112,7 297,3
1951 1,1 31,3 6,9 93,6 2,0 30,9 104,7 270,4
1952 2,7 27,9 6,3 77,0 3,5 28,2 102,2 247,7
1953 2,5 25,0 4,5 67,0 4,6 24,8 85,0 213,5
1954 2,3 13,7 4,1 56,2 3,1 19,3 89,8 188,4
1955 1,6 18,3 4,6 45,6 2,1 17,5 97,5 187,2
1956 1,0 16,7 3,8 34,4 1,6 13,5 85,9 156,9
1957 1,0 16,5 3,7 36,8 1,7 12,5 92,1 164,2
1958 0,9 16,3 3,1 35,8 1,6 12,4 83,0 153,2
1959 1,1 14,1 2,4 35,2 1,9 11,6 71,1 137,5
[…] (d) […] […] […] […] […] […] […] […]
1968 0,4 4,3 1,7 24,4 1,3 10,5 135,7 178,2
1969 0,4 3,7 1,5 21,9 1,3 9,8 124,7 163,2
1970 0,6 3,5 0,9 18,1 1,6 7,5 89,2 121,3

Tassi per 100.000 abitanti

ANNI
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Tavola 6.20 segue - Condannati per delitto con sentenza irrevocabile secondo il tipo di delitto - Anni 1890-2009

(valori assoluti e tassi per 100.000 abitanti)

Fonte: Ministero di agricoltura, industria e commercio (anni dal 1890 al 1900); Ministero della giustizia e degli affari di culto (anni dal 1906 al 1928); Istat,
Condannati per delitto con sentenza irrevocabile (dal 1929)

(a) Gli omicidi includono l’omicidio per causa d’onore, secondo l’articolo n. 587 del Codice penale. Detto articolo è stato abrogato con la legge n. 442 del
5 agosto 1981.

(b) Dal 1931 al 1965 il delitto di diffamazione o ingiuria a un incaricato di un pubblico servizio (art. n. 396 del Codice penale) è compreso nella voce “Al-
tri delitti” dei rispettivi anni.

(c) Calcolati, per ogni anno di calendario, come differenza tra il totale e le voci considerate in dettaglio. 
(d) I dati non sono stati rilevati negli anni dal 1901 al 1905; dal 1931 al 1949; dal 1960 al 1967; 1974 e 1975.

Omicidi volontari 
(tentati e consumati), 

omicidi del 
consenziente, omicidi 

preterintenzionali e 
infanticidi (a)

Lesioni
personali

Ingiurie e
diffamazioni

 (b)

 Furti Rapine, 
estorsioni,

sequestri di 
persona

a scopo di 
rapina o

di estorsione

Truffe,
appropriazioni

indebite,
ricettazione e 

altre frodi

Altri delitti
 (b) (c)

Totale

1971 630 1.514 535 11.926 1.229 3.772 62.649 82.255
1972 610 1.910 657 12.262 1.101 3.523 68.780 88.843
1973 482 2.070 679 12.363 1.097 3.387 68.322 88.400
[…] (d) […] […] […] […] […] […] […] […]
1976 364 1.728 383 12.413 1.501 2.692 62.211 81.292
1977 394 2.364 497 17.673 2.311 4.328 82.516 110.083
1978 427 2.018 373 18.451 2.603 4.775 74.376 103.023
1979 447 1.546 272 20.234 2.771 5.383 80.030 110.683
1980 494 1.528 337 22.181 3.382 6.601 99.821 134.344
1981 536 1.642 415 21.300 3.306 6.426 98.195 131.820
1982 635 1.241 231 21.946 4.042 7.525 85.754 121.374
1983 641 1.339 297 18.370 3.599 6.835 93.382 124.463
1984 480 1.095 331 15.947 3.502 5.861 83.335 110.551
1985 692 1.189 343 15.963 3.446 5.434 84.864 111.931
1986 491 1.284 330 18.017 3.245 5.216 85.245 113.828
1987 685 971 253 18.433 3.094 5.266 68.907 97.609
1988 734 1.011 212 16.646 3.237 5.615 77.646 105.101
1989 550 873 187 15.682 4.432 5.922 71.247 98.893
1990 473 955 157 20.780 4.818 5.925 85.008 118.116
1991 496 1.761 487 32.311 6.510 9.220 107.479 158.264
1992 639 2.103 596 32.369 6.607 11.056 123.992 177.362
1993 766 2.610 778 33.444 7.235 12.523 135.919 193.275
1994 613 2.819 696 32.254 7.780 13.207 149.262 206.631
1995 722 2.842 769 29.799 7.432 12.891 150.026 204.481
1996 593 3.494 869 35.657 8.466 16.011 180.332 245.422
1997 736 4.299 1.184 43.421 9.222 20.950 213.168 292.980
1998 754 4.820 1.343 49.207 9.745 22.608 214.189 302.666
1999 756 4.742 1.323 50.698 8.769 22.370 190.002 278.660
2000 890 4.659 1.506 55.850 9.134 22.178 214.083 308.300
2001 1.133 6.466 2.993 45.629 9.656 25.293 148.004 239.174
2002 1.174 7.093 3.880 36.996 9.249 24.925 137.873 221.190
2003 1.200 7.637 3.749 34.726 8.840 24.772 138.755 219.679
2004 1.298 8.019 3.562 36.774 9.812 28.289 151.637 239.391
2005 1.353 7.471 3.165 30.099 9.604 26.967 142.722 221.381
2006 1.066 6.197 2.676 26.693 8.198 23.613 129.820 198.263
2007 1.108 7.308 2.469 32.948 9.095 28.153 153.649 234.730
2008 1.041 7.750 2.788 35.546 9.136 29.920 166.544 252.725
2009 1.178 8.050 2.897 29.380 11.294 29.150 167.205 249.154

ANNI

Valori assoluti
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Tavola 6.20 segue - Condannati per delitto con sentenza irrevocabile secondo il tipo di delitto - Anni 1890-2009

(valori assoluti e tassi per 100.000 abitanti)

Fonte: Ministero di agricoltura, industria e commercio (anni dal 1890 al 1900); Ministero della giustizia e degli affari di culto (anni dal 1906 al 1928); Istat,
Condannati per delitto con sentenza irrevocabile (dal 1929)

(a) Gli omicidi includono l’omicidio per causa d’onore, secondo l’articolo n. 587 del Codice penale. Detto articolo è stato abrogato con la legge n. 442 del
5 agosto 1981.

(b) Dal 1931 al 1965 il delitto di diffamazione o ingiuria a un incaricato di un pubblico servizio (art. n. 396 del Codice penale) è compreso nella voce “Al-
tri delitti” dei rispettivi anni.

(c) Calcolati, per ogni anno di calendario, come differenza tra il totale e le voci considerate in dettaglio. 
(d) I dati non sono stati rilevati negli anni dal 1901 al 1905; dal 1931 al 1949; dal 1960 al 1967; 1974 e 1975.

Omicidi volontari 
(tentati e consumati), 

omicidi del 
consenziente, omicidi 

preterintenzionali e 
infanticidi (a)

Lesioni
personali

Ingiurie e
diffamazioni

 (b)

 Furti Rapine, 
estorsioni,

sequestri di 
persona

a scopo di 
rapina o

di estorsione

Truffe,
appropriazioni

indebite,
ricettazione e 

altre frodi

Altri delitti
 (b) (c)

Totale

1971 1,2 2,8 1,0 22,1 2,3 7,0 115,9 152,1
1972 1,1 3,5 1,2 22,5 2,0 6,5 126,5 163,4
1973 0,9 3,8 1,2 22,6 2,0 6,2 124,8 161,5
[…] (d) […] […] […] […] […] […] […] […]
1976 0,7 3,1 0,7 22,3 2,7 4,8 111,7 145,9
1977 0,7 4,2 0,9 31,6 4,1 7,7 147,5 196,7
1978 0,8 3,6 0,7 32,9 4,6 8,5 132,4 183,5
1979 0,8 2,7 0,5 35,9 4,9 9,6 142,1 196,5
1980 0,9 2,7 0,6 39,3 6,0 11,7 176,9 238,1
1981 0,9 2,9 0,7 37,7 5,9 11,4 173,8 233,3
1982 1,1 2,2 0,4 38,8 7,1 13,3 151,7 214,7
1983 1,1 2,4 0,5 32,5 6,4 12,1 165,1 220,0
1984 0,8 1,9 0,6 28,2 6,2 10,4 147,3 195,4
1985 1,2 2,1 0,6 28,2 6,1 9,6 150,0 197,8
1986 0,9 2,3 0,6 31,8 5,7 9,2 150,6 201,1
1987 1,2 1,7 0,4 32,6 5,5 9,3 121,7 172,4
1988 1,3 1,8 0,4 29,4 5,7 9,9 137,1 185,6
1989 1,0 1,5 0,3 27,7 7,8 10,4 125,7 174,5
1990 0,8 1,7 0,3 36,6 8,5 10,4 149,9 208,2
1991 0,9 3,1 0,9 56,9 11,5 16,2 189,4 278,8
1992 1,1 3,7 1,0 57,0 11,6 19,5 218,3 312,3
1993 1,3 4,6 1,4 58,8 12,7 22,0 239,2 340,1
1994 1,1 5,0 1,2 56,7 13,7 23,2 262,6 363,5
1995 1,3 5,0 1,4 52,4 13,1 22,7 263,9 359,7
1996 1,0 6,1 1,5 62,7 14,9 28,2 317,1 431,6
1997 1,3 7,6 2,1 76,3 16,2 36,8 374,7 515,0
1998 1,3 8,5 2,4 86,5 17,1 39,7 376,4 531,9
1999 1,3 8,3 2,3 89,1 15,4 39,3 333,8 489,6
2000 1,6 8,2 2,6 98,1 16,0 38,9 376,0 541,4
2001 2,0 11,3 5,3 80,1 16,9 44,4 259,8 419,8
2002 2,1 12,4 6,8 64,7 16,2 43,6 241,2 387,0
2003 2,1 13,3 6,5 60,3 15,3 43,0 240,9 381,4
2004 2,2 13,8 6,1 63,2 16,9 48,6 260,7 411,5
2005 2,3 12,7 5,4 51,4 16,4 46,0 243,5 377,7
2006 1,8 10,5 4,5 45,3 13,9 40,1 220,3 336,4
2007 1,9 12,3 4,2 55,5 15,3 47,4 258,8 395,3
2008 1,7 13,0 4,7 59,4 15,3 50,0 278,4 422,4
2009 2,0 13,4 4,8 48,8 18,8 48,4 277,8 413,9

Tassi per 100.000 abitanti

ANNI
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Tavola 6.21 - Condannati per delitto con sentenza irrevocabile secondo la pena, il sesso, l’età e il paese di

nascita - Anni 1890-2009

Fonte: Ministero di agricoltura, industria e commercio (anni dal 1890 al 1900); Ministero della giustizia e degli affari di culto (anni dal 1906 al 1928); Istat,
Condannati per delitto con sentenza irrevocabile (dal 1929)

(a) I condannati sia a pene detentive che pecuniarie (multa) sono conteggiati nella colonna “Ergastolo e reclusione”.
(b) I dati non sono stati rilevati negli anni dal 1901 al 1905; dal 1931 al 1949; dal 1960 al 1967; 1974 e 1975.

Ergastolo e 
reclusione

Multa Maschi Femmine Fino a 17 
anni

18 anni e 
oltre

Italia Estero

1890 131.162 .... .... 107.178 23.984 15.128 116.034 .... ....
1891 143.646 .... .... 117.464 26.182 17.892 125.754 .... ....
1892 149.007 .... .... 123.369 25.638 17.306 131.701 .... ....
1893 141.606 .... .... 118.647 22.959 16.006 125.600 .... ....
1894 151.482 .... .... 125.208 26.274 17.786 133.696 .... ....
1895 168.011 .... .... 139.509 28.502 19.494 148.517 .... ....
1896 174.993 .... .... 143.749 31.244 21.236 153.757 .... ....
1897 169.323 .... .... 139.484 29.839 21.384 147.939 .... ....
1898 185.782 .... .... 152.800 32.982 24.392 161.390 .... ....
1899 181.351 .... .... 148.836 32.515 24.478 156.873 .... ....
1900 180.834 .... .... 148.004 32.830 24.669 156.165 .... ....
[…] (b) […] […] […] […] […] […] […] […] […]
1906 145.163 .... .... 116.759 28.404 21.893 123.270 .... ....
1907 133.092 .... .... 108.345 24.747 18.291 114.801 .... ....
1908 136.694 .... .... 111.707 24.987 18.483 118.211 .... ....
1909 145.268 .... .... 120.790 24.478 19.390 125.878 .... ....
1910 141.527 .... .... 115.913 25.614 19.808 121.719 .... ....
1911 131.863 .... .... 106.164 25.699 16.352 115.511 .... ....
1912 132.912 .... .... 107.320 25.592 18.676 114.236 .... ....
1913 129.555 .... .... 104.943 24.612 18.054 111.501 .... ....
1914 121.386 .... .... 99.212 22.174 16.186 105.200 .... ....
1915 103.859 .... .... 84.671 19.188 13.939 89.920 .... ....
1916 89.960 .... .... 66.323 23.637 17.899 72.061 .... ....
1917 88.489 .... .... 60.495 27.994 18.904 69.585 .... ....
1918 72.366 .... .... 48.508 23.858 17.361 55.005 .... ....
1919 78.521 .... .... 57.402 21.119 15.395 63.126 .... ....
1920 101.871 .... .... 80.319 21.552 16.925 84.946 .... ....
1921 114.873 96.905 17.968 93.847 21.026 14.999 99.874 .... ....
1922 127.989 106.598 21.391 106.434 21.555 16.168 111.821 .... ....
1923 134.756 115.833 18.923 111.782 22.974 14.865 119.891 .... ....
1924 127.339 105.560 21.779 105.852 21.487 15.002 112.337 .... ....
1925 120.018 103.981 16.037 100.989 19.029 13.911 106.107 .... ....
1926 126.885 108.818 18.067 105.427 21.458 15.627 111.258 .... ....
1927 138.539 115.032 23.507 114.110 24.429 16.821 121.718 .... ....
1928 144.714 120.526 24.188 118.926 25.788 17.531 127.183 .... ....
1929 131.774 110.190 21.584 107.382 24.392 14.416 117.358 .... ....
1930 128.565 115.097 13.468 107.647 20.918 11.761 116.804 .... ....
[…] (b) […] […] […] […] […] […] […] […] […]
1950 140.048 119.186 20.862 110.035 30.013 4.388 135.660 .... ....
1951 128.229 106.306 21.923 100.163 28.066 3.663 124.566 .... ....
1952 118.060 95.685 22.375 94.537 23.523 3.211 114.849 .... ....
1953 102.370 85.684 16.686 80.638 21.732 2.634 99.736 .... ....
1954 91.018 74.047 16.971 73.232 17.786 1.960 89.058 .... ....
1955 91.055 67.632 23.423 71.963 19.092 1.905 89.150 .... ....
1956 76.772 52.416 24.356 59.928 16.844 1.511 75.261 .... ....
1957 80.776 53.659 27.117 63.299 17.477 1.627 79.149 .... ....
1958 75.779 52.168 23.611 59.905 15.874 1.576 74.203 .... ....
1959 68.535 52.141 16.394 54.287 14.248 1.412 67.123 .... ....
[…] (b) […] […] […] […] […] […] […] […] […]
1968 94.865 48.225 46.640 77.460 17.405 1.654 93.211 .... ....
1969 87.378 43.599 43.779 72.178 15.200 1.455 85.923 .... ....
1970 65.295 39.060 26.235 54.598 10.697 1.391 63.904 .... ....

Età

ANNI Totale
Pena (a) Sesso Paese di nascita
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Tavola 6.21 segue - Condannati per delitto con sentenza irrevocabile secondo la pena, il sesso, l’età e il paese

di nascita - Anni 1890-2009

Fonte: Ministero di agricoltura, industria e commercio (anni dal 1890 al 1900); Ministero della giustizia e degli affari di culto (anni dal 1906 al 1928); Istat,
Condannati per delitto con sentenza irrevocabile (dal 1929)

(a) I condannati sia a pene detentive che pecuniarie (multa) sono conteggiati nella colonna “Ergastolo e reclusione”.
(b) I dati non sono stati rilevati negli anni dal 1901 al 1905; dal 1931 al 1949; dal 1960 al 1967; 1974 e 1975.

Ergastolo e 
reclusione

Multa Maschi Femmine Fino a 17 
anni

18 anni e 
oltre

Italia Estero

1971 82.255 46.182 36.073 69.125 13.130 1.557 80.698 .... ....
1972 88.843 47.246 41.597 74.952 13.891 1.721 87.122 .... ....
1973 88.400 41.898 46.502 74.340 14.060 1.939 86.461 .... ....
[…] (b) […] […] […] […] […] […] […] […] […]
1976 81.292 36.163 45.129 70.041 11.251 2.136 79.156 .... ....
1977 110.083 51.526 58.557 94.611 15.472 3.167 106.916 .... ....
1978 103.023 52.086 50.937 89.541 13.482 3.565 99.458 .... ....
1979 110.683 58.012 52.671 95.895 14.788 4.113 106.570 .... ....
1980 134.344 66.157 68.187 116.091 18.253 4.382 129.962 .... ....
1981 131.820 62.650 69.170 113.979 17.841 4.068 127.752 .... ....
1982 121.374 66.515 54.859 105.025 16.349 4.173 117.201 .... ....
1983 124.463 63.313 61.150 107.133 17.330 3.697 120.766 .... ....
1984 110.551 55.872 54.679 96.368 14.183 2.972 107.579 .... ....
1985 111.931 53.499 58.432 96.297 15.634 2.534 109.397 .... ....
1986 113.828 53.636 60.192 98.113 15.715 2.497 111.331 .... ....
1987 97.609 54.425 43.184 84.959 12.650 2.022 95.587 .... ....
1988 105.101 50.907 54.194 91.591 13.510 1.833 103.268 101.775 3.326
1989 98.893 50.045 48.848 84.717 14.176 2.362 96.531 95.005 3.888
1990 118.116 65.631 52.485 103.248 14.868 1.244 116.872 112.694 5.422
1991 158.264 100.352 57.912 139.000 19.264 2.306 155.958 150.590 7.674
1992 177.362 110.923 66.439 151.812 25.550 2.448 174.914 165.873 11.489
1993 193.275 121.818 71.457 163.239 30.036 2.998 190.277 177.298 15.977
1994 206.631 125.398 81.233 173.213 33.418 3.688 202.943 187.640 18.991
1995 204.481 120.554 83.927 175.155 29.326 4.349 200.132 184.082 20.399
1996 245.422 133.560 111.862 204.366 41.056 3.984 241.438 213.126 32.296
1997 292.980 157.272 135.708 242.984 49.996 4.023 288.957 265.293 27.687
1998 302.666 170.529 132.137 251.262 51.404 3.638 299.028 262.860 39.806
1999 278.660 188.423 90.237 232.799 45.861 3.466 275.194 239.185 39.475
2000 308.300 187.515 120.785 251.451 56.849 3.614 304.686 249.471 58.829
2001 239.174 162.615 76.559 204.808 34.366 4.208 234.966 175.669 63.505
2002 221.190 151.158 70.032 189.310 31.880 3.506 217.684 183.179 38.011
2003 219.679 144.665 75.014 188.842 30.837 3.472 216.207 172.572 47.107
2004 239.391 156.718 82.673 206.938 32.453 2.699 236.692 177.155 62.236
2005 221.381 143.658 77.723 190.385 30.996 2.865 218.516 172.856 48.525
2006 198.263 132.829 65.434 169.666 28.597 2.869 195.394 146.248 52.015
2007 234.730 193.938 40.792 199.473 35.257 3.154 231.576 156.634 78.096
2008 252.725 202.433 50.292 212.866 39.859 3.136 249.589 169.895 82.830
2009 249.154 205.710 43.444 211.671 37.483 2.741 246.413 167.589 81.565

ANNI Totale
Pena (a) Sesso Età Paese di nascita
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Tavola 6.22 - Istituti di prevenzione e di pena: detenuti presenti a fine anno, entrati dallo stato di libertà e usciti

in libertà per sesso - Anni 1863-2009 (valori assoluti) (a)

Fonte: Ministero dell’interno (anni 1863-1918); Ministero di grazia e giustizia (anni 1919-1935); Istat, Movimento dei detenuti e degli internati negli istitu-
ti di prevenzione e pena (anni 1936-1998); Ministero della Giustizia - Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria (dal 1999)

(a) Fino all’anno 1998 sono considerati i soggetti “entrati” o “usciti”; a partire dal 1999 gli eventi (gli “ingressi” e le “uscite”), quindi uno stesso soggetto
entrato o uscito più volte nello stesso anno di calendario viene conteggiato più volte.

(b) Tra il 1863 e il 1882 sono comprese le case di custodia, destinate ai minorenni in attesa di giudizio o condannati; dal 1934 sono comprese le sezio-
ni carcerarie presso i centri di rieducazione, istituite con r.d.l. del 20 luglio 1934.

Maschi e
femmine

Femmine Maschi e
femmine

Femmine Maschi e
femmine

Femmine Maschi e
femmine

Femmine Maschi e
femmine

Femmine

1863         47.457           3.414       185.839         22.327       159.822         20.003           7.559              443           1.929              105 
1864         35.778           2.543       161.338         23.037       151.023         22.903           7.655              545           1.309              113 
1865         38.300           2.254       162.444         23.019       153.192         22.134           7.722              554           2.051              351 
1866         45.363           2.724       203.291         27.840       193.134         26.788           7.573              533           2.029              128 
1867         44.317           2.865       197.730         25.772       189.881         24.930           7.737              491           2.028              130 
1868         44.700           3.073       187.856         28.010       192.227         27.624         22.444              563           2.920              172 
1869         42.213           2.841       185.298         25.709       189.012         26.685         23.158              589           2.828              166 
1870         40.637           2.607       174.924         23.579       183.677         24.809         23.763              590           2.928              164 
1871         47.086           2.789       199.967         26.791       205.681         27.147         26.119              664           3.427              171 
1872         45.699           3.039       194.723         28.269       209.255         28.847         27.647              767           3.387              181 
1873         44.262           3.201       190.961         30.576       202.955         31.140         27.882              833           3.711              185 
1874         45.765           3.517       208.572         33.281       218.999         34.023         28.910              812           3.950              227 
1875         43.939           3.067       206.864         34.496       219.378         35.045         29.852           1.019           3.970              227 
1876         34.285           2.347       198.424         33.063       209.446         33.418         30.672           1.059           3.968              218 
1877         39.072           2.631       195.178         33.211       190.148         32.457         30.790           1.021           3.983              248 
1878         37.187           2.661       182.375         30.441       179.964         29.692         30.063              998           5.932              254 
1879         42.497           3.064       235.992         39.041       226.672         37.857         30.997           1.087           3.610              143 
1880         42.043           3.099       269.529         45.810       264.656         44.935         31.405           1.179           3.983              180 
1881         40.397           3.074       255.483         43.168       246.398         42.458         32.021           1.183           3.936              194 
1882         38.459           2.801       246.959         42.527       245.824         41.921         32.538           1.299           3.979              198 
[…] […] […] […] […] […] […] […] […] […] […]
1896         24.484           1.430       243.224         35.034       261.496         38.918         26.657           1.032           6.216              371 
1897         33.107           2.481       223.191         30.828       222.305         31.549         26.816           1.022           5.105              289 
1898         38.893           3.392       281.907         41.085       286.882         43.711         27.562           1.121           5.416              224 
1899         36.879           3.327       275.240         41.837       292.742         46.831         27.370           1.149           5.899              312 
1900         21.823           1.386       262.723         37.990       288.965         44.418         24.459              905           8.094              531 
1901         32.702           2.478       201.443         27.647       194.688         29.412         23.727              907           5.205              219 
1902         32.582           2.698       257.605         37.542       268.496         42.390         25.490           1.072           4.189              181 
1903         31.219           2.665       249.342         37.775       260.846         41.119         25.145           1.083           5.698              283 
1904         27.608           2.241       245.083         35.198       243.586         35.957         25.059           1.052           6.118              280 
1905         26.836           2.040       225.994         30.155       217.773         30.432         23.924           1.021           5.937              286 
1906         24.789           1.637       216.134         27.205       209.119         27.616         21.893              952           5.504              302 
1907         23.959           1.634       185.472         21.449       174.670         21.599         20.871              875           4.890              266 
1908         25.599           1.627       192.040         20.344       179.063         20.529         19.430              624           4.748              241 
1909         25.242           1.625       227.446         22.123       215.112         21.183         18.787              684           4.523              177 
1910         23.911           1.500       205.258         20.136       196.016         19.964         18.328              646           4.308              175 
1911         23.819           1.487       184.178         17.759       173.994         17.566         17.062              617           4.838              196 
1912         24.146           1.710       200.027         21.230       191.046         20.883         16.821              644           3.925              149 
1913         23.232           1.536       197.962         21.735       196.337         22.735         16.377              672           3.994              173 
1914         24.974           1.488       193.149         22.021       188.001         22.172         15.317              598           4.312              200 
1915         20.969           1.347       157.086         18.026       159.327         17.775         13.387              419           5.318              270 
1916         20.678           1.672       154.281         23.953       147.950         23.349         13.581              454           3.019              100 
1917         20.769           2.423       167.759         31.486       151.406         30.194         12.839              481           3.071                73 
1918         19.992           2.468       164.385         33.942       148.222         31.906         11.339              371           3.324              148 
1919         26.554           2.185       153.746         22.131       137.577         21.979           9.207              286           4.329              179 
1920         34.842           2.561       191.067         23.444       187.794         24.930           9.985              420           2.745              106 

Usciti in libertà Presenti a fine anno Usciti in libertàANNI

Istituti di custodia cautelare (b) Istituti per l'esecuzione delle pene

Presenti a fine anno Entrati dallo stato di libertà
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Tavola 6.22 segue - Istituti di prevenzione e di pena: detenuti presenti a fine anno, entrati dallo stato di libertà e

usciti in libertà per sesso - Anni 1863-2009 (valori assoluti) (a)

Fonte: Ministero dell’interno (anni 1863-1918); Ministero di grazia e giustizia (anni 1919-1935); Istat, Movimento dei detenuti e degli internati negli istitu-
ti di prevenzione e pena (anni 1936-1998); Ministero della Giustizia - Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria (dal 1999)

(a) Fino all’anno 1998 sono considerati i soggetti “entrati” o “usciti”; a partire dal 1999 gli eventi (gli “ingressi” e le “uscite”), quindi uno stesso soggetto
entrato o uscito più volte nello stesso anno di calendario viene conteggiato più volte.

(b) Tra il 1863 e il 1882 sono comprese le case di custodia, destinate ai minorenni in attesa di giudizio o condannati; dal 1934 sono comprese le sezio-
ni carcerarie presso i centri di rieducazione, istituite con r.d.l. del 20 luglio 1934.

(c) L’indulto o l’amnistia (decreto presidenziale n. 4/1946, n. 922/1953, n. 332/1966, n. 283/1970, n. 413/1978, n. 744/1981, n. 75/1990, n. 394/1990,
legge n. 241/2006) hanno comportato un immediato aumento delle uscite dalle carceri e una corrispondente diminuzione dei presenti. 

Maschi e
femmine

Femmine Maschi e
femmine

Femmine Maschi e
femmine

Femmine Maschi e
femmine

Femmine Maschi e
femmine

Femmine

1921         43.758           3.343       246.176         27.237       216.461         22.330         12.213             395           3.249           129 
1922         38.666           2.878       230.223         23.662       214.085         23.470         13.134             452           4.457           218 
1923         39.444           3.015       218.220         26.088       200.622         23.946         13.124             424           4.887           188 
1924         42.138           3.813       220.619         23.762       201.353         19.900         14.339             477           3.604           122 
1925         33.989           3.566       227.756         23.892       215.313         20.287         11.610             293           6.527           350 
1926         44.605           3.527       243.239         28.080       220.434         26.225         12.909             376           2.779             83 
1927         50.473           3.783       264.915         33.337       233.998         30.633         14.236             494           3.087           119 
1928         44.108           3.259       262.466         34.578       240.166         32.126         15.049             609           3.539           182 
1929         44.002           3.192       249.644         33.852       227.801         32.165         15.025             674           3.701           208 
1930         36.679           2.698       233.305         29.636       223.235         27.945         13.769             555           4.833           344 
1931         38.389           3.059       253.172         30.770       234.034         28.822         14.773             681           3.246           172 
1932         29.305           2.212       287.441         32.956       275.996         31.579           9.849             371           8.632           624 
1933         36.843           3.114       260.152         32.175       245.188         31.001         12.557             535           2.711           120 
1934         30.109           2.863       296.416         37.229       298.856         37.476         11.939             504           4.665           288 
1935         39.527           3.444       259.721         32.538       250.512         32.002         12.360             597           2.390           111 
1936         43.005           4.143       249.461         31.013       240.308         29.796         13.169             764           2.224           114 
1937         37.997           3.740       211.131         28.810       210.798         28.668         11.663             769           4.777           271 
1938         43.829           4.571       327.036         45.062       320.953         44.351         13.741             981           2.719           144 
1939         44.478           5.071       214.033         28.370       310.743         45.367         15.162          1.002           2.823           201 
1940         34.669           4.011       132.000         19.827       251.400         39.081         14.046             933           3.884           243 
1941         37.287           4.680  ….  ….  ….  ….         14.442          1.055           2.845           146 
1942         38.789           4.800       267.421         51.502       247.877         48.069         14.499          1.068           4.585           319 
1943         26.491           2.846  ….  ….  ….  ….         10.257             724  .... .... 
1944         31.804           2.590  ….  ….  ….  ….           5.850             368  .... .... 
1945         63.364           3.897  ….  ….  ….  ….           8.329             416  .... .... 
1946 (c)         50.890           3.121       233.442         31.670       216.418         30.375           9.366             449           5.368           286 
1947         50.062           3.102       199.154         27.212       191.664         26.833         13.287             527           1.871             83 
1948         50.275           3.275       175.144         22.836       158.482         21.635         15.627             614           2.034             95 
1949         39.423           2.233       166.589         22.483       165.541         22.327         16.348             690           2.657           123 
1950         32.512           2.105       129.243         16.834       129.816         16.310         15.136             596           4.161           145 
1951         32.531           2.254       132.348         17.421       125.636         16.985         14.597             592           2.437           106 
1952         30.794           2.163       116.854         15.297       113.441         14.843         14.195             572           2.094             79 
1953 (c)         17.259           1.100       107.343         14.884       115.866         15.824         11.489             451           4.357           186 
1954         21.703           1.568         97.704         12.752         87.735         12.049         10.686             397           2.849             66 
1955         21.021           1.499         88.702         11.263         84.457         11.076         11.330             421           2.106             45 
1956         22.516           1.644         78.863           9.622         69.581           8.814         10.939             456           2.746             53 
1957         24.017           1.769         78.181           8.906         68.746           8.300         10.693             425           1.704             52 
1958         24.629           1.836         76.470           8.636         69.471           8.106         11.067             448           1.509             41 
1959         20.001           1.306         63.487           7.624         64.641           8.006         10.317             405           2.046             77 
1960         21.884           1.428         60.636           6.865         55.735           6.590         10.452             392           1.355             47 
1961         22.065           1.451         57.857           6.461         56.129           6.415           9.846             393           1.604             40 
1962         22.660           1.405         60.294           6.798         59.328           6.773           9.727             389           1.381             39 
1963         20.000           1.164         47.266           4.533         47.869           4.744           8.951             347           1.875             44 
1964         22.697           1.279         55.139           5.140         50.377           4.933           9.174             337           1.593             45 
1965         24.053           1.334         56.396           5.185         54.672           5.128           9.266             347           1.425             34 

ANNI

Istituti di custodia cautelare (b) Istituti per l'esecuzione delle pene

Presenti a fine anno Entrati dallo stato di libertà Usciti in libertà Presenti a fine anno Usciti in libertà
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Tavola 6.22 segue - Istituti di prevenzione e di pena: detenuti presenti a fine anno, entrati dallo stato di libertà e

usciti in libertà per sesso - Anni 1863-2009 (valori assoluti) (a)

Fonte: Ministero dell’interno (anni 1863-1918); Ministero di grazia e giustizia (anni 1919-1935); Istat, Movimento dei detenuti e degli internati negli istitu-
ti di prevenzione e pena (anni 1936-1998); Ministero della Giustizia - Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria (dal 1999)

(a) Fino all’anno 1998 sono considerati i soggetti “entrati” o “usciti”; a partire dal 1999 gli eventi (gli “ingressi” e le “uscite”), quindi uno stesso soggetto
entrato o uscito più volte nello stesso anno di calendario viene conteggiato più volte.

(b) Tra il 1863 e il 1882 sono comprese le case di custodia, destinate ai minorenni in attesa di giudizio o condannati; dal 1934 sono comprese le sezio-
ni carcerarie presso i centri di rieducazione, istituite con r.d.l. del 20 luglio 1934.

(c) L’indulto o l’amnistia (decreto presidenziale n. 4/1946, n. 922/1953, n. 332/1966, n. 283/1970, n. 413/1978, n. 744/1981, n. 75/1990, n. 394/1990,
legge n. 241/2006) hanno comportato un immediato aumento delle uscite dalle carceri e una corrispondente diminuzione dei presenti. 

Maschi e
femmine

Femmine Maschi e
femmine

Femmine Maschi e
femmine

Femmine Maschi e
femmine

Femmine Maschi e
femmine

Femmine

1966 (c)      15.201              790         47.457           4.407         54.746           4.927           7.217              267           2.836                93 
1967      18.642           1.028         47.759           4.420         43.147           4.192           7.593              251              961                40 
1968      20.547           1.093         49.664           4.385         47.346           4.322           7.981              245           1.105                54 
1969      22.106           1.163         51.109           4.481         50.793           4.570           8.336              234           1.307                57 
1970 (c)      13.293              684         48.559           3.861         58.748           4.477           5.868              190           3.381                81 
1971        17.877               801           53.206             4.171          51.548            4.288            5.948               192            1.172                 51 
1972        19.073               838           64.010             5.514          68.573            5.821            6.344               165            1.395                 63 
1973        18.753               743           71.612             6.189          73.035            6.457            6.167               157            1.693                 49 
1974        20.389               814           82.888             6.520          77.896            6.071            6.189               121            1.610                 37 
1975        22.274               876           90.664             7.018          81.347            6.864            6.788               115            2.398                 54 
1976        22.213               916           90.756             6.885          83.335            6.909            6.364               126            2.656                 40 
1977        24.236               951           91.325             6.931          82.514            7.021            6.634               122            2.315                 50 
1978  (c)        19.299               818           88.490             6.697          88.445            6.745            5.039                 94            3.552                 60 
1979        21.668               962           84.015             6.529          76.689            6.763            4.963                 90            1.299                 42 
1980        23.352            1.364           92.001             7.020          81.580            6.563            6.330               115            1.852                 40 
1981 (c)        21.439            1.082         100.537             7.557          95.916            7.586            5.864                 92            2.961                 30 
1982        26.035            1.516         102.176             7.569          93.786            7.376            6.783               129            2.026                 34 
1983        30.446            1.748         107.241             8.238          95.601            7.635            7.650               128            2.376                 48 
1984        32.381            1.762         112.011             8.724        101.431            8.845            8.237               135            2.628                 65 
1985        30.746            1.664           94.155             7.515          90.177            7.859            8.848               147            3.537                 53 
1986        23.796            1.394           93.311             8.224          92.453            8.178            8.033               133            4.265                 69 
1987        23.571            1.408           84.159             7.272          78.563            6.657            6.428                 99            2.900                 63 
1988        23.382            1.429           88.385             7.915          83.542            7.652            6.360                 70            2.751               109 
1989        22.178            1.289           82.702             6.843          77.320            6.646            6.979                 48            2.440                 34 
1990 (c)        19.415            1.278           56.530             4.416          53.822            4.188            5.429                 39            3.470                 14 
1991        28.013            1.734           78.438             5.800          60.792            4.445            6.223                 89            2.608                 42 
1992        38.298            2.358           90.787             7.302          64.992            5.180            7.975               218            3.940               161 
1993        39.461            2.193           96.320             7.282          73.104            5.695            9.408               250            4.302               360 
1994        40.828            2.109           98.000             7.807          77.954            6.323            9.085               138            4.333               276 
1995        36.152            1.869           90.322             7.090          74.341            5.611          10.274               215            4.412               224 
1996        38.067            1.803           86.183             6.912          77.030            6.301            9.093               180            4.090               151 
1997        40.305            1.764           85.963             6.489          74.491            5.744            8.850               163            3.376               129 
1998        39.677            1.650           87.105             6.472          76.472            5.697            8.149               168            3.573               127 
1999        43.655            1.923           86.946             6.636          74.622            5.683            7.748               185            3.259               142 
2000        44.817            2.034           80.431             6.186          70.363            5.297            7.688               201            2.674               293 
2001        46.730            2.085           76.826             5.633          67.212            4.886            7.596               248            3.082               437 
2002        45.679            2.150           79.207             5.930          69.054            5.198            8.713               233            4.011               469 
2003        44.635            2.173           79.955             6.661          67.484            5.969            8.381               238            7.648               279 
2004        46.264            2.288           80.286             6.639          68.005            5.740            8.586               220            4.518               470 
2005        49.155            2.480           87.577             8.094          73.360            6.975            9.060               238            4.798               802 
2006 (c)        31.608            1.440           88.461             7.336        100.103            8.115            5.997               147            8.188               731 
2007        40.546            1.905           84.659             3.812          83.514            6.877            6.665               172            4.110               294 
2008        47.751            2.238           90.634             6.671          68.782            5.385            8.863               189            3.886               494 
2009        52.817            2.432           85.843             6.250          68.244            5.205          10.359               224            4.554               509 

Usciti in libertà Presenti a fine anno Usciti in libertàANNI

Istituti di custodia cautelare (b) Istituti per l'esecuzione delle pene

Presenti a fine anno Entrati dallo stato di libertà
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Fonte: Ministero dell’interno (anni 1862-1918); Ministero di grazia e giustizia (anni 1919-1935); Istat, Rilevazione sui minori in istituto di prevenzione e
pena (dal 1936) 

Maschi e
femmine

Maschi Femmine Maschi e
femmine

Maschi Femmine Maschi e
femmine

Maschi Femmine

1862 106 86 20 35 35 - 325 253 72
1863 179 148 31 57 56 1 418 318 100
1864 241 199 42 70 68 2 537 402 135
1865 430 405 25 124 110 14 898 759 139
1866 314 266 48 106 95 11 887 726 161
1867 537 443 94 168 161 7 1.559 1.282 277
1868 563 492 71 208 180 28 1.912 1.596 316
1869 723 631 92 287 244 43 2.330 1.968 362
1870 590 491 99 390 342 48 2.367 1.977 390
1871 746 668 78 344 307 37 2.780 2.365 415
1872 882 784 98 559 513 46 2.999 2.535 464
1873 1.060 882 178 545 507 38 3.507 2.872 635
1874 1.283 1.046 237 661 582 79 4.179 3.371 808
1875 1.088 856 232 756 677 79 4.403 3.468 935
1876 1.019 840 179 850 759 91 4.299 3.299 1.000
1877 1.187 893 294 779 655 124 4.638 3.508 1.130
1878 1.110 768 342 854 718 136 4.780 3.469 1.311
1879 944 620 324 776 612 164 4.586 3.200 1.386
1880 1.076 761 315 862 663 199 4.672 3.199 1.473
1881 949 637 312 1.011 773 238 4.430 2.918 1.512
1882 1.281 922 359 808 600 208 4.587 3.013 1.574
[…] […] […] […] […] […] […] […] […] […]
1896 1.984 1.395 589 1.527 1.095 432 6.522 3.890 2.632
1897 1.330 868 462 1.466 1.056 410 6.321 3.688 2.633
1898 1.362 1.039 323 1.365 957 408 6.255 3.730 2.525
1899 1.949 1.496 453 1.579 1.164 415 6.450 3.891 2.559
1900 2.066 1.674 392 1.781 1.352 429 6.593 4.105 2.488
1901 1.908 1.495 413 1.827 1.416 411 6.577 4.120 2.457
1902 1.897 1.399 498 2.052 1.485 567 6.386 4.018 2.368
1903 1.864 1.476 388 1.818 1.378 440 6.270 3.811 2.459
1904 1.983 1.530 453 2.119 1.621 498 5.999 3.548 2.451
1905 1.851 1.428 423 1.659 1.201 458 6.042 3.629 2.413
1906 1.797 1.344 453 1.655 1.266 389 5.913 3.531 2.382
1907 1.484 1.117 367 1.639 1.229 410 5.610 3.366 2.244
1908 1.609 1.234 375 1.484 990 494 5.666 3.584 2.082
1909 1.301 958 343 1.421 978 443 5.585 3.571 2.014
1910 1.234 908 326 1.516 1.062 454 4.204 2.415 1.789
1911 1.302 985 317 1.235 882 353 5.192 3.461 1.731
1912 1.268 983 285 1.123 787 336 5.341 3.674 1.667
1913 1.096 819 277 1.185 890 295 5.247 3.626 1.621
1914 1.199 908 291 1.157 863 294 5.280 3.683 1.597
1915 1.125 814 311 1.828 1.537 291 5.091 3.494 1.597
1916 1.031 708 323 1.345 1.001 344 4.657 3.120 1.537
1917 1.474 1.170 304 1.451 1.132 319 4.643 3.202 1.441
1918 1.068 856 212 1.161 848 313 4.432 3.091 1.341
1919 1.055 886 169 1.343 1.034 309 4.108 2.923 1.185
1920 1.338 1.153 185 1.292 989 303 4.291 3.251 1.040
1921 937 779 158 1.065 798 267 4.057 3.129 928
1922 1.184 958 226 1.510 1.224 286 3.313 2.453 860
1923 931 712 219 886 688 198 3.304 2.419 885
1924 1.040 847 193 1.114 944 170 3.404 2.514 890
1925 1.252 989 263 1.152 958 194 3.437 2.496 941
1926 1.283 1.014 269 1.081 881 200 3.528 2.550 978
1927 1.045 850 195 979 797 182 3.535 2.560 975
1928 1.090 843 247 991 793 198 3.571 2.568 1.003
1929 1.140 917 223 1.122 912 210 3.550 2.538 1.012
1930 1.299 1.060 239 1.111 887 224 3.702 2.680 1.022
1931 1.056 843 213 1.006 773 233 3.757 2.759 998
1932 1.369 1.086 283 1.114 903 211 3.959 2.887 1.072

ANNI

Entrati dallo stato di libertà Usciti in libertà Presenti a fine anno

Tavola 6.23 - Case di rieducazione e riformatori giudiziari per minori - Movimento e presenti a fine anno per

sesso - Anni 1862-1989 (valori assoluti)

Capitolo_6:prova_sss_parte_seconda.qxd 08/11/2011 8.13 Pagina 335



L’Italia in 150 anni

Sommario di statistiche storiche 1861-2010336

Tavola 6.23 segue - Case di rieducazione e riformatori giudiziari per minori - Movimento e presenti a fine anno

per sesso - Anni 1862-1989 (valori assoluti)

Fonte: Ministero dell’interno (anni 1862-1918); Ministero di grazia e giustizia (anni 1919-1935); Istat, Rilevazione sui minori in istituto di prevenzione e
pena (dal 1936) 

(a) Il fenomeno in esame è influenzato dal d.p.r. n. 448 del 22 settembre 1988 che ha introdotto la riforma del processo penale minorile.

Maschi e
femmine

Maschi Femmine Maschi e
femmine

Maschi Femmine Maschi e
femmine

Maschi Femmine

1933 1.697 1.308 389 1.368 1.121 247 4.168 2.967 1.201
1934 1.940 1.580 360 1.205 951 254 4.833 3.534 1.299
1935 2.124 1.794 330 1.070 853 217 5.780 4.380 1.400
1936 2.838 2.453 385 1.434 1.154 280 7.014 5.569 1.445
1937 2.506 1.997 509 1.987 1.669 318 7.237 5.623 1.614
1938 3.497 2.968 529 1.979 1.700 279 8.350 6.548 1.802
1939 3.181 2.714 467 2.561 2.244 317 8.966 7.085 1.881
1940 3.580 2.912 668 3.583 3.112 471 8.521 6.599 1.922
1941 4.450 3.812 638 2.802 2.452 350 9.862 7.533 2.329
1942 3.502 2.888 614 3.686 3.203 483 8.965 6.670 2.295
1943 .... .... .... .... .... .... 3.582 2.163 1.419
1944 .... .... .... .... .... .... 2.547 1.397 1.150
1945 .... .... .... .... .... .... 2.432 1.485 947
1946 1.910 1.431 479 1.278 928 350 3.295 2.348 947
1947 2.258 1.981 277 1.387 1.090 297 4.131 3.024 1.107
1948 3.284 2.652 632 1.734 1.426 308 5.799 4.338 1.461
1949 2.163 1.644 519 1.870 1.540 330 5.956 4.314 1.642
1950 2.535 2.078 457 2.054 1.633 421 7.100 5.326 1.774
1951 2.236 1.784 452 2.021 1.642 379 7.031 5.187 1.844
1952 2.111 1.646 465 1.876 1.491 385 6.719 4.698 2.021
1953 1.474 1.154 320 1.257 946 311 5.764 3.950 1.814
1954 1.961 1.501 460 1.036 840 196 4.548 2.856 1.692
1955 1.799 1.371 428 1.055 850 205 3.916 2.382 1.534
1956 2.005 1.458 547 889 753 136 3.345 1.926 1.419
1957 1.394 1.066 328 1.054 805 249 2.980 1.709 1.271
1958 1.631 1.203 428 752 591 161 2.927 1.736 1.191
1959 1.828 1.451 377 956 810 146 2.629 1.624 1.005
1960 1.854 1.466 388 754 623 131 2.638 1.577 1.061
1961 2.007 1.550 457 682 520 162 2.599 1.521 1.078
1962 2.179 1.744 435 904 729 175 2.502 1.488 1.014
1963 2.040 1.600 440 748 574 174 2.252 1.305 947
1964 1.996 1.551 445 811 580 231 2.257 1.336 921
1965 2.161 1.620 541 1.032 826 206 2.216 1.305 911
1966 2.218 1.687 531 849 664 185 2.130 1.225 905
1967 1.981 1.576 405 952 740 212 2.182 1.260 922
1968 2.261 1.791 470 1.048 803 245 1.790 999 791
1969 1.952 1.389 563 1.116 831 285 1.668 921 747
1970 1.768 1.265 503 1.083 842 241 1.401 782 619
1971 2.881 2.411 470 1.217 920 297 1.532 885 647
1972 1.922 1.517 405 1.283 977 306 1.641 1.052 589
1973 1.557 1.220 337 1.119 887 232 1.570 1.003 567
1974 1.353 987 366 1.344 980 364 1.052 650 402
1975 1.368 1.025 343 1.130 776 354 871 467 404
1976 1.098 807 291 953 701 252 769 387 382
1977 1.060 766 294 726 518 208 509 249 260
1978 798 439 359 539 328 211 693 344 349
1979 690 388 302 407 252 155 573 228 345
1980 529 295 234 407 224 183 411 235 176
1981 350 172 178 337 195 142 516 351 165
1982 568 326 242 384 250 134 492 374 118
1983 515 312 203 360 256 104 565 472 93
1984 501 301 200 389 261 128 592 502 90
1985 832 459 373 527 332 195 791 624 167
1986 324 174 150 297 183 114 198 159 39
1987 420 243 177 254 159 95 198 130 68
1988 (a) 638 478 160 396 329 67 197 120 77
1989 367 194 173 205 124 81 311 171 140

ANNI

Entrati dallo stato di libertà Usciti in libertà Presenti a fine anno
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Fonte: Ministero della giustizia - Dipartimento per la giustizia minorile 

(a) Fino all’anno 2006, il numero dei soggetti è calcolato con cadenza trimestrale, pertanto uno stesso soggetto preso in carico in trimestri differenti ri-
sulta conteggiato più volte.

(b) I centri di prima accoglienza sono strutture di tipo non carcerario nelle quali viene assicurata la custodia del minore, arrestato fermato o accompa-
gnato, per un massimo di 96 ore, in attesa dell’udienza di convalida. Per tale motivo non viene riportato il dato relativo alle presenze.

(c) Gli ingressi non comprendono i trasferimenti da altra comunità.
(d) Gli ingressi non comprendono i trasferimenti da altri istituti penali minorili.

Maschi e
femmine

Femmine Maschi e
femmine

Femmine Maschi e
femmine

Femmine Maschi e
femmine

Femmine Maschi e
femmine

Femmine Maschi e
femmine

Femmine

1991 …. …. 4.072 996 …. …. …. …. …. …. …. ….

1992 …. …. 4.552 1.020 …. …. 2.289 372 …. …. 399 29

1993 …. …. 4.122 895 …. …. 2.314 375 …. …. 606 49

1994 …. …. 4.085 929 …. …. 2.240 380 …. …. 505 50

1995 …. …. 4.175 1.010 …. …. 2.013 335 …. …. 506 53

1996 …. …. 3.790 914 …. …. 1.975 362 …. …. 439 46

1997 …. …. 4.196 1.092 …. …. 1.888 395 …. …. 414 48

1998 13.058 1.128 4.222 989 747 73 1.888 381 156 12 400 42

1999 13.549 1.258 4.248 1.022 1.154 103 1.876 387 242 16 400 42

2000 12.494 1.422 3.994 875 1.090 99 1.886 381 240 19 440 54

2001 13.953 1.479 3.685 687 1.222 114 1.644 234 312 24 468 45

2002 14.044 1.554 3.513 723 1.225 98 1.476 217 302 24 452 38

2003 14.096 1.475 3.522 716 1.337 146 1.581 256 303 25 442 54

2004 13.892 1.607 3.866 873 1.688 174 1.594 294 353 29 462 43

2005 13.901 1.510 3.655 780 1.800 195 1.489 272 436 34 437 55

2006 13.066 1.380 3.505 639 1.772 167 1.362 186 428 36 343 34

2007 14.744 1.539 3.385 680 1.896 173 1.337 192 542 36 446 60

2008 17.814 1.855 2.908 425 1.965 184 1.347 166 668 37 470 32

2009 18.443 1.831 2.422 275 1.825 123 1.222 142 729 40 466 40

Istituti penali
 minoriliANNI

Minorenni presi in 
carico dagli uffici di 
servizio sociale (a)

Ingressi Presenti

Centri di prima 
accoglienza (b)

Comunità (c) Istituti penali minorili 
(d)

Comunità

Tavola 6.24 - Centri per la giustizia minorile - Ingressi e presenti a fine anno per sesso - Anni 1991-2009 

(valori assoluti)
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